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Giovedì 22 ottobre 1998 


L anterna si, Lanterna no? Il sindaco Giu¬ 
seppe Pericu ha lanciato il sasso in vista 
del Giubileo del 2000 e di Genova Capi¬ 
tale europea della cultura nel 2004: 
«Quel simbolo è troppo vecchio». Cercando di 
spegnere il marchio della città, il primo citta¬ 
dino in realtà ha acceso una miccia. Il faro can¬ 
tato dagli emigranti al ritmo nostalgico della 
canzone «Ma se ghe penso» si è dimostrato an¬ 
cora nel cuore dei genovesi, a giudicare da son¬ 
daggi, fax, inchieste e chiacchiere da bar. Persi¬ 
no un intellettuale raffinato come Edoardo 
Sanguineti non ha dubbi: «Penso che sia anco¬ 
rami simbolo forte, che abbia una sua efficacia 


non solo per i genovesi. La Lanterna non è un 
simbolo banale, è unico. Penso sia già una for¬ 
tuna averne uno disponibile». 

Genova, a metà del guado tra città industria¬ 
le e città d'arte, cerca in realtà un rilancio d'im¬ 
magine: «Dal 1992, dalle Colombiane, la città 
è cambiata e comunicare questo cambiamen¬ 
to al mondo è importante» afferma l'assessore 
al turismo Carlo Repetti. Se all'estero l'Italia 
viene immediatamente associata a pizza e spa¬ 
ghetti, sapete negli ultimi tempo a cosa è stata 
associata Genova? Al serial killer. Dunque, 
benvenuti nella città di Donato Bilancia, al¬ 
meno secondo i grandi quotidiani del mondo 


che negli ultimi 6 mesi si sono occupati della 
Superba 28 volte, 6 delle quali proprio per il 
pluriomidica. Un po' di spazio è stato dedicato 
alla mostra su Van Dick, dell'industria e mol¬ 
tissimo delle sorti del pesto minacciato dai pe¬ 
sticidi. 

Lei, la Lanterna, senestasola soletta in mez¬ 
zo a gru e container, banchine e cataste di car¬ 
bone della centrale Enel, bretelle d'asfalto e 
svincoli micidiali, piedistallo della storia (risa¬ 
le al 1200) assalito dall'invadente modernità. 
Eppure sullo sperone roccioso riaperto di re¬ 
cente grazie ai volontari dell'Associazione di 
Porta Soprana sono salite 27 mila persone e al¬ 


tre centinaia sono già prenotate. Ma c'è di più: 
l'amministrazione provinciale, proprietaria 
del faro, vorrebbe sistemare un museo interat¬ 
tivo sull'emigrazione alla base della rocca. 
L'attuale «sovrano», il farista Angelo De Caro, 
assicura che molti genovesi piangono salendo 
perla prima volta ai 117 metri di altezza della 
Lanterna. Si giunge qui in battello dall'Acqua¬ 
rio attraversando il porto antico, il cuore pul¬ 
sante della capitale mercantile di cui il faro re¬ 
sta sempre il simbolo nonostante i cambia¬ 
menti. 

Già... con cosa sostituirlo? Emanuele Luzza- 
ti spezza una lancia a favore del Bigo costruito 


MARCO FERRARI 

da Renzo Piano nell'area Expo del porto anti¬ 
co, Beppe Grillo liquida la questione invocan¬ 
do l'intervento dello psichiatra, altri puntano 
sull'Acquario, i più scherzosi lanciano l'idea di 
un bel container, i più avveniristici sperano in 
un ponte stile San Erancisco che sostituisca la 
strada sopraelevata che uccide il paesaggio 
marittimo, così come sogna Piano. La scelta 
non appare facile anche perché i nuovi simbo¬ 
li della città mostrano una certa obsolescenza: 
l'Acquario, per esempio, ha perso i delfini, il 
grattacielo del Matitone ha perso Finquilino 
principale, l'Italimpianti, e l'Ansaldo sta per- 
dendol'elemento vitale, lemaestranze. 


Lanterna da dimenticare? Genova non ci sta 



LA SFIDA _ 

MULTIMEDIALE 


Si inaugura oggi 
a Milano lo Smau 
la fiera italiana 
del multimediale 
I due relatori 
del convegno 
d'apertura 
ci anticipano gli 
scenari del domani 


In basso 
a sinistra 
Nicholas 
Negroponte 
e a destra 
Arno Penzias 



INFORMATICA 


Da oggi 
la kermesse 

Al via oggi a Milano Smau. La 
fiera sulla comunicazione in¬ 
formatica al terzo posto, per 
importanza, nel mondo. Un 
ruolo conquistato con la profes¬ 
sionalità in un paese che non è 
certo fra ipiù avanzati nell'uti¬ 
lizzazione dei mezzi tecnologici 
più avanzati. Business, educa¬ 
zione, femminile e maschile in 
rete, ma anche iproblemi egli 
interessi del singolo utente, sa¬ 
ranno i temi oggetto di dibatti¬ 
to. 

Fra gli altri ospiti il creatore di 
Yahoo, uno dei più utilizzati 
motori di ricerca della rete tele- 
matica.Inpiù storia e novità 
nei motori di ricerca e un nego¬ 
zio virtuale oltre ai 2000 metri 
quadrati di esposizione. 


LE INTERVISTE ■ NICHOLAS NEGROPONTE E ARNO PENZIAS 


n nostro futuro? Pensare positivo 


Il guru dei bit: «Largo 
ai bambini digitali» 


STEFANIA CHINZARI 

«È vero, più di un terzo della popolazio¬ 
ne mondiale è senza elettricità. Ma vo¬ 
lete sapere cosa ci ha suggerito Peter Pa- 
trao, un indiano del nostro progetto 
2B1? La bicicletta: pedalare con voga 
genera circa 100 watt. Una soluzione 
semplice come tutte le cose geniali». 
Non si smentisce, Nicholas Negropon¬ 
te: l'ottismo proverbiale di sempre non 
s'è scalfito di un grammo. Nicholas Ne¬ 
groponte, il fondatore del laboratorio 
di tecnologie multimediali del presti¬ 
gioso MIT di Boston nonché guru della 
rivoluzione digitale, esibisce l'entusia¬ 
smo e la carica di sempre. Sarà lui ad 
aprire stamattina i lavori dello Smau a 
Milano in una conferenza inaugurale 
dove parlerà della sua ultima trovata, 
l'imprenditore digitale. È un concetto 
che ha elaborato di recente e sembra 
fatto apposta per l'Italia e il Mediterra¬ 
neo. 

«La Rete», spiega infatti lo studioso, 
arrivato di corsa in Italia dagli Stati 
Uniti, «crea un nuovo modello di im¬ 
prenditore, digitale appunto: è una 
nuova specie di capitalista, inedita nel 
contesto americano e nordeuropeo e 
invece vicina alla cultura italiana. Per¬ 
ché lavora in un modello che si basa su 
un forte rispetto per il piccolissimo im¬ 
prenditore, su un sano distacco dall'au¬ 
torità e un mercato sotterraneo decisa¬ 
mente maturo». Un mercato italiano, 
verrebbe da pensare, che Negroponte 
identifica grandemente con il lavoro 
sotterraneo e nero. 

Imprenditoria a parte, gran parte del¬ 
la sua impalcatura teorica non sembra 
soffrire affatto di alcuni episodi recenti 
che hanno interessato Internet, e anzi, 
si dichiara ancora fermamente convin¬ 
to che nella multimedialità sono ripo¬ 
ste le speranze per un futuro migliore. 
Non solo per noi, occidentali e ricchi. 


ma anche, e soprattutto, per i paesi po¬ 
veri e poverissimi. Non è preoccupato, 
Negroponte, dell'accanimento con cui 
qualche settimana fa il mondo intero si 
è messo a navigare su Internet solo per 
sbirciare gli interrogatori del presidente 
Clinton affogato nel sexgate; né del 
pessimo uso che alcuni fanno della re¬ 
te, diventata strumento di commerci di 
organi e nefasti traffici di pedofili. Lui, 
l'autore di Es¬ 
sere digitali, il 
teorico della ri¬ 
voluzione che 
va dagli atomi 
ai bit, si con¬ 
ferma ottimi¬ 
sta inguaribile 
e provato. «È 
vero: lo stato 
del mondo in 
termini di ac¬ 
cesso alle tec¬ 
nologie digitali 
può esser visto 
come il classi¬ 
co bicchiere mezzo pieno e mezzo vuo¬ 
to», sostiene. «Gli ottimisti come me si 
consolano vedendo il grande sforzo di 
quanti stanno cercando di seminare il 
pianeta di esperimenti e programmi 
educativi per bambini per quanto ri¬ 
guarda i computer e l'apprendimento 
della Rete. I pessimisti invece si rifugia¬ 
no dietro la fatalità dell'ineguaglianza». 

Ha parlato di bambini non certo a ca¬ 
so, Mister Negroponte. Da qualche 
tempo molte delle energie sue e del suo 
dipartimento stanno confluendo nella 
«2B1 Foundation», l'organizzazione na¬ 
ta con il preciso scopo di contribuire al¬ 
la creazione di una comunità mondiale 
senza barriere, a cominciare da quelle 
geografiche, economiche, di genere, età 
e cultura, oltre che, naturalmente, di 
accesso alle tecnologie, che fonda la sua 
forza sui bambini di domani. «Penso a 
una generazione nuova, cresciuta in 


L'Italia 

potrebbe essere 
il riferimento 
culturale 

per Fimprenditore 
del futuro 



una società multirazziale, capace di rea¬ 
lizzare un mondo unito. Bella foto, no? 
C'è solo un particolare fuori fuoco: più 
del 50% del miliardo e duecento milio¬ 
ni di bambini che hanno tra i sei e gli 
undici anni non hanno mai nemmeno 
fatto una telefonata. È inevitabile dun¬ 
que che l'idea di dotare tutti i bambini 
del mondo dell'accesso alle tecnologie 
porti con sé la fatidica domanda: che 
senso ha dar loro un computer e Inter¬ 
net se non hanno cibo a sufficienza, se 
mancano loro vestiti e medicine? In 
breve posso dire che ha senso. E mol¬ 
to». 

Racconta una lunga storia. Negro- 
ponte, che comincia nel 1981con il 
World Center for Computation and 
Human Development, e arriva fino ai 
nostri giorni, al progetto del Media Lab 
del MIT. «Portare il gesso nelle classi 
non è più difficile che portarci un com¬ 
puter», precisa. «E Internet può dar loro 
tutti i libri del mondo». E racconta dei 
molti assistenti sociali che hanno dota¬ 
to di computer ragazzini di strada che a 
scuola non sono mai andati, e dei molti 
volontari che si sono inventati di tutto 
per portare nel cyberspazio i bambini. 
«Inoltre, ho gran fiducia nella nuova 
Banca mondiale, che è molto impegna¬ 
ta nel campo dell'educazione. Scom¬ 
metto che gran parte dei suoi investi¬ 
menti saranno indirizzati alle infra¬ 
strutture della telecomunicazione: non 
telefoni, ma Internet. Così arriverem¬ 
mo al miliardo di utenti previsto per il 
31 dicembre 2000». E tutti a pedalare. 


Il Nobel per la fisica: 
«Umanissima tecnica» 


ELIO SPADA 

MILANO Arno Alien Penzias è un sessan- 
tacinquenne dallo sguardo dolce e tra¬ 
sparente. È anche, Penzias, a suo modo, 
un paleontologo. Ma si è occupato di ere 
cosmiche, non geologiche. E i fossili, an¬ 
zi «il» fossile che ha individuato insieme 
al collega Robert Wilson, gli è valso il 
premio Nobel per la fisica nel 1978. Lo 
scienziato statunitense, ebreo di origine 
tedesca (lasciò la Germania nel 1939, a 
sei anni) ha individuato nel 1965, la co¬ 
siddetta «radiazione fossile», le tracce 
primordiali della nascita dell'universo. 
Una scoperta avvenuta quasi per caso 
mentre lui e Wilson, ai Bell Laboratories, 
stavano lavorando attorno ad un'anten¬ 
na perle comunicazioni via satellite. Ma 
c'era un rumore di fondo che disturbava 
le trasmissioni. Come scoprì in seguito 
Penzias, era proprio un «fossile cosmi¬ 
co», la radiazione di fondo a bassissima 
temperatura (2,735 gradi Kelvin, poco 
più dello Zero assoluto) residuo del Big 
Bang. Era l'evidenza sperimentale della 
primordiale rottura della simmetria ori¬ 
ginaria dalla quale ebbe origine il tutto. 
Penzias si trova in questi giorni a Milano 
in Italia per partecipare ad uno degli in¬ 
contri organizzati da Smau, insieme a 
Nicholas Negroponte, e per il terzo ap¬ 
puntamento dell'edizione 1998 del ci¬ 
clo «Dieci Nobel per il futuro», che si 
concluderà il prossimo 28 ottobre con 
una conferenza pubblica sul tema «Dieci 
predizioni per il futuro». Un futuro, pro¬ 
fetizza Penzias, nel quale computer sem¬ 
pre più potenti, sempre più piccoli, e reti 
telematiche onnipresenti, trasforme¬ 
ranno radicalmente la nostra vita. 
Professor Penzias, lei ha sostenuto che 
«nel giro di una generazione ci trovere¬ 
mo a vivere in un mondo che oggi può 
sembrare quasi frutto della fantasia». 
Perché? 

«I computer, o meglio l'abilità di proces¬ 


sare l'informazione, è diventata dispo¬ 
nibile in tutto il mondo. Un fenomeno 
ormai planetario. Questa mattina, arri¬ 
vando al nuovo aeroporto di Malpensa 
pensavo a quanto si potrebbe risparmia¬ 
re in termini di tempo e di denaro, se lo 
spostamento verso lo scalo avvenisse, 
per tutti 0 quasi i viaggiatori, contempo¬ 
raneamente. Un servizio computerizza¬ 
to di minibus, ad esempio, gestito via sa¬ 
tellite (la cosa è 
già possibile) e 
organizzato co¬ 
me una linea 
aerea, sarebbe 
in grado di ga¬ 
rantire orari di 
arrivo e diversi 
punti di par¬ 
tenza per diver¬ 
se classi di viag¬ 
giatori. Ci alzia¬ 
mo la mattina, 
chiamiamo 
un'auto che ci 
vega a prendere 
per condurci a destinazione al costo di 
una corsa in autobus o poco più. Sarà il 
mezzo di trasporto a venire a noi e non il 
contrario come accade oggi.» 

Buco dell'ozono, inquinamento, effetto 
serra. La ricerca tecnologica è, soprat¬ 
tutto, militare, n Papa nella sua encicli¬ 
ca Fides et Ratio dice che «l'uomo d'oggi 
teme che i suoi prodotti (...) e proprio 
quelli che contengono una speciale por¬ 
zione della sua genialità e della sua ini¬ 
ziativa, possano essere rivolti in modo 
radicale contro lui stesso». 

«Vivo a San Francisco, area altamente in¬ 
dustrializzata e ad alta intensità di traffi¬ 
co. Nonostante ciò a S. Francisco si pe¬ 
scano ancora i granchi, notoriamente 
molto sensibili alTinquinamento. In 
California le industrie di maggior suc¬ 
cesso nella ricerca e produzione tecnolo¬ 
gica avanzata non hanno contratti mili¬ 
tari. È un settore che in America sta deeli- 


u 

Computer 
e satelliti 
renderanno 
più semplice 
la nostra 
vita quotidiana 



nando rapidamente da questo punto di 
vista. Certo è possibile utilizzare male 
l'intero sapere tecnologico. Ma questo 
dipende solo da noi, non dalla tecnolo¬ 
gia nè dalla scienza. 

L'aspetto delTenciclica papale che 
trovo più stimolante è il tentativo di uni¬ 
re, senza contrapporle, fede e ragione. Il 
pericolo vero è che l'astrazione logica, da 
una parte, e la fede dall'altra, diventino 
più reali della realtà stessa.» 

La scoperta della radiazione fossile co¬ 
stituisce una delle acquisizioni più im¬ 
portanti nelTambito della moderna co¬ 
smologia. Una scoperta nata ai margini 
di un'altraricerca, quasi per caso... 

«In qualunque attività umana la fortuna 
0 , se preferiamo, il caso, è uno degli ele¬ 
menti fondamentali. Anche se da sola 
non basta. Dobbiamo essere preparati 
ad incontrare e a riconoscere la fortuna. 
Quando un'équipe di ricerca deiBells ìa- 
boratories scoprì il transistor, che rivo¬ 
luzionò letteralmente la nostra civil¬ 
tà, i ricercatori stavano semplicemen¬ 
te cercando di controllare un flusso di 
corrente mentre attraversava un se¬ 
miconduttore. Nulla di più. Ma se l'i¬ 
dea di partenza è sbagliata non c'è 
dea bendata che tenga.» 

Quale sarà il paradigma attorno al 
quale ruoterà la rivoluzione planeta¬ 
ria dell'inizio del terzo Millennio? 
«Direi l'organizzazione in tutte le sue 
forme ma soprattutto in senso per co¬ 
sì dire biologico, l'integrazione diffu¬ 
sa, planetaria dell'uomo come indivi¬ 
duo e degli uomini in quanto società. 
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IL Nuovo Governo 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^ Dal presidente degli industriali 
apprezzamenti per le conferme 
dei ministri economici di Prodi 


♦Ma viale dell'Astronomia vede bene 
anche l'ascesa al Lavoro di Bassolino 
«Un segnale realmente importante» 


♦ Commenti misurati dal sindacato 
«Aspettiamo di vedere il programma» 
Larizza critica la compagine ministeriale 


Confindustrìa apre al nuovo esecutivo 


Fossa: «C'è continuità». Agnelli: «Ho qualche dubbio, 


ROMA Massimo D'Alema seduto 
sulla più alta poltrona del gover¬ 
no? Gli industriali non si mostra¬ 
no preoccupati. Anzi, a scorrere la 
lista dei ministri gli imprenditori 
tirano un sospiro di sollievo. La 
conferma nel proprio incarico del 
pool di uomini che ha retto l'eco¬ 
nomia nel corso del governo Prodi 
serve a rassicurare Confindustrìa. 
Ciampi, è ovvio, veniva conside¬ 
rato un punto fermo necessario, 
ma anche ritrovare al ministero 
dell'Industria un interlocutore co¬ 
nosciuto ed apprezzato come Pier¬ 
luigi Bersani è un fatto giustamen¬ 
te apprezzato dalle parti di viale 
dell'Astronomia. 

«Devo sottolineare - ha detto il 
presidente di Confindustrìa Gior¬ 
gio Fossa - che per quanto riguarda 
l'Industria, che è il primo ministe¬ 
ro cui Confindustrìa guarda, Ber¬ 
sani ha operato bene, ma soprat¬ 
tutto con grande trasparenza nei 
nostri confronti. Ciò è sicuramen¬ 
te un motivo di soddisfazione per¬ 
ché non ricominceremo daccapo 
un lavoro importante già fatto fi¬ 
nora»». 

Anche l'arrivo di Antonio Bas¬ 
solino al ministero del Lavoro vie¬ 
ne apprezzato da Fossa: «La sua 
scelta può essere un segnale im¬ 


portante. È chiaro che è un compi¬ 
to difficile per il Governo ed in 
particolare per Bassolino. Se un 
uomo così importante per il Sud 
come lui dovesse fallire, sicura¬ 
mente saremmo di fronte a rischi 
che non vedo chi potrebbe risol¬ 
vere. Avere un ministro che cono¬ 
sce, anche in quanto sindaco, i 
problemi dal punto di vista della 
trincea - ha aggiunto il presidente 
di Confindustrìa - può essere un 
vantaggio anche se ciò comporta 
anche qualche rischio». 

In ogni caso, gli imprenditori 
non hanno perso tempo. Già ieri 
mattina, prima ancora di cono¬ 
scere la lista dei ministri, Fossa ha 
spedito una lettera a D'Alema in¬ 
dicando quali sono le "priorità" di 
Confindustrìa: «Ci attendiamo 
che il presidente del Consiglio leg¬ 
ga il nostro documento, lo valuti e 
poi ci dia alcune risposte». In ogni 
caso, al di là dell'apprezzamento 
per la conferma dei ministri eco¬ 
nomici, Confindustrìa preferisce 
attendere prima di esprimere giu¬ 
dizi sul governo. «1 commenti li 
diamo quando sarà all'opera - si 
schermisce Fossa -1 nostri giudizi 
come sempre saranno sui fatti 
concreti e non sui nomi dei singoli 
ministri». 


La "flemma" con cui gli im¬ 
prenditori italiani hanno accolto 
l'arrivo di D'Alema a Palazzo Chi¬ 
gi è spiegata dal presidente onora¬ 
rio della Fiat, Gianni Agnelli, in 
una intervista al quotidiano La 
Stampa: «Quel che sta accadendo 
era nell'aria da tempo, si sapeva 
che doveva capitare, è accaduto 
un po' prima del previsto. A que- 

■ CARLO 
CALLIERI 
«Al meglio 
e al peggio 
non c’è mai limite 
Speriamo 

che in questo caso 
si vada meglio» 

stopunto, realisticamente, da par¬ 
te degli imprenditori non poteva 
che venire una presa d'atto». A dif¬ 
ferenza di Fossa, Agnelli non può 
però permettersi la sospensione 
del giudizio. Come senatore a vita 
dovrà dare o negare la sua fiducia 
al governo quando D'Alema si 
presenterà alle Camere. «Qualche 
dubbio ce l'ho, ma se sarò a Roma 


voterò la fiducia», anticipa Agnel¬ 
li. 

Ma D'Alema potrà fare meglio 
di Prodi che già ha ben operato? 
«Credo che al meglio non ci sia 
mai limiti - risponde il vice presi¬ 
dente della Confindustrìa, Carlo 
Callieri - Normalmente non ci so¬ 
no mai limiti anche al peggio. Spe¬ 
ro che in questo caso si vada verso 
l'alto». «Adesso abbiamo il gover¬ 
no - taglia corto Marco Tronchetti 
Proverà, presidente della Pirelli - 
L'importante è che ci sia stabilità e 
che attraverso la Finanziaria, l'a¬ 
zione di governo e le riforme isti¬ 
tuzionali necessarie il nostro di¬ 
venti un paese normale». Nessun 
scandalo per la presidenza D'Ale¬ 
ma: «E' normale che in una demo¬ 
crazia il leader del maggior partito 
vada a presiedere il governo». Vit¬ 
torio Merloni, a sua volta osserva 
come il passaggio politico avven¬ 
ga in un momento di «maggiore 
difficoltà rispetto al '98: la stabilità 
dei ministri economici è quindi 
positiva». «La squadra è forte, am¬ 
pia e con tante persone di grande 
valore, quindi non posso che esse¬ 
re ottimista», dice l'amministra¬ 
tore delegato di Omnitel, Silvio 
Scaglia, che chiede subito al neo 
ministro delle Comunicazioni, 


Cardinale, un aumento delle fre¬ 
quenze. 

«È una squadra di serie A, fatta 
di nomi molto autorevoli e di 
grandi capacità. Ma aspettiamo di 
vedere il programma», è il com¬ 
mento di Walter Cerfeda, della 
Cgil. Giudizi simili anche dagli al¬ 
tri sindacalisti tranne Larizza che 
esprime qualche dubbio sulla 
compagine ministeriale. 

11 mondo agricolo apprezza l'ar¬ 
rivo al ministero di Paolo De Ca¬ 
stro. «È la continuazione di un 
grande lavoro svolto per l'agricol¬ 
tura. Ha seguito le fasi costruttive 
del tavolo verde e ne è segretario. 
Quanto al futuro lo giudicheremo 
dai fatti», dice la Cia in un comu¬ 
nicato. Soddisfatto anche Ettore 
lanì, presidente di Legapesca, che 
offre al neoministro «piena colla¬ 
borazione». «Contrari al voto an¬ 
ticipato, tifosi della stabilità e fa¬ 
vorevoli alla riforma elettorale, 
non possiamo che salutare con at¬ 
tenzione e disponibilità il nuovo 
governo D'Alema - è il commento 
del segretario della Confesercenti, 
marco Venturi - C'è la conferma di 
ministri che hanno lavorato bene 
e ci sono anche molte significative 
presenze». 

G.C. 



Per l'economia la carica dei «confermati» 


Ciampi, Visco e Bersani restano ai loro posti: in agenda TEuro e le riforme 


ROBERTO GIOVANNINI 

S e fosse per i tre ministri eco¬ 
nomici confermati nell'Ese¬ 
cutivo guidato da Massimo 
D'Alema - Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, Vincenzo Visco e Pierluigi 
Bersani - la crisi di governo po¬ 
trebbe essere stata solo un brutto 
sogno. Erano ministri nel gover¬ 
no Prodi, e lo sono anche nel go¬ 
verno D'Alema; sono rimasti al 
loro posto, e intendono riprende¬ 
re la loro attività esattamente 
dal punto in cui l'hanno lascia¬ 
ta. Senza cambiamenti di pro¬ 
gramma politico, e - se possibile - 
senza cambiamenti di «squa¬ 
dra». 

Il più felice dei tre, riferiscono i 
suoi collaboratori, è Pierluigi 
Bersani. D'Alema lo aveva pro¬ 
posto come sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, una 
poltrona «pesante», adatta a un 
«tosto» conoscitore della mac¬ 
china amministrativa; ma Ber¬ 
sani ha sperato fino all'ultimo di 
poter restare dov'era, all'Indu¬ 
stria. Una postazione che a un 
certo punto della trattativa era 


stata promessa al comunistaNe- 
rioNesi prima, e al prodiano En¬ 
rico Micheli poi. Alla fine l'ex 
presidente della Regione Emilia- 
Romagna si è ritrovato nel salo¬ 
ne del Quirinale con in tasca la 
conferma al dicastero dell'Indu¬ 
stria. Un dicastero dove a quanto 
dicono i più 
Bersani ha fat¬ 
to bene, ono¬ 
rando la tradi¬ 
zionale fama 
degli emiliani 
di sinistra co¬ 
me buoni, an¬ 
zi, ottimi am¬ 
ministratori. I 
suoi fiori al¬ 
l'occhiello so¬ 
no la riforma 
del commer¬ 
cio, una robusta liberalizzazio¬ 
ne, e la legge sugli incentivi al¬ 
l'impresa. Insamma, questo pia¬ 
centino di quarantasette anni si 
è trovato spesso e volentieri in te¬ 
sta alla classifica dei ministri 
più apprezzati nei sondaggi. 
Adesso Bersani ha una bella pa¬ 
tata bollente in vista: la libera¬ 
lizzazione del mercato dell'ener- 


■ AVANTI 
COSÌ 

I tre ministri 
intendono 
riprendere 
la loro attività 
dal punto in cui 
l’hanno lasciata 


Cario Azeglio 
Ciampi, 
Vincenzo 
Visco 
e Pierluigi 
Bersani 
nel corso 
del consiglio 
dei Ministri 
di ieri 
e in alto 
Gianni 
Agnelli 



Bianchi/Ansa 


già. 

E stato più sofferto del previ¬ 
sto, invece, il sì di Carlo Azeglio 
Ciampi al suo reincarico al Teso¬ 
ro. Era scontata la volontà di 
Massimo D'Alema dì lasciare in 
questa fase l'ex-govematore sul¬ 
la poltronìssima di Vìa Venti 
Settembre. A parte il prestigio 
nazionale e intemazionale indi¬ 


scusso del 78enne superminì- 
stro, sarebbe stato un duro colpo 
per il neopresidente del Consiglio 
partire senza il sigillo dì «garan¬ 
zìa» rappresentato da Ciampi al 
Tesoro. Tutti sanno però che 
Ciampi effettivamente è stato vi¬ 
cino al clamoroso «granrifìuto». 

Si è parlato fin troppo della 
«questione Cossìga»: ma sì trat¬ 


ta dì un'interpretazione ridutti¬ 
va, e anche un po' fuorviante, 
quasi che tutto si riducesse a una 
sorta dì stizza senile per una serie 
dì battute velenose dell 'ex-Picco- 
natore. I bene informati raccon¬ 
tano una storia diversa, con un 
Ciampi tutt'altro che entusiasta 
dell'assetto politico della nuova 
maggioranza; preoccupato per 


ma voterò la fiducia» 



possibili ritorni alla spesa pub¬ 
blica facile. Infine, un Ciampi 
preoccupato per il suo rapporto 
con Botteghe Oscure, da dove in 
passato sono partite critiche al 
suo potere, considerato eccessi¬ 
vo. Sullo sfondo, aleggiante il 
fantasma del triste declino dì 
Guido Carli: _ 


nel 1991 Carli 
(un altro ex go¬ 
vernatore dì 
Bankìtalìa) 
era ministro 
del Tesoro del 
settimo gover¬ 
no Andreotti, 
con Cirino Po- 


m PERPLESSITÀ 
SUPERATE 
Risolto con 
successo 
il «caso Ciampi» 

Il ministro ha 


re- apprezzato le 

sponsabue del 

Bilancio, i parole di D’Alema 

conti pubblici 

a picco e nessuna possibilità di 
decìdere. Perplessità che adesso 
sembrano superate, quelle del 
ministro del Tesoro, che ha parti¬ 
colarmente apprezzato la rispet¬ 
tosissima dichiarazione dira¬ 
mata da D'Alema per sollecitar¬ 
ne il «sì». Adesso Ciampi chiede 
la conferma della sua intera 
squadra di sperimentati sottose¬ 


gretari (ma non sarà semplice), e 
sì appresta alla maratona della 
Finanziaria inParlamento. 

Contentissimo dì continuare 
a fare quello che faceva prima è 
anche Vincenzo Visco. A dir la 
verità, lasuaconferma nonèsta- 
ta messa in discussione nemme¬ 
no per un momento: l'autore del¬ 
la maxìrìforma fiscale gode della 
stima più incondizionata di 
Massimo D'Alema, e con Ciam¬ 
pi il rapporto è davvero ottimo. 
Addirittura, sì racconta, Visco 
«sta studiando» da futuro super- 
ministro dell'Economia, una 
volta che Ciampi avrà passato la 
mano e che anche in Italia sarà 
stata decisa l'unificazione tra 
Tesoro e Finanze. In questo caso 
Visco dovrà darsi un po' da fare 
per cercare dì smussare alcune 
sue spigolosità caratteriali. Il re¬ 
sponsabile delle Finanze - che 
vorrebbe vedere confermata la 
sua squadra dì sottosegretari - 
adesso ha dì fronte a sé due gran¬ 
di impegni: la riforma delTam- 
ministrazione finanziaria, e la 
restituzione delTEurotassa. Per 
rimborsarla entro Natale, con la 
tredicesima, serve un decreto. 


COMUNE DI ROZZANO 





Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano 

i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1998 e al conto consuntivo 1997. 

1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 





ENTRATA 




Denominazione 


competenza 
da bilancio 
anno 1998 


da conto 
consuntivo 
anno 1997 

-Avanzo amministrativo 


987.000 


_ 

-Tributarie 


28.962.500 


28.564.702 

- Contributi e trasferimenti 


11.034.000 


12.043.918 

(di cui dallo Stato) 

(di cui dalla Regione) 

- Extratributarie 


10.145.000 


10.600.000 


678.000 


1.155.644 


7.120.500 


6.757.208 

di cui proventi servizi pubblici 


5.234.000 


4.883.243 

Totale entrate correnti 


47.117.000 


47.365.828 

-Alienazione beni e trasferimenti 


9.624.000 


13.573.767 

di cui da Stato 


15.000 


— 

di cui da Regione 


682.000 


10.036.162 

-Assunzione prestiti 


13.420.000 


- 

di cui per anticipazioni di tesoreria 


- 


— 

Totale entrate in conto capitale 


23.044.000 


13.573.767 

-Partite di giro 


7.020.000 


4.915.471 

TOTALE 

- Disavanzo gestionale coperto dall'avanzo 


77.181.000 


65.855.066 

TOTALE GENERALE 


77.181.000 


65.855.066 


SPESA 








Denominazione 


competenza 


da conto 
consuntivo 
anno 1997 

- Disavanzo amministrazione 


_ 


_ 

-Correnti 


45.567.000 


43.124.500 

- Rimborso quote di capitale mutui in ammortamento 


3.050.000 


3.128.572 

Totale spese correnti 


48.617.000 


46.253.072 

- Spese di investimento 


21.544.000 


14.677.487 

Totale spese in conto capitale 


21.544.000 


14.677.487 

- Rimborso anticipazioni 


- 


- 

-Partite di giro 


7.020.000 


4.915.471 

TOTALE 


77.181.000 


65.846.030 

-Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 


- 


9.036 


77.181.000 


65.855.066 

1 2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale, è la seguente: I 

Amm.ne Istruzione 

Abitazioni 

Attività Trasporf 

Attività 


generale e cultura 


sociali 

economica 

TOTALE 

- Personale 7.228.954 3.911.780 

133.000 

2.970.920 

92.845 

14.337.500 

- Acquisto beni e servizi 3.724.872 5.410.321 

9.899 

739.924 

175.000 

10.059.386 

-Interessi passivi 2.990 468.265 

- 

270.666 

- 

24.396.886 

- Beni immobiliari 107.142 

49.917 

2.572.773 

_ 

2.729.832 

- Beni mobili e macchine 

- 

- 

- 

- 

TOTALE 11.063.958 9.790.366 

192.816 

6.553.653 

267.846 

51.523.604 

1 3 - Risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1997 desunta dal consuntivo 




-Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1997. 




L. 9.036 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo 1997... 





- Ammontare dei debiti fuori bilancio risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 1996. 



4- Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia di lire): 



Entrate correnti di cui:. L. 1.288 

Spese correnti di cui: 1.322 



-tributarie. L 777 

- personale 

354 



- contributi e trasferimenti. L. 328 

-acquisto beni e servizi 282 




i 


Sedei srgia ambiente Bologna 





teabo 

RETTIFICA 

DI AVVISO DI GARA D’APPALTO 


H 

s 

I 

i 

B 

i 

RI 

I 


I Con riferimento all’estratto di avviso pubblicato in 
I data 15/10/1998 relativo all'appalto del servizio di 
I ristorazione si comunica che il termine per la pre- 
I sentazione delle domande di partecipazione è pro- 
I rogato al 16 novembre 1998. 

I II Direttore Generale 

. ing. Roberto Barilli ■ 

H M Mi M H H H H H H H HIM H Mll^ 


nuovo servizio clienti l'U multimedia 


PER CHI Si È PERSO 

qualche film 



MA NON HA perso 
LA pazienza. 


Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, un CD rom, 
un album di figurine, da oggi per voi c'è il nuovo 

servizio clienti l'U multimedia. 




m 


L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


La segreteria della Federazione di Milano dei 
Democratici di sinistra esprime calorose 
condoglianze a don Virginio Colmegna per 
laperditadel 


PADRE 

Milano, 22 ottobre 1998 


Caro Mauro, so bene che cosa rappresenta 
per te la perdita di tua madre, per questo non 
voglio usare parole vuote ma abbracciarti ed 
esserti vicina con affetto e solidarietà come 
sempre. PaolaPoeta. 


Roma, 22 ottobre 1998 


La redazione de l’Unità di Firenze abbrac¬ 
cia calorosamente Mauro Montali per la 
perdita della madre 

COSTANTINA GUIDI 

Firenze, 22 ottobre 1998 


Caro Mauro ti siamo vicini. Ronaldo, Giulia¬ 
no. Stelano, Aldo, Marco, Maurizio, Massimo 
e Paolo. 

Roma, 22 ottobre 1998 


22 ottobre 1988 22 ottobre 1998 

Nel decimo anniversario della scomparsa, 
con Gommoso e immutabile affetto, la fa¬ 
miglia ricorda il caro 

FULVIO INNOCENTI 

esempio di rettitudine e dedizione. In sua 
memoria, sottoscrive perii suo giornale. 

Empoli, 22 ottobre 1998 


22 ottobre 1983 22 ottobre 1998 

Nel 15" anniversario della scomparsa di 

DANILO CECCHETTI 

la moglie, i figli, le nuore e il genero lo ricor¬ 
dano con affetto. 

Firenze,22 ottobre 1998 


22 ottobre 1983 22 ottobre 1998 

DANILO CECCHETTI 

Lo ricordano con affetto i fratelli, le cognate e 
lo zio. 

Firenze, 22 ottobre 1998 


1996 1998 

Nel secondo anniversario della scompar¬ 
sa di 

GISELDA COGITO FERRARIS 

Bruno, il marito, la ricorda con immutato af¬ 
fetto e rimpianto esottoscrive per l’Unità. 

Asti, 22 ottobre 1998 


Letizia abbraccia forte Mauro e gli è vicina 
nel dolore per la scomparsa della 

MADRE 

Roma, 22 ottobre 1998 


Rinalda e Alberto sono vicini a Mauro e ai 
suoi familiari e partecipano al suo dolore per 
la perdita della 


MAMMA 

Roma, 22 ottobre 1998 
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rUnità 


NEL Mondo 



Giovedì 22 ottobre 1998 


♦ Momenti drammatici per il vertice 
sulla pace in Medio Oriente 
dopo sette giorni di negoziati senza sosta 


♦ Gerusalemme pone come pre-condizione 
la cancellazione dalla carta dell'Olp dei 
riferimenti alla distruzione dello Stato ebraico 


^Arafat: mi sono impegnato con Albright 
a soddisfare le richieste israeliane 
E telefona a Bibi: non lasciare il tavolo 


Israele-Anp, a un passo dalla rottura 


Netanyahu: sulla sicurezza nessuna garanzia, ultimatum nella notte 


IN 


PRIMO 


PIANO 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Doccia fredda a Wye Plan- 
tation: sul negoziato israelo-pale- 
stinese si proietta l'ombra nefasta 
del fallimento. Iniziato sotto i mi¬ 
gliori auspici, il settimo giorno 
della trattativa 
«no stop» si 
chiude nel più 
cupo pessimi¬ 
smo e tra accu¬ 
se reciproche. 

A tarda ora il 
premier israe¬ 
liano Benja¬ 
min Netanya¬ 
hu ha annun¬ 
ciato che alle 
quattro di sta¬ 
mattina la dele¬ 
gazione israeliana avrebbe abban¬ 
donato il vertice, a meno che non 
ci fossero stati nelle ultime ore 
«progressi importanti» sulla que¬ 
stione delle misure di sicurezza 
che i palestinesi dovrebbero ga¬ 
rantire. 

La dichiarazione di Netanyahu 
è stata resa pubblica dopo un in¬ 
contro di più di un'ora tra il pre¬ 
mier israeliano e il segretario di 
Stato Usa Madeleine Albright. 
«Senza la messa in atto degli impe¬ 
gni presi dai palestinesi, senza una 


soluzione alle questioni dell'estra¬ 
dizione dei terroristi e dell'emen¬ 
damento della Carta palestinese 
(sulla distruzione dello Stato di 
Israele) non ci sarà alcun accor¬ 
do», faceva sapereNetanyahu. 

La mossa israeliana provocava 
delusione alla Casa Bianca: «È un 
peccato, perché secondo noi ci sa¬ 
rebbe la possiblità di andare avan¬ 
ti nei negoziati», commentava 
una fonte vicina alla presidenza 
americana, mentre Clinton valu¬ 
tava la possibilità di preciparsi una 
nuova volta di persona sul luogo 
dei negoziati per evitarne in extre¬ 
mis il fallimento. Allo stesso scopo 
Arafat telefonava personalmente 
a Netanyahu chiedendogli di non 
partire per poter «raggiungere un 
accordo il più presto possibile». 

La rottura sembrava dunque 
dietro l'angolo ieri notte. Già du¬ 
rante la giornata quando le cose 
cominciavano a mettersi male Ja¬ 
mes Rubin, portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato, aveva dichiarato: 
«Non possiamo certo tenere qua 
la gente a forza. Stiamo cercando 
di offrire loro tutto il nostro aiuto, 
la nostra fantasia e la nostra capa¬ 
cità persuasiva, ma gli Usa non 
possono prendere decisioni al po¬ 
sto loro». 

Tutto «in alto mare» e «chi sta 
fantasticando di cerimonie per la 


■ MARATONA 
DI CLINTON 
Ben 57 ore 
di colloqui 
prima di 
abbandonare 
il vertice 
nel Maryland 


La destra minaccia la crisi 
I coloni sono in rivoita 

Bloccate le strade in Cisgiordania 


■ MINACCE 
DI MORTE 

Nellle strade 
compaiono 
le prime 
scritte: «Bibi 
farai la fine 
di Rabin» 


ROMA 1 coper¬ 
toni bruciano 
sulle strade del¬ 
la Cisgiorda¬ 
nia. E bmciano 
anche i ritratti 
di Benjamin 
Netanyahu, «il 
traditore di 
Eretz Israel». 

L'estrema de¬ 
stra israeliana 

si mobilita con- _ 

tro T«accordo 

scellerato» che in mattinata la ra¬ 
dio israeliana dava ormai in «dirit¬ 
tura d'arrivo». E non bastano a 
placare le ire dei «falchi» le notizie 
dei «ripensamenti» che giungono 
dagli Usa. Alle minacce di piazza si 
accompagnano le invettive politi¬ 
che lanciate contro «Bibi» da 
esponenti dei movimenti ultrare¬ 
ligiosi e dai «falchi» del Likud, il 
partito del premier: se Netanyahu 
rinuncerà a chiedere all'Autorità 
nazionale palestinese (Anp) la 
consegna dei presunti responsabi¬ 


li degli attentati «non aspettere¬ 
mo un minuto in più ad uscire dal 
governo», dichiara il ministro del¬ 
l'Istruzione pubblica, Yitzhak Le- 
vy leader del Partito nazional reli¬ 
gioso. La formazione di Levy ha 
nove seggi alla Knesset, il che si¬ 
gnifica che senza il suo appoggio il 
governo cadrebbe. Sul piede di 
guerra sono anche altri due mini¬ 
stri (Likud) - quello alle telecomu¬ 
nicazioni Limor Livnat e della ri¬ 
cerca scientifica Silwan Shalom - 
che hanno pubblicamente espres¬ 
so forti dubbi sul fatto che la coali¬ 
zione avalli concessioni ai palesti¬ 
nesi. Una mozione di sfiducia sarà 
certamente presentata dall'altro 
partito dell'ultradestra, il Mole- 
det, che appoggia esternamente la 
coalizione di governo. Nel gover¬ 
no, nove ministri sarebbero a fa¬ 
vore, e 7 contrari. A «sparare» con¬ 
tro i «cedimenti» di Netanyahu è 
anche un ex-ministro, Benny Be- 
gin, uscito dal governo in aperta 
polemica con «Bibi». 

Un accordo sul ritiro, concorda- 


firma non sa di cosa parla», aveva 
detto Aviv Bushinski, portavoce 
del premier israeliano. La colpa 
della ventilata rottura? Natural¬ 
mente dei palestinesi, secondo 
Bushinski: «Netanyahu - giurava - 
è pronto ad assumere rischi politi¬ 
ci ma non rischi che riguardano la 


sicurezza dello Stato di Israele». 
Nella delegazione israeliana cre¬ 
sceva il nervosismo e fioccavano 
le accuse che non risparmiavano 
l'ospite americano. 11 portavoce di 
«Bibi» accennava a una sostanzia¬ 
le incapacità degli Stati Uniti di 
convincere i palestinesi a «rispet- 



Dan Peled/Reuters 


no gli osservatori a Gerusalemme, 
sarebbe comunque votato dal¬ 
l'opposizione laburista e avrebbe 
circa 90 voti sui 120 seggi della 
Knesset. L'eco delle manifestazio¬ 
ni di piazza e degli ultimatum del¬ 
la estrema destra giunge anche a 
Wye Plantation e contribuisce 
non poco all'irrigidimento della 
delegazione israeliana. Come 


sempre, i coloni sono in prima fila 
nell'opporsi a qualsiasi «cedimen- 
to»ai palestinesi. 

Perfettamente inquadrati, ag¬ 
guerriti ideologicamente, gli irri¬ 
ducibili della «Grande Israele» so¬ 
no entrati ieri in azione tentando 
di bloccare alcune strade della Ci¬ 
sgiordania. 1 manifestanti hanno 
preso posizione lungo tre impor¬ 


tare gli impegni». «Perché la no¬ 
stra partenza non avvenga - sotto¬ 
lineava ancora il portavoce di Ne¬ 
tanyahu - è necessario che i pale¬ 
stinesi ammorbidiscano le loro 
posizioni per quanto riguarda l'a¬ 
brogazione formale della loro Car¬ 
ta nazionale e mostrino maggiore 
disponibilità a ridurre le dimen¬ 
sioni della loro polizia». «Siamo 
pronti a fare le valige e non è una 
semplice minaccia», aggiungeva 
un membro della delegazione 
israeliana. 

Per Clinton è uno «schiaffo» in 
faccia: il Presidente aveva puntato 
moltissimo sul buon esito del ver¬ 
tice, annullando anche i suoi im¬ 
pegni elettorali per seguire da vici¬ 
no l'evolversi della trattativa. 
Quel «fallimento» annunciato è 
anche e forse soprattutto il suo fal¬ 
limento. E pensare che, stanco ma 
rasserenato. Bill Clinton aveva la¬ 
sciato il centro di Wye Plantation 
alle tre del mattino di ieri dopo 
aver ottenuto il consenso delle 
parti su un'intesa per la sicurezza 
che delega alla Cia la supervisione 
della lotta antiterrorismo da parte 
dell'Autorità nazionale palestine¬ 
se. 11 più sembrava ormai fatto. E 
invece... Da lì a poche ore la situa¬ 
zione è precipitata. 

La sicurezza, sempre la sicurez¬ 
za. Prima di ritirare le proprie trup¬ 


pe dal 13% della Cisgiordania, 
Israele chiede all'Anp un impegno 
«risolutivo» a smantellare «Ha- 
mas». Gli uomini di Arafat ribatto¬ 
no che al movimento integralista 
fanno capo anche strutture bene¬ 
fiche e scolastiche ritenute neces¬ 
sarie per il popolo palestinese: 

«Non possia¬ 
mo mettere 
fuorilegge un 
pezzo significa¬ 
tivo della socie¬ 
tà palestinese», 
si lascia andare 
uno dei delega¬ 
ti dell'Anp. E 
così gli israelia¬ 
ni ritornano ad 
accusare Arafat 
di continuare a 
fare «zig-zag» 
sulle questioni più serie. Il leader 
palestinese aveva consegnato a 
Madeleine Albright una lettera di 
intenti in cui si dichiara «non vali¬ 
do e nullo» il riferimento alla di¬ 
struzione di Israele contenuto nel- 
laCartadell'Olp. 

La Segretaria di Stato degli Usa 
ha accettato questa lettera come 
impegno, ma evidentemente Bibi 
Netanyahu vuole di più. Ed è sul 
quel «di più» che rischia di naufra¬ 
gare il processo di pace in Medio 
Oriente. 


■ REAZIONE 
PALESTINESE 
«È un 

ricatto politico 
Gli israeliani 
avanzano 
pretese 

all’ultimo minuto» 



Benjamin Netanyahu, Bill Clinton, Madeleine Albright e Yasser Arafat 
durante il snmmit per il Medio Oriente alla Casa Bianca e a destra un 
ebreo ortodosso prega contro la pace in Palestina Ansa 


tanti incroci e hanno occupato la 
carreggiata cercando di impedire 
il transito dei veicoli, ma sono sta¬ 
ti allontanati dai militari israelia¬ 
ni: «Siamo qui per dimostrare che 
questo è un Paese ebraico e non 
deve essere ceduto a non ebrei», 
grida uno dei promotori della pro¬ 
testa. Nel mirino degli oltranzisti 
c'è Benjamin Netanyahu: «Bibi, 
ricordati di Rabin», è scritto su un 
cartello innalzato da un giovane 
manifestante. «Non abbiamo 
combattuto i laburisti per essere 
poi presi in giro da Netanyahu», 
dice una colona di Kiryat Arba, 


roccaforte dell'estrema destra 
ebraica. Dai microfoni di «Canale 
7», la radio-pirata dei coloni, uno 
dei dirigenti del movimento degli 
insediamenti di Giudea e Samaria 
(i nomi biblici della Cisgiordania), 
Shlomo Filber, annuncia che sono 
già iniziati i preparativi logistici 
per una «grande manifestazione» 
contro Netanyahu, qualora ordini 
un ritiro parziale in Cisgiordania. I 
leader del movimento hanno di¬ 
chiarato lo «stato di preallarme» 
di tutti i lóOmila coloni nella 
West Bank, in vista di un blocco 
totale delle strade. U.D.G. 


IL GIALLO 

L'attentatore 
di Hamas al soldo 
dello Shin Bet 

■ Il«doppìogìocodìSalein». 
Non è il titolo di un thriller 
bensì la storia, inquietante, 
di Salem Rajah Sarsur, l'at¬ 
tentatore di Beer Sheba. Le 
accuse avanzate daH'intel- 
ligence palestinese vengo¬ 
no suffragate dalle rivela¬ 
zioni che ieri hanno riempi¬ 
to le prime pagine di alcuni 
giornali israeliani. Secondo 
il quotidiano «Maariv», che 
riporta informazioni otte¬ 
nute da alti funzionari del¬ 
lo Shin Bet trinceratisi die¬ 
tro Lanonimato, Sarsur era 
stato avvicinato da un 
agente israeliano che gli 
aveva proposto una colla¬ 
borazione. Lungi dal rifiu¬ 
tare questo «approccio», 
Sarsur si era dimostrato al¬ 
quanto interessato dall'of¬ 
ferta: «Può essere una buo¬ 
na idea», aveva risposto ac¬ 
cettando di rivedere l'israe¬ 
liano. In quel momento, ag¬ 
giunge il giornale, il servi¬ 
zio segreto riteneva che Sar¬ 
sur fosse un attivista di base 
di «Hamas» ma non sapeva 
che il 20 agosto a Hebron il 
muratore-killer aveva ac¬ 
coltellato a morte il rabbi¬ 
no oltranzista Shlomo Raa- 
nan. Quello del «Maariv» è il 
resoconto più dettagliato, 
ma anche l'autorevole quo¬ 
tidiano di Tel Aviv «Haa- 
retz» scrive, sempre citando 
fonti dello Shin Bet, che si 
tentò di reclutare il mili¬ 
tante di «Hamas». Addirit¬ 
tura si sarebbe fissato il 
prezzo del suo tradimento e 
un piano di copertura nel 
caso il suo doppiogioco fos¬ 
se stato scoperto. Insomma, 
per i servizi israeliani Sar¬ 
sur era un uomo «prezioso». 
Duro il commento del capo 
delle forze di sicurezzapale- 
stinesi in Cisgiordania, Ji- 
bril Rajoub: tentando apiù 
riprese di reclutare Sarsur, 
afferma Rajoub, il servizio 
israeliano si è reso indiret¬ 
tamente responsabile del¬ 
l'attentato di Beer Sheba. 
Raj oub sostiene che Sarsur 
ha compiuto l'azione terro¬ 
ristica perché voleva libe¬ 
rarsi dai sospetti di collabo¬ 
razionismo: «Ci sono docu¬ 
menti e prove - dice - del fat¬ 
to che la sua reazione al ten¬ 
tativo di reclutarlo è stato 
lanciare granate». 


Evitato k) scontro armato fra Siria e Turchia 

n governo di Damasco mette al bando il Pkk: è un'organizzazione tenoristica 


Amman: re Hussein 
non è in fin di vita 


GABRIEL BERTINETTO 

ROMA Soluzione lampo per una 
crisi che solo qualche settimana fa 
pareva portare Turchia e Siria allo 
scontro armato. I due paesi hanno 
firmato ad Adana un'intesa che 
vanifica il principale motivo di 
contrasto, cioè l'aiuto e l'ospitali¬ 
tà che, secondo Ankara, il governo 
di Damasco dava ai guerriglieri del 
Pkk (Partito dei lavoratori curdi) e 
soprattutto al suo capo Abdullah 
Ocalan. La Siria non ha ammesso 
esplicitamente ciò che le veniva 
contestato da moltissimi governi 
e non solo da quello turco, cioè di 
avere permesso per 14 anni ai ri¬ 
belli curdi di usare il suo territorio 
per addestrarsi e lanciare incursio¬ 
ni sul suolo turco. Ma ha escluso di 
farlo in futuro, ed è quanto basta 
ad Ankara per ritenersi soddisfat¬ 
ta. 

Nel testo si riconosce che il Pkkè 


«un'organizzazione terroristica», 
alla quale non sarà consentito di 
svolgere in Siria alcuna attività, 
non solo di tipo militare ma anche 
di carattere propagandistico o 
commerciale. Ai guerriglieri curdi 
non sarà consentito di mettere 
piede in Siria nemmeno a scopo di 
transito verso paesi terzi. In un co¬ 
municato ieri sera Damasco affer¬ 
mava che «il Pkk è un'organizza¬ 
zione illegale e messa albando». 

L'intesa è stata perfezionata nel 
corso della notte, e già ieri mattina 
alcuni giornali turchi ne davano 
la notizia con enorme rilievo. «Ac¬ 
cordo storico», «la Siria piega la te¬ 
sta», questi i titoli che si potevano 
leggere sui principali quotidiani. 
Le autorità mantengono però una 
certa cautela. Parlano di «vittoria 
sul terrorismo», ma non danno 
per certo che si tratti di un succes¬ 
so definitivo. «Dobbiamo consi¬ 
derare che potrebbe trattarsi di un 
trucco per guadagnar tempo», av¬ 


■ QUESTIONE 
CURDA 

Ankara strappa 
la fine 
degli aiuti 
siriani 
ai ribelli 
separatisti 


verte il coman¬ 
dante dell'ar¬ 
mata dell'Egeo, 
generale Dogu 
Aktulga. Gli fa 
eco il portavo¬ 
ce governativo 
Necati Utkan, 
sottolineando 
che l'allerta mi¬ 
litare non è sta¬ 
ta annullata. Il 
ministro degli 
Esteri Ismail 
Cem promette che Ankara «con¬ 
trollerà da vicino» l'applicazione 
delle misure accettate da Dama¬ 
sco. 

Soddisfatte Damasco e Ankara. 
Soddisfazione anche al Cairo. L'E¬ 
gitto ha svolto un importante ruo¬ 
lo di mediazione nel quale si è per¬ 
sonalmente impegnato il presi¬ 
dente Mubarak. «L'accordo evita 
un pericoloso stato di tensione 
nella regione, quindi l'Egitto lo 


considera un grande successo», 
commenta il ministro degli Esteri 
egiziano Amr Mussa. 

Ci si chiede se in cambio del ces¬ 
sato aiuto al Pkk, Damasco abbia 
ottenuto soltanto la rinuncia ad 
un attacco armato da parte delle 
forze turche, o anche qualche pro¬ 
messa relativamente ad altre due 
questioni che turbano da tempo i 
rapporti fra i due Stati: il controllo 
sul corso del fiume Eufrate, e la so¬ 
vranità sulla città di Alessandret- 
ta. Damasco accusa Ankara di 
bloccare con dighe e sfruttare in 
quantità eccessiva le acque del- 
TEufrate nel tratto in cui esso scor¬ 
re in territorio turco. Conseguen¬ 
temente in Siria (e in Irak) la porta¬ 
ta del fiume risulta assai meno 
consistente di quanto Damasco e 
Baghdad ritengono sia loro dirit¬ 
to. Su questo tema non è escluso 
che Ankara accetti di riprendere la 
discussione con Damasco. Assai 
meno probabile che faccia con¬ 


cessioni significative sull'altra 
questione, dopo la dichiarazione 
ufficiale di qualche giorno fa che 
respingeva in termini duri qua¬ 
lunque attentato all'integrità ter- 
ritorialedel paese. 

Il disgelo con la Siria rischia di 
accompagnarsi ad una crisi nei 
rapporti con Mosca. Ankara insi¬ 
ste nella tesi secondo cui Ocalan, 
capo del Pkk, lasciata la Siria 
avrebbe trovato rifugio in Russia. 
Il premier Mesut Yilmaz indica 
con estrema precisione addirittu¬ 
ra la località in cui si troverebbe 
Ocalan: Odintsovo, a trenta chilo¬ 
metri dalla capitale. Secca la repli¬ 
ca delle autorità russe. Il portavoce 
del ministero degli Esteri Vladimir 
Rakhmanin afferma di «non avere 
informazioni» sul leader del Pkk. 
Per l'ambasciatore russo ad Anka¬ 
ra Aleksandr Lebedev «non si può 
nemmeno pensare che i dirigenti 
russi diano ospitalità a un perso¬ 
naggio come Ocalan». 


AMMAN II governo giordano ha 
smentito categoricamente noti¬ 
zie di stampa secondo cui re Hus¬ 
sein, 62 anni, sarebbe in fin di vi¬ 
ta ed ha respinto qualsiasi illazio¬ 
ne circa la stabilità del regno ha- 
shemita. «Ogni informazione ri¬ 
guardante la sua salute proviene 
prima di tutto da lui. Noi non 
diamo ascolto a notizie prove¬ 
nienti da fonti anonime e che 
sembrano voler solo avanzare 
ipotesi», ha dichiarato il mini¬ 
stro delTinformazione giordano 
Nasser Joudeh secondo cui il so¬ 
vrano risponde bene al tratta¬ 
mento chemioterapico cui è sot¬ 
toposto da tre mesi negli Usa per 
curareuntumore. 

Le dichiarazioni di Joudeh so¬ 
no venute a proposito di un arti¬ 
colo apparso sul solitamente be¬ 
ne informato bollettino britan¬ 
nico «Foreign Report» che cita 
un anonimo medico giordano 
secondo cui re Hussein non 


avrebbe «più di tre mesi di vita». 
Nell'articolo di «Foreign Re¬ 
port», asseritamente collegato ai 
servizi d'informazione britanni¬ 
ci, si mette inoltre in dubbio la 
capacità del principe ereditario 
Hassan di prendere le redini del 
potere in ciò che viene definito 
«il dopo Hussein». Secondo il 
bollettino, la questione della suc¬ 
cessione è stata al centro di un 
colloquio a Gerusalemme la 
scorsa settimana tra George Te¬ 
net, direttore della Cia (i servizi 
segreti Usa) e il premier israelia¬ 
no Benyamin Netanyahu. Il re 
era stato ricoverato il 14 luglio 
nella clinica di Mayo de Roche¬ 
ster (Minnesota) per un tratta¬ 
mento contro un tumore alle 
ghiandole linfatiche. Hussein ha 
pilotato lui stesso il suo aereo da 
Rochester fino a Washington da 
dove si è recato in elicottero a 
Wye Plantation, malgrado le rac¬ 
comandazioni dei medici. 
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Lahcen Biadi aggredito a Torino Ansa 


Bottiglie molotov contro un marocchino 

L'aggressione a Torino, seguita da botte e coltellate. La vittima: «Erano sei» 


TORINO Gli hanno lanciato contro tre bot¬ 
tiglie molotov e l'hanno picchiato e accol¬ 
tellato. Vittima del barbaro episodio di 
razzismo un marocchino di 31 anni, ag¬ 
gressori sei giovani italiani. È accaduto 
nella notte di ieri in un quartiere della zo¬ 
na nord di Torino, in Barriera di Milano. 11 
marocchino, Lahcen Biadi, è stato ricove¬ 
rato nell'ospedale San Giovanni Bosco per 
lievi ustioni, ferite multiple e trauma cra¬ 
nico. Guarirà in 30 giorni. Non risulta ave¬ 
re precedenti penali ed è in possesso di un 
permesso di soggiorno rilasciato a Napoli: 
a Torino lavora in una pizzeria. 

Unepisodiodi intolleranza, forse legato 
alle denunce fatte da qualche tempo da re¬ 
sidenti e commercianti della zona per la 
presenza di spacciatori extracomunitari. 


Ma la polizia non scarta anche altre ipote¬ 
si, come quella di un regolamento di conti 
nato nelTambiente della microcriminali- 
tà legata allo spaccio di stupefacenti. 11 fat¬ 
to si è verificato in corso Giulio Cesare. Gli 
aggressori sono giunti a bordo di tre scoo¬ 
ter, hanno accerchiato Textracomunita- 
rio e l'hanno malmenato. 11 marocchino 
ha tentato la fuga, ma è stato bersagliato 
con le bottiglie incendiarie. 1 sei si sono 
poi dati alla fuga prima che arrivassero le 
volanti della polizia, che hanno trovato, 
abbandonata sul marciapiede, una quarta 
molotov e un spranga antifurto. 

Sulla vicenda indaga la Digos di Torino, 
che al momento non si sbilancia sul mo¬ 
vente dell'aggressione. «Sono da cinque 
anni in Italia - ha raccontato Lahcen Biadi 


ai giornalisti nella camera d'ospedale, che 
divide con un altro paziente nel reparto di 
Chriragia B del prof. Francesco Errichens - 
e non ho mai avuto problemi con nessu¬ 
no. Sono stato per qualche tempo aNapoli 
e poi, dopo avere girato in altre città, sono 
arrivato da un anno e mezzo a Torino. Ora 
lavoro saltuariamente in una lavanderia a 
Porta Palazzo». DelTepisodio della scorsa 
notte ha un ricordo chiaro. «Ero andato a 
vedere la televisione satellitare da un ami¬ 
co in via Cuneo. Poi, mentre aspettavo 
l'autobus per tornare a casa in piazza della 
Repubblica, sono arrivati quei giovani sui 
motorini. A 30-40 metri di distanza da me 
sono scesi e mi hanno lanciato una botti¬ 
glia che mi è passata vicino senza prender¬ 
mi. Inizialmente - ha aggiunto - pensavo 


che si trattasse di un petardo, poi quando 
mi sono reso conto che non lo era mi sono 
messo a correre. Mi hanno tirato un'altra 
bottiglia, ma mi hanno mancato nuova¬ 
mente. Sono però caduto, mi sono arrivati 
addosso e, senza dire una parola, mi han¬ 
no raggiunto e riempito di calci e pugni». 
Biadi ha riportato una ferita da coltello al 
torace e contusioni multiple. Lahcen Bia¬ 
di, che non ricorda se i giovani gli abbiano 
lanciato contro anche una terza bottiglia 
molotov come risulterebbe da altre testi¬ 
monianze, è considerato dai suoi conna¬ 
zionali «una brava persona». «Ogni tanto - 
ha precisato Mohamed Kilate, titolare di 
una lavanderia self-service in piazza della 
Repubblica - viene a darci un aiuto, ma 
nonèunmio dipendente». 


lackpot da brivido, sabato 43 miliaitli 

Nessuna vincita, solo due vittorie con «5-1-1»: a Garbagnate Milanese e a Napoli 
Quella di sabato prossimo sarebbe la seconda vincita di ogni tempo in Europa 


ROMA Per il nono concorso con¬ 
secutivo nessun giocatore ha rea¬ 
lizzato «sei» al Superenalotto e 
pertanto sabato prossimo il ja- 
ckpot salirà a 43 miliardi. Invece 
sono due i giocatori che hanno az¬ 
zeccato il cinque più uno, vincen¬ 
do a testa 3 miliardi 647 milioni e 
256milalire.ldue5piùlsonosta- 
ti messi a segno a Garbagnate Mi¬ 
lanese (Mi) presso il bar Genius di 
via delle Groane 21, di Massimo 
Carugati; e a Napoli, presso la ta¬ 
baccheria Mazza (rione Don Gua- 
nella). Ai 119 cinque vanno inve¬ 
ce 61 milioni 298.400 lire; agli 
11.089 quattro 657.800 lire e ai 
387.650tre 18.800 lire. 

La corsa per aggiudicarsi il 6 da 
35 miliardi e il 5 più uno di «con¬ 
solazione» da 7 miliardi e 249 mi¬ 
lioni ieri ha fatto registrare un 
nuovo record che probabilmente 
verrà nuovamente superato saba¬ 
to prossimo. Alla chiusura delle ri¬ 
cevitorie le combinazioni giocate 
al Superenalotto erano 131 milio¬ 
ni, con un incremento delle gioca¬ 
te che sfiora il più 100% rispetto al 
concorso di mercoledì scorso. E fi¬ 
no alla chiusura delle ricevitorie ci 
sono state lunghe code, ovunque 
decine di persone fuori dalle porte 
dei bar e dei tabaccai con in mano 
la schedina della speranza. Quasi 
tutte giocate da mille e seicento li¬ 
re. Per contenere la massa di perso¬ 
ne che voleva giocare al superena¬ 
lotto il gestore di una ricevitoria di 
Verona ieri mattina non ha esitato 
a buttare dal letto parenti e amici 
per farsi dare una mano. 

Con la vincita da 37 miliardi il 
Superenalotto italiano si piazza al 
terzo posto di quello che è consi¬ 
derato il «record europeo» di que¬ 
sto gioco. Ad oggi è la Francia a de¬ 
tenerlo: 20 giorni fa, con il «Loto» 
d'oltralpe, sono stati infatti pagati 
34 miliardi di vincita. Poiché oggi 
la «dea bendata» non ha baciato 
nessun cittadino in Italia, il prossi¬ 
mo appuntamento fa volare a 40 
miliardi la cifra in palio per il 6 e 
dunque alla Francia potrebbe es¬ 
sere strappato il secondo posto - 
anch'esso in mano a loro - subito 
dopo l'inghiltena che con un vin¬ 
cita di 48 miliardi, un anno fa, ri¬ 
sulta la prima in classifica. 11 dato 
che caratterizza il Superenalotto 
in Italia (Sisal), il «Loto» in Francia 


L'ESPERTO 


«Come investirli? Meglio nella biotecnologia» 



MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Diciamo la verità: 42 miliardi sono una ci¬ 
fra davvero considerevole da gestire. Soprattutto 
se a vincerli è una persona qualunque. La prima 
domanda è: «Adesso come li investo?». Poi, ma¬ 
gari, si riempie una valigia e si parte - da soli o in 
buona compagnia - per un mese, due, o forse tre. 
Ma quando si torna, bisogna risolvere il proble¬ 
ma. Beni immobili. Borsa, Bot, o cos'altro? In- 
somma, quesiti che un miliardario «incallito» si 
pone ogni qual volta decide di aumentare i propri 
entroiti e a quale risponde una schiera più o me¬ 
no consistente di consulenti fidati. Ma un «no¬ 
vello» rischia di rompersi la testa se non si affida 
ad uno staff in grado di guidarlo con successo nel 
bizzarro mondo dei nababbi. 11 consiglio per tutti 
gli aficionado del Superenalotto è di pensarci 
seriamente almeno fino a sabato - prossima 
estrazione - per non farsi trovare impreparati. 


Gianfranco Lanfredini, titolare di una so¬ 
cietà di consulenza personalizzata di Milano, 
si esercita, scherzandoci su: «Se devo dare un 
consiglio spiritoso al superfortunato gli chie¬ 
derei, anzitutto, se ha qualche sogno da rea¬ 
lizzare, perché con 40 miliardi se ne possono 
realizzare parecchi. In genere i sogni ad occhi 
aperti hanno tre direttrici: partire e vivere un' 
avventura da soli, in due o nella società. In- 
somma, gli direi: prima levati questo sfizio, 
poi vedremo il da farsi. Di sicuro lo invierei da 
un buon consulente finanziario che sia in gra¬ 
do di dirgli in che proporzione investire tutti 
quei soldi a seconda dei settori». 

Non dispensa consigli, invece, Giovanni 
Pailadino, ex responsabile dell'area finanzia¬ 
ria di Confindustria, perché -dice - «il Supere¬ 
nalotto è la tassa dei fessi e quindi non do 
consigli al superfesso». Sì, ma come dire, stia¬ 
mo parlando di un «superfesso» plurimiliar¬ 
dario... «Questo rende tutto più disgustoso». 


conclude Pailadino. 

Bianca Pergola, 39 anni, da quindici si 
muove con successo nel mondo imprendito¬ 
riale come consulente direzionale dal suo 
quartier generale, a Torino. Alle otto e mezza 
di sera è ancora al lavoro con tutto il suo staff. 
Racconta mettendo per un attimo da parte la 
montagna di carte quotidiana: «Se vincessi 
tutti quei soldi... Beh, me ne andrei ai Caraibi 
e aprirei una bella gelateria, facendo lavorare 
gli altri. No, non scherzo, chi è abituato a 
viaggiare, ma non con i pacchetti “tutto com¬ 
preso", sa bene che all'estero il made in Italy 
riscuote un enorme successo. In alcuni paesi - 
continua - se si hanno dei capitali consistenti 
si possono fare grandi affari. Il Venezuela no, 
quello è un mercato davvero difficile». Però è 
possibile che con 42 miliardi a disposizione, 
42mila milioni in contanti, non si abbia vo¬ 
glia di lanciarsi in nuove sfide economiche, 
né in Italia né all'estero... «In effetti è possibi- 




le che questo accada - deve ammettere la 
dottoressa Bianca Pergola -. In tal caso scon¬ 
siglierei grandi investimenti in Borsa perché 
non è un momento molto favorevole e co¬ 
munque sarebbe meglio rivolgersi ad esperti 
consulenti di borsa perché non ci si può im¬ 
provvisare "giocatori” dall'oggi al domani. 
Poi, opterei per i fondi misti tanto per stare 
più tranquilli. Però, se devo dire la verità, io 
mi avventurerei in un'impresa commerciale 
divertente. Cercherei di capire quali sono i 
settori in espansione in Italia e poi via...». E 
spiega che «il settore dell'alimentazione bio¬ 
logica qui da noi è in forte crescita, a diffe¬ 
renza degli Stati Uniti dove il mercato è qua¬ 
si saturo. La grande distribuzione sta sco¬ 
prendo da poco questo settore...». Insomma, 
non è detto che con 42mila milioni ci si 
debba per forza mettere in panciolle dalla 
mattina alla sera o scappare all'estero, come 
raccontano i sondaggi. 


(Pmu) e il «Lottery» (Camelot) in 
Inghilterra non è però, il volume 
di gioco. L'indicatore che si utiliz¬ 
za per le classifiche europee, che fa 
stimare ancora alti i margini di 
crescita delle puntate, soprattutto 
in Italia, è quello del rapporto tra 
stipendio medio annuo e spesa 
_ media annua 


per i giochi. In 
Italia il rappor¬ 
to è del 3%, in 
Francia del 
3,8%, in Inghil¬ 
terra è del 
3,6%, in Ger¬ 
mania è del 
4,2% mentre in 
Spagna il rap¬ 
porto è del 7%. 
Lo stivale, che 
detiene il quin¬ 
to posto, è però, se il trend di cre¬ 
scita delle giocate continua a rit¬ 
mo sostenuto, destinato a salire 
nella graduatoria europea. Nel '98 
si prevede infatti che per tutti i gio¬ 
chi disponibili verranno spesi, in 
Italia, 24 mila miliardi. Tornando 
al Superenalotto è possibile im¬ 
maginare la complessità della ge¬ 
stione informatica di questa corsa 


■ RECORD 
DI GIOCATE 

131 milioni 
di combinazioni 
Ricevitorìe 
prese d’assalto 
Sabato 

si prevede il bis 


alla vincita. Basti pensare che il 
Ced (centro elaborazione dati) 
della Sisal è un multiprocessore, 
con 8 processori di potenza opera¬ 
tiva pari alla somma di 1000 per¬ 
sonal computer. Mille anche le li¬ 
nee telefoniche dedicate che at¬ 
traverso mega-modem raccolgo¬ 
no telematicamente i dati di 15 
mila ricevitorie per un totale di 18 
mila terminali. Di fatto un'inter¬ 
connessione che fa del sistema la 
più grande rete telematica italiana 
adibita ai giochi e la seconda o ter¬ 
za in Europa. E la rete è destinata a 
crescere vorticosamente. Sono in¬ 
fatti migliaia in tutta Italia le do¬ 
mande di gestori di allacciarsi al 
Superenalotto. 

Il record di giocate che si è verifi¬ 
cato ieri è un altro indicatore del 
successo inarrestabile del Supere¬ 
nalotto. Un gioco che ha fatto di¬ 
rottare risorse e speranze degli ita¬ 
liani da altri tipi di gioco al mirag¬ 
gio del 6 supermiliardario. Tiene il 
Lotto, sempre nel cuore degli ita¬ 
liani (oltre 2000 miliardi di lire in 
più rispetto al '97), giù invece le 
lotterie istantanee (quasi 1.000 
miliardi in meno) ma anche ilTo- 
tocalcio (5 58 miliardi in meno). 


GENOVA 

Scomparsa ogni traccia 


LA CONCORRENZA 

La caccia al sei rovina 







dei vincitore di mercoiedì 

Dopo essersi fatto vivo con una telefonata è scomparso 
nel nnlla il vincitore dei 6 miliardi e400milioni del Snpe- 
renalotto di mercoledì scorso. La sera dell’estrazione, 
dopo le 23, aveva telefonato al bar ricevitoria a Ceparana 
di Solano (La Spezia) doveèstata effettuata la giocata 
fortunata e ha calorosamente ringraziato unadelledne 
titolari, Mirka Colombo. «Grazie, grazie - ha detto una vo¬ 
ce maschile-. Non avrei mai immaginato nna cifra del ge¬ 
nere che ora cambia decisamente la mia vita. Grazie». 
Secondo la titolaredel bar, il vincitore è un uomodi mezza 
età, senza particolari inflessioni dialettali, e che abita si¬ 
curamente nella zona. La ricevitoria è infatti l’nnica in 
quel Comune ad essere autorizzata dalla Sisal a ricevere 
q uesto genere di giocate, tanto che ieri a fine giornata 
erano state vendute 12 mila colonne, tre volte tanto quel¬ 
le del mercoledì precedente. Il fortunato, che ha vinto 
qnasi 6 miliardi e mezzo di lire, hagiocato un sistema da 
5600 lire eia borato dalla stessa ricevitoria. 


Totocalcio e lotterie 

La grande corsa al Superenalotto ormai mette a repenta¬ 
glio altri giochi e lotterie. Infatti le statistica non lasciano 
dubbi, gli italiani dirottano verso la ricerca del sei snper- 
miliaidario i propri soldi destinati algioco. Così, se tiene il 
Lotto, sempre nel cuore degli italiani (oltre 2000 miliardi 
di lire in più rispetto al ‘97), risultano in picchiata le lotte¬ 
rie istantanee (quasi 1.000 miliardi in meno) ma anche il 
Totocalcio (558 miliardi in meno), le due voci in mag^or 
perdita nel bilancio dei giochi in Italia. La rapida ascesa 
del Superenalotto ha «cannibalizzato», secondo il termi¬ 
ne usato dal Sindacato totoricevitori sportivi, le altre tra¬ 
dizionali pnntate sulla strada della fortuna. E i numeri 
parlano chiaro elaborati dall’ufficio studi Federazione 
italiana tabaccai parlano chiaro, nonostante la lievitazio¬ 
ne degli «investimenti» nel gioco da parte degli italiani, 
motti giochi sono in ribasso. In tutto sono 20.380 i miliar¬ 
di giocati nel ‘98 contro i 17.630 del ‘97 e i 17.081 del¬ 
l’anno precedente. 
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Venite a vederle. Venite a provarle dal vostro Concessionario Skoda. 
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Giovedì 22 ottobre 1998 


♦ «In queste ore d sono stati molti problemi 
ma non si è consumato alcun dramma 
Ho cercato di risolvere i nodi uno alla volta» 


♦ Così si è ujfidalmente chiusa la crisi 
che aveva avuto inizio dodid giorni fa 
Dal pre-incarico è passata una settimana 


presidente del Consiglio: «Nel partito 
d sono state anche incomprensioni 
Ho bisogno di aiuto perché rischiamo tutti» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


D'Alema: «Governo equilibrato e forte» 


«Ce Fho messa tutta, ora d giudicheraimo i dttadini». All'Ulivo: aiutatemi 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA «Nelle condizioni date so¬ 
no abbastanza soddisfatto, perché 
abbiamo raggiunto un buon equi¬ 
librio...». Quirinale, ore 10: eccolo 
Massimo D'Alema, sorridente, nel 
giorno fatidico del governo. Lui e i 
suoi ministri stanno per giurare, la 
seconda boa è stata doppiata, il 
primo esecutivo a guida Ds prende 
il largo, e la parola chiave per de¬ 
scrivere tutto è proprio quella che 
il neopremier usa aU'inizio di que¬ 
sta lunga e in fondo storica giorna¬ 
ta: «Equilibrio». Sì, quello che na¬ 
sce è un governo di coalizione, e la 
trattativa per l'assegnazione dei 
ministeri è stata inevitabilmente 
complessa: dura, «con molti pro¬ 
blemi, ma nessun dramma». Ma 
positiva, se si guarda alla qualità 
dell'esecutivo. E tutto sommato 
rapida, chiosa 
D'Alema, ri¬ 
spetto a quanto 
accadeva nel 
passato: non 
più di un po¬ 
meriggio, assi¬ 
cura D'Alema. 

Giura d'aver ul¬ 
timato la lista 
dei ministri 
l'altra sera, di 
essere andato a 
letto alle dieci e 
mezzo e di aver visto perfino un 
pezzo della partita della Roma. 
«Ho l'aria di uno che è stato inson¬ 
ne?», chiede con malizia ai giorna¬ 
listi. Se non è andato subito, l'altra 
sera, da Scalfaro, è perché «non si 
disturba a quell'ora il capo dello 
stato». Al presidente della repub¬ 
blica ha chiesto solo un po' di ore 
per mettere la lista in bella copia. 
Trattative estenuanti, delusioni? 
No, dice D'Alema. Solo problemi, 
non drammi. Alla fine della gior¬ 
nata dirà: «Quando si è chiamati a 
risolvere un problema si deve cer¬ 
care di risolverlo senza aspettare 
che si risolva da sé. lo ce Tho messa 
tutta, cercando di capire prima 
quali fossero i punti di minore re¬ 
sistenza...». 

Così il parto è, da ieri mattina, 
sotto gli occhi di tutti. Dopo 12 
giorni di crisi, 7 passati tra preinca¬ 
rico e incarico, un pomeriggio di 
discussione soprattutto con co¬ 
munisti italiani e Udr, per sistema¬ 


re i tasselli del puzzle, le novità 
uscite dalla lista superano certezze 
e conferme. 11 numero dei mini¬ 
stri, venticinque, supera quello 
del governo Prodi di ben sei unità. 
11 numero delle donne è però il più 
alto in assoluto nella storia dei go¬ 
verni italiani, e per la prima volta 
finisce in mani femminili anche il 
ministero delTlnterno. Sempre 
per la prima volta due dicasteri 
vengono affidati a esponenti co¬ 
munisti, di cui uno, particolar¬ 
mente delicato, quello della Giu¬ 
stizia, al giovane Diliberto. L'Udr 
di Cossiga, determinante per la 
maggioranza, strappa due poltro¬ 
ne pesanti: Difesa e Poste e teleco¬ 
municazioni. Ma nel complesso, 
ecco il particolare a cui D'Alema 
tiene, «è stato trovato un equili¬ 
brio tra le esigenze di rappresen¬ 
tanza politica che esistono in un 
governo di coalizione e la qualità e 


le competenze personali». Insom- 
ma, dice il neopremier, è un esecu¬ 
tivo che ha tutte le carte in regola 
per navigare, anche se poi, «natu¬ 
ralmente, giudicheranno i cittadi¬ 
ni». «C'è un discreto numero -os¬ 
serva D'Alema - di personalità non 
legate ad un partito, c'è una pre¬ 
senza femminile importante, che 
è anche un segno al paese». E ci so¬ 
no, incalza D'Alema, insieme a 
tante facce nuove, «presenze di 
particolare prestigio», a comincia¬ 
re da Carlo Azeglio Ciampi e Giu¬ 
liano Amato. llneo-premier, emo¬ 
zionato ma non tanto in questa 


storica giornata, ricorda anche chi 
non è stato confermato. Cita Flick, 
Costa, Maccanico («cui sta per es¬ 
sere affidato un importante inca¬ 
rico parlamentare», aggiunge il 
premier). 

Non cita Napolitano, ma non è 
un'omissione polemica. Mentre 
D'Alema giura insieme ai suoi mi¬ 
nistri, alla fine della mattinata, a 
tutti i membri della direzione dei 
Ds e ai presidenti dei gmppi parla¬ 
mentari arriva una lettera dello 
stesso neo-premier, che cita 
espressamente e ringrazia l'ex mi¬ 
nistro delTlnterno come esempio 
di stile. D'Alema aggiunge una va¬ 
lutazione complessiva: «Sono riu¬ 
scito a costituire un nuovo gover¬ 
no dopo giornate particolarmen¬ 
te difficili...un'impresa che ha do¬ 
vuto misurarsi con l'esigenza di 
coagulare una maggioranza nuo¬ 
va e inedita non solo sul piano 


programmatico... ». 

Insomma, toma il concetto: è 
una coalizione e nessuno si mera¬ 
vigli per gli inevitabili compro¬ 
messi, perché questa è la condizio¬ 
ne data. Poche ore dopo, a conse¬ 
gne ricevute e primo consiglio dei 
ministri fatto, quando si ritrova 
davanti i deputati Ds ribadisce an¬ 
cora: «Dovremo cercare di con¬ 
vincere le forze moderate che go¬ 
vernare con noi non è un'espe¬ 
rienza passeggera, ma una neces¬ 
sitàpermanente». 

Una cosa, D'Alema, ci tiene a 
dirla: la crisi ha dimostrato che la 


maggioranza dell'Ulivo «non è 
più autosufficiente», ma l'espe¬ 
rienza di questa stagione non è af¬ 
fatto finita. E lui Tha detto a Prodi, 
oltre che a Veltroni. Già, Romano. 
«Senza di lui - afferma D'Alema - 
non avremmo mai potuto comin¬ 
ciare, senza i suoi risultati e senza 
che lui stesso proponesse a me 
questo tentativo». Non è l'onore 
delle armi dovuto all'ex capo del 
governo dell'Ulivo: «L'ho detto a 
Prodi. Lui deve rimanere un pun¬ 
to di riferimento e non mi spiacerà 
se l'Ulivo di tanto in tanto mi chia- 
meràadiscutere». 

Eccolo l'altro concetto: l'unità 
dell'Ulivo e l'unità dei Ds: «Èia ve¬ 
rità - dice D'Alema - nel partito ci 
sono state incomprensioni, mo¬ 
menti di allentamento di un vin¬ 
colo, anche se non contrapposi¬ 
zioni. Ma in tutti i passaggi decisi¬ 
vi, quando era importante per il 
paese che fossi¬ 
mo uniti noi lo 
siamo stati. Ser¬ 
ve un gmppo 
dirigente uni¬ 
to. lo ho biso¬ 
gno di aiuto. 
Non solo per 
solidarietà. Per¬ 
chè rischio in 
solido, e in pro¬ 
prio, ma tutti 
rischiamo in 
solido». 

Da oggi, dunque, siva. C'è la ca¬ 
rica dei sottosegretari da compor¬ 
re, c'è il discorso programmatico 
da fare alla Camera, in visfa della 
prima fiducia di venerdì. Ah, i sot¬ 
tosegretari. «Abbiamo davanti un 
sentiero tutto da scoprire - am¬ 
mette D'Alema con qualche depu¬ 
tato. Domani (oggi ndr) comin¬ 
ciamo con il Consiglio dei mini¬ 
stri per la nomina dei sottosegreta¬ 
ri, che è come scalare una monta¬ 
gna...». E ai deputati che si dicono 
un po' impauriti della nuova re¬ 
sponsabilità, D'Alema fa una con¬ 
fessione: «Non sentite la paura co- 
melasentoio...». 

Qualcosa, può aiutarlo. L'avvo¬ 
cato Agnelli che annuncia il suo 
voto positivo, la Chiesa che addol¬ 
cisce i toni nei suoi confronti, la 
Casa Bianca che si dice «lieta di po¬ 
ter lavorare a stretto contatto con 
il nuovo governo italiano». Buone 
notizie, la guerra fredda è davvero 
finita. 


■ GLI AUGURI 
DI CLINTON 
La Casa Bianca: 
«Saremo lieti 
di lavorare 
a stretto contatto 
con il nuovo 
esecutivo» 





Giorni 

Governo 

Giorni 1 


Berlusconi 

\12 \| 

\ 27 \ 

Craxi |||°) 

\ 


Amato 

\ 

\25 \ 

D'Alema 

\^5 \ 

\16 \ 
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\16 \ 

Ciampi 

\^3 \ 

\ 15 _\ 

Prodi 



■ IL FUTURO 
DELL’ULIVO 

«Quella 

coalizione non ha 
la ma^oranza 
ma l’esperienza 
di questa stagione 
non è morta» 


La cerimonia fra scongiuri e sonisi 

Comi anti-jella al giuramento, e Melandri scappa via per la poppata 



D’Alema con Scalfaro dopo il giuramento, in basso la riunione del governo P.Cocco/Reuters 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Ci saranno anche abituati 
quelli dello staff del Quirinale, che 
per loro un governo vale l'altro, 
l'importante è che il protocollo sia 
rispettato alla perfezione. Ma come 
si fa ad ignorare che l'atmosfera 
che si respirava ieri nel salone delle 
Feste del Quirinale aveva poco a 
che fare con la tradizione. Al Colle 
era salito di prima mattina Massi¬ 
mo D'Alema, presidente del consi¬ 
glio incaricato sì, ma anche il pri¬ 
mo ex comunista cui nella storia 
repubblicana sia mai stato affida¬ 
to l'incarico di formare un governo. 
In tasca, in bella copia, la lista dei 
suoi ministri. Degli uomini e delle 
donne che lo aiuteranno nel diffici¬ 
le compito di guidare un Paese pie¬ 
no di contraddizioni, quinta poten¬ 
za economica e con una tasso di 
disoccupazione in alcune zone alle 
stelle. Colto e raffinato, aperto al 
nuovo ma ancora troppo spesso 
chiuso a chi qui vorrebbe trovare 
una nuova patria. L'Italia del 
Nord Est, la locomotiva dell'econo¬ 
mia e di quel Sud che arranca e 
non ce la fa a diventare la Califor¬ 
nia d'Europa. 

Ora che Mezzogiorno è scoccato 
da poco ecco che, alla spicciolata, 
arrivano al Quirinale gli uomini e 
le donne del Presidente per il giura¬ 
mento di rito nelle mani del Capo 
dello Stato. Timidi i neoftti, sicuri 
di sé quelli che non sono alla loro 
prima esperienza, forse ancora in¬ 
creduli quelli che nel totoministri 


di questi giorni non erano assurti 
all'onore della cronaca e alla fine, 
invece, si ritrovano con in mano 
quel foglietto bianco su cui è stam¬ 
pata la formula che dovranno pro¬ 
nunciare per impegnarsi con chi li 
ha scelti ma, innanzitutto, con il 
Paese. E, a movimentare l'attesa, 
ci si mettono anche i distratti ed 
emozionati Antonio Bassolino e 
Pierluigi Bersani che si infilano 
chiacchierando nella fossa dei leo¬ 
ni, lì dove, dietro le transenne sono 
in attesa i giornalisti. Fugane in 
stile ministeriale verso la giusta 
collocazione con al seguito Luigi 
Berlinguer. 

L'emozione da primo giorno di 
scuola è palpabile. Ed anche se i 
«ripetenti» fanno i disinvolti si ca¬ 
pisce che anche per loro non è come 
le altre volte. In questa sala, tra af¬ 
freschi e decori 
di oro zecchino, 
nel palazzo vo¬ 
luto dai Papi e 
che fu reggia, 
l'ex pioniere e 
poi ftgicciotto e 
via via su per¬ 
correndo l'itine¬ 
rario di una sto¬ 
ria tutta inter¬ 
na prima al Pei 
e poi al Pds per 
arrivare ai Ds, 

Massimo D'A- 


■ KATIA 
BELILLO 

La ministra 
per i Rapporti 
con le Regioni 
ha incrociato 
le dita: 

«Speriamo bene» 


lema si accinge a giurare. E facen¬ 
dolo contribuisce a scrivere una pa¬ 
gina di storia. Bisbiglii, risate, 
qualche abbraccio. I gruppi si com¬ 



pongono e si riaggregano. Nel tra¬ 
dizionale grigio e blu cerimonia de¬ 
gli uomini spiccano i colori delle si¬ 
gnore di governo che questa volta 
sono sei. Il rosso di Livia Turco, 
l'unica che abbia osato nell'abbi¬ 
gliamento un colore che è simbolo 
del passato di molti di quanti si 
accingono a giurare. Il grigio palli¬ 
do del tailleur Pantalone di Gio¬ 
vanna Melandri, neoministro e 
neomamma della piccola Madda¬ 
lena che, subito dopo l'ufficialità, 
raggiungerà di gran carriera perché 
la poppata ha tempi ancor più rigi¬ 
di del cerimoniale del Quirinale. 
Gli abiti quasi uguali di Rosy e Ro¬ 
setta, con la Bindi che indossava lo 
stesso tailleur marrone scuro con 
collo e polsi di velluto del preceden¬ 


te giuramento e la Russo Jervolino 
con giacca di analogo colore e stile. 
Un caso, non un ordine di scuderia 
dei popolari. L'elegante completo 
scuro con bordi argentei di Katia 
Belillo e la «mise» di Laura Balbo 
che sfoggia con disinvoltura un 
pullover sui toni del viola, alla fac¬ 
cia della scaramanzia. Che, vuoi o 
non vuoi, entra comunque anche 
in questo governo. E se Prodi sfida¬ 
va la sorte prendendo tutte le deci¬ 
sioni importanti di venerdì 17 il 
suo successore ha preferito andarci 
ieri al Quirinale perché «né di Ve¬ 
nere, né di Marte si dà principio al¬ 
l'arte». Su questo tema il più espli¬ 
cito è stato Antonio Bassolino che 
non ha esitato a mostrare il cornet¬ 
to di corallo antjella che lo accom¬ 


pagna da anni 
e che, a quanto 
pare, funziona. 
Ma l'incrociare 
di dita (coma?) 
del ministro 
Katia Belillo 
mentre leggeva 
la formula del 
giuramento non 
è da meno. 

Ore 13,06. I 
ministri sono 
tutti ai loro po¬ 
sti con, tra di 


■ ENRICO 
LETTA 

Il più giovane 
dei ministri 
indossava 
una spilla Euro: 
«Un regalo 
di Prodi...» 


loro, un ospite imprevisto: Marco 
Minniti, coordinatore della segrete¬ 
ria Ds per il quale forse è pronta 
una poltrona di sottosegretario. 


Entra il presidente della Repubbli¬ 
ca, entra Massimo D'Alema. Il 
look quasi nuziale dell'ufficialità è 
scomparso nelle nebbie del prein¬ 
carico. Il presidente che giura ha 
un abito grigio che avrebbe bisogno 
magari di un colpo di ferro da sti¬ 
ro, una camicia azzurrina, cravat¬ 
ta tradizionale. Mormora il giura¬ 
mento, firma e poi si colloca al la¬ 
to del presidente Scalfaro. Non rie¬ 
sce a nascondere un sorriso che po¬ 
chi gli conoscono. Un sorriso a vol¬ 
te soddisfatto, a volte ammiccante, 
cordiale o affettuoso, di ringrazia¬ 
mento e allusivo. Ma sempre un 
sorriso, che dura inamovibile per la 
quasi mezz'ora nel corso della qua¬ 
le i venticinque ministri si alterna¬ 
no al giuramento. Carlo Azeglio 


Già domani 
la «fiducia» 
della Camera 

ROMA 0^ alle 12 le dichiarazioni 
programmatiche (in diretta tv) di 
Massimo D’Alema alla Camera, 
che voterà lafiduciadomanisera, 
in tempo utile perché il presidente 
del Consiglio possa partecipare, 
sabato a Klagenfurt, al vertice dei 
premierdeirUe. Lunedì il dibattito 
al Senato che voterà la fiducia l’in¬ 
domani. Il programma del dibatti- 
toa Montecitorio è stato definito- 
non senza proteste del Polo, che 
ha poi annunciato una spettacola¬ 
re contestazione - nel corso di una 
riunione dei capigruppo con lo 
stesso D’Alema. Il premier ha sot¬ 
tolineato che, certo, avrebbe gra¬ 
dito partecipare al vertice già con 
la fiducia in tasca di almeno una 
Camera, ma ha adonto di consi¬ 
dera re «priorità rì»dibattitoevo- 
to, anchea costo di rinunciare alla 
missione in Austria. Ma D’Alema 
andrà ugualmente a Klagenfurt, e 
con la fiducia. Il dibattito sul pro¬ 
gramma del 55. governo comince- 
rà infatti oggi alle 15 per protrarsi 
sino a mezzanotte; poi ancora do¬ 
mani dalle 9 alle 13,30. Alle 15 la 
replica di D’Alema. Quindi dalle 16 
alle 19 le dichiarazioni di voto, una 
per gruppo in dirottato. Infine il vo¬ 
to per appello nominale, il cui ri¬ 
sultato si avrà intorno alle20,30. 
Una lunga, serrata maratona, dun¬ 
que. Che però ha suscitato furi¬ 
bonde proteste del Polo. Prima la 
minaccia di Pisana (Fi) e di Selva 
(An) di un Aventino d’élite: «Così si 
strangola il dibattito...Se vogliono 
un dibattito di ma rionetto se lofac- 
ciano da soli. Inviteremo Fini, Ber¬ 
lusconi eCasini a parteciparea 
convegni 0 conferenze in altri luo¬ 
ghi». Poi, dopo qualche ora, il con¬ 
trordine, evidentemente su su^e- 
rimento degli stessi leader: l’an- 
nuncioche«tutti i parlamentari 
del Polo» (111 Fi, 91 An, 9Ccd) in¬ 
terverranno nel dibattito: «Nel 
tempo rigorosamente contingen¬ 
tato ognuno di loro avrà a disposi¬ 
zione circa due minuti». Quanto 
basta perché ognuno di loro 
«esprima la sfiducia al governo 
D’Alema» e - botta all’Udr- «lafe- 
deltà al mandato degli elettori». 

La risposta alla nuova agitazione 
del centrodestra («pretesti perfar 
ginnastica oppositoria», dice il 
verde Paissan) sta in un dato elo¬ 
quentissimo: su 12 ore e mezzo di 
dibattito, all’opposizione nesono 
state riservatequasidueterzi:8 
oree20 minuti. 


Ciampi conosce la formula a me¬ 
moria, non ha bisogno del fogliet¬ 
to. Poche parole e se torna al suo 
posto, il primo della prima fila di 
sedie. Giuliano Amato si appoggia 
per leggere con tutte e due le mani 
alla scrivania così come faceva 
quando prendeva la parola da pre¬ 
sidente del consiglio. Bersani ha 
voce alta e forte, l'accento emiliano 
irrompe sotto gli stucchi. Si fa sen¬ 
tire anche Rosa Russo Jervolino. La 
Melandri e Ronchi, in nome di un 
asse ambientalista mai interrotto, 
chiacchierano fitto. Il più giovane 
di tutti i ministri che l'Italia abbia 
avuto, Enrico Letta con i suoi 32 
anni, indossa la cravatta con lo 
stemma dell'Euro che Romano Pro¬ 
di regalò a tutti i parlamentari 
quando in maggio lo storico tra¬ 
guardo fu raggiunto. Ha annuncia¬ 
to lui stesso la scelta al Professore 
mentre si avviava al Quirinale. E 
Prodi, mostrando di non aver perso 
il gusto della battuta gli ha dato 
l'ok: «Bene, vuol dire che quando ti 
vedrò in televisione, mi sentirò co¬ 
me Monica Lewinsky». La cravatta 
di Diliberto è, invece, quasi berlu- 
sconiana. 

Passano i minuti, si legge, si fir¬ 
ma. Si conclude la storica mattina¬ 
ta. I sorrisi non si contano. Il Capo 
dello Stato si allontana e Massimo 
D'Alema si ferma per le foto di ri¬ 
to. Quella a cui mostra di tenere di 
più è quella con le sei donne. Tan¬ 
te. Il primo governo a guida ex co¬ 
munista può vantarsi anche di 
aver dato visibilità all'altra metà 
del cielo che mostra fin dalle prime 
battute di voler contare. E come. 
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HOLLYWOOD 

Gli studios bocciano 
«Happiness», film 
su un padre pedofilo 


Benigni divide la critica francese 

Duri «libératìon» e «Le Monde». E rAmerica adora «La vita è bella» 


VIDEOCLIP 

Arriva «Alt.Mtv» 
musica alternativa 
ogni venerdì 


Troppoduro perii mercato holly¬ 
woodiano. E la Universal rinuncia 
a distribuire «Happiness». Il film 
diTodd Szolondz, premiatoa 
Cannes, è una commedia acida 
sulla famiglia che mette tra l’al¬ 
tro in ridicolo le avventure pedofi¬ 
le di un padre middle class appa¬ 
rentemente perbene. Argomento 
tabù, visto che già «Lolita» di 
Ad rian Lyne, nonostante il bu¬ 
dget ben più consistente, ha vis¬ 
suto analoghi problemi. Quantoa 
«Happiness», la produzione ha 
decisodi distribuirlo in proprio. 
Gli studios già pronosticano un 
insuccesso, mac’èchidicechele 
polemiche ne faranno un caso. 


DAL CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Incensato dal «Figaro», 
che conferma la «divina sorpresa» 
del festival di Cannes, e dal «Pari- 
sien», che vi riconosce «la gran¬ 
dezza dell'uomo di fronte alla tra¬ 
gedia», La vita è bella di Roberto 
Benigni - da due giorni sugli 
schermi francesi, mentre negli 
States si sta assistendo a un 
grande trionfo del comico. Invi¬ 
tato anche al prestigioso «David 
Letterman Show» - non piace 
invece a «Le Monde» e «Libéra- 
tion». 

Il primo è molto severo. Sa- 


■ LA FAVOLA 
SUL LAGER 

Sul film continua 
il dibattito 
E c’è chi dice 
che il rifiuto 
della realtà 
favorisca l’oblio 


muel Blumenfeld sostiene che il 
film, «rifiutando di affrontare la 
realtà, milita, con le sue goffag¬ 
gini, in favore deU'oblìo». Dice 
il critico di «Le Monde»: «La vi¬ 
ta è bella, dunque. O meglio, 
come ci intima Roberto Beni¬ 
gni, bisogna che la vita sia bel¬ 
la». E così continua: «Deconte¬ 
stualizzando il suo proposito, ri¬ 
cercando la favola piuttosto che 
i fatti, riduce le vittime di cui 
pretende di onorare la memoria 
allo stato di numeri». Benigni 
«cerca di rimpiazzare la Storia 
con la memoria... Non c'è la de¬ 
portazione in quanto tale ma 
solo l'Idea che qualche milione 


di persone sono partite in fu¬ 
mo». Quella di Benigni è una 
favola «che mira ad ipnotizzare, 
quindi ad addormentare». Cer¬ 
to, riconosce il critico. Benigni 
non dice che bisogna dimenti¬ 
care, ma «il suo culto del ricor¬ 
do porta già i sintomi dell'am¬ 
nesia». Sullo stesso giornale 
Jean-Mlchel Frodon analizza 11 
film e il dibattito che ha suscita¬ 
to. Ritiene «inquietante» il mo¬ 
do In cui sono state respinte le 
critiche a Benigni: «Dietro le al¬ 
lusioni si ritrova una formula: 
"Non discutete questo film per¬ 
ché ci ha commosso". Questo 
primato dell'emozione contro il 


pensiero, questa negazione del¬ 
lo spirito critico è il fondamen¬ 
to del fascismo». Frolon trova 
una giustificazione in questa le¬ 
vata di scudi a difesa di Benigni 
(«a cominciare dal ministro Vel¬ 
troni»): la necessità di difendere 
«la rinascita del cinema italia¬ 
no». Gli pare «una buona cosa», 
ma ritiene «singolare» che La vi¬ 
ta è bella sla stato scelto come 
simbolo di questa rinascita. 
Mentre su «Libératìon» Didier 
Péron si limita a giudicare il 
film come un «incantesimo 
semplicistico» e lo iscrive sulla 
traccia consolatoria di Schin- 
dler's List. 


Sarà condotto dall’ex leader de¬ 
gli Areoplani Italiani, Alessio Ber- 
tallot, «AH.n/ltv», il nuovo pro¬ 
gramma dedicato alla musica al¬ 
ternativa che Mtv trasmetterà 
ogni venerdì, a partire da questa 
settimana, alle ore23.30. Il pro¬ 
gramma si occuperà delle cor¬ 
renti e delle sfumature musicali 
meno conosciute, dal Rock Indie 
edalloSka-Punkal Drum’n’Bass, 
dal nuovo Brit Pop all’Ambient. 
La prima puntata in onda venerdì 
prossimo si aprirà con l’antepri¬ 
ma del nuovo video degli After- 
hours dal titolo decisamente al¬ 
ternativo: «Sui giovani d’og^ ci 
scatarro su». 


N 

’TS 

H- 

P 

Crq 


ALBERTO CRESPI 

«La guerra non è solo stupida. È 
una cosa sporca e incasinata. Non 
c'è nulla di glorioso nell'essere un 
soldato in prima linea. Quei ragaz¬ 
zi erano costretti a gettarsi all'as¬ 
salto solo perché 1 generali aveva¬ 
no deciso che quello era il loro do¬ 
vere». Steven Spielberg, su Salvate 
il soldato Ryan, 1998? Signornò: 

Raoul Walsh, su WhatPrìce Glo- 
ry?, 1926. Questo per affermare 
due cose. La prima: la guerra al 
cinema va sempre forte, se già 
72 anni fa Walsh poteva confe¬ 
zionare un grandissimo film (ri¬ 
visto, in una magnifica copia, 
alle recenti Giornate del muto 
di Pordenone) sul primo con¬ 
flitto mondiale. La seconda: c'è 
poco di nuovo sotto il sole, e fa 
abbastanza tenerezza leggere - 
come si è letto - che Salvate il 
soldato Ryan è «la guerra come 
non l'avevate mai vista al cinema». Al 
di là del pazzesco virtuosismo sonoro 
della prima mezz'ora, nel film di 
Spielberg non c'è nulla che non ab¬ 
biate già visto in Soldato blu (anno 
1970) o nel Mucchio selvaggio (anno 
1969/ E non fatevi fuorviare dal fatto 
che quelli erano western: che cosa fa¬ 
cevano, nel West, se non combattersi 
e prendersi a fucilate? 

Da almeno 90 anni, il cinema ame¬ 
ricano oscilla tra la condanna e l'esal¬ 
tazione della guerra. CI sono stati mo¬ 
menti in cui scrittori, registi e produt¬ 
tori hanno volu- 

to mostrarne nnimiii rn lu 

l'orrore e la spor- ® GRANDI FILM 

cizla, come after- RIESUMATI 

mava Walsh riel- Pordenone 

la citazione d a- 

pertura. what presentata una 

Price Glory?, «a copia di «What 
che prezzo la glo¬ 
ria?», è solo un Price of Glory» 

primo esempio, capolavoro muto 

Eccone altri: Al¬ 
l'Ovest niente di del genere bellico 

nuovo di Lewis 

Milestone, da Remarque (1930); Il nu¬ 
do e il morto ancora di Walsh (1958); 
Orizzonti di gloria di Stanley Kubrick 
(1957); M.A.S.H. di Robert Altman 
(1970); e via via fino ai molti film sul 
Vietnam, dal citato Soldato blu (che 
usava la forma del western per de¬ 
nunciare l'orrore di My Lay) al famo¬ 
so Apocalypse Now di Coppola. D'altro 
canto, ci sono stati momenti in cui i 
cineasti (anche per precise direttive 
politiche) hanno voluto raccontarci 


Non solo Ryan 
Le guerre sante 
di Hollywood 

Walsh già nel '26 anticipa Spielberg 
Arriva «The Thin Red Line» di Malick 


una guerra «giusta», eroica, pulita, di¬ 
gnitosa. E, soprattutto, spettacolare: 
come nei kolossal sulla seconda guer¬ 
ra mondiale, dal Giorno più lungo a To¬ 
rà! Torà! Torà! dove Hollywood ha 
avuto buon gioco nel far credere a 
tutti che rifilare mazzate a nazisti e 
giapponesi fosse una cosa sacrosanta, 
patriottica e quasi divertente. 

Non è semplice decidere in quale 
categoria inserire l'attesissimo film di 
Spielberg. Ma, proseguendo nel no¬ 
stro paragone, sarebbe utile mandare 
What Price Glory? di Walsh a far com¬ 
pagnia al soldato 
Ryan. Forzando 
molto l'analisi, 
potremmo dire 
che Walsh ha 
raccontato due 
soldati Ryan di 
70 anni fa. Nel 
film, Victor 
McLaglen e 
Edmund Lowe 
sono due ribaldi 
sottufficiali divisi 
da una fraterna 
rivalità (la tipica, ruvida «amicizia vi¬ 
rile» tanto cara alla cultura americana 
e a Walsh in particolare). Giunti in 
Francia, combattono le stesse batta¬ 
glie e amano la stessa ragazza (Dolo¬ 
res Del Rio), che trepida ogni volta 
che li vede partire per la trincea. 
Walsh alterna con grande sapienza le 
scenette, anche Ironiche, della vita 
nelle retrovie con il ruvido realismo 
della battaglia. Lo squallore della vita 
(e della morte) in trincea è descritto 



senza mezzi termini. Per non parlare 
del linguaggio: anche se le didascalie 
sono «neutre», il film è famoso per¬ 
ché chiunque riesca a leggere le lab¬ 
bra può capire come gli attori usino 
un turpiloquio che farebbe arrossire 
Tarantino. È l'irruzione nel cinema 
americano della parola «fuck», anche 
se solo muta. 

Grifflth, nel 1915, aveva raccontato 
la guerra di Secessione con toni eroici 
in La nascita di una nazione; Chaplin, 
nel 1918, aveva sfoderato tutto 11 suo 
antimilitarismo in Charlot soldato; 

Walsh, nel 1926, 
sembra fondare 
■ Lt MAiUK qygj sottogenere 

IN TRINCEA ài film che de- 

Da 90 anni nundano Porro- 

re della guerra 

il cinema Usa semplicemente 

oscilla tra mostrandola co- 

m e. Anche Apu¬ 
la condanna caiypse Now e Full 

e l’esaltazione dei Metal Jacket non 
sono film dichia- 

campi di battaglia ratamente anti¬ 
militaristi: sem¬ 
plicemente, svelano la follia del con¬ 
flitto e il funzionamento paradossale 
delle gerarchie militari. Ogni giudizio 
è a posteriori. Salvate il soldato Ryan, 
invece, oscilla fra i due estremi: l'or¬ 
rore della carneficina è seguito dai so¬ 
lenni proclami del generale Marshall, 
raffigurato come un buon padre della 
patria. ForseTlìe Thin Red Line di Ter- 
rence Malick - altro, attesissimo film 
di guerra in arrivo nella stagione - ci 
permetterà un bilancio definitivo. 


Che bel Natale in casa Cupiello 

Carlo Giuffrè rifà la commedia di Eduardo. Un trionfo 


AGGEO SAVIOLI 

NAPOLI. Più di vent'anni sono 
passati da quando, nella stagione 
1976-1977, Eduardo De Filippo 
indossò per l'ultima volta i panni 
del protagonista di Natale in ca¬ 
sa Cupiello: edizione di cui si 
conserva la preziosa registra¬ 
zione televisiva. Ora Carlo 
Giuffrè, nella duplice veste di 
regista e di interprete principa¬ 
le, si accosta «con umiltà e tre¬ 
pidazione» a questa gran com¬ 
media, suo quinto appunta¬ 
mento eduardiano nell'arco 
d'un quindicennio (nel conto 
cl sono capolavori come Napoli 
milionaria! e Le voci di dentro). 

Certo, Natale in casa Cupiello 
resta legata, in Italia (giacché 
all'estero la si è pur rappresen¬ 
tata), come forse nessun altro 
titolo del geniale Autore e At¬ 
tore, alla personalità e alla fi- 


■ NELLE VESTI 
DI LUCA 

Giuffrè si stacca 
morbidamente 
da De Filippo 
e conferma 
una ra^unta 
maturità artistica 



gura fisica stessa di Eduardo. 
Ma era giusto che le si ridesse 
luce, anche da noi, fuor di 
quelTombra Imponente. E di¬ 
ciamo che l'allestimento attua¬ 
le, qui al Teatro Diana, ha rice¬ 
vuto accoglienze trionfali. 

Gran commedia, si diceva. O 
tragicommedia? Essa nacque, 
si sa, come atto unico (il se¬ 
condo della versione definiti¬ 
va), nel 1931, ma già nel 1934 


aveva assunto la forma piena 
dei «tre atti». E la sua Impor¬ 
tanza consiste proprio, in pri¬ 
mo luogo, nel rispecchiare, in 
un ristretto quadro domestico, 
nella miseria materiale e mora¬ 
le della famiglia Cupiello, la 
realtà meschina di quegli anni, 
in contrasto con le pompe va¬ 
ne del regime fascista. Una le¬ 
zione di storia, sotto specie 
teatrale (c'è, in proposito, la 



pungente testimonianza di Fe¬ 
derico Fellini, giovanissimo 
spettatore, all'epoca). Ma s'in¬ 
tende che, oggi, continua a ri¬ 
guardarci il dramma di Luca 
Cupiello, bambinescamente 
perso dietro il suo sogno di un 
Presepio il più bello che si pos¬ 
sa costruire, mentre attorno si 
sgretola il suo piccolo mondo 
familiare, scorcio evidente di 
una società repressa e divisa. 

La regia effettua una forzatu¬ 
ra (che peraltro non ci dispia¬ 
ce) sul finale della vicenda, là 
dove Luca, nel vaneggiamento 
dell'agonia, unisce le mani 
della figlia Ninuccia e dell'a¬ 
mante di lei, Vittorio, scambia¬ 
to per il legittimo consorte. Ni¬ 
colino. Mentre costui (diversa- 
mente da quel che Indica il te¬ 
sto) qui non ricompare, con la 
conseguenza dell'inevitabile 
parapiglia, i due giovani si ap¬ 
partano, quasi presagendo 


un'unione «non regolare», ma 
felice. Per il resto, non sono 
pochi (anzi magari troppi, ma 
gustosi) i «soggetti» introdotti 
nel copione, onde lo spettaco¬ 
lo soffre di qualche strascicatu- 
ra (dura circa tre ore, inclusi 
l'intervallo dopo il primo atto 
e una pausa prima del terzo). 
Nelle vesti di Luca, Giuffrè 
opera un distacco morbido 
dall'eccelso modello (che tra¬ 
pela ancora, ma con discrezio¬ 
ne), e conferma dunque una 
raggiunta, autonoma maturità 
artistica. Splendida la Concetta 
di Angela Pagano: un concen¬ 
trato di sofferta umanità, ap- 
plauditissima. Bravo, promet¬ 
tente, Massimilano Gallo nella 
parte di Nennillo. Da citare 
Grazia Carrino, Nicola Di Pio¬ 
to, Piero Pepe, Enzo Perna. Per¬ 
tinenti la scenografia di Aldo 
De Lorenzo, i costumi di Giusy 
Giustino. 


LA POLEMICA 


HLM ITALIANI: UN FLOP? 
FALSO, C'È IL TRUCCO 


di DAVID GRIECO 

D ilapidatori di denaro pubblico, dilettanti, ruf¬ 
fiani dei potenti, corporativi, mafiosi. Questi 
aggettivi tutti insieme non sono stati spesi nep¬ 
pure per Totò Riina. Un simile onore è toccato in 
esclusiva a noi, i commissari voluti da Veltroni per fi¬ 
nanziare e regolamentare l'industria del cinema ita¬ 
liano. Da quando ci siamo insediati, un anno e mez¬ 
zo fa, i giornali si occupano pressoché quotidiana¬ 
mente del nostro operato. L'attenzione, inutile dirlo, si 
rivela puntualmente malevola. Noi spreconi, dilettan¬ 
ti, ruffiani e mafiosi siamo in sette: Dacia Marami, 
Mario Verdone, Gian Piero Brunetta, Mario Fortuna¬ 
to, Oreste De Pomari, Giulio Baffi e il sottoscritto. Il 
nostro compito è quello di gestire circa 175 miliardi 
l'anno suddivisi più o meno in egual misura tra i fon¬ 
di destinati ai film «di interesse culturale nazionale» 
e i sostegni alle manifestazioni, alle pubblicazioni e 
alle iniziative per promuovere il nostro cinema in Ita¬ 
lia e all'estero. Nell'arco dell'anno esaminiamo circa 
300 sceneggiature e centinaia di altre pratiche. A 
fronte di questo lavoro percepiamo unicamente un get¬ 
tone di presenza (230mila lire nette) per le riunioni. 
Nessun altro compenso. Senza contare l'enorme dan¬ 
no che deriva dall'incompatibilità. Infatti, a differen¬ 
za dei nostri predecessori nominati dal governo Berlu¬ 
sconi, noi non possiamo scrivere sceneggiature, né 
produrre o dirigere film, e neppure partecipare ai festi¬ 
val. Saremo spreconi, dilettanti, mffiani e mafiosi, 
ma i firn che abbiamo finanziato ottengono impor¬ 
tanti riconoscimenti in Italia e all'estero e incassano 
sei volte di più di quelli finanziati dalle precedenti 
commissioni. 

Ma non mi trovo qui per mbare spazio al mio vec¬ 
chio giornale allo scopo di difendermi da altre testate. 
Degli insulti e delle calunnie si occuperanno i fori 
competenti. Ciò che veramente mi indigna è sentir ri¬ 
petere continuamente che il cinema italiano è un'im¬ 
presa del tutto fallimentare. Mi indigna perché è falso. 
Un falso clamoroso. Guardate Vittorio Cecchi Gori, il 
più grande industriale cinematografico italiano. Delle 
sue tante imprese, il cinema è senz'altro tuttora la più 
florida. 

Lasciamo da parte per un attimo la cultura e par¬ 
liamo di vile denaro. Fra i tanti che insistono sull'inu¬ 
tilità del cinema italiano troviamo, in prima fda, i di¬ 
rigenti della Rai e di Mediaset. Ogni qualvolta un pro¬ 
duttore 0 un autore chiede loro udienza per sottoporre 
un progetto, le risposte più frequenti sono: «Lascia 
perdere», «cambia mestiere», «il tuo firn è fuori tar¬ 
get». Oppure, nel migliore dei casi, arriva l'obolo: «Ti 
posso dare una piccola somma, ma soltanto in nome 
della vecchia amicizia». 

Se è vero che i firn italiani raramente ottengono in¬ 
cassi incoraggianti al botteghino, è altrettanto vero 
che un firn, qualsiasi film, ha una vita lunga, molto 
lunga. Oggi la sala cinematografica è soltanto la culla 
di un film. Poi il firn continua a vivere attraverso le 
videocassette (prima in edicola, poi nei negozi, quindi 
di nuovo in edicola) e la televisione (prima la pay per 
view, poi la pay tv, infine la televisione cosiddetta ge- 
neralista) e si rivela spesso, nel tempo, un investimen¬ 
to assai redditizio. E allora perché tutti parlano di ca¬ 
tastrofe? Dov'è il trucco? L'investimento, il più delle 
volte, lo fa lo Stato. I benefìci, il più delle volte, li fa la 
televisione. Eccolo il trucco. 

È ormai assodato che il calcio e il cinema sono gli 
spettacoli di maggiore audience in tv. Del resto, l'of¬ 
ferta della televisione a pagamento, Tele+, si basa 
quasi esclusivamente su questi due prodotti. Ma men¬ 
tre il calcio si vende a prezzi iperbolici, il cinema è co¬ 
stretto all'elemosina. Eppure la partita di calcio è un 
evento irripetibile, mentre un firn può andare in onda 
anche cento volte. Eppure certe partite di calcio spesso 
non sono più emozionanti di certi firn di giovani regi¬ 
sti presuntuosi. Eppure le partite di calcio ostentano 
tonnellate dì pubblicità nei cartelloni degli stadi men¬ 
tre se in un film viene mostrata l'etichetta dì una bot¬ 
tiglia dì acqua minerale scoppia un pandemonio. 

La sperequazione è evidente. Il vicepremier Walter 
Veltroni, che sì è occupato come mai nessuno prima 
di cinema e di calcio, ha già indicato la strada da se¬ 
guire. I grandi network televisivi debbono stanziare 
ogni anno un congruo numero dì miliardi per la pro¬ 
duzione cinematografica italiana, come fa già Tele+. 
In questo modo, noi commissari dilettanti, ruffiani, 
corporativi e amici degli amici la smetteremo una vol¬ 
ta per tutte di dilapidare il denaro pubblico. Ma per 
fare questo occorre che le due brancaleonesche armate 
del cinema italiano (ì produttori e gli autori) sì diano 
una mossa ed elaborino una strategìa comune ed effi¬ 
cace. Altrimenti toma prepotentemente d'attualità il 
consìglio di cambiare mestiere. 
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Giovedì 22 ottobre 1998 


ALTRI RISULTATI 

Reai Madrid 6 gol 
al Graz, il Rosenborg 
ne fa 3 al Galatasaray 


Saggio ha rischiato grosso 

Le immagini Rai fissano il criminale lancio del coltello 


Mìlan: ecco Morfeo 
In arrivo pure Poggi 



el girone B (J uve), Rosen- 
boig-Galatasaray 3-0. Clas¬ 
sifica: RosenborgS, Galata¬ 
saray 4, JuventusS, Bilbao 
2. Nel gironeC, (Inter) Reai 
Mad rid-Sturm Graz 6-1. 
Class: Reai Madrid, Spartak 
Mosca e Inter 6, Sturm Graz 
0. Altri risultati della terza 
giornata. Gr. A: Olimpiakos- 
Ajax 1-0 e Porto-Croatia 3- 
0. Gr.D: B. Monaco-Barcel- 
lona 1-OeBroendby-Man- 
chester U. 2-6. Gr. E: Arse- 
nal-D. Kiev 1-1 e Lens-Pana- 
thinaikos 1-0. Gr. F: Helsin- 
ki-Benfica 2-0 e P.Eindho- 
ven-Kaiserslautern 1-2. 


PARMA Se ancora c'era un dubbio, lo 
ha chiarito un'impietosa immagine te¬ 
levisiva diffusa ieri dalla Rai: era pro¬ 
prio un coltello l'oggetto che ha colpi¬ 
to Dino Baggio nella partita di Coppa 
sul campo di Cracovia. 11 ralenty evi¬ 
denzia chiaramente il gravissimo ri¬ 
schio corso dal giocatore del Parma: 
Baggio si è infatti provvidenzialmente 
girato un attimo prima di essere colpito 
al capo. Non l'avesse fatto, sarebbe sta¬ 
to colpito in pieno volto. 11 filmato mo¬ 
stra chiaramente anche la rapidità del 
polacco Czerwiec nell'impossessarsi 
del coltello e lanciarlo fuori dal campo 
precedendo Cannavaro che a sua volta 
aveva visto tutto ma non era riuscito ad 
attirare l'attenzione dell'arbitro inten¬ 


to ad ammonire Fuser. 

Baggio, lodato per la sportività (ha 
terminato la partita, prima di essere 
medicato con 5 punti di sutura), ieri ha 
ribadito di esser stato, a conti fatti, ab¬ 
bastanza fortunato. «Mi è andata bene, 
e devo dire che sul momento non ho 
neppure capito quanto avevo rischia¬ 
to. Mi spaventai molto di più un anno 
fa a Praga dopo uno scontro con un av¬ 
versario, perché perdevo un mucchio 
di sangue dalla testa. 11 fatto grave - ha 
concluso Baggio - è che allo stadio c'era 
uno con un coltello, e che qualcuno 
l'ha tirato in campo». 11 Parma, infor¬ 
mato il delegato Uefa dell'accaduto do¬ 
po la partita, ha confermato di non 
aver presentato ricorsi o riserve, ma di 


aspettarsi una pesante punizione nei 
confronti del Wisla da parte del massi¬ 
mo organismo europeo che, a sua vol¬ 
ta, ha già richiesto il filmato dell'opera¬ 
tore Rai. Per il club polacco si profila, ol¬ 
tre a una multa, una pesante squalifica. 
1 dirigenti emiliani (ieri la società è stata 
tempestata dai giornali polacchi alla ri¬ 
cerca di notizie e di conferme: la parti¬ 
ta, in Polonia, non è stata trasmessa 
dalla tivù, e i dirigenti del Wisla hanno 
continuato a negare il lancio del coltel¬ 
lo) non hanno nascoso amarezza per il 
comportamento della polizia polacca 
che ha lasciato i tifosi emiliani alla mer¬ 
cè degli ultrà sia durante il match che 
dopo, quando c'è stato l'accoltella- 
mento del 1 Benne parmense. 


La Fiorentina presterà per un anno Domenico Morfeo al Milan: il se¬ 
gno dei tempi. Una volta era il club di Berlusconi a concedere i suoi 
giocatori, oggi la Fiorentina trapattoniana e capolista può permetter¬ 
si di rinforzare una «big». L'accordo è stato raggiunto ieri pomeriggio 
nella sede del Milan. Morfeo, nato il 16 gennaio 1976 a Pescina (L'A¬ 
quila), ha giocato per quattro stagioni nell'Atalanta prima di passare, 
lo scorso anno, alla Fiorentina. Guadagnerà un miliardo e mezzo fino 
al 30 giugno 1999.11 Milan ha anche chiesto Poggi all'Udinese: tratta¬ 
tiva difficile, ma non impossibile. Capitolo cessioni: Carbone do¬ 
vrebbe finire al Venezia, Ba al Reai Madrid. Gli altri affari. La Juve ha 
opzionato Ortega (Sampdoria). L'attaccante Sandro Tovalieri ed il 
centrocampista Alessandro Cucciar! sono stati ceduti dal Perugia alla 
Ternana (serie B). 11 Venezia si rinforza in attacco: in arrivo Pasquale 
Luiso, al Vicenza in cambio Pippo Maniero. La Reggiana ha ingaggia¬ 
to Igor Protti, armolato a parametro zero. Protti ha firmato un con¬ 
tratto annuale con un'opzione per la stagione seguente. Un altro la¬ 
ziale ha cambiato maglia: Rambaudi è da ieri in forza al Genoa, che 
potrebbe reintegrare Nappi (32 anni) e Ruotolo (31). 
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Ventola e RonaMo 
rilanciano i'Inter 
E Simoni ora sorride 


Sesto gol stagione del giovane attaccante 
Pirlo show. Spartak battuto e raggiunto 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Niente streghe, questa 
volta. Lo Spartak non è la Lazio e 
Tlnter, bontà sua, non è quella di 
domenica sera.Tonificata dai 
suoi baby doc (Ronaldo, Ventola 
e Pirlo), la squadra di Simoni ridi¬ 
mensiona i mssi battendoli per 
2-1, lo stesso risultato con il quale 
Tlnter (due volte) li aveva eìimi- 
nati sei mesi fa in Coppa Uefa. 
Statistiche a parte, con questa 
vittoria Ronaldo e soci prendono 
due piccioni con una fava rag¬ 
giungendo lo Spartak in testa al 
girone e allontanando lo spettro 
di una crisi dagli esiti imprevedi¬ 
bili. Bersagliato dalle critiche. Si- 
moni ha reagito con lucidità pre¬ 
sentando una squadra compieta- 
mente rivoluzionata. Con Ven¬ 
tola (al sesto gol stagionale) e un 


Ronaldo a mezzo cilindro (ma 
autore del raddoppio), Tlnter ha 
ritrovato la sua potenza offensi¬ 
va. Restano seri dubbi sulla dife¬ 
sa, sempre vulnerabile nono¬ 
stante il totale rimpasto: ben sei 
cambi con il parcheggio in pan¬ 
china anche del vecchio Bergo- 
mi, sostituito nel ruolo di libero 
da Simeone. Pirlo, alTinizio ai 
box, ha rilevato al 33' Djorkaeff 
infortunatosi in un contrasto. 

Più equilibrata in difesa, con 
Galante e West in marcatura, 
qualche ruggine Tlnter la mostra 
ancora a centrocampo, dove 
Sousa e Winter, sostenuti sulle 
corsie laterali da Cauet (sinistra) 
e Silvestre (destra), ogni tanto si 
fanno anticipare dagli avversari. 
Lo Spartak, per nulla in soggezio¬ 
ne, conferma la sua solidità. Con 
una difesa ben registrata sul libe¬ 
ro Ananko, supporta con un or¬ 


dinato dinamismo le non ecce¬ 
zionali doti tecniche dei singoli. 
Lo Spartak va anche volentieri al 
tiro con Baranov che, in due oc¬ 
casioni, costringe Pagliuca alla 
deviazione in angolo. Ronaldo? 
Si muove bene, senza però mor¬ 
dere come sa fare lui quando non 
è convalescente. Meglio Ventola 
che, dopo una partenza in sordi¬ 
na, cresceavistad'occhio. 

Intorno al ventesimo, Tlnter si 
sveglia. Il portiere dello Spartak, 
nel giro di pochi secondi, salva 
prima su Ventola e poi su Cauet. I 
russi, quando sono pressati, van¬ 
no in affanno. E al 32'finiscono 
al tappeto grazie a una micidiale 
botta di Ventola (servito su puni¬ 
zione) che dopo aver colpito il 
palo destro s'infila in rete. Fa pau¬ 
ra, Ventola: sesto gol in 295 mi¬ 
nuti, una media fantastica per un 
attaccante di 20 anni. 



In vantaggio, e con l'inseri¬ 
mento di Pirlo, Tlnter aggredisce 

10 Spartak mettendolo alle corde. 

11 raddoppio sembra a portata di 
mano, ma il portiere Filimonov 
ci mette sempre una pezza. 

Nella ripresa, il Ventola-show 
riprende con un'altra conclusio- 
ne,respinta da Filimov, che man¬ 
da in deliquio la curva. Allo show 
partecipa anche Pirlo, una sorta 
di pifferaio magico che porta a 
spasso gli avversari facendoli 
uscire di senno. All'ottavo sco¬ 
della sui piedi di Winter un assist 
da favola neutralizzato in qual¬ 
che modo da Filimov. Ma anche i 
santi non possono fare miracoli a 


ripetizione : e proprio per un erro¬ 
re del suo portiere (che non trat¬ 
tiene un traversone di Ventola), 
lo Spartak incassa il raddoppio: 
l'autore è Ronaldo, e ovviamente 
lo stadio è in delirio. 

Siamo ai titoli di coda? No, me- 
gliononfidarsi. Soprattutto della 
difesa delTInter che, puntuale 
come una bolletta telefonica, si 
fa sorprendere da un inserimen¬ 
to di Tsymbalar (64'). Ma Tlnter 
conserva la calma. Tra qualche 
durezza di troppo, e un paio di in¬ 
terventi in area dei rassi (ai danni 
di Pirlo eVentola), da rivedere al¬ 
lo moviola la partita, finisce tra 
gliapplausi. Simoni compreso. 


INTER 2 

SPARTAK MOSCA 1 

INTER: Pagliuca 7, Simeone 6, West 5,5, 
Galante 6, Silvestre 5,5, Cauet 7, Paulo 
Sousa 6,5, Winter 6,5, Djorkaeff 5 (34' pt 
Pirlo 7), Ronaldo 6,5 (29' st le Elias 6) Ven¬ 
tola 8 (39' st Zamorano s.v.) (22 Frey, 2 
Bergomi, 4 j.Zanetti, 17 Moriero). 
SPARTAK MOSCA: Filimonov 6, Parfio- 
nov 5, Ananko 6,5, Buschmanov 5,5, Khle- 
stov 5,5, Baranov 7 (36' st Meleschin 6), 
Tsymbalar 7, Romasdìenko 6, Tikhonov 6,- 
5, Pisarev 6. 

ARBITRO: Batta (Francia) 5,5 
RETI: nel pt 32' Ventola; nel st 14' Ronal¬ 
do, 20' Tsymbalar 

NOTE: angoli: 5-2 per lo Spartak. Recupe¬ 
ro: 3' e 3'. Ammoniti: West, Winter, Parfio- 
nove Khlestov, Ze Elias. 


La Juventus in Europa non sa piu vincere 

Peruzzi ferma il Bilbao, Del Piero sostituito. Inddenti durante Pintervallo 


INCHIESTA DOPING 


S'indaga su quelle strane lacune 
nelle cartelle cliniche bianconere 



Il portiere 
della Juve 
Angelo 
Peruzzi 
e in alto 
un faccia 
a faccia 
tra Tinteiista 
Ronaldo 
e Dmitri 
Parfionov 
dello 
Spartak 
Moscow 


BILBAO Una Juve ancora incerta 
guadagna solo un punto sul cam¬ 
po delTAthletic Bilbao ma il con¬ 
temporaneo successo del Rosen¬ 
borg sul Galatasaray restituisce a 
Lippi qualche chance per risalire 
una classifica che al momento è 
un po' striminzita: norvegesi pri¬ 
mi con 5 punti, turchi a 4, Juve a 3 
e Bilbao ormai fuori con 2. 

La partita si mette sul piano del¬ 
l'aggressività e del pressing a tutti i 
costi: poche azioni lineari, un'in¬ 
finità di corpo a corpo in mezzo al 
campo e tanti palloni «buttati». La 
Juve è in difficoltà perché la condi¬ 
zione atletica non sorregge i suoi 
uomini migliori: Deschamps non 
regge il centrocampo come una 
volta e anche per la coppia Zidane- 
Del Piero le ombre superano le lu¬ 
ci. Il Bilbao ha più birra in corpo e 
lo si vede subito: maggior pressing 
e anche qualche mdezza di troppo 
tollerata dall'arbitro più alto del 
circuito, il danese Milton Nielsen 
dalla Danimarca. È della Juve la 
prima palla-gol ma Inzaghi prova 
ad usare il fioretto ma il suo sini¬ 
stro non è preciso. Da un errore a 
centrocampo di Del Piero al 16' 
parte un'azione fulminea dei ba¬ 
schi che con tre passaggi mettono 
J. Etxberria davanti a Pemzzi, il 
portierone azzurro allunga le 
braccia e manda in calcio d'ango¬ 
lo. Lippi s'accorge che qualcosa 
non va e cambia Pessotto per lulia- 
no, cambia il quadro tattico difen¬ 
sivo: si passa da quattro a tre uomi¬ 
ni (Tudor, luliano e Monterò), Bi- 
rindelli sale a centrocampo sul set¬ 


tore destro e Di Livio si sposta a si¬ 
nistra. 

Il ritmo è sempre più sostenuto 
e la Juve continua a soffrire la di¬ 
namicità del Bilbao, i padroni di 
casa vanno vicini al gol con Lacruz 
che si trova da solo davanti a Pe¬ 
mzzi ma manda alto di testa. In 
tutto il primo tempo Derl Piero si 
mette in mostra solo al 26' quan¬ 
do invrenta un passaggio filtrante 
per Deschamps ma il tiro del fran¬ 
cese è ribattuto. Nonostante l'uo¬ 
mo in più a centrocampo la Juve 
tende un po' troppo ad indietreg¬ 
giare davanti alle avanzate basche 
che colleziona un buon numero 
di calci d'angolo (10-3 il conto fi¬ 
nale) e qualche mischia nel centro 
dell'area. 

Prima delTinizio del secondo 
tempo momenti di tensione nel 
settore riservato ai tifosi juventini. 
La guardia basca ha caricato anche 
bmscamente nella curva occupa¬ 
ta dai circa200 tifosi bianconeri. 
Gli scontri sono durati circa dieci¬ 
minuti, durante i quali dal settore 
superiore della curva qualchetifo- 
so del Bilbao ha tirato oggetti sui 
tifosi italiani.I tifosi bianconeri 
hanno divelto alcuni seggiolini ti¬ 
randoli controgli agenti. Solo do¬ 
po la ripresa della partita è tornata 
la normalitanel settore occupato 
dai tifosi bianconeri. Ripresa mol¬ 
to più vivace nonostante l'uscita 
dei due gioielli: prima Guerrero fa 
posto ad Ezquerro poi Lippi prefe¬ 
risce Fonseca a Del Piero. La Juve 
prova a farsi pericolosa ma non ci 
riesce con continuità: il primo af¬ 


fondo è di Deschamps, il suo sini¬ 
stro ad effetto è neutralizzato dal¬ 
l'ottimo 1. Etxeberria. Al 67' uno 
dei rari lampi di Zidane mette In¬ 
zaghi nella condizione di conclu¬ 
dere ma il portiere basco lo prece¬ 
de. Otto minuti più tardi la Juve è 
sul punto di capitolare: da un cal¬ 
cio d'angolo dalla sinistra spiove il 
pallone sul sinistro di Urzaiz che 
calcia al volo, Peruzzi èbravoefor- 
tunato a trovarsi il pallone tra le 
mani. Al 77' Inzaghi trova final¬ 
mente il gol ma il gioco era già sta¬ 
to fermato per fuorigioco. Negli 
ultimi minuti l'arrembaggio dei 
baschi si fa disperato ma la difesa 
bianconera si stringe davanti a Pe¬ 
mzzi che non capitola. Il pareggio 
è salvo, ma tra quindici giorni, a 
campi invertiti, un punto non 
puòpiùbastare. 


ATHLETIC BILBAO 0 

JUVENTUS 0 

ATHLETIC BILBAO: I. Etxeberria 7,5, Lar- 
razabal 6, Lasa 6, AIkorta sv (4' Rios 6), Car¬ 
los Garda 5,5, Lacruz 6, Alkiza 6, Urrutia 6 
(86' Perez sv), Guerrero 5,5 (58' Ezquerro 
6), Urzaiz 6,5, ]. Extberria 6,5. 
lUVENTUS: Peruzzi 7,5, Birindelli 5,5, Tu¬ 
dor 6, Monterò 6,5, Pessotto sv (29' luliano 
6), Di Livio 5, Deschamps 6, Davids 5,5 
(76' Tacchinardi sv), Zidane 5, Del Piero 5 
(8T Fonseca sv), Inzaghi 6. 

ARBITRO: Milton Nielsen (Danimarca) 5 
NOTE: spettatori 40.000. Recupero T e 2'. 
Ammonito Inzaghi. Calci d'angolo 10-3 
per l'Arthletic Bilbao. 


MICHELE RUGGIERO 

TORINO Nella giornata in cui 
Raffaele Guariniello «cerca» di 
convincere i produttori di eri- 
tropoietina ad inserire dei 
«traccianti» per la sua indivi¬ 
duazione nei testi antidoping, 
ritornano a far parlare di sé le 
famose cartelle cliniche bianco¬ 
nere della discordia. A due mesi 
dal sequestro amministrativo 
effettuato dalla Asl 1 di Torino 
e dalla successiva acquisizione 
del piemme Guariniello, anam¬ 
nesi e cure relative ai calciatori 
della Juventus, secondo i primi 
rapporti dei periti nominati dal 
magistrato, contengono alcune 
incongruenze. Semplici «lacu¬ 
ne», in un giudizio benevolo, 
tale comunque da vellicare l'at¬ 
tenzione del magistrato per il 
filone originario da cui è scatu¬ 
rita Tincniesta. Un filone che 
ha portato in Pretura, come 
«persone informate dei fatti», 
numerosi giocatori bianconeri 
ed ex. Testimonianze, diecine e 
diecine di pagine di verbali sot¬ 
toscritte in primis dai vari Alex 
Del Piero e Gianluca Vialli, che 
ritornano utilissime per una ve¬ 
rifica incrociata dei dati. Da 
questo certosino lavoro di con¬ 
trollo e verifica è emersa l'as¬ 
senza di alcune diagnosi di cal¬ 


ciatori. Un vuoto su cui i periti 
hanno cominciato ad interro¬ 
garsi spulciando tra le varie pa¬ 
tologie, cercando di orientarsi 
cronologicamente tra i vari in¬ 
fortuni e le cure prescritte dai 
sanitari bianconeri. Una sorta 
di «partita doppia» amministra- 
tiva-clinica per arrivare a stabi¬ 
lire una congruità tra diagnosi, 
farmaci, trattamenti medici e 
condizioni di salute dell'atleta. 
In parole povere, cioè che viene 
somministrato deve corrispon¬ 
dere ad un preciso malanno. In 
caso contrario, è facile sospetta¬ 
re il marcio. Óltre ad incorrere 
negli strali della Giustizia. La 
legge cui si richiama il magi¬ 
strato è la 91/81 (rapporto tra 
società sportive e professioni¬ 
sti), articolo 40, corroborata dal 
successivo decreto ministeriale 
del 13 marzo 1995, che prevede 
espressamente Tobbligo di indi¬ 
care a fianco delle terapie e pre¬ 
scrizioni, lo stato di salute e i 
motivi dell'intervento del sani¬ 
tario. Attenzione: obbligo e 
non facoltà per le gravi patolo¬ 
gie che richiedono molteplice e 
complesse cure fisioterapiche e 
farmacologiche. 

Ma in un quadro di burocra¬ 
zia elevata al cubo, davanti ad 
una quantità non irrisoria di 
moduli da compilare, uno sva¬ 
rione potrebbe essere all'ordine 
del giorno. Sempre che, ed il 


dubbio che insegue Guariniel¬ 
lo, non si trasformi in una sorta 
di lenzuolo-fantasma, come 
nelle false compravendite di 
giocatori di alcuni anni fa, per 
coprire un gioco più pericoloso. 
Ieri intanto, il piemme torinese 
ha ascoltato i rappresentanti di 
tre società farmaceutiche che 
importano Teritropoietina 
(epo). Il farmaco, che viene 
prodotto esclusivamente in 
Germania e Usa, è utilizzato per 
la cura di patologie molto gra¬ 
vi, tra cui anemie oncologiche 
e leucemia. Belloni della Jan- 
ssen-Cilag, Granata della Dom- 
té e Renzo Rustici della Behrin- 
ger-Mannheim (galassia Roche) 
questi i tre amministratori dele¬ 
gati delle aziende, hanno affer¬ 
mato di ignorare l'esistenza di 
un mercato parallelo e illegale 
di epo. Un mercato nero che è 
spesso alimentato da ricette di 
medici compiacenti e di «trian¬ 
golazioni» eli vendita attraverso 
Paesi extracomunitari. Per que¬ 
sto motivo i top manager, che 
sono stati invitati a comunicare 
l'elenco dei loro clienti, hanno 
anticipato al magistrato l'inten¬ 
zione di denunciare chi ha uti¬ 
lizzato i loro prodotti per fini 
diversi da quelli dichiarati. Per 
tutti, comunque, un «supple¬ 
mento» di audizione lunedì 
prossimo al ministero della Sa¬ 
nità. 


Nedved fuori 
per tre turni 
Lazio furiosa 
oggi il Partizan 

ROMA Uno «sgarbo» del giudice 
sportivo che proprio non ci voleva 
nel giorno di vigilia di Lazio-Parti- 
zan. I tre turni di stop per Pavel Ne¬ 
dved espulso domenica scorsa a S. 
Siro a tempo ormai scaduto ha sca¬ 
tenato la reazione rabbiosa del 
vertice societario. «È una decisio¬ 
ne ingiusta - ha detto il direttore 
generale biancoceleste, JulioVela- 
sco - che confidiamo di modifica¬ 
re in appello. Ci aspettiamo che 
già da venerdì la squalifica venga 
azzerata». L'episodio, così come è 
stato ricostruito nella motivazio¬ 
ne del giudice («calcio volontario 
dopo un contrasto e parole irri¬ 
guardose al quarto uomo»), non 
convince Velasco. «Abbiamo la vi¬ 
deocassetta dell'incontro - ha det¬ 
to l'ex et del volley - Non sarà pro¬ 
va per la giustizia calcistica, ma è 
una realtà che è sotto gli occhi di 
tutti: non è vero che Nedved ha 
colpito volontariamente un av¬ 
versario e poi c'è l'atteggiamento 
del quarto uomo che è andato ben 
oltre i suoi compiti». Il precedente 
di Ronaldo in Juve-Inter del mag¬ 
gio scorso è incoraggiante per la 
Lazio: il Fenomeno fu squalificato 
per una segnalazione del 4" uomo 
e poi riabilitato. Il giudice Mauri¬ 
zio Laudi fa però sapere che è cam¬ 
biata la normativa e che, dal 30 lu¬ 
glio 1998, il quarto ufficiale di gara 
può sia riferire su fatti o episodi 
gravi, sia di riferire nel suo rappor¬ 
to comportamenti non regola¬ 
mentari non rilevati dall'arbitro». 

Un vero e proprio contrattem¬ 
po a poche ore dal match di stasera 
(ore 20,45 diretta su Tmc) contro 
la squadra regina del campionato 
serbo (lOgare, lOvittorie) nell'an¬ 
data del 2" turno di Coppa delle 
Coppe. Eriksson può contare in 
avanti su Mancini che comunque 
sarà affiancato spesso da Nedved. 
Salas non ce Tha fatta e rimarrà 
fuori, insieme a lui la lunga «soli¬ 
ta» lista: Vieti (comunque non uti¬ 
lizzabile in coppa), Nesta, Negro, 
De laPena, Stankovic e Boksic. 
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Vìa al governo D'Alema 

Venticinque ministri, sei donne, tredici sono i volti nuovi 
Il premier: «Squadra forte ed equilibrata». Domani la fiducia 


NELL'INTERESSE 
DEL PAESE 


PAOLO GAMBESCIA 

O ra D'Alema ha il timone in mano. 
11 governo è stato varato. È un 
buon governo, almeno sulla car¬ 
ta. Lo verifìcheremo alla prova dei fatti. 
Certo non piace a chi riteneva che non si 
dovesse andare ad un governo di coali¬ 
zione, a chi diceva che era meglio andare 
a votare, a chi preferisce la sinistra sem¬ 
pre sotto esame, a chi non la ritiene ma¬ 
tura per guidare il paese e la pensa sem¬ 
pre subalterna. E non piace, ovviamen¬ 
te, ma questo è scontato, alla destra che 
già assaporava la possibilità di sfruttare 
il no di Bertinotti per tentare di tornare 
apalazzo Chigi. 

È un buon governo per alcuni motivi 
molto semplici. 

Perché difficilmente si sono avuti ese¬ 
cutivi con tante esperienze e personalità 
di spicco: fanno i ministri, in tre ruoli 
chiave, tre ex presidenti del Consiglio di 
diverso orientamento, ma tutti, anche a 
giudizio degli avversari non preconcet¬ 
ti, hanno lavorato benissimo quando 
erano a palazzo Chigi. Nessuno, credia¬ 
mo, può mettere in discussione il valore 
di uomini come Amato, Ciampi e Dini. 
Ciò a prescindere dall'adesione o meno 
alle loro idee e convincimenti, alle loro 
scelte, alla linea politica. 

È un buon governo perché ha una rap¬ 
presentanza equilibrata delle varie 
componenti della maggioranza e per¬ 
ché nelle scelte delle ultime ore sono 
scomparse candidature che potevano 
mettere a repentaglio l'accordo e sono 
state trovate soluzioni che puntano, ol¬ 
tre che alle qualità politiche e alle espe¬ 
rienze, alla capacità di mediazione. 
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L'INTERVISTA 


Bassolìno: 
«Riformare 
il Welfare» 
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L'INTERVISTA 


jervolìno: 

«Sì all'ordine 
no alla violenza» 


LAMPUGNANI 
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ROMA Nasce il governo D'Alema, e ha al suo 
attivo almeno due record di rilievo: quello per 
la presenza femminile con sei donne ministro 
e per essere il primo esecutivo guidato da un ex 
comunista. E c'è un altro record, tutto «inter¬ 
no»: il ministro più giovane nella storia dei go¬ 
verni della Repubblica, con il vicesegretario 
ppi Enrico Letta che batte Andreotti nominato 
per la prima volta a 35 anni. 1 titolari di dicaste¬ 
ri sono 25, cinque più di Prodi; 13 i volti nuovi. 
«Una squadra forte ed equilibrata» dice D'Ale¬ 
ma che si presenta domani per la fiducia. Duro 
il giudizio del Polo sintetizzato dal ccd Giova- 
nardi: «È la peggiore soluzione negli ultimi cin- 
quant'anni. Consegna ai comunisti il ministe¬ 
ro della Giustizia e premia chi ha imbrogliato 
gli elettori». La vicenda di Ersilia Salvato che 
non ha accettato il ministero in polemica con 
la nomina di Diliberto che lascia Cossutta e ac¬ 
cusa: sono prevalsi veti e chiusure. 

I SERVIZI 
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LA LETTERA 


NEL SEGNO 
DELLA CONTINUITÀ 

GIORGIO NAPOLITANO 

C aro D'Alema, 

mi hanno molto toc¬ 
cato le espressioni che, 
nella tua lettera agli organi¬ 
smi dirigenti dei Democratici 
di sinistra, erano indirizzate a 
me. 

Ho fatto nel modo più im¬ 
mediato e spontaneo quello 
che sentivo e ritenevo giusto: 
dare una mano, permettere a 

SEGUE A PAGINA IO 


IL FUTURO DEI DS 



Veltroni; mi impegnerò 
per una grande sinistra 


EnricoLetta 


SE IL POLITICO 
NON È PIÙ MACHO 

LETIZIA PAOLOZZI 

S ei signore ministro. Una 
femminilizzazione dei 
dicasteri che comincia a 
tradurre un cambiamento di 
mentalità. Si potrebbe leggere 
a questo modo la presenza 
femminile nel nuovo gover¬ 
no (ma la strada era stata aper¬ 
ta dalle donne del governo 
Prodi). Si potrebbe leggere (e 
chiudere la questione) 


ROSCANI SEGUE A PAGINA 13 


A PAGINA 12 


Un giallo trasformato in «noir» 

In edicola con FU «Il grande caldo» di Fritz Lang 


Superenalotto da sogno, 43 miliardi 

Nessuno indovina i sei numeri, montepremi da record assoluto 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Mister Magoo 

T ra ì non pochi convinti che la pezza sia peggiore del buco, il 
più amareggiato è l'autore del buco. Parlo di Fausto Berti¬ 
notti e del suo strabiliante commento all 'insediamento del 
nuovo governo, da lui giudicato «un passo indietro rispetto al 
governo Frodi ». È precisamente quanto avevano cercato di spie¬ 
gargli, a nome di qualche milione di elettori, i tanti che lo suppli¬ 
cavano inutilmente, anche tra i suoi luogotenenti, di non far 
fuori Romano Prodi. Oggi Bertinotti, promosso per suo merito, 
in pochi giorni, dalla segreteria del secondo partito della sinistra 
italiana alla leadership del gmppo misto, si china severo e mera¬ 
vigliato sui cocci del 21 aprile, tra i quali spiccano, tra gli altri, 
quelli della sua stessa formazione politica. Sembra mister Ma¬ 
goo quando, dopo aver provocato accidentalmente il crollo di un 
intero quartiere, si volta per chiedersi cosa diavolo sia tutto quel 
trambusto. Ai volonterosi soccorritori che cercano, ognuno co¬ 
me meglio gli riesce, di rimuovere i calcinacci. Fausto Magoo si 
avvicina e domanda: «Ma come cavolo le costruite le case, da 
queste parti?». Rischia, prima opoi, che qualcuno gli metta le 
mani addosso. 


ANDREA CAMILLERI 

I n fuga dal nazismo, do¬ 
po un soggiorno in Fran¬ 
cia dove trova il tempo 
di dirigere un film, nel 1935 
il regista tedesco Fritz Lang 
trova stabile rifugio negli 
Stati Uniti. 

Lang ha quarantacinque 
anni e ha già al suo attivo 
pellicole destinate ad entra¬ 
re con pieno diritto nella 
storia del cinema: dall'e¬ 
spressionistico Dottor Mabu¬ 
se all'avveniristico Metropo- 
lis al metaforico M. il mostro 
di Dusseldorf e infine a I Ni- 
belungi, epica saga di vasto 
respiro e d'immaginifica vi¬ 
sività saldamente ancorata 
alla cultura e allo spirito del 
popolo tedesco. 
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ROMA Anche questa volta nes¬ 
sun sei. Per la nona volta conse¬ 
cutiva nessun italiano si è aggiu¬ 
dicato il premio miliardario del 
Superenalotto che dunque saba¬ 
to prossimo arriverà a quota 43 
miliardi. Due vincitori inveceper 
il 5 più uno, ai quali andranno 
poco più di tre miliardi e mezzo 
di lire. Per quanto riguarda la 
possibile vincita per il «sei» di sa¬ 
batoprossimo, secondo gli esper¬ 
ti della Sisal si dovrebbe dunque 
raggiungere la seconda vincita di 
ogni tempo nell' Europa delle 
lotterie, dopo quella di 48 miliar¬ 
di realizzata in Inghilterra alla 
National Lottery. È quindi preve¬ 
dibile un nuovo assalto alle rice¬ 
vitorie, tale da far impallidire il 
record raggiunto ieri con 131 mi¬ 
lioni di combinazioni giocate, 
quasi il 100% in più rispetto a 
mercoledì scorso. 

I SERVIZI 


Su AmmEUTI in eHeola 

C'e un giuaice 

Wfll A MADRID 


(iì sci LT-iJ.L'.rfftJi’i.. 

£ lui a clvsc‘?i^ : '.t;;. ; 




IL GOVERNO D’ALEMA 

Ulivo, Cossiga, scuola e altri problemi 

LA GRANDE GUERRA 
Cinquant’anni dopo 


SEGUE A PAGINA 28 
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Cultura 


rUnità 



Telescopio italiano 
verso Mercurio 


Il telescopio italiano Uvstar, che il 
29 ottobre alle 20 (ora italiana) sa¬ 
rà lanciato in orbita a bordo dello 
shuttle «Discovery», avrà, tra i 
suoi programmi, la ricerca di in¬ 
formazioni volte a verificare la 
presenza di atmosfera su Mercu¬ 
rio, un'ipotesi che precedenti os¬ 
servazioni hanno condotto gli 
scienziati a considerare. L'osser¬ 
vazione non sarà facile - hanno 
fatto sapere i responsabili degli 
esperimenti - ma Uvstar potrà ap¬ 
profittare del fatto che il pianeta si 
troverà alla sua massima distanza 
dal Sole. Il telescopio avrà anche 
modo di attraversare lo sciame di 
meteore Leonidi, e di filmare con 


una telecamera l'inizio del feno¬ 
meno, che raggiungerà la massi¬ 
ma intensità il 7 novembre. Il pro¬ 
gramma di ricerca prevede poi il 
proseguimento degli studi già av¬ 
viati nelle precedenti missioni sul¬ 
la radiazione ultravioletta estre¬ 
ma (Euv), regione dello spettro 
elettromagnetico invisibile dalla 
Terra, in cerca di informazioni sul¬ 
le origini e sull'evoluzione del si¬ 
stema solare. La missione è fmtto 
di una collaborazione tra la Nasa e 
l'Agenzia spaziale italiana, in cui 
sono coinvolte l'Università e l'A¬ 
rea di ricerca di Trieste, l'Universi¬ 
tà di Tucson, in Arizona. Le Offici¬ 
ne Galileo, la Carlo Gavazzi Space. 


n lungo viaggio di Ginevra 

Nel 2000 dagli States ancora un dipinto di Leonardo 


ROMA Svelato il mistero dell'altra «da¬ 
ma» di Leonardo in arrivo in Italia: sarà 
la «Ginevra de' Benci», conservata nel¬ 
la National Gallery of Art di Washin¬ 
gton. Le trattative sono in corso e il 
quadro dovrebbe essere prestato dal 
museo americano nel Duemila, duran¬ 
te il Giubileo, ma ancora non si sa dove 
sarà esposto. Lo ha annunciato ieri 
Walter Veltroni, nell'incontro di con¬ 
gedo che si è tenuto al ministero dei Be¬ 
ni culturali. Probabilmente, insieme al 
ritratto, arriverà anche una mostra leo¬ 
nardesca che la National Gallery sta 
preparando. La «Ginevra» è stata chie¬ 
sta da Veltroni come contropartita si¬ 
gnificativa al «viaggio» a Washington 
de «La tempesta» di Giorgione, insie¬ 


me alla mostra italiana sul pittore ve¬ 
neto che si terrà nel Duemila a Palazzo 
Grassi diVenezia. 

Leonardo da Vinci dipinse la «Gine¬ 
vra de' Benci» a Firenze tra il 1474 e il 
1476. Una gentildonna fiorentina 
quasi adolescente: il volto è candido, lo 
sguardo è severo e lontano. Sullo sfon¬ 
do, il paesaggio con acque e piante è 
dominato da una grancle conifera in 
controluce. È un'opera mutila, di 42 
centimetri per 37: è ormai certo che la 
parte inferiore della tavoletta dipinta è 
stata tagliata e sono andate perdute le 
mani della donna, probabilmente in¬ 
crociate sul petto. L'attribuzione a Leo¬ 
nardo iniziò nel 1866 ma divenne defi¬ 
nitiva solo nel 1903. Nel 1967 il quadro 


è stato acquistato dal museo di Wa¬ 
shington. 

Ma la «leonardite» si è estesa, nell'ul¬ 
timo anno: oltre al tour italiano della 
«Dama con l'ermellino», infatti, a fine 
maggio del '99 sarà completato il re¬ 
stauro del Cenacolo a Milano. Ma pri¬ 
ma di allora nel capoluogo lombardo si 
svolgerà il «Progetto vinciano» con tre 
mostre. E da martedì 27, all'Unione In¬ 
dustriali di Torino, si inaugura la mo¬ 
stra «Leonardo e le meraviglie della Bi¬ 
blioteca Reale di Torino», dove saran¬ 
no esposti i disegni del grande maestro. 

E oggi l'università di Urbino conferi¬ 
sce la laurea «honoris causa» in lettera¬ 
tura italiana al professor Carlo Pedretti, 
considerato il maggiore esperto leo¬ 



nardesco, per gli «alti meriti divulgati¬ 
vi e i «notevoli contributi scientifici» 
da lui portati negli studi della storia 
dell'arte. Con Pedretti la facoltà di Let¬ 
tere di Urbino sta verificando la possi¬ 
bilità di costituire la sezione italiana 
dello Hammer Center, il più importan¬ 
te centro di studi su Leonardo dell'uni¬ 
versità della California di Los Angeles, 
di cui Pedretti è presidente. N. L. 


Politica, arte tragica o commedia? 

Da Cavour alla svolta di governo. Parlano storici e studiosi delle idee 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

Trasformismo. L'accusa è risuona¬ 
ta da più parti, dopo il naufragio 
del governo Prodi. Settori dell'Uli¬ 
vo e molti osservatori rilevano la 
sfasatura tra l'etica diffusa del 
maggioritario e l'intesa allestita da 
D'Alema fra il centrosinistra sfidu¬ 
ciato e l'Udr capitanato dall'ex ne¬ 
mico Cossiga con i transfughi del 
Polo. Di qui le imputazioni: con¬ 
servatorismo, pasticcio parla¬ 
mentare, regresso alla prima re¬ 
pubblica. Ma davvero la sinistra li¬ 
quida la speranza maggioritaria in 
nome delle eterne «machiavelle- 
rie» italiane? Oppure, proprio la 
polemica «antimachiavellica» at¬ 
testa una vecchia vocazione anti¬ 
politica e settaria del nostro im¬ 
maginario politico? Ne parliamo 
con quattro storici di prestigio, co¬ 
me Villari, Procacci Salvadori, La- 
naro. Con uno specialista di Ma¬ 
chiavelli come Sasso, e con un gio¬ 
vane politologo come Michele 
Prospero, studioso di problemi 
istituzionali all'Università di Ro¬ 
ma. 

Dice quest'ultimo: «Non c'è nel 
governo D'Alema l'angustia di 
una piccola politica, ma l'inten¬ 
zione di muoversi verso la grande 
politica, quella auspicata da We¬ 
ber e da Gramsci, che media forza, 
interessi e consenso sul terreno 
dell'Europa e delle istituzioni». E il 
paventato trasformismo? «C'è un 
momento tra¬ 
sformista, lega¬ 
to ai rapporti di 
forza attuali. 

Ma è la condi¬ 
zione data per 
superare il tra¬ 
sformismo. 

Che nasce an¬ 
che da aggrega¬ 
ti che sono fon¬ 
te di passaggi di 
campo e scis¬ 
sioni. Come 
nel caso delTUdr, non omogenea 
al Polo, e incluso l'Ulivo, con an¬ 
nesse desistenze». Quindi, solo 
con veri partiti e relative apparte¬ 
nenze «si potrà affermare un vero 
bipolarismo fra coalizioni. Il quale 
oggi è per sua natura trasformista. 
Ma per questo deve ripartire il di¬ 
scorso costituente da sempre nei 
voti di D'Alema». Rosario Villari, 
storico moderno, sgombra il cam¬ 
po da un equivoco: la demonizza¬ 
zione del trasformismo. «Non fu 
affatto - dice - una tragedia per l'I¬ 
talia. Perché allargò il suffragio 
elettorale e avviò una politica di 
redistribuzione pubblica: dalla 
scuola, al sud, all'amministrazio¬ 


■ ARCHITRAVI 
IN EUROPA 
Procacci: 
«Rifondare 
i partiti verso 
l’alternanza 
è un compito 
del momento» 



Disegno di Laura Federici 


ne, alla sanità. E poi il trasformi¬ 
smo, che significava "trasforma¬ 
zione”, scongelò l'avversione an¬ 
tistatale dei democratici ostili al¬ 
l'assetto post-unitario. Dallo 
scongelamento trasformista - per 
cui destra e sinistra storica conver¬ 
gono- scaturì anche Giolitti, lo 
statista che aprì al sindacato e ai 
socialisti». Sì, ma oggi come va 
giudicato il tentativo di D'Alema? 
Non c'è del «marcio» in una coali¬ 
zione così composita e non sug¬ 
gellata dal voto? «Intanto va sot¬ 
tolineata la piena legalità costitu¬ 
zionale di una soluzione della crisi 
maturata in un contesto instabile 
e dopo un governo che aveva ope¬ 
rato bene. Quanto al disegno Udr, 
èleggittimo: Cossiga dàunamano 
a se stesso, ma anche al paese, in 
vista di un altro bipolarismo, fon¬ 
dato su coalizioni partitiche». 
D'Alema? «Posizione molto cor¬ 
retta la sua e, dopo il fallimento 
dela bicamerale, molto coraggio¬ 
sa, decisa». Quali i modelli dell'a- 
gire «dalemiano», professore? 
«Togliatti, forse. Ma il togliatti- 
smo, come realismo e responsabi¬ 
lità, c'è sempre stato in tutti i poli¬ 
tici seri. Quanto a Guicciardini e 


■ SISTEMA 
BLOCCATO 
Salvadori: 
«Temo 
il blocco 
del sistema 
politico 
italiano» 


Machiavelli, è 
vicenda troppo 
lontana. Il pri¬ 
mo operava in 
un Italia pro¬ 
strata e cercava 
di salvare il sal¬ 
vabile. Mentre 
il secondo agi¬ 
va ancora in 
una situazione 
di grandi spe¬ 
ranze. Ecco, l'o¬ 
rizzonte fonda¬ 
tivo di D'Alema è più "machiavel¬ 
lico", nel senso di più aperto alla 
costruzione del Principato.Vedre- 
mo...». 

Giuliano Procacci, storico con¬ 
temporaneo, difende la tradizio¬ 
ne politica italiana : «L'agire poli¬ 
tico in Italia non è da buttar via, 
come pensa Paul Ginsborg. Da Ca¬ 
vour, a De Pretis, a Giolitti l'Italia 
migliore è stata fatta con compro¬ 
messi dinamici. Con "connubi" 
moderato-progressivi. La polemi¬ 
ca sul machiavellismo è un vec¬ 
chio equivoco confessionale, che 
deforma Machiavelli, teorico di 
una virtù all'altezza di uno stato li¬ 
bero e rispettato». Già, ma il neo¬ 


trasformismo e le alchimie? «Nul¬ 
la di nuovo sotto il sole della lega¬ 
lità parlamentare, nonché bipola¬ 
re. Nel 1930 i laburisti di Mac Do¬ 
nald si scissero e fecero blocco coi 
conservatori, salvando l'Inghil¬ 
terra da una grave crisi economi¬ 
ca. Decisivi sono programmi e 
maggioranze. E il programa di 
D'Alema è chiaro: risanamento, 
occupazione, riforme istituziona¬ 
li. Si vuole riformulare l'alternan¬ 
za su quei partiti che ovunque in 
Europa sono l'architrave della de¬ 
mocrazia. E anche su questo, con¬ 
tro la retorica nuovista, io concor¬ 
do appieno». Decisamente critico 
appare Massimo L. Salvadori, sto¬ 
rico del movimento operaio, 
preoccupato dalla maledizione 
«sistemica» del trasformismo, più 
che da una sua riedizione pro¬ 
grammatica: «Al di là dei risultati 
conseguiti in Italia, il trasformi¬ 
smo rappresentò il blocco peren¬ 
ne del sistema politico, l'impossi¬ 
bilità dell'alternanza, rotta solo da 
eventi traumatici come il fasci¬ 
smo». Può darsi, prosegue Salva- 
dori, «che il realismo non lasciasse 
altre strade a D'Alema, e che il ri¬ 
schio Berlusconi fosse il male peg¬ 


■ SINISTRA 
E DESTRA 
Rosario Villari 
«Dal loro 
accordo 
scaturì 
la politica 
più aperta» 


giore. Ma pri¬ 
ma o poi i nodi 
verrano al pet¬ 
tine, e far con¬ 
vivere Cossiga 
e Cossutta sarà 
impresa ar¬ 
dua». Meglio il 
voto e l'eserci¬ 
zio provviso¬ 
rio? «No, me¬ 
glio un gover¬ 
no Ciampi a 
termine e poi il 

voto. Dopo il semestre bianco». 
Già, ma estinto il Prodi bis, anche 
l'ora di Ciampi era fuggita, e il 
tempo incalzava. «Sì - replica Sal¬ 
vadori - ma di troppo realismo si 
può morire, come con la Bicame¬ 
rale. E poi così i partiti, necessari 
beninteso, accentuano la loro na¬ 
tura oligarchica, all'ombra di un 
costume politico decadente che 
oggi spinge verso la paralisi o il 
caos». E la conclusione? «Proble¬ 
matica: non vorrei che il giusto 
realismo di D'Alema generasse 
nient'altro altro che la vecchia 
teoria della governabilità... ». 

E ora la parola a Gennaro Sasso, 
che di Machiavelli se ne intende. 


L'avvio è da "politologo": «Nella 
situazione attuale, solo in parte bi¬ 
polare, c'è una strutturale ambi¬ 
guità, per il proliferare di partiti e 
dei veti incrociati. Massimo punto 
di frizione è la legge elettorale. E 
temo che un regista come Giulia¬ 
no Amato potrebbe avere un effet¬ 
to booomerang. È una personalità 
forte, che non molla, capace di 
scontentare tutti». Machiavelli, 
professore. Machiavelli e D'Ale¬ 
ma...«Prima di tutto, rettifichia¬ 
mo sciocchezze inveterate sul pri¬ 
mo: metteva la politica al servizio 
di grandi disegni, e capiva che è 
un'arte tragica, aliena da compro¬ 
messi deteriori. Come suo "allie¬ 
vo" D'Alema ha fatto ancora trop¬ 
po poco. Sì, è un democratico-so¬ 
cialista europeo lucido, che sur¬ 
classa in polemica Berlusconi. Ma 
solo il tempo ci dirà se è un vero 
grande statista, del tipo idealizza¬ 
to da Max Weber. Mettiamola co¬ 
sì: se sarà davvero un "realista-tra¬ 
gico" machiavelliano, capace di 
sciogliere certi nodi, sarò il primo 
a rallegrarmene». Infine, parla Sil¬ 
vio Lanaro, storico dell'Italia. 
Guarda con favore al patto tra 
Cossiga e D'Alema: «Un'alleanza 


di medio periodo fondata su una 
convergenza di interessi: la disso¬ 
luzione di Forza Italia, e di una de¬ 
strabottegaia, aziendal-proprieta- 
ria, antistituzionale». È un'opera¬ 
zione politica alta, quella di D'Ale¬ 
ma, «leader "schmittiano" più 
che machiavellico, capace di deci¬ 
dere nello stato d'eccezione, oltre 
gli schemi politologici». Per Lana¬ 
ro «le machiavellerie di certi pic¬ 
coli cambi di casacca non toccano 
la sostanza del disegno di fondo: 
rilanciare le riforme istituzionali». 
E con reimpianto di esse, «sulle 
culture politiche di lunga durata 
del nostro paese: laica, bianca e so¬ 
cialista. Naturalmente tenendo al 
margine il filone populista e filofa¬ 
scista». La destra nuova? «Nascerà 
dal rimescolìo a destra dei bianchi 
e dei laici democratici, contro il 
neosocialismo democratico con 
cui oggi condivide un tratto di 
strada». Chiude, Lanaro, con una 
considerazione sul trasformismo: 
«Fu positivo in Italia, perché in un 
paese censitario, squilibrato e av¬ 
versato dalla Chiesa, rappresentò 
uno spostamento progressivo in 
avanti». E le intemerate di Salve- 
mini, Prezzolini, Gobetti?«Nasce- 
vano dalla compressione degli in¬ 
tellettuali come ceto, ma erano un 
abbaglio, ieri come oggi. Perchè si 
saldavano al radicalismo di destra 
e al massimalismo di sinistra che 
da opposti versanti bloccarono 
l'intesa tra Giolitti e Turati e tra¬ 
volsero la democrazia». 

E allora, forse 
non sarà male 
concludere co¬ 
sì, questo «son¬ 
daggio» sul go¬ 
verno D'Ale¬ 
ma. Usando la 
sapienza dei 
«ricorsi». Se nel 
primo nove¬ 
cento fallì l'in¬ 
contro storico 
tra centro de¬ 
mocratico e 
movimento operaio, oggi quel cri¬ 
nale si ripresenta. Prima il compi¬ 
to è toccato all'Ulivo, colpito in¬ 
nanzitutto da sinistra. Qra tocca a 
un Ulivo bis, a guida Ds con un 
rapporto distinto e non fusionale 
col centro. Dall'altro lato c'è la de¬ 
stra che sappiamo, auspicabile ter¬ 
ra di conquista per i centristi di og¬ 
gi. Intanto però la sinistra riformi¬ 
sta, ex comunista, guida il gover¬ 
no, ed è la prima volta. Un fatto 
storico, che ci allinea all'Europa 
socialista. È presto per dire se sia 
«grande politica». Ma è senz'altro 
politica. Visibilmente orientata, e 
ripristinata nei suoi «fondamen¬ 
tali». Un gradito ritorno. 


■ NICCOLÒ 
TRAGICO 

Gennaro Sasso: 
«Per Machiavelli 
la politica 
era fatta 
di decisioni 
drammatiche» 


POLLINGEL 

con ponine e pappa reale 


UN VALIDO AIUTO PER: 

•RITROVARE LA CARICA. 

• MIGLIORARE IL RENDIMENTO. 

• SUPERARE LO STRESS. 
•STIMOLARE UAPPETITO. 

• RAFFORZARE LE DIFESE. 
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L'Azienda Italia 


l'Unità 


^Diffusi ieri i dati delle prime città campione 
Oggi si attende la conferma 
«È incomprensibile il muro di Bankitalia» 


♦ Guidalberto Guidi di Confindustria 
«Per noi i prezzi sono già ghiacciati 
siamo preoccupati per le imprese» 


maggiori rincari si sono avuti 
a Pemgia e Venezia, aumenti sostenuti 
anche a Milano e Firenze 


Inflazione «fredda» anche in ottobre 


Prezzi inchiodati all'1,8%, toma il pressing su Fazio per il taglio dei tassi 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA L'inflazione si raffredda. Il 
costo della vita in ottobre risulta 
sostanzialmente stabile, con un 
aumento tendenziale fermo 
all'1,8 per cento (lo stesso di set¬ 
tembre) ed una variazione rispet¬ 
to al mese precedente dello 0,3 per 
cento. Lo rivelano le stime fornite 
ieri dall'lstat su nove delle undici 
città campione (Milano, Pemgia, 
Bari, Palermo, Napoli, Firenze, Ve¬ 
nezia, Torino e Trieste), che costi¬ 
tuiscono più del 65 per cento del¬ 
l'indice nazionale. Soltanto oggi si 
conosceranno i dati sulle ultime 
due (Genova e Bologna), ma non 
si prevedono, secondo gli analisti, 
variazioni significative. Anche se 
non si esclude che il dato definiti¬ 
vo del 6 novembre possa portare 
ad un arrotondamento più favo¬ 
revole, facendo frenare il carovita 
all' 1,7 per cento su base annua. La 
notizia dei prezzi «congelati» è ar¬ 
rivata ieri assieme all'incarico del 
nuovo Governo. E subito si sono 
riaccese le speranze di chi da tem¬ 
po chiede il «taglio» delTasso uffi¬ 
ciale di sconto. «È incomprensibi¬ 
le la resistenza a ridurlo - fa sapere 
la Confesercenti - Il dato sull'infla¬ 
zione, assieme alla ritrovata stabi¬ 
lità, dovrebbe convincere definiti¬ 
vamente la Banca d'Italia a ridurre 
i tassi d'interesse, perché la diffe¬ 


renza tra il tasso di sconto e quello 
dell'inflazione risulta ancora 
troppo elevata». Gli industriali, 
poi, allargano il campo. Per Gui¬ 
dalberto Guidi, consigliere incari¬ 
cato per il centro studi di Confin¬ 
dustria, per le aziende l'inflazione 
non è «fredda», è ghiacciata. «I 
prezzi fermi in ottobre sono una 
buona notizia per tutti - dichiara - 
Ma c'è qualche preoccupazione 
per la mutazione genetica che vie¬ 
ne chiesta al 
modo di fare 
impresa». Co¬ 
me dire: il pro¬ 
blema non so¬ 
no più i consu¬ 
mi. 

Ma vediamo, 
in dettaglio, co- 
m'è andata la 
dinamica dei 
prezzi nelle no¬ 
ve città cam¬ 
pione. A far re¬ 
gistrare i rincari maggiori sono 
state Perugia e Venezia, rispettiva¬ 
mente con aumenti dello 0,6 e lo 
0,5 per cento rispetto a settembre. 
Aumenti mensili più forti del pre¬ 
visto anche a Milano e Firenze 
(0,3%). A Torino e Napoli i prezzi 
sono cresciuti dello 0,2 per cento, 
mentre a Palermo, Trieste e Bari gli 
aumenti sono stati dello 0,1 per 
cento. L'indice annuo d'inflazio¬ 
ne, quindi, risulta in rialzo a Vene¬ 


zia e Perugia (rispettivamente dal 
2,2 al 2,5% e dall'1,6 all'1,8%). In 
quattro città il dato tendenziale 
resta allo stesso livello di settem¬ 
bre (Firenze, Milano, Palermo e 
Bari), mentre in altre tre (Trieste, 
Napoli e Torino) siraffredda. 

«La sorpresa sembra essere ve¬ 
nuta da fenomeni particolari, più 
che da una tendenza generale al¬ 
l'aumento - spiega Paolo Casadio 
della Banca Bigest - I comparti 
principali, come gli alimentari, 
hanno avuto aumenti contenu¬ 
ti». Casadio cita il caso» Venezia, 
dove il forte aumento è stato pro¬ 
vocato dai prezzi degli spettacoli e 
dal capitolo edicazione, rincarati 
in un mese del 5,4 per cento e 
dell'1,3 per cento. Determinanti, 
per le rilevazioni di ottobre a Ve¬ 
nezia, Milano e Pemgia, sono stati 
anche gli aumenti dei biglietti del¬ 
le partite di calcio, che nel capo¬ 
luogo lombardo hanno «pesato» 
per i due terzi della variazione 
mensile, con un aumento del 
comparto «ricreazione, spettaco¬ 
lo e cultura» dell'1,8 per cento. 
Sempre a Milano aumentano «ab¬ 
bigliamento e calzature» (-i-0,8%), 
«istruzione» (-i-0,5%) e «abitazio¬ 
ne, acqua e energia» (-i-0,l%). Sul 
versante abitazione si registrano 
aumenti significativi in tutti i ca- 
poluoghi, a causa della rilevazio¬ 
ne trimestrale degli affitti, che ca¬ 
de in ottobre. 


■ DIETRO 
I RINCARI 
A pesare 
sono stati 
gli aumenti 
dei biglietti 
delle partite 
di calcio 


Crescita, l'Italia «maglia nera» nell'IJe 


Da Bruxelles disco verde per il nuovo corso a Palazzo Chigi 


I MERCATI 

La Borsa non si emoziona 
E il Mibtel frena la corsa 


Piazza Affari si prende una pausa 
di riflessione dopo i guadagni 
delle ultime sedute e, depresso 
dalle vendite, l'indice Mibtel per¬ 
de lo 2,23% a 19.537 punti con 
scambi ridimensionati a 2.531 
miliardi di lire. Il mercato, rima¬ 
sto indifferente al recupero del 
dollaro e, sul fronte interno, al¬ 
l'annuncio della lista dei nuovi 
ministri del governo D'Alema, 
ha già scontato, secondo gli ope¬ 
ratori, anche un intervento di Fa- 
zio sui tassi, atteso entro il fine 
settimana. In bmsca frenata Fiat 
(-4,36%), Pirelli (-3,34%) e Par- 
malat (-4,77%), danneggiate dal¬ 
le prese di beneficio dopo il balzo 
messo a segno ieri sulle attese di 
un rilancio dell'economia brasi¬ 
liana. Con le azioni della casa au¬ 
tomobilistica torinese si sono ri¬ 
dimensionati tutti i titoli della 
scuderia Agnelli. Le Iti hanno la¬ 
sciato sul terreno il 4,76%, le Ifil il 
6,03%, le Magneti Marelli il 
2,68%, le Toro il 4,21%. Nel set¬ 
tore assicurativo, dove prosegue 
il recupero delle Bayerische Vita 
(-1-8,39%), si sono messe in evi¬ 


denza le Fondiaria (-r4,84%) e le 
Milano Assicurazioni (-1-4,14%) 
sulle ricorrenti voci di cessione. 
Positiva la capogruppo Compari 
(-r0,44%), pesanti invece le Mon- 
tedison(-3,47%). 

Le Alitalia (-5,25%) hanno sof¬ 
ferto per la bocciatura da parte 
dell'Antitrust del decreto-bis su 
Malpensa, mentre le Eni (- 
1,31%) hanno contenuto le per¬ 
dite e le Saipem risparmio 
(-ri,84%) hanno beneficiato del¬ 
la proposta di conversione in or¬ 
dinarie (-2,74%). Stabile Snia, al¬ 
l'indomani dell'annuncio del 
patto di sindacato fra Valetto e 
Giribaldi. Al mercato dei blocchi 
è transitato un pacchetto di azio¬ 
ni pari al 5% circa della società 
chimica, a fronte del passaggio 
avvenuto ieri. Fra le utility si so¬ 
no mosse in controtendenza le 
Aem (-1-3,44%), mentre i telefoni¬ 
ci hanno perso terreno: Telecom 
ha ceduto il 2,63%, Tim il 2,43% 
e Olivetti il 3,93%. Deboli anche i 
bancari, con in testa Bnl (-5,17%) 
su realizzi dopo i recenti guada¬ 
gni. 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO E'Europa già chia¬ 
ma il nuovo governo. Ilpresidente 
della Commissione, Jacques San- 
ter, si prepara a «lavorare bene» 
con il nuovo premier italiano ed il 
commissario Yves-Thibault de Sil- 
guy si premura a ricordare che l'I¬ 
talia è impegnata a presentare il 
«programma di stabilità», previ¬ 
sto dalle regole della moneta uni¬ 
ca, entro la fine dell'anno. Ovvia¬ 
mente, l'Ue attende anche la fi¬ 
nanziaria, lo stmmento di bilan¬ 
cio che ormai è la carta d'identità 
per garantire i partner sul prose¬ 
guimento del risanamento dei 
conti publici nel grande club del¬ 
l'euro. «La Commissione - dice de 
Silguy - non interferisce nelle vi¬ 
cende interne dei Paesi ma non ve¬ 
do perché il nuovo governo non 
debba continuare la strada imboc¬ 
cata negli ultimi tempi». Ecco, 


dunque, il tempo delle previsioni 
economiche d'autunno, il tradi¬ 
zionale esercizio semestrale elabo¬ 
rato dai servizi della Dg2 ed, in es¬ 
so, la pagella italiana, vale a dire le 
cifre che da oggi saranno il punto 
di riferimento 
non solo di 
Ciampi e Visco 
ma anche del 
nuovo presi¬ 
dente del Con¬ 
siglio. 

E la crescita il 
primo elemen¬ 
to su cui si sof¬ 
fermano le pre¬ 
visioni. In un 
panorama 
mondiale mol¬ 
to critico, l'Unione europea è co¬ 
stretta a rivedere al ribasso le pro¬ 
prie previsioni ma la crescita eco¬ 
nomica, essenzialmente fondata 
sui consumi interni e gli investi¬ 
menti, si manterrà robusta nel 


triennio 1998-2000. Senei 1998 la 
crescita sarà del 2,9%, l'anno pros¬ 
simo dovrebbe scendere al 2,4% 
per poi tornare al 2,8% nel 2000. 
Anche il dato dell'Italia è rivisto al 
ribasso. Non è una novità. Alla fi¬ 
ne di quest'anno la crescita sarà 
del 1,7%, un decimo di punto ri¬ 
spetto alla correzione già annun¬ 
ciata da Ciampi, mentre ricrescerà 
al 2,1% nel 1999 ed al 2,5% nel 
Duemila. In effetti, per il 1999, la 
correzione più forte riguarda l'Ita¬ 
lia (la crescita era valutata al 2,7% 
nel Dpef) che si trova in compa¬ 
gnia del Regno Unito, Danimarca 
e Lussemburgo. 

Il commissario de Silguy, felice 
che l'euro sia ormai uno scudo già 
sperimentato in grado di proteg¬ 
gere le economie dalle turbolenze 
esterne, non smette di consigliare 
il perseguimento di «politiche sa¬ 
ne». È la «stabilità» della zona euro 
il parametro che, adesso, più pre¬ 
me assicurarsi. Dunque, bisogna 


lavorare per raggiungere l'equili¬ 
brio di bilancio se non un surplus. 
Il «Patto di stabilità» non è ancora 
in archivio ma sul tavolo a ricorda¬ 
re gli impegni. Il deficit nelTUe sa¬ 
rà del 1,8% nel 1998, delTl,4%nel 
1999 e del 1,2% nel Duemila. In 
dieci Paesi, sottolinea la Commis¬ 
sione, il risultato sarà migliore per 
l'anno in corso mentre per Italia, 
Germania, Grecia e Portogallo si 
«può osservare un leggero peggio¬ 
ramento». Tuttavia nella tabella, 
il deficit pubblico italiano è dato al 
2,6% eperii 1999 c'è il 2,3%. Que¬ 
st'ultimo dato è suscettibile di di¬ 
minuire ulteriormente perché i 
calcoli diffusi ieri dalla Commis¬ 
sione non potevano tenere in 
considerazione gli effetti della leg¬ 
ge finanziaria. Il commissario, ed 
il direttore generale della Dg2, 
Giovanni Ravasio, calcolano che 
la finanziaria 1999 porterà una ri¬ 
duzione dello 0,7% di cui lo 0,3% 
andrà via per la misure in favore 


dell'occupazione e gli sgravi fiscali 
per le famiglie più povere. Resterà 
lo 0,4% che diventerà, in definiti¬ 
va lo 0,3% dopo altri aggiusta¬ 
menti contabili. In definitiva il de¬ 
ficit italiano del 1999 è previsto al 
2%-2,1% rispetto al 2,3%. Confer¬ 
mato lo scenario del 2,0% per il 
Duemila. 

Lo studio della Commissione 
sottolinea, poi, un calo dei consu¬ 
mi privati, in particolare con la fi¬ 
ne della rottamazione nel settore 
dell'auto. Il dato dell'occupazione 
migliora, anche se molto più len¬ 
tamente rispetto all'Unione: sia 
nel 1998 sia nel 1999 l'Italia mi¬ 
gliora dello 0,3% e dello 0,6% nel 
Duemila. La Commissione preve¬ 
de che in tre anni la cancellazione 
di posti avvenuta nella prima me¬ 
tà degli anni 90 sarà più che com¬ 
pensata anche se il rallentamento 
della crescita del Pii sarà accompa¬ 
gnata da un rallentamento della 
crescita occupazionale. 


■ JACQUES 
SANTER 

«Mi aspetto 
di lavorare 
bene 

con il nuovo 

esecutivo 

italiano» 


Dal 26 ottobre 
2.000 lire 
sacre e profane 

Dopo le polemiche sulla scuola pri¬ 
vata e sulla famiglia, tra iaici e cat- 
toiici arriva la «par condicio» mo¬ 
netaria: per la prima volta, il mini¬ 
stro del Tesoro Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi ha autorizzato infatti l’emissio- 
nedi una moneta d’ai^ento da 
2.000lire, dedicata alle celebra¬ 
zioni del Duemila, in doppia versio¬ 
ne, una a tema religioso, l’altra a 
tema laico. Ciampi hafissato al 26 
ottobre l’avvio del corso legale del¬ 
le due monete. Il «dittico di mone¬ 
te» prevede, per la moneta «lai¬ 
ca», un disegno del globo terrestre 
contornato dalle 12 stelle d’Euro¬ 
pa fra tre colombe. La versione 
«religiosa»deilamonetad’ai%en- 
to che raffigura l’albero della vita 
che nasce dalla terra ed i cui rami 
si trasformano in coiombe mentre 
il rovescio riporta un’immagine 
del Cristo pantocratore tratta dal 
mosaico deli’abside dei Duomo di 
Cefalù. 


Il primo summit Euro di Schroder e D'Alema 

In Carinzia nel week-end il debutto dei due leader di sinistra ora al potere 


DALL’INVIATO 


STRASBURGO Sarà il primo sum¬ 
mit di Gerhard Schroeder e di 
Massimo D'Alema. Basterebbe so¬ 
lo questo per rendere quantome¬ 
no interessante l'incontro infor¬ 
male che i capi di Stato e di gover¬ 
no dell'Unione europea si prepa¬ 
rano a tenere in quel di Por- 
tschach, in Carinzia, sabato e do¬ 
menica prossimi. S'era pensato, 
molti ne erano convinti, di rinvia¬ 
re un appuntamento, deciso nel 
giugno scorso a Cardiff, destinato 
ad una «profonda riflessione» sul 
futuro dell'Europa, una volta par¬ 
tito l'euro ed alla vigilia di un nuo¬ 
vo processo di allargamento. Poi, 
la testardaggine e l'orgoglio del 
cancelliere austriaco, Viktor Kli- 
ma, il presidente di turno dell'U¬ 
nione, hanno avuto partita vinta 
di fronte alle obiezioni di chi face¬ 
va notare l'impossibilità ad avere, 


nelle sue piene funzioni, il leader 
tedesco ed anche il nuovo presi¬ 
dente del Consiglio italiano. Lo 
stesso Klima, ieri a Strasburgo per 
presentare l'evento ed assistere ad 
un dibattito sul «futuro politico» 
dell'Unione, condotto sul filo di 
una risoluzione preparata da Bia¬ 
gio De Giovanni, presidente della 
commissione istituzionale del 
parlamento, ha rassicurato gli 
scettici: «Chi ha detto che si tratte¬ 
rà di una riunione inutile, visto 
che non si sarà nelle condizioni di 
decidere?». 

Dunque, il summit informale si 
farà e non è detto che sia destinato 
soltanto ad un viaggio di piacere. 
E Schroeder e D'Alema, il primo 
ancora non ufficialmente cancel¬ 
liere ed il secondo già reduce dal 
giuramento al Quirinale, saranno 
associati a pieno titolo alla discus¬ 
sione. I temi caldi non mancano, a 
cominciare da quelli rilanciati 
proprio ieri da Tony Blair, molto 


■ VERTICE 
AHESO 

Sul tappeto 
la proposta 
di Blair 
su un leader 
che rappresenti 
l’Europa _ 

motivato per riagganciare piena¬ 
mente il treno europeo, e che ri¬ 
guardano il profilo, anzi il ruolo di 
primo piano che gli avvenimenti 
del continente ed internazionali 
imporranno all'Unione europea. 
Primeggerà, appunto, l'esigenza 
di trovare una soluzione efficace 
all'interrogativo pressante: qual è 
il volto dell'Europa? Chi rappre¬ 
senterà l'Ue nelle sedi internazio¬ 
nali? Potrà l'Ue, potenza econo¬ 


mica di prima grandezza e con 
una moneta unica, parlare la stes¬ 
sa voce nelle organizzazioni mon¬ 
diali? Cercasi «mister Europa», 
cioè una personalità che per valo¬ 
re e continuità sia riconosciuta co¬ 
me interlocutore aurotevole, in 
grado di rappresentare tutti i Pae¬ 
si-soci e di parlare a loro nome. 
Nella «risoluzione De Giovanni» 
che il parlamento europeo voterà 
oggi, si ricorda che è necessario per 
l'Ue «apparire sulla scena interna¬ 
zionale non come un insieme oc¬ 
casionale di voci più o meno di¬ 
scordi» e che, nell'applicazione 
dell'unione monetaria sarà d'ob- 
bligo «cercare soluzioni soddisfa¬ 
centi, dal punto di vista della visi¬ 
bilità e dell'efficacia, al problema 
della rappresentanza dell'Unio¬ 
ne». A Portschach l'argomento 
non sarà eluso, almeno così ha 
promesso il cancelliere austriaco il 
quale ha evocato un altro tema di 
grande importanza, rilanciato 


dalla presenza al summit di ben 
undici leader appartenenti alla fa¬ 
miglia politica del PSE, il partito 
del socialismo europeo. Il tema 
del lavoro. 

L'ospite Klima ha detto ieri 
chiaramente che l'Unione dovrà 
dedicarsi con intensità ad affron¬ 
tare uno dei problemi più spinosi 
ed irrisolti, avendo presente che 
l'Europa è solidarietà e non sol¬ 
tanto mercato. Klima ha fatto un 
giro di molte capitali per sondare 
gli orientamenti dei partner e col¬ 
leghi del PSE. Gli undici premier 
socialisti li vedrà, del resto, poche 
ore prima del summit vero e pro¬ 
prio. È previsto, infatti, che nello 
stesso albergo di Portschach i lea¬ 
der si riuniscano come di consue¬ 
to per una discussione prelimina¬ 
re. E toccherà al neo ministrodella 
Difesa della Germania, Rudolf 
Scharping, presidente del PSE, fa¬ 
re gli onori di casa, introdurre la 
discussione ed aprire il dibattito. 


Anche per il PSE si tratterà di una 
situazione del tutto nuova: dopo 
l'arrivo, l'anno scorso, di Jospin e 
Blair, ecco adesso le novità tede¬ 
sche ed italiane. Per la prima volta, 
in linea teorica, il linguaggio del 
PSE potrebbe coincidere con quel¬ 
lo del Consiglio dei ministri del¬ 
l'Unione. Ovviamente, lateroriaè 
ben diversa dalla pratica, perché 
una cosa è un partito, sia pure 
transnazionale, l'altra è il governo 
di Paesi differenti. Tuttavia, le ri¬ 
forme dell'Unione, l'improroga¬ 
bile necessità di adattarla alle sfide 
dell'economia mondiale, della 
prova sul campo della moneta 
unica e delTallargamento, sono 
argomenti che possono spingere 
ad una convergenza di interessi e 
di azioni per un sostanzioso passo 
in avanti dell'integrazione euro¬ 
pea. 

E'occasione è unica, forse diffi¬ 
cilmente ripetibile. 

Se.Ser. 








22EST02A2210 ZALLCALL 1222:22:3910/21/98 


+ 


Giovedì 22 ottobre 1998 



NEL Mondo 


rUnità 



Parigi, vincono gli studenti 

n governo stanzia fondi e annimda assunzioni 



ClaudeAllegre Platiau/Reuters 


PARIGI Gli studenti francesi han¬ 
no ottenuto dal governo le prime 
risposte concrete: verrano elargì ti 
4 miliardi di franchi (quasi 1.200 
miliardi di lire) a titolo di prestito a 
interesse zero per le autorità locali. 
Inoltre, saranno assunte limila 
persone, fra sorveglianti, giovani 
al primo impiego e addirittura 
1.000 militari di leva. Le misure 
sono state annunciate ieri in Par¬ 
lamento dal ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione, Claude Allegre. Po¬ 
co, invece, è stato concesso in me¬ 
rito ad una delle principali richie¬ 
ste: l'insufficienza di insegnanti. 
Invece, i programmi scolastici del¬ 
le secondarie saranno alleggeriti e 


aggiornati, con una particolare at¬ 
tenzione all'apprendimento delle 
lingue straniere. Infine, è stata va¬ 
rata una «carta degli studenti» a 
cui saranno tenuti ad uniformarsi 
tutti i licei entro due mesi, com¬ 
presa la riduzione di studenti per 
classe che dovranno essere forma¬ 
te da non più di 35 ragazzi. Lou- 
bna Meliane, la portavoce del 
«Coordinamento nazionale», 
composto da tredici liceali, ha giu¬ 
dicato positivi alcuni punti conte¬ 
nuti nel provvedimento, su altri 
ha espresso perplessità, comun¬ 
que ha rimandato la parola finale 
agli studenti che si riuniranno og¬ 
gi 0 domani nei provveditorati. 



Kabul da tre giorni senza pane 

D a tre giorni gii abitanti più poveri della capitale afghana Kabnl sono sen¬ 
za pane, a cansa di nn proÙema logistico che ha provocato nn blocco 
dei rifornimenti forniti dall’Onn attraverso il Pam. Il problema rignarda 
oltre SOmila famiglie. Nei giorni scorsi nna improvvisa penuria di farina 
a Peshawar, in Pakistan, dovasi trovano i magazzini del Pam, ha impe¬ 
dito i regolari rifornimenti di farina. 


Nuovi scontri 
in Guinea Bissau 

BISSAI! Sale di nuovo la tensione nella Guinea Bis¬ 
sau, dove lunedì sono stati uccisi 53 ribelli e 7 mili¬ 
tari senegalesi. L'esercito è intervenuto a Bissau a 
sostegno del regime del presidente Joao Bernardo 
Vieira, che si scontra dal 7 giugno scorso contro una 
parte dell'esercito in rivolta, guidato dal generale 
Ansumane Mane, le cui forze ieri mattina hanno 
conquistato la seconda città della Guinea-Bissau, 
Bafatà. Ieri, secondo quanto ha riferito la radio na¬ 
zionale, il governo di Bissau ha decreato nella capi¬ 
tale il coprifuoco dal tramonto all'alba «per ragioni 
di sicurezza». Le tmppe fedeli al presidente Joao 
Bernardo Vieria - appoggiate da unità del Senegai e 
della Repubblica della Guinea (Conakry) - hanno 
quindi lanciato un fitto bombardamento di razzi e 
artiglieria pesante sulle postazioni dei ribelli del ge¬ 
nerale Ansumane Mané, che stavano avanzando 
verso il centro della capitale. 


Elisir) in ospedale 
Il Cremlino: routine 

Il presidente salterà altri impegni? 


«Processate Pinochet a Londra» 

La richiesta dei parlamentari laburisti. Scontri in Cile 


MOSCA Ufficialmente affetto da 
un comune raffreddore, il presi¬ 
dente msso Boris Eltsin è stato ri¬ 
coverato per alcune ore nell'O¬ 
spedale Centrale di Mosca ed è 
poi tornato nella sua residenza a 
Gorki-9, alla periferia della capi¬ 
tale. 11 portavoce del Cremlino, 
Dimitri Yakushkin, ha dichiara¬ 
to che si è trattato di un «control¬ 
lo previsto» delle condizioni di 
salute del 67enne presidente ms¬ 
so. Eltsin si sarebbe sottoposto a 
radiografia in ospedale, lo stesso 
dove subì nel novembre 19961'o- 
perazione per rimpianto di cin¬ 
que by-pass cardiaci. 

La bronco-tracheite sarebbe 
stata «superata», secondo il por¬ 
tavoce, e le condizioni di salute 
del presidente sarebbero tornate 
«normali». Yakushkin ha confer¬ 
mato che proseguono i prepara¬ 
tivi per il viaggio che Eltsin do¬ 
vrebbe compiere il prossimo 27 
ottobre a Vienna in occasione del 
vertice tra l'Unione Europea e la 
Russia. Ma il quotidiano «Kom- 
mersant», citando fonti vicine al 
capo di gabinetto del presidente, 
Valentin lumascev, sostiene che 
Eltsin non si recherà più all'este¬ 
ro per mtto il resto del suo man¬ 
dato, che scadrà nel 2000. 

Previste solo visite al palazzo, 
come appunbto quella del can¬ 
celliere tedesco Schroeder che sa¬ 
rà a Mosca il 16 e il 17 novembre. 
Appuntamento preso ieri matti¬ 
na per telefono dai due leader. 

Una decina di giorni fa, come 
si ricorderà, il presidente msso 
aveva dovuto interrompere una 
visita in Kazakhstan ufficialmen¬ 
te a causa di una semplice bron¬ 
chite, anche se Eltsin era apparso 
ben più malconcio barcollando 
davanti le telecamere tanto da es¬ 
sere aiutato a reggersi in piedi dal 
premier kazakho Nazarbaiev. Ed 
aveva successivamente dovuto 
annullare un viaggio in Malay¬ 
sia. 

Mentre la situazione si fa più 


critica per la debolezza del leader 
del paese, quella economica, al¬ 
meno a Mosca, si avvia alla nor¬ 
malizzazione. 

La Duma ha approvato in terza 
e ultima letmra la legge che ga¬ 
rantisce il rimborso dei depositi, 
sia in divisa che in rubli, detenuti 
presso le banche commerciali 
russe e trasferiti alla Sberbank 
(cassa statale). La legge deve esse¬ 
re approvata dai senatori e poi fir¬ 
mata dal presidente. Come si ri¬ 
corderà, lo scorso 7 settembre le 
sei principali banche commer¬ 
ciali msse particolarmente colpi¬ 
te dalla crisi del 
mblo (Inkom- 
bank, Mena- 
tep, Most- 
bank, Mosbi- 
snessbank, 
Sbs-agro e 
Promstroi- 
bank) avevano 
siglato un ac¬ 
cordo con la 
Sberbank per 
trasferire i de¬ 
positi dei 
clienti che ne facevano richiesta. 
L'accordo prevedeva la trasfor¬ 
mazione in rubli dei depositi in 
divisa al tasso di cambio in vigore 
il 1 settembre (9,5 rubli per dolla¬ 
ro, contro un corso ufficiale 
odierno di 16,8 mbli). 

La Duma ha inoltre approvato 
in terza lettura una legge contro il 
riciclaggio di denaro sporco che 
introduce l'obbligo di denuncia¬ 
re tutte le transazioni (vendite 
immobiliari e mobiliari, titoli, 
movimenti bancari) superiori ad 
una certa cifra fissata in 2000 sa¬ 
lari minimi (circa 9.800 dollari al 
cambio attuale) per gli individui 
e a 20mila salari minimi (circa 
98mila dollari) per le persone 
giuridiche. 11 salario minimo 
mensile, attualmente fissato in 
83,5 rubli (4,9 dollari) è una unità 
di misura utilizzata in Russia a fi¬ 
nifiscali. 


■ LE VOCI 
SUI GIORNALI 
Non uscirà 
più dalla 
Russia fino 
alla scadenza 
del mandato 
nel 2000 



Dimostranti davanti alia clinica di Londra dove è ricoverato Pinochet Dave Caulkin/Ap 


Troppi suicidi ad Harvard 
Meno potere ai «baroni» 

Basta con i professori-dio: una catena di morte che da mesi si allunga sul 
campusdi Harvard ha indotto la più famosa università d’America a rivedere i 
rapporti tra studentiedocenti.Ladecisioneèstata presa dopo l’ultimo tragi¬ 
co episodio lo scorso agosto: Jason AHom, un giovane al quinto annodi spe¬ 
cializzazione in chimica, ha ingerito cianuro dopo aver lasciato un messag- 
giod’addioincuiattribuivailsuogestoallostressdelprogrammadidottora- 
to di ricerca. «I professori hanno troppo potere sulla vita dei loro studenti». 


TONI FONTANA 

ROMA «Non esiste il minimo dub¬ 
bio che il governo spagnolo inol¬ 
trerà alle autorità britanniche la ri- 
chesta di estradizione di Augusto 
Pinochet se il giudice Baltazar Gar- 
zon lo chiederà». La promessa vie¬ 
ne da fonte ufficiale; a dirlo è il 
portavoce del ministero degli Este¬ 
ri, Joaquin Villanueva. Ma a ben 
guardare la frase contiene un «se» 
che pesa non poco. La settimana 
prossima, forse lunedì, una com¬ 
missione speciale del Tribunale 
nazionale dovrà pronunciarsi sul 
ricorso presentato dal procuratoire 
Pedro Rubira, che intende blocca¬ 
re l'inchiesta avviata da Garzon. A 
Madrid non si fa mistero del fatto 
che al Tribunale nazionale sono in 
corso grandi manovre per sabotare 
l'azione del giudice, definito il «Di 
Pietro» spagnolo. E pochi si azzar¬ 
dano in un pronostico sul verdet¬ 
to dei tre commissari. 11 procurato¬ 
re generale dello Stato Jesus Carde- 
nal ad esempio ha detto ieri che «è 
solo una delle ipotesi quella che 
Garzon abbia competenza e non 
va scartata». Ma Eduardo Fungairi- 
no, capo del Tribunale nazionale, 
che non ha mai nascosto le sue lo¬ 
di per il regime di Pinochet (anche 
ieri ha ribadito che non vi fu al¬ 
cun genocidio) e l'avversione per 
l'intraprendente Garzon, si sta at¬ 
tivando per frapporre ostacoli. Un 
giornale di Barcellona, E1 Periodi¬ 
co, ha tuttavia raccolto alcune vo¬ 
ci secondo le quali la maggioranza 
dei giudici è favorevole a Garzon. 
11 premier Aznar dal canto suo 
mantiene una posizione ambigua 
facendo intendere che «forse non 
ci sarà bisogno che il governo in¬ 
tervenga». In tal modo ha fatto 
nascere il sospetto che il governo 
conservatore si affidi alle grandi 
manovre degli insabbiatori. Così, 
mentre in Spagna cresce l'attesa 
per le decisioni dei giudici, prende 
corpo Tipotesi di un processo a 


Londra per l'ex dittatore cileno. La 
parlamentare laburista Ann Clwyn 
ha chiesto alla procura generale di 
aprire un procedimento giudizia¬ 
rio contro Pinochet. Amnesty In¬ 
ternational ricorda che anche al¬ 
cuni cittadini britannici sono stati 
eliminati dagli aguzzini cileni e 
che l'ex dittatore merita un giudi¬ 
zio per «crimini contro l'umani¬ 
tà». E trentuno deputati, laburisti 
e liberal-democratici, si sono 
espressi in favore di un processo 
nel Regno Unito dove il generale 
cileno è stato arrestato e dove, se¬ 
condo il settimanale spagnolo 
Tiempo si ap¬ 
prestava a com¬ 
prare armi e 
cannoni per l'e¬ 
sercito cileno. 11 
suo arresto con¬ 
tinua a provo¬ 
care disordini e 
tensioni in Ci¬ 
le. Dopo i fans 
del dittatore so¬ 
no scese in 
piazza le asso¬ 
ciazioni che 
pretendono giustizia per i desapa¬ 
recidos. E anche in questo caso vi 
sono stati violenti scontri con la 
Polizia. L'Esercito, dove Pinochet 
conta su un forte sostegno e che fu 
protagonista del Golpe e delle stra¬ 
gi del 1973, per ora si limita ad 
esprimere «preoccupazione». E se¬ 
condo il ministro della Difesa Gu- 
zman, per ora i militari sono «sere¬ 
ni» ma aspettano che «si trovi una 
soluzione per l'arresto di Pino¬ 
chet». Ma in Parlamento la destra 
cilena sta boicottando ogni attivi¬ 
tà per protestare contro l'arresto di 
Pinochet. 11 presidente Frey ha co¬ 
sì invitato tutti «alla calma», ma la 
tensione a Santiago è altissima. 
Negli Stati Uniti infine 36 deputati 
democratici hanno invitato Clin¬ 
ton a fornire ai giudici spagnoli 
tutte le notizie riguardanti il Cile e 
il regime di Pinochet attualmente 
coperte dal segreto di Stato. 


■ LA DESTRA 
IN RIVOLTA 
L’esercito 
esprime 
preoccupazione 
e in Parlamento 
la destra pensa 
al boicottalo 


Approvata 
la Costituzione 
in Albania 

■ Il Parlamento albanese ha ap¬ 
provato ieri il testo della nuova 
Costituzione e ha deciso di sot- 
toporload un referendum po¬ 
polare che si svolgerà il 22 no¬ 
vembre prossimo. Al voto han¬ 
no partecipato llGdeputati: 
llShanno votato a favore e 
uno solo si è astenuto. Assenti 
in aula tutti i rappresentanti 
del partito democratico del- 
rex-presidenteSali Berisha 
(all’opposizione) che non sol¬ 
tanto boicottano dallo scorso 
annoi lavori del Parlamento, 
ma che si sono sempre rifiutati 
di colla bora re alla stesura del 
progetto costituzionale. Ilte- 
sto varato dal Parlamento ri¬ 
prende in gran parte quello 
elaborato da un’apposita com¬ 
missione costituzionale che ha 
lavorato perquasi un annoe 
che è stato approvato anche 
dal Consiglio d’Europa. Una 
delle poche modifiche intro¬ 
dotte, riguardanti le procedu¬ 
re di approvazione della legge 
finanziaria, ha provocato un 
accesodibattito nel PartitoSo- 
cialista (al potere) arrivando a 
mettere clamorosamente in 
minoranza il presidente del 
Partito, l’ex-prìmo ministro 
Patos Nano. Dall’aprile 1991, 
l’Albania ha avuto soHantouna 
serie di le^ costituzionali - 
approvate dall’ultimo governo 
comunista - ma non una vera e 
propria carta fondamentale. 
Un progettodi costituzione 
preparato dal partitodemo- 
cratico di Berisha venne re¬ 
spinto nel ‘94 da un referen¬ 
dum. 
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rUnità 




Un benzinaio al lavoro 


Luca Bruno/Ap 


Benzene, guerra tra Rutelli e compagnie petrolifere 

n sindaco: «Il 50% delle case produttrici sono fuorilegge». La replica: «È falso» 


ROMA Se le case produttrici di carburanti 
non si metteranno in regola con il benze¬ 
ne, a Roma la metà dei benzinai rischia la 
chiusura dal primo marzo 1999. Il Campi¬ 
doglio ha avviato la campagna anti-ben- 
zene e ieri ha annunciato che intende far 
valere i poteri del sindaco in campo di tu¬ 
tela della salute pubblica procedendo alla 
chiusura dei benzinai fuorilegge. Da 
un'indagine svolta nel luglio scorso dal 
Presidio multizonale di prevenzione è 
emerso che quasi la metà dei carburanti 
venduti non rispettano il limite massimo 
di percentuale di benzene, pari all'l per 
cento, stabilito per legge. Il Campidoglio 
ha precisato che solo due compagnie pe¬ 
trolifere, l'Agip e l'Ip - che rappresentano 
quasi la metà dei carhuranti venduti a Ro¬ 


ma - sono in regola con i parametri di leg¬ 
ge. Come dire: prima di chiedere sacrifici 
ai cittadini con eventuali limitazioni del 
traffico - è la linea del Comune - «si devo¬ 
no mettere in regola i petrolieri». 

Scoppia cosi la «guerra del henzene» tra 
le compagnie petrolifere e il sindaco di Ro¬ 
ma Francesco Rutelli. Le dichiarazioni del 
primo cittadino capitolino sul contenuto 
di benzene dei carburanti venduti a Roma 
(dalle quali emergerebbe che oltre il 50% 
dei benzinai romani sono «fuorilegge»), 
hanno mandato infatti su tutte le furie i 
petrolieri che hanno subito risposto an¬ 
nunciando anche possibili azioni penali. 
A cominciare dall'Unione Petrolifera che, 
in una lunga nota, si dice «meravigliata e 
stupefatta»: «è assolutamente falso» - ag¬ 


giunge l'associazione - che le compagnie, 
dopo il primo luglio '98, abbiano immes¬ 
so al consumo benzine con contenuto di 
benzene superiore all' 1 %. 

«Le affermazioni di Rutelli oltre a confi¬ 
gurare una precisa violazione di legge, 
spostano l'attenzione sui problemi del¬ 
l'inquinamento cittadino dal Comune al¬ 
l'industria petrolifera italiana, che per 
unanime riconoscimento è invece la più 
avanzata d'Europa in termine di qualità 
dei carburanti dal punto di vista ambien¬ 
tale», precisa l'Unione. L'industria petro¬ 
lifera italiana infatti si è adoperata - ricor¬ 
da la nota - per abbattere le emissioni di 
benzene «con l'introduzione volontaristi¬ 
ca, Andai 1992, di benzine con tenore me¬ 
dio di benzene del 2% e, da parte di alcune 


compagnie, dell'1% a partire dal 1994». Se 
le concentrazioni di benzene nell'aria di 
Roma rimangono preoccupanti - rilancia¬ 
no i petrolieri - «ciò dipende essenzial¬ 
mente dalle condizioni del traffico conge¬ 
stionato e da un uso massiccio dei mezzi a 
due mote». 

Sulla vicenda hanno preso posizione di¬ 
rettamente anche la Esso, la Erg e la Q8. La 
compagnia petrolifera del grappo Exxon 
rileva «i gravissimi danni che potranno 
derivare dalle dichiarazioni di Rutelli» e 
annuncia che sta valutando la possibilità 
di tutelare i propri interessi e» la propria re¬ 
putazione anche in sede penale, civile e 
amministrativa». 

Sulla stessa linea anche la società geno¬ 
vese e la compagnia kuwaitiana. 


Permesso premio a Senzani 

L'ex brigatista del caso Cirillo chiede il lavoro esterno 


G. CIPRIANI G. SGHERRI 


RpMA È passato alla storia cri¬ 
minale della Repubblica italia¬ 
na, come l'uomo del sequestro 
Cirillo (con oscure trattative 
connesse) e come il responsabi¬ 
le del barbaro omicidio di Ro¬ 
berto Peci, assassinato con la so¬ 
la colpa di essere il fratello del 
primo pentito delle Brigate Ros¬ 
se. Adesso Giovanni Senzani, il 
criminologo brigatista, è sul 
punto di ritrovare la libertà e di 
ricominciare una vita relativa¬ 
mente normale come impiegato 
di una casa editrice. Entro breve 
- se il giudice di sorveglianza di 
Trani darà parere favorevole al¬ 
la sua istanza - l'ex terrorista po¬ 
trebbe godere del cosiddetto ar¬ 
ticolo ZI (quello che concede il 
lavoro esterno, ndr) per poi tra¬ 
sferirsi a Firenze e lavorare nella 
locale agenzia delle «Edizioni 
della Battaglia». Nel frattempo 
l'ex capo delle Br si trova pro¬ 
prio a Firenze, in virtù di un 
permesso premio di dieci gior¬ 
ni. Il terzo. 

Di che si tratta? Senzani, no¬ 
nostante sia un brigatista irridu¬ 
cibile, ha da tempo assunto un 


atteggiamento «mite» nei con¬ 
fronti dello Stato, tanto da pre¬ 
sentare (a differenza di diversi 
suoi compagni) diverse istanze 
al giudice di sorveglianza di Tra¬ 
ni. Permessi premio e ora la ri¬ 
chiesta di lavoro esterno. Il luo¬ 
go indicato è la sede fiorentina 
della casa editrice, che ha la se¬ 
de principale a Palermo. L'i¬ 
struttoria e in corso: se il magi¬ 
strato di Trani decidesse per iPsì 
(le probabilità sono elevate) 
Senzani si trasferirebbe a Firen¬ 
ze, per lavorare di giorno in 
Borgo Pinti e rientrare la sera al 
carcere di Santa Teresa. Tutto 
bene, dunque? Formalmente sì. 
L'unica obiezione che serpeggia 
tra ie poche persone al corrente 
della notizia, è che il passato 
brigatista di Senzani (soprattut¬ 
to per le sue gesta in Toscana) 
sconsigli che sia ospitato pro¬ 
prio a Firenze. 

Su Senzani, c'è da dire, di 
dubbi ne avevano tanti anche 
all'interno delle Br. Equivoci i 
suoi legami con personaggi le¬ 
gati ai servizi segreti; inesplorati 
1 rapporti con il capo storico 
brigatista Mario Moretti. Per 
esempio il brigatista Michele 
Galati sostenne davanti a un 
pm che Senzani era stato inseri¬ 


to nelle Br dal 
cognato, Enri¬ 
co Fenzi, alla 
fine del 1975. 
Assai prima 
del caso Moro 
e della data in 
cui si ha la pri¬ 
ma traccia uf¬ 
ficiale giudi¬ 
ziaria, in occa¬ 
sione del se¬ 
questro D'Ur- 
so (dicembre 
1980-gennaio 
1981). Lo stes¬ 
so Galati testi- 


■ LEADER TRA 
I SOSPETTI 


Alcuni testi 
parlarono 
di suoi 
rapporti 
coi servizi 
segreti 


moniò il fatto che le Br «presero 
a nutrire dubbi quando egli 
operò (...) per la rottura dell'or¬ 
ganizzazione (...). In pratica 
Faccusa contro Senzani era che 
attraverso lui le Br avrebbero 
fatto la fine della Raf, cioè di¬ 
ventare satelliti di altri...». 

In questo quadro di dubbi e 
incertezze si muove la vicenda 
di Giovanni Senzani, crimino¬ 
logo e grande conoscitore delle 
questioni del ministero di Gra¬ 
zia e giustizia. Un brigatista ati¬ 
pico che per alcuni esperti del 
terrorismo rosso avrebbe avuto 
un ruolo fondamentale anche 


durante il sequestro Moro. Ma 
non solo: per esempio, recente¬ 
mente, si sta verificando la pos¬ 
sibilità che Senzani abbia opera¬ 
to in connessione con i servizi 
di intelligenze militari. E i risul¬ 
tati non sembrano proprio dira¬ 
dare le nubi di sospetto che si 
addensano sul criminologo. 

Per esempio, pesano come 
macigni le parole del generale 
Pasquale Notarnicola, capo del¬ 
la prima divisione del Sismi, 
quella che si occupa di contro- 
spionaggio. Davanti alla Com¬ 
missione Stragi, nel 1989, il ge¬ 
nerale del Sismi denuncio l'esi¬ 
stenza di circuiti occulti all'in¬ 
terno del controspionaggio di¬ 
chiarando: «Vi ricordate Gio¬ 
vanni Senzani, uno dei capi del¬ 
le Brigate rosse? Senzani era sta¬ 
to fermato a Genova nel 1978, 
poco dopo il sequestro di Moro. 
A Genova avevano chiesto 
un'informativa al controspio¬ 
naggio di Firenze, città nella 
quale abitava Senzani prima di 
darsi alla latitanza. E il contro- 
spionaggio lesinò le informa¬ 
zioni». Ma non solo, a Genova 
arrivarono le informazioni posi¬ 
tive dalla questura di Firenze e 
Senzani fu rilasciato. 

Una strana storia. Soprattutto 


considerando che poi Senzani, 
nel settembre dello stesso anno, 
in un convegno internazionale 
sulla criminologia a Lisbona, fa¬ 
ceva parte di una delegazione 
italiana insieme con Girolamo 
Tartaglione, Alfredo Paolella e 
Girolamo Minervini. Tutti e tre 
sostenitori della riforma peni¬ 
tenziaria e, negli anni successi¬ 
vi, assassinati dalle Br. 

Afferma Sergio Flamigni, 
grande conoscitore del terrori¬ 
smo: «Durante il sequestro Mo¬ 
ro, Senzani svolgeva un ruolo 
nelle Br. Del resto risulta che 
Senzani lavorò per il Comitato 
toscano delle Br, nell'inverno 
1977-78, alla preparazione logi¬ 
stica del sequestro Moro». Ma 
forse era in attività già da pri¬ 
ma. Senzani venne infatti fer¬ 
mato dalla polizia nel 1976, 
quando fu individuata una base 
delle Br; ma, stranamente, fu 
subito rilasciato. Sul suo fasci¬ 
colo, alla questura di Firenze 
però, non e rimasta traccia di 
questo incidente di percorso... 
Invece tracce di contatti con 
uomini dell'intelligence sono 
rimaste. Senzani fece il militare 
con Luciano Bellucci con il qua¬ 
le visse a Roma, in via della Vite 
per quattro anni, dal 1968 al 



Giovanni Senzani in una foto del 1985 


1972. Bellucci ha ammesso di 
aver lavorato per il Sismi. Nel 
1972, lasciato Bellucci, Senzani 
si spostò per un anno in Cali¬ 
fornia. Tornò anche in un se¬ 
condo momento negli Usa, nel 
1978, dopo l'uccisione di Moro. 
Galati: «Non avrebbe escluso al¬ 
cun tipo di rapporto, anche con 
esponenti dei servizi di sicurez¬ 
za sia italiani che stranieri. Ri¬ 
tengo altresì che egli tali rap¬ 
porti li abbia effettivamente in¬ 
trattenuti». E in che modo lo ha 
raccontato il brigatista pentito 
Roberto Ruzzati, parlando di un 
incontro avvenuto durante il 


caso Cirillo. «Mi recai ad Anco¬ 
na insieme con Senzani che in¬ 
contrò un certo signor Santini. 
Senzani mi disse che quella per¬ 
sona era un vecchio rapporto 
dell'organizzazione, legata al 
Kgb». n giudice istruttore napo¬ 
letano Carlo Alemi nella sen¬ 
tenza ordinanza sul caso Cirillo 
ha scritto che l'identikit traccia¬ 
to da Ruzzati «aveva caratteristi¬ 
che molto somiglianti a Musu- 
meci». Il generale Pietro Musu- 
meci era il capo dell'Ufficio 
Controllo e Sicurezza del Sismi, 
al cui vertice c'era il piduista 
Giuseppe Santovito. 



La ricerca è sostenuta per il 90% dall'industria farmaceutica. 
Ma come si sostiene l'industria farmaceutica? 
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IL Nuovo Governo 


rUnità 


PRIMO 


PIANO 


^ Molti ì record battuti dal nuovo esecutivo 
Per la prima volta un sindaco in carica 
a un dicastero importante come il lavoro 


♦ Nella compagine ci sono quattro senatori ♦ I nuovi occupanti di palazzo Chigi sono 25 

e dodici deputati, mentre dieci sono cinque in più rispetto aWesecutivo uscente 

i componenti non parlamentari ma nella media rispetto ai precedenti 


In squadra giocano tre ex premier 

Sono Amato, Ciampi e Dini. Dodici ministri provengono dal governo Prodi 


PAOLA SOAVE 

ROMA Tra le caratteristiche del 
cinquantacinquesimo governo 
della Repubblica spicca la presen¬ 
za in squadra di ben sei donne, il 
doppio rispetto al governo Prodi, 
comunque il maggiore numero di 
«ministre» mai registrato nella 
storia italiana. Tra loro una mam¬ 
ma da pochi giorni, Giovanna 
Melandri, e una nonna di tre nipo¬ 
tini, Rosa Russo Jervolino, che fa 
registrare, con la sua presenza al 
Viminale, un altro record «rosa» 
del nuovo esecutivo. 

Un altro primato è segnato dalla 
presenza di ben tre ex presidenti 
del consiglio (Ciampi, Amato e Di¬ 
ni) e di un ex presidente del sena¬ 
to, Carlo Scognamiglio delTUdr. 
Altra novità: un sindaco in carica, 
il primo cittadino di Napoli Anto¬ 
nio Bassolino. _ 


Abbattuto ■ nn niwiE 
anche il record ■ 
del ministro VENGONO 

piu ^ovane, Su 28 incarichi 

mento del nuo¬ 
vo responsabi- 4 sono andati 

le delle Politi- 3 toscani, 
che comunita¬ 
rie, Enrico Let- 10 componenti 

ta, che batte lo provengono 
storico primato 

di Andreotti. dal Nord _ 

Nato il 20 ago¬ 
sto 1966assumeTincaricoa32an- 
ni, due mesi e un giorno. Andreot¬ 
ti diventò ministro deUTnterno 
nel primo governo Pantani il 18 
gennaio 1954, quattro giorni do¬ 
po aver compiuto i 35 anni. 

I nuovi ministri sono 17, di cui 
14 «debuttanti». Non mancano, 
in compenso i «veterani», come 
Giuliano Amato (che torna a pa¬ 
lazzo Chigi per la quinta volta) e 
Rosa Russo Jervolino, ministri an¬ 
che in precedenti esecutivi. Gli 
uscenti del governo Prodi sono 


Goria 


De Mita _ 

Andreotti V|° 
Andreotti Vl|« 

Ciamoi 


Prodi 


P'Aiema 


12. Le riconferme sono 8, tra cui 
quelle dei ministri «chiave» del 
governo Prodi, ma ci sono anche 
due traslochi (Tiziano Treu che 
passa dal Lavoro ai Trasporti, e 
Franco Bassanini, dalla Funzione 
pubblica, a sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio), e due 
promossi dalla squadra preceden¬ 
te: Piero Fassino e Enrico Micheli 
che aumentano digrado, da sotto- 
segretari a titolari. Un posto in pri¬ 
ma fila nella nuova squadra mini¬ 
steriale tocca a 4 senatori e 12 de¬ 
putati, mentre si contano 10 mi¬ 
nistri non parlamentari. 

Sempre parlando di numeri, la 
compagine di D'Alema annovera 
cinque ministri in più rispetto al¬ 
l'esecutivo guidato da Romano 
Prodi, arrivando a quota 25 come 
quello Berlusconi, ma si trova nel¬ 
la media rispetto ai precedenti go¬ 
verni: la maggior parte di essi, in¬ 
fatti, era composta da un numero 
di ministri trai23ei27. 

Passando daTaritmetica alla 
geografia, la mappa di origine re- 


f \ 89 - 91 


^ \ 92 - 93 


\ 96 - 98 


\ 98 


\ 29 
\ 30 
\ 29 

\ 26 
\ 26 
\ 25 
\ 22 
\ 20 
\ 25 


gionale dei ministri vede la Tosca¬ 
na al primo popsto. Su 28 incari¬ 
chi, 4 sono andati a persone nate 
in Toscana (Dini, Ciampi, Bindi, 
Letta). Proseguendo la classifica 
dei luoghi di nascita, risultano 
rappresentate con tre nomi cia¬ 
scuna anche la Lombardia, TEmi- 
lia-Romagna e il Piemonte. Si atte¬ 
stano a quota due Campania, Pu¬ 
glia, Veneto, Umbria, Sardegna e 
Sicilia. 11 Lazio è «rappresentato» 
da D'Alema. 

Sono molte le regioni assenti, 
mentre si registrano due prove¬ 
nienze «estere», l'Eritrea (dove è 
nato Zecchino, che però è vissuto 
poi ad Avellino) e gli USA, dove è 
nata la Melandri. Prendendo in 
considerazione non la nascita ma 
il collegio elettorale 0 il luogo di la¬ 
voro, si nota che al Nord sono stati 
eletti o lavorano 10 dei28 compo¬ 
nenti l'esecutivo. Altrettanti arri¬ 
vano dalle regioni del Centro. Tre i 
ministri che arrivano dalle isole 
(senza contare Berlinguer), due in 
più per il Sud che al governo conta 



che vede in testa alpinismo e vela. 
La nuova compagine appare unita 
dall'amore per la montagna e del- 
Tandar per mare. È ben nota la 
passione di D'Alema per le regate, 
ma veleggiare piace anche a Oli¬ 
viero Diliberto, Franco Bassanini, 
Carlo Scognamiglio, Giuliano 
Amato, Piero Fassino e Vincenzo 
Visco. Le passeggiate in montagna 
sono invece tra gli svaghi preferiti 
di Gianguido Folloni, Rosy Bindi, 
Edo Ronchi, Enrico Micheli, Luigi 
Berlinguer, Laura Balbo e di Bassa- 
nini, fondatore del gmppo inter¬ 
parlamentare «Amici della mon¬ 
tagna» e padre di Giovanni, guida 
alpina a Cormayeur, tra i top del¬ 
l'alpinismo mondiale. Tra gli ap¬ 
passionati di romanzi classici (so¬ 
prattutto di letteratura tedesca) si 
conta invece il superministro del 
Tesoro Carlo Azeglio Ciampi, 
mentre Berlinguer, Folloni, Tizia- 
no Treu, Paolo 


L’abbraccio tra il ministro Enrico Letta e Giovanna Melandri Onariti/Ansa 


5 «rappresentanti». Rispetto al go- sando da 5 a 10 mentre il Sud resta 
verno Prodi, il Nord conferma i aquotaS. 
suoi 10 ministri, le isole passano Sièsubitostilataanchelahitpa- 
da 2 a 3, il Centro raddoppia pas- rade dei passatempi più gettonati. 


■ GLI SVAGHI S'^'Simo: 
PREFERITI Lamberto Dini, 

Al primo posto Scognamiglio 
sono accomu- 
la passione nati da un 

per il mare interes¬ 

se per la musica 
e la montagna, classica e il me- 

al secondo lodramma. La 

lettura dei clas- 
la letteratura sici italiani ap¬ 

passiona Rosa 
Russo Jervolino (Manzoni, Leo¬ 
pardi e Verga sono i preferiti) e Or¬ 
tensio Zecchino. La musica, spe¬ 
cie dei cantautori italiani e ameri¬ 
cani (i più amati sono Bob Dylan e 
Joan Baez), è uno degli interessi 
più piacevoli di Ronchi, ma anche 
di Giovanna Melandri, che lo ac¬ 
compagna al giardinaggio e alla 
collezione di libri d'arte. 

Livia Turco è affascinata dal ci¬ 
nema e dal teatro, quest'ultima 
passione condivisa con Treu, Ber¬ 
linguer, Bersani e Piero Fassino. 


E ora D'Alema 
sta preparando 
il suo staff 

ROMA Fatti i ministri, compilata la 
difficile lista dei sottosegretari a 
Massimo D’Alema rimane da riem¬ 
pire le caselle dello staff dei suoi 
più stretti collaboratori. Adire il 
vero era stato proprio D’Alema a 
inventare la «lìgnra» dello staff a 
BottegheOscnre. A Palazzo Chigi 
questa struttura èabituale. Chi ne 
forà parte? Per la figura di porta- 
vocesi era parlatodi Fabrizio Ron- 
dolino, che ricopriva questo inca¬ 
rico alla Quercia. Ma, smentite le 
voci che lo davano in partenza per 
la Mondadori (oltre la sna espe¬ 
rienza digiornalista aN’Unità, è 
scrittoreeappassionatodi lettera¬ 
tura), per Rondolino sembra es¬ 
serci un incarico meno ufficiale di 
quello di capo ufficio stampa più 
legatoalle «strategie di comunica¬ 
zione» della presidenza del consi- 
glioedel premier. Perl’ufficio 
stampa erano circolati altri nomi, 
tra cui quellodi Federico Rampini 
(commentatore economico della 
Repnbblica, oltre che vecchio ami¬ 
co di D’Alema negli anni della Fgci) 
e di Mino Fnccillo (già direttore 
deirUnità e oggi di Italia Radio). Va 
anche detto che i d ne interessati 
hanno smentito ogni contatto. Tra 
i suoi collaboratori più stretti ci sa¬ 
rà Gianni Cnperio, che è stato il 
coordinatoredel presidentodella 
Bicamerale. Tra i consiglieri eco¬ 
nomici ci sarà Nicola Rossi, chia¬ 
mato anche alla stesnra del pro¬ 
gramma di governo. E infine è più 
che probabile che sia la fidatissi¬ 
ma Ornella a lasciare Botteghe 
Oscnre per il delicato e miscono¬ 
sci irto compito di segretaria. 


PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


MASSIMO D’ALEMA 




SERGIO MATTARELLA 

T Capogruppo del Ppi alla 
Camera, ministro nei 
governi Goria e De Mita, 
è nato il 23 luglio 1941 a 
Palermo. Eletto deputato ' 
neirSS, è stato 
vicesegretario nazionale 
della De dal dicembre 
1990 al novembre '92. È stato vicepresidente 
della Bicamerale per le riforme. È professore 
di Diritto parlamentare all’Università di 
Palermo. 


kSOTT. ALLA PRESIDENZA^ 


FRANCO BASSANINI 

Ex ministro della Funzione 
Pubblica del governo Prodi, 
j y è nato a Milano nel 1940. 

«commissione Giannini» 
per il trasferimento dei 
poteri alle Regioni. 

Membro della direzione del Psi, è stato espulso 
nell'81 da Craxi. Nell'83 è passato alla Sinistra 
indipendente, poi al Pei- Pds. Eletto cinque volte 
deputato e una senatore. 


PIERO FASSINO 

Sottosegretario agli Esteri 
nel governo Prodi, è nato 
ad Avigliana (To) il 7 
ottobre 1949. Eletto per la 
prima volta alla Camera 
nel '94 come capolista 
Pds in Liguria, tra il '94 e il 
'96 ha fatto parte della 
Commissione Esteri della Camera, del Consiglio 
d'Europa, dell'Assemblea parlamentare 
dell'Ueo, di cui è stato vice-presidente e , 

Rapporteur sulla situazione nella ex-Jugoslavia. 




ROSA RUSSO JERVOLINO 1 

Presidente della 
commissione Affari 
Costituzionali della Camera, 
è nata a Napoli nel 1936. 
Laureata in giurisprudenza, 
è stata eletta al Senato, 
con la De, per la prima volta 
nel '79, e poi ancora fino al 
'92. È stata ministra per gli Affari sociali nei 
governi Goria, De Mita e Andreotti, ministra della 
Pubblica istruzione con Amato. Già presidente 
del Ppi, è deputata dal '96. 


CARLO AZEGLIO CIAMPI 

Banchiere centrale, 
presidente del Consiglio 
nella transizione tra la 
prima e la seconda 
Repubblica, ministro del 
Tesoro che ha portato 
l'Italia verso l'Euro. Nato a 
Livorno nel 1920, sposato, 
due figli, due lauree, una lunga carriera alla 
Banca d'Italia, fino alla carica di Governatore nel 
'79. Capo di un governo tecnico nel '93, è stato 
ministro del Tesoro e del bilancio con Prodi. 


I OLIVIERO DILIBERTO 

I Nato a Cagliari il 13 ottobre 

I 1956, nelle ultime due 

! presidente del gruppo di 

' w Rifondazione comunista alla 

, , Camera, poi con Cossutta 

Qiijperto ha cominciato la 
sua attività politica nel Pei, è stato segretario 
provinciale della federazione giovanile a Cagliari. 
Insegna Diritto romano alla facoltà di 
Giurisprudenza dell'università di Cagliari. 




LUIGI BERLINGUER 

Confermato, anche se con il 
governo Prodi era 
responsabile anche 
dell'Università. Per la scuola 
ha avviato l'innalzamento 
dell'età dell'obbligo e ha 
cambiato formula, dopo 30 
anni, agli esami di maturità. 
Nell'università ha introdotto nuove regole per i 
concorsi dei docenti. Era stato, ma solo per 48 ore, 
ministro nel governo Ciampi. È nato a Sassari nel 
'32, sposato, due figli. 


I ENRICO MICHELI 

Già sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio con 
Prodi, è nato a Terni il 16 

ha due figli. Laureato in 
giurisprudenza, Micheli ha 
cominciato la sua attività 
all'Alitalia nel 1963. Nell'80 
è diventato vicedirettore responsabile delle 
relazioni industriali dell'lri, nel '93 è stato nominato 
direttore generale dell'Istituto. Indipendente, è 
considerato «ulivista». 


Segretario dei Ds, 
è nato a Roma il 20 aprile 1949, 
è sposato e ha due figli. 
Leader della Fgci nel '75, 
nell'86 entra nella segreteria del Pei. 
Dall'88 al '90 dirige l'Unità. 
Eletto alla Camera nel '92, 
diventa presidente del gruppo Pds. 
Nel '94 diviene segretario del Pds. 
Nel 1997 è eletto 
presidente della Bicamerale. 


LAMBERTO DINI 

Già alla Farnesina con il 
governo Prodi, dopo aver 
presieduto dal gennaio '95 
al febbraio '96 l'ultimo 
governo della passata ' 
legislatura. Pochi mesi 
dopo ha fondato 
Rinnovamento italiano. 
Sposato, una figlia. Dini si è laureato in 
economia a Firenze, dove è nato 67 anni fa. Una 
carriera nella Banca d'Italia, quindi il ministero 
del Tesoro con Berlusconi. 



VINCENZO VISCO I 

Nato a Foggia nel 1942, | 

sposato, con due figli, è | 

laureato in giurisprudenza e 
specializzato in studi 
economici. L'ingresso in 1 

Parlamento è del 1983 (con 
il Pei). Eletto al Senato nel 
'92, alla Camera nel '94 e 
nel '96. Nel '93 è nominato ministro da Ciampi, ma 
con tutti i ministri di area Pds si dimette 
l'indomani, per protesta contro il voto , 

sull'autorizzazione a procedere per Craxi. 


CARLO SCOGNAMIGLIO 

- A. Ex presidente del Senato, 
A è nato il 27 novembre 

^ j 1944 a Varese. Laureato in 

'. " economia presso 

l'Università Bocconi, è 
stato presidente del 
Gruppo Rizzoli- Corriere 
della Sera, rettore 

dell'Università Luiss di Roma, vicepresidente 
della Stet. Eletto senatore per il Pii nel '92 e poi 
nel '94 e nel '96 per il Polo, dal marzo scorso è 
passato all'Udr. 


L RISORSE AGRICOLE 


PAOLO DE CASTRO 

— Nato a S. Pietro Vernotico 

(Br) il 2 febbraio 1958, è 
stato consigliere economico 
per la Presidenza del 
Consiglio con Prodi e 
consigliere economico del 
ministro per le risorse 
agricole Finto. Laureato in 
economia agraria e docente presso le Università di 
Bologna, Sassari e Washington, insegna economia 
e politica agraria alla facoltà di Economia di 
Bologna. È considerato un «ulivista». 
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Alberto Tomba 
e Michelle 
Hunziker nella 
fiction «Alex 
l’aiiete» 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Fa ridere più di Gioele Dix 
nell'ormai mitica imitazione diMai 
dire gol. Alberto Tomba, al natura¬ 
le, è un ragazzone bolognese dal¬ 
la simpatia senza peli sulla lin¬ 
gua. Ammette tranquillo di non 
andare mai al cinema e di non 
leggere libri: «per vent'anni ho 
vissuto a 3.000 metri, a 30 sotto 
zero, in mezzo ai lupi». 

Adesso, con 51 vittorie mon¬ 
diali e tre medaglie d'oro alle 
Olimpiadi, ha deciso di mettere a 
frutto le sue indubbie doti di co¬ 
mico involontario: faccia rocciosa 


e parlata - detto senza offesa - da 
anacoluto vivente. Il debutto è 
Alex Variété, due puntate da 90 
minuti l'una prodotte da Cecchi 
Cori (con Diego e Roberto Alchi- 
mede) da marzo in vendita al mi¬ 
glior offerente, Rai o Mediaset. Di 
proposte gliene avevano fatte pa¬ 
recchie, anche dall'America: non 
solo spot e sponsorizzazioni ma 
anche una comparsala di lusso in 
Baywatch (nei panni di un cam¬ 
pione di sci d'acqua) e un film 
sulle nevi di Aspen addirittura 
con Brad Pitt. Ha detto sì, alla fi¬ 
ne, a un personaggio italiano - 
«per stare a casa mia» - che con le 
montagne non c'entra nulla. Pe¬ 


rò, guarda caso, è un carabiniere 
del Gis perché «la fiamma è anco¬ 
ra un po' accesa». Uno che Da¬ 
miano Damiani, regista di vaglia 
chiamato a dare il tocco profes¬ 
sionale a questo atipico tv movie, 
definisce «semplice ma astuto, 
donnaiolo ma senza volgarità». 

E Tomba che fa, si riconosce? 
«È naturale! ma io non sono Arie¬ 
te, sono Sagittario, nato il 19 di¬ 
cembre del '66». Donnaiolo di si¬ 
curo, almeno a quanto dicono. E 
infatti Eros Ramazzotti, fresco 
marito della sua partner in scena 
Michelle Hunziker, è «gelosetto». 
«Ma da due o tre anni - giura il 
campionissimo - mi sono calma¬ 


to». Ora ha una fidan¬ 
zata francese segretis¬ 
sima. Né attrice né 
modella, ma bionda e 
alta quasi quanto lui: 

«E non vi dico come si 
chiama, sennò mi ro¬ 
vinate pure questa 
storia». 

Il riferimento è, ov¬ 
viamente, a Martina 
Colombari. E, scava 
scava, viene fuori un bel po' di ri- 
sentimento verso i media. «Ho 
vinto forse troppo: è scattata l'in¬ 
vidia, la gelosia. Tornavo in Italia 
e badaboom. "Tomba si mette a 
nudo!” Certo che ero nudo, mica 


posso fare la sauna vestito. E allo¬ 
ra se un amico mio bestemmia, 
mi volto dall'altra parte, perché 
sennò è colpa mia». 

Ha grinta. Ma Alex l'ariete di¬ 
mostrerà (anche) che è un buono 


nonostante le intemperanze e 
gli umori. Uno che sfonda le 
porte a cornate ma poi è tene¬ 
ro con le vecchiettefuori di te¬ 
sta. «Vi sembra sconclusiona¬ 
to?», chiede Damiani. «Invece 
ha muscoli di marmo e una di¬ 
sciplina di ferro: chissà a quan¬ 
ti digiuni si è sottoposto». E 
giura che, dell'attore, ha la bra¬ 
vura di uno abituato a flash e 
riflettori. «Questa è la prima 
manche poi, se va bene, vinco an¬ 
che la seconda...», aggiunge Al¬ 
berto. E decreta la fine di Gioele 
Dix: «Adesso basta. Non può mi¬ 
ca continuare cosi ogni domeni¬ 
ca». 


Tomba: «Adesso vi facdo ridere» 

Dagli sd al set, il campione gira il tv movie «Alex Tariete» 


Pace Costanzo-Mediaset 

Il direttore di Canale 5 resta: «Malinteso chiarito 


» 


ROSSELLA DALLO 

MILANO. Non se ne va. Costanzo, Gonfalo¬ 
nieri e Brugola fumano il calumet della pa¬ 
ce. «Il malinteso è stato chiarito», assicura il 
popolare conduttore. Il suo rapporto con 
Mediaset continua con «piena autono¬ 
mia», ma «nel rispetto dei ruoli e delle rego¬ 
le aziendali». Si conclude così, con una pace 
condizionata e un bel richiamo a non scon¬ 
finare in territori altmi, la due giorni di in¬ 
contri tra il direttore di Canale 5 e i vertici di 
Mediaset. 

Un'ora e mezza di colloquio «vis a vis» 
con il presidente Fedele Gonfalonieri mar¬ 
tedì non era stato sufficiente a chiarire i ter¬ 
mini dello scontro, scatenato dalla ventila¬ 
ta decisione aziendale di scrivere la parola 
fine su Missione Impossibile, la trasmissio¬ 
ne di Maria De Filippi «in Costanzo», 
senza metterne preventivamente al cor¬ 
rente il direttore di _ 

rete. Le posizioni 
restavano distanti. 

Tanto che ieri Me¬ 
diaset diffondeva 
una nota in cui si 
riaffermava «fidu¬ 
cia» a Costanzo 


■ DUE GIORNI 
DI TRAHATIVE 
L’accordo raggiunto 
in un vertice a tre con 
Gonfalonieri e Bmgola 

puntualizzando il 

buon andamento Novità e ritocchi 

di Canale 5 sia m ^gj ^^g programmi 

mento «agli obiet- . 

tivi, agli ascolti e a bassa audience 
al raggiungimento 

dei risultati pubblicitari». Ma nel con¬ 
tempo il vertice di Cotogno Monzese te¬ 
neva a ristabilire l'«inderogabile princi¬ 
pio aziendale» secondo cui «spetta alla 
direzione generale la responsabilità fina¬ 
le della gestione delle attività televisive» 
e sempre a questa di «indicare obiettivi 
di budget, di ascolto e assetti organizza¬ 
tivi». Posizione legittima. Ma certamen¬ 
te andata di traverso a Costanzo. «Per 
me nulla è cambiato» dichiarava infatti 
ieri pomeriggio uscendo dal Parioli (do¬ 
ve aveva interrotto frettolosamente le re¬ 
gistrazioni della puntata in onda ieri sera 
per i pesanti diverbi verbali tra i taxisti 
romani in sciopero e l'assessore capitoli¬ 
no ai trasporti) per recarsi al nuovo in¬ 
contro in largo del Nazareno. 


Fedele Gonfalonieri e il direttore gene¬ 
rale Mario Brugola devono invece essere 
stati molto convincenti. Un'ora dopo 
Costanzo parla di «malinteso chiarito». 
Tutto nasce, raccontano i tre, da una 
«concitata telefonata» tra Costanzo e 
Brugola avvenuta lunedì scorso, «quan¬ 
do già - sottolinea il direttore di Canale 5 
- nell'aria c'erano molti veleni: diciamo 
che qualcuno ha tentato di inzuppare il 
pane in una situazione che era tesa per 
un difetto di comunicazione. Un frain¬ 
tendimento col direttore generale. Ora - 
assicura Costanzo - è tutto chiarito». «Se 
non fosse "hard" - ha aggiunto in tono 
scherzoso - lo bacerei in bocca per dimo¬ 
strare la nostra identità di vedute». Dello 
stesso tenore le dichiarazioni di Brugola 
secondo il quale «nel vertice Mediaset 
non c'è mai stata tanta armonia come in 
questo momento» e i suoi rapporti con 
Costanzo sono sempre stati più che buo¬ 
ni: «a Canale 5 l'ho voluto io, la rete non 
potrebbe avere un direttore migliore». 
Ergo, colpa della stampa che ha ingigan¬ 
tito il caso. «Se non si fosse trattato di te¬ 
levisione - ha detto Gonfalonieri -, tutto 
questo non avrebbe avuto proprio dirit¬ 
to di cittadinanza sulla stampa o in tv». 

Di sicuro i veleni di questi giorni han¬ 
no legittimato le più svariate voci, a par¬ 
tire dal possibile passaggio di Costanzo 
alla Rai e anche alla politica. In proposi¬ 
to in un telesondaggio di Tmc solo il 
30% degli intervistati ha risposto favore¬ 
volmente. Lo scontro ha invece fornito 
l'occasione all'esponente delTUdr Ales¬ 
sandro Meluzzi per annunciare un'inter¬ 
pellanza con cui chiederà al governo di 
«porre mano finalmente al problema 
delle frequenze della tv satellitare e a tut¬ 
to ciò che è indispensabile per garantire 
il superamento del regime di duopolio 
tra Mediaset e Rai». Intanto Costanzo in 
largo del Nazareno, insieme a Brugola, 
annuncia novità nei tre programmi a 
bassa audience: Tira e molla («se entro fi¬ 
ne mese non decolla, proveremo altre 
strade»), Superboll di Fiorello («da lunedì 
andrà in diretta, con nuovi giochi e nuo¬ 
va scenografia») e Missione Impossibile 
(«novità audio e video, per rendere il 
tutto più comprensibile»). È stata questa 
la chiave di volta per la pace? 



Maurizio Costanzo 


FICTION RAI 


Vasco Rossi e Elvis Costello 
le star del «Premio Tenco» 

SANREMO Toma il Premio Tenco, da og^ a sabato sera sul palco storico 
delTeatro Aiiston, con una vagonata di musicisti, grappi, grandi starear- 
tisti emergenti, come nella tradizione, da sempre poco ortodossa, del fe¬ 
stival creato tanti anni fa dal grande Amilcare Rambaldi. El’awio è di quel¬ 
li dafuochi d’artificio: sul palcodell’Ariston salirà Vasco Rossi, premio 
Tenco per il miglior album dell’anno. Il rocker di Zocca, reduceda una 
trionfale estate rock, promette sorprese e uno spettacolo ideato per l’oc¬ 
casione. In programma anche Bluvertigo, Elisa (premiata perla migliore 
opera prima), Daniele Sepe (miglior album in dialetto), MaxGazzè, Parto 
delle Nuvole Pesanti, Ennio Marchetto e Funambolici Vaigas. 

Domani sera il programma non è da meno. Tanto per cominciare fra gli 
ospiti c’è Roger McGuinn, l’ex leaderdei Byrds, che arriverà con la sua leg¬ 
gendaria chitarra Rickenbacker 12 corde; poi un singolare omaggio alla 
musica sarda che vedrà, tutti insieme in scena alle prese con i canti a teno- 
res, Francesco Buccini, Elio e leStorieTese, i Tenores di Neoneli, France¬ 
sco Baccini e Luca Morino dei Mau Mau. Eancora, levocifemminilidi Pat- 
ty Pravo (premiata come migliore interprete) e della straordinaria vocalist 
siberiana Sainkho Namtchylak, che mescola canto etnico e ritmi trance, 
Alessandro Haber e Mimmo Locasciulli, Marcello Murra. 

Gran finale sabato sera con il concerto in esclusiva di Elvis Costello, che 
proporrà anche alcune delle sue canzoni scritte con Burt Bacharach; ci 
saranno anche Vinicio Capossela, Pierfrancesco Poggi con unomaggioal- 
lo scomparso Duilio Del Prete, iTetes de Bois, le finlandesi Vàrttinà, e Ro¬ 
berto Vecchioni. Intorno alla musica, come sempre, anche momenti di di¬ 
battito («Scrivendo cantando» è il titolo del convegno, coordinatoda Ma¬ 
rio de Luigi, che si svolgerà oggi e domani pomeriggio), e la mostra «Arti¬ 
stica Contaminazione» con i quadri del cantautore Ivan Graziani. 


Brilli, Fenili & Rivetti commesse col cuore 



Nancy Brilli in 
«Commesse» 


DANIELA AMENTA 

ROMA È un turbinio di donne il 
set di Commesse a Cinecittà. 
Una sorta di gineceo in minia¬ 
tura «gestito», ma senza eccessi 
di autoritarismo, dal regista 
Giorgio Capitani. Le riprese di 
questo nuovo capitolo della fi¬ 
ction di Raiuno stanno per 
concludersi. La miniserie di sei 
puntate andrà in onda il pros¬ 
simo aprile e già si annuncia 
come un successo. Lo suggeri¬ 
scono una serie di fattori: la 
storia di buoni sentimenti con¬ 
dita da un paio di gustosi im¬ 
previsti, il cast che vede assie¬ 
me Nancy Brilli, Veronica Ri¬ 
vetti e Sabrini Ferilli, e l'esper¬ 
tissimo entourage che muove i 
fili dell'operazione. Commesse 
è una commedia scritta dalla 


«ditta» Toscano-Marotta, gli 
stessi autori del Colonello Roc¬ 
ca, mentre la produzione è sta¬ 
ta affidata a Edwige Fenech. 
Insomma, ce n'è abbastanza 
per prevedere ascolti da record 
e consensi unanimi. 

Nel viale di cartapesta, rico¬ 
struito a Cinecittà, brillano le 
vetrine della boutique «Les 
girls». È qui che si srotolano e 
in parte si ricompongono le vi¬ 
te di un gruppo di venditrici 
«d'alto bordo». C'è una timida 
Rivetti, una passionale Ferilli e 
una trasognata Brilli affiancate 
dall'ex miss Italia Anna Valle, 
da Caterina Vertova nella par¬ 
te della direttrice della maison 
e da Elodie Treccani. L'unica 
presenza maschile è affidata a 
Franco Castellano, commesso 

gay- 

Tra camicie di seta e tailleur 


si incrociano i destini di sette 
personaggi, impeccabili e azzi¬ 
mati dietro i banchi del nego¬ 
zio di lusso, ben più umani e 
scapigliati quando si abbassa la 
saracinesca. «Di Commesse mi 
è piaciuto subito il copione 
perché i protagonisti della vi¬ 
cenda sono sfaccettati. Questo 
ti permette di recitare, un fatto 
sempre più raro nel nostro me¬ 
stiere», spiega Nancy Brilli. 
«Tutto il film è basato sui sen¬ 
timenti. Il gruppo che lavora 
alla boutique è legato da un'a¬ 
micizia profonda. È una specie 
di clan affiatato e per questa 
ragione non sono servite gran¬ 
di trovate cinematografiche. 
La storia è forte di per sé» ag¬ 
giunge la Ferilli. E tutte e tre le 
attrici, quasi all'unisono, ri¬ 
marcano il clima di complicità 
che si è instaurato tra loro. 


Nessuna competizione, nessu¬ 
no sgomitamento? «Macché, 
ci amiamo follemente. Ci com¬ 
pletiamo a vicenda. Ognuna di 
noi è diversa dall'altra. Che bi¬ 
sogno c'è di farci lo sgambet¬ 
to?», sostiene Veronica Rivetti. 
Lo sottolinea anche Capitani, 
il regista. «Quando ho detto in 
giro che avrei girato un film al 
femminile, i miei amici mi 
hanno fatto le condoglianze. E 
invece è stato piacevolissimo e 
molto semplice lavorare con 
un cast di signore. Commesse 
racconta di sentimenti e le 
donne, più degli uomini, sono 
in grado di esprimerli con na¬ 
turalezza, con semplicità. Que¬ 
sto non è un film sociale. Solo 
una commedia che ha un'uni¬ 
ca piccola pretesa: quella di in¬ 
trattenere per qualche ora gli 
spettatori. Tutto qui». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN GIALLO 
TRASFORMATO.. 

p un uomo totalmente intriso 
di cultura europea, è stato in¬ 
fluenzato dalle teorie teatrali 
di Max Reinhard (soprattutto 
nell'uso e nel movimento del¬ 
le masse) e di Riscator (la de¬ 
stinazione «politica» dello 
spettacolo), è parte di quelTin- 
novativo movimento artisti- 
co-letterario che fu l'espressio¬ 
nismo. In altre parole, sono in 
molti a scommettere all'epoca 
che Lang verrà a trovarsi come 
un pesce fuor d'acqua negli 
studios americani anche per¬ 
ché, caratterialmente e cultu¬ 
ralmente, non sembra posse¬ 
dere la scanzonata capacità 
d'adattamento del suo collega 
Lubitsch. E inoltre, mentre 
Lubitsch in fondo sfrutta temi 
che non hanno confini, Lang 
è troppo legato alle sue radici. 
Lang dirige il suo primo film 
americano appena un anno 
dopo essere sbarcato. S'intito¬ 
la Fury ed è la storia di un tale 
che, innocente, viene incol¬ 


pato d'essere un kidnapper e 
riesce a stento a sfuggire al 
linciaggio. È un film assoluta- 
mente americano, genuina¬ 
mente americano. Lang in co¬ 
sì breve tempo ha imparato i 
nuovi sistemi di produzione, 
ma soprattutto ha metaboliz¬ 
zato usi, costumi, meriti e de¬ 
meriti della società nella qua¬ 
le è stato costretto a vivere. 
Negli anni che seguiranno 
Lang dirigerà negli Stati Uniti 
film memorabili fra i quali 
Anche i boia muoiono, sull'eli¬ 
minazione del governatore 
nazista della Cecoslovacchia 
ad opera di un gruppo di pa¬ 
trioti, sceneggiato con la col¬ 
laborazione di Bertolt Brecht, 
e La Donna del ritratto, per il 
quale la censura pretese un fi¬ 
nale rassicurante, assai diver¬ 
so da quello inizialmente pre¬ 
visto dal regista. Eccellente 
tra tutti quelli del periodo 
americano di Lang rimane II 
grande caldo, del 1953 (in edi¬ 
cola da domani in videocas- 
settta per la serie "I film de 
TU"), tratto dal romanzo La 
città che scotta, un libro di 
non eccelse qualità letterarie 
di W.R. McGivern, pubblicato 


anche in Italia. La trama è 
semplice e, in certo qual mo¬ 
do, «tradizionale», con la po¬ 
lizia corrotta, la pupa del 
boss, il poliziotto cane masti¬ 
no. In seguito al suicidio di 
un collega che si era venduto 
a una banda di gangster ca¬ 
peggiata da un tale Lagana, il 
sergente Bannion (Glenn 
Ford) comincia a svolgere in¬ 
dagini sull'episodio. Bannion 
avrà quasi subito modo di 
rendersi conto di procedere 
su un campo minato, sia per 
la ferocia dei gangster sia per 
la corruzione imperversante 
tra chi la legge dovrebbe far 
rispettare. Rer farlo desistere, 
la mafia arriverà ad ammaz¬ 
zargli la moglie e lo costringe¬ 
rà alle dimissioni. Ma proprio 
da queste intimidazioni, da 
questa situazione estrema che 
l'ex sergente trae forza e ra¬ 
gione per non abbandonare 
le armi e sottomettersi. Rrose- 
guirà da solo, da giustiziere 
solitario. In un secondo mo¬ 
mento troverà l'aiuto di Deb- 
bie (Gloria Grahame), la don¬ 
na di Vince Stone (Lee Mar¬ 
vin), braccio destro di Lagana, 
stanca delle torture che le in¬ 


fligge il suo sadico amante il 
quale, gettandole in faccia 
caffè bollente, la sfigura per 
sempre. Ma allora cos'è a ren¬ 
dere questo film un classico 
del «noir»? Girato rigorosa¬ 
mente in bianco e nero, anzi 
sarebbe meglio dire girato in 
un bianco e nero rigoroso. Il 
grande caldo mette in eviden¬ 
za la sapienza di Lang nell'il¬ 
luminazione cinematografica 
(quale che sia il direttore della 
fotografia), sapienza già am¬ 
piamente dimostrata nei film 
del periodo tedesco (Lang, fi¬ 
glio di un architetto, aveva 
studiato pittura e architettu¬ 
ra). Ha scritto Alberto Guerri 
che a rendere immediatamen¬ 
te riconoscibile il «noir» è la 
fotografia, «fatta di bianchi 
abbacinanti e di neri profon¬ 
di» e i particolari, inusuali an¬ 
goli di ripresa. È vero, ma già 
da prima Lang aveva lavorato 
su luce e angolazione: qui 
perciò è come far piovere sul 
bagnato. Ma il «viraggio» ver¬ 
so il «noir» che Lang opera 
sul romanzo onestamente po¬ 
liziesco di McGivern è più 
sottile e penetrante. Il regista 
visivamente lo concretizza 


nel volto della Grahame, me¬ 
tà bellissimo e metà orrenda¬ 
mente sfigurato. In altri ter¬ 
mini, Lang non crede alla 
possibilità di una suddivisio¬ 
ne manichea dell'uomo: da 
una parte stanno coloro che 
agiscono nel nome del male e 
dall'altra coloro che operano 
nel nome del bene. Tutt'altro, 
Lang è convinto che sia inna¬ 
to in ogni uomo quello che 
un filosofo suo compatriota 
chiamò il «male radicale», 
cioè il possibile, momentaneo 
allontanarsi nell'azione da 
ogni principio morale; un 
confine sottilissimo e facil¬ 
mente valicabile separa, in 
ogni coscienza umana, Tone- 
stuomo da un bieco omicida. 
E basta un nulla perché il 
confine sia valicato. L'uomo 
di legge non esiterà ad adotta¬ 
re gli stessi sistemi di coloro 
che combattono la legge. E 
questo è lo spessore, la pro¬ 
fondità, la densità che Lang 
ha saputo dare nel suo film ai 
personaggi ch'erano vera¬ 
mente di carta del romanzo di 
McGivern. 

ANDREA CAMILLERI 
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La profezìa 
è la più gratuita 
forma di errore 

George Eliot 



Le profezie mancate e la globalizzazione dell'economia 


U n giorno ci agitano lo spettro del 
grande crollo del 1929. Il giorno 
dopo ci spiegano che potrebbe 
essere anche l'inverso. E puntualmente 
le Borse, quasi per dispetto, smentisco¬ 
no ora gli ultra ottimisti, ora gli ultra 
pessimisti. La reazione istintiva è di 
diffidare comunque dei profeti. 

«Solo i cretini, i bugiardi e i ciarlata¬ 
ni si dichiarano in grado di prevedere i 
terremoti» ci avvertiva CharlesRichter 
che diede il suo nome alla scala con cui 
si misurano isismi. 

Ciò vale a maggior ragione per l'eco¬ 
nomia, dove anche i massimi esperti 
dichiarati raramente hanno imbroc¬ 
cato previsioni categoriche. Un bel li¬ 
bro di un'operatore del settore, pubbli¬ 
cato di recente negli Stati Uniti, «The 
Fortune Sellers», ci fornisce un lungo 
elenco di profezie mancate, in futuro¬ 
logia come in economia. 


In realtà non si sa come potrà anda¬ 
re a fìnire. Ci sono ragioni per temere il 
peggio, che la recessione che attual¬ 
mente interessa il 40% dell'economia 
mondiale - infuria nei Paesi una volta 
«emergenti» dell'Asia e dell'America 
Latina, la Russia e il Giappone - conta¬ 
gigli Stati uniti e l'Europa. E al tempo 
stesso ci sono ragioni per ritenere che la 
situazione tenga. 

«The crash of'99?», aveva urlato in 
copertina la scorsa settimana «Ne¬ 
wsweek». «Mom più boom ma nem¬ 
meno “doom", fine del mondo», gli 
aveva fatto eco l'altrettanto autorevole 
«Economist». E ieri sul «Washington 
Post», il commentatore che per primo 
aveva evocato, da mesi, i peggiori sce¬ 
nari, ora ci dice che «può aridare in un 
modo o nell'altro». «Le retour du spe- 
ctre de 1929» è il titolo di un articolo di 
prima sul numero in edicola oggi di «Le 


Monde». Ma altri, come Jacques De- 
lors, invitano a tenere i nervi saldi: 
«Credo che abbiamo a che fare con 
problemi selettivi. Per l'America Lati¬ 
na e il Brasile, dobbiamo aiutarli. Perii 
Giappone c'è da mettere ordine nel si¬ 
stema bancario. Ci vogliono soluzioni 
puntuali... Non esageriamo: peggio 
che vada, la produzione mondiale nel 
1999 aumenterà, sempre, almeno 
dell'1.5%». 

Insomma: può andare bene. E può 
andare male. Ma l'unica certezza è 
che, a differenza del passato, difficil¬ 
mente qualcuno dei protagonisti può 
cavarsela pensando che possa andare 
male agli altri e bene a lui. Non esiste 
più la prosperità, il boom, il progresso, 
l'abbondanza in un solo Paese, e nem¬ 
meno in un solo Continente, così come 
non esiste più il socialismo in un solo 
Paese. 


Non nel senso che ci troviamo tutti 
sulla stessa barca, perché in realtà in 
ciascun Paese le situazioni, e i modi per 
affrontare gli stessi nodi sono differen¬ 
ziati almeno quanto sono diversi i rap¬ 
portipolitici, i sistemi di protezione so¬ 
ciale, ì fondamenti culturali, persino 
quelli familiari e generazionali. Ma 
nel senso che tutte le barche navigano 
nello stesso oceano. Sì tratta dell'effet¬ 
to dì quel che viene definito «globaliz¬ 
zazione» o «mondializzazione». 

Abbiamo letto su un dispaccio del¬ 
l'agenzia Ansa una curiosa battuta di 
Renato Ruggiero, cioè della personalità 
che, in quanto direttore dell'Organiz¬ 
zazione perii commercio mondiale, ha 
l'incarico più prestigioso ricoperto at¬ 
tualmente da un italiano all'estero. 
«La globalizzazione è di sinistra - ha 
sostenuto nel corso dì un dibattito a 
Milano all'Assolombarda - perché la 


globalizzazione costrìnge a includere 
nei propri anche ì problemi degli altri». 
Dobbiamo confessare che non ci sareb¬ 
be venuto in mente dì definire dì destra 
o dì sinistra quello che consideriamo 
un dato di fatto, un tema su cui lavora¬ 
re, non una profezia. 

Ha certamente ragione se intende di¬ 
re che America ed Europa, e tanto me¬ 
no un singolo Paese in Europa, non 
possono in alcun modo pensare dì ca¬ 
varsela erìgendo nuovi muri dì prote¬ 
zione nei confronti dell'Asia, dell'A¬ 
merica Latina e del Terzo mondo, esat¬ 
tamente come l'URSS non se l'era ca¬ 
vata erìgendo il Muro di Berlino. Così 
come le generazioni che hanno cono¬ 
sciuto l'era del benessere e del Welfare 
non possono pensare di cavarsela co- 
stmendo un muro entro cui difendere i 
propri «acquisiti», senza pensare alle 
generazioni che succederanno. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


CRISTIANA PULCINELLI 
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Scozia: a 12 anni 
uno su dieci l'ha provata 

Un ragazzo scozzese su dieci ha provato la droga prima 
dei 12 anni d'età. L'inquietante dato è stato fornito da ri¬ 
cercatori dell'università di Glasgow e viene riportato dal 
quotidiano inglese «The Independent». Lo studio ha pre¬ 
so spunto da un'analoga ricerca svolta in Inghilterra dacui 
emergeva che nel 1997 il 3 percento dei ragazzi e il 2 per 
cento delle ragazze tra gli 11 e i 12 anni avevano fatto uso 
di droghe e che l'età media alla quale si comincia a prova¬ 
re sostanze stupefacenti si è abbassata di 4 anni nel giro di 
un decenio. Secondo gli esperti scozzesi, i giovani spesso 
vengono spinti a provare la cannabis, l'ectasy e persino 
l'eroinadai loro genitori. 


DROGA/2 


Usa: al voto l'uso 
medico della marijuana 

Sei stati e un distretto degli Stati Uniti sono nel pieno di 
una battaglia per consentire l'uso medico della marijua¬ 
na. Il tre novembre prossimo Alaska, Colorado, Nevada, 
Oregon, Washington e il distretto di Columbia andranno 
al voto per permettere ai medici, sotto certe condizioni 
prestabilite, di prescrivere la sostanza come palliativo ai 
loro pazienti. In Arizona la questione marijuana verrà af¬ 
frontata all'interno di un referendum più ampio sulla de¬ 
penalizzazione per l'uso di alcune sostanze stupefacenti. 
L'effetto antidolorifico della marijuana è stato dimostrato 
in molti studi scientifici, ma la Casa Bianca sostiene che il 
suo uso a fini medici non può essere legalizzato finché la 
Food and Drug Administration non ne abbia dimostrato 
lasicurezzae l'efficacia. 



Nave scuola olandese si arena davanti a Newhaven 


Si è arenata dopo essere stata trascinata per centinaia di metri dai forti venti 
che ieri mattina si sono alzati all’imbocco del porto di Newhaven, nel sud est 
dell’Inghilterra. La nave scuola olandese trasportava 52 persone, la maggior 
parte delle quali sono state portate in salvo dagli elicotteri accorsi sul luogo 


appena la tempesta lo ha consentito. Il bilancio è di qualche ferito non grave 
che i soccoritorì hanno traportato all’ospedale più vicino. Nella foto, un eli¬ 
cottero ripreso nel momento in cui sta scendendo sulla nave già inclinata su 
unfianco. 


Saranno 160 milioni 
gli anziani nel 2050 

Dopo i paesi occidentali, l'invecchiamento della popola¬ 
zione minaccia l'Oriente. Secondo le stime dell'agenzia 
Nuova Cina, nel 2050 si potrebbero contare ben 160 mi¬ 
lioni di cinesi al di sopra degli 80 anni d'età: l'equivalente 
della popolazione del Brasile. L'anno scorso, alcuni scien¬ 
ziati di Pechino hanno dato avvio ad un programma di ri¬ 
cerca per stabilire quali siano i fattori responsabili della 
longevità dell'uomo. Secondo i primi dati, i geni avrebbe¬ 
ro una responsabilità limitata (25 percento) nel raggiun¬ 
gimento di età avanzate. Per il resto, biosogna guardare 
alla famiglia, alla società e alle caratteristiche geografiche 
dei luoghi in cui vive la popolazione. 


GIN A/2 


A Pechino una strada 
chiusa alle biciclette 

Mentre nelle capitali occidentali per evitare il traffico si 
chiede di rinunciare all'automobile e di passare alle due 
ruote, a Pechino una strada è stata chiusa alle biciclette: 
producevano troppi imbottigliamenti. Si tratta della via 
Xisi, una strada commerciale che attraversa la città da est 
a ovest. All'ora di punta oltre 6000 biciclette all'ora transi¬ 
ta va noinquesta vialungatrecentometriequestocostrin- 
geva cinque poliziotti a sorvegliare di continuo la situazio¬ 
ne del traffico. Ora l'ingresso ai veicoli a due ruote non è 
consentito dalle 7 del mattino alle 20 di sera. Negli ultimi 
anni, però, a Pechino è cresciuto a dismisura anche il nu¬ 
mero delle automobili di proprietà. Il traffico è diventato 
cronico e l'inquinamento diventa un problema sempre 
più pressante. 


FARMACI 


Europa a corto di Viagra 
per colpa di uno sciopero 

L'Europa a corto di Viagra? Potrebbeaccadereancheque- 
sto: da lunedì scorso, duecento operai picchettano l'en¬ 
trata dello stabilimento Pfizerdi PocésurCisse, in Francia. 
Lì si produce la pillola azzurra che poi raggiunge tutto il 
vecchio continente, il Medio oriente e l'Africa. I lavoratori, 
immaginando che le vendite raggiungeranno i picchi 
americani, chiedono un premio di produzione di 5000 
franchi e la quattordicesima per tutti. Lo stabilimento, se¬ 
condo il direttore, sarà in grado di produrre dall'anno 
prossimo 80 milioni di scatole del «farmaco miracoloso» 


KENYA 


Un ippopotamo ha deciso di farsi 
adottare da una famiglia keniota. 
Tutte le sere, l'animale si presenta nel 
giardino della casa in cui vivono i die¬ 
ci membri della famiglia e lì rimanefi- 
no alle nove del mattino, seminando 
il panico e costringendo gli abitanti a 
non uscire dalle quattro mura fino a 
che, con estrema calma, non abbia 
decisodi allontanarsi. 


ARCHEOLOGIA 


Una tomba 
misteriosa 
trovata in Messico 

Un tomba ritrovata sotto la Piramide 
della Luna a Teotihuacan (Messico) 
potrebbe essere la traccia di una mi¬ 
steriosa civiltà anteriore a quella, an¬ 
cora poco conosciuta e coeva dell'a- 
zteca, degli indios da cui prende il no¬ 
me la località, a nord di Città del Mes¬ 
sico. Il sepolcro è stato riportato alla 
luce da un'équipe di ricercatori giap¬ 
ponesi, americani e messicani. 


MONDO 


In Malesia nasce 
un movimento 
contro gli omosessuali 

I sostenitori del primo ministro della 
Malesia, Mahathir Mohamad, han¬ 
no lanciato una campagna contro 
l'omosessualità che, a loro dire, «co¬ 
stituisce una nuova minaccia per il 
paese». A sostegno della campagna 
è stato fondato addirittura un movi¬ 
mento «per permettere alle genera¬ 
zioni attuali di avere una discenden¬ 
za». 


Tutte le notti 
un ippopotamo 
in giardino 


AIDS 


Caccia all'uomo 
che ha infettato 
le donne svedesi 

Caccia all'uomo per la polizia svede¬ 
se: il ricercato è un californiano di 40 
anni, James Kimball, sospettato di 
aver infettato con il virus dell'Aids ol¬ 
tre cento donne svedesi. L'uomo vi¬ 
veva a Stoccolma dal 1992 e nella sua 
agenda sono stati trovati 190 indiriz¬ 
zi di donne. Sembra peròche Kimball 
fosse sieropositivo prima di arrivare 
in Svezia dalla Francia. 


SENTENZE 


Una donna non può 
essere accusata di stupro 

Una donna non può essere accusata di stupro nei confron¬ 
ti di un uomo: lo ha deciso la Corte di Cassazionefrancese, 
che ha annullato una sentenza della corte d'appello di 
Rennes nei confronti di una donna che aveva avuto rap¬ 
porti sessuali con il figlio minorenne del marito. La donna 
dovrà ora essere processata per «aggressione sessuale». 
La sentenza della Cassazione contrasta con una giurispru¬ 
denza stabilita dalla stessa Corte in precedenza. Ora si è 
stabilito che lo stupro presuppone la penetrazione subita 
dallavittima. 


SEGUE DALLA PRIMA 


INTERESSE 
DEE PAESE 

Piaccia o non piaccia, quan¬ 
do si va ad una maggioranza 
composita la propensione al 
confronto piuttosto che allo 
scontro è una virtù non se¬ 
condaria. Non è entrato But- 
tiglione, ma è entrato Sco- 
gnamiglio, ad esempio, per 
l'Udr. 

Altra nota positiva è la 
presenza delle donne. Per 
numero e per responsabilità 
loro assegnate. Questo è il 
governo più al «femminile» 
che l'Italia abbia mai avuto. 
Ed è certamente significati¬ 
vo che una donna, Rosa Rus¬ 
so Jervolino, sia andata, ed è 
la prima volta, al Viminale. 
Mai il ministero degli Inter¬ 
ni era stato guidato da una 
ministra. Ciò che in altri 
paesi è scontato da anni in 
Italia deve essere sottolinea¬ 
to ancora come una novità e 
una conquista. Resta il fatto 
che D'Alema ha vinto le resi¬ 
stenze di una parte dell'ap¬ 


parato ministeriale e le per¬ 
plessità affiorate anche nel¬ 
la maggioranza e ha tenuto 
duro nella scelta. 

È un buon governo perché 
c'è equilibrio tra gli uomini 
che vengono dall'esperienza 
del governo Prodi e gli uo¬ 
mini nuovi. La conferma di 
ben otto ministri dell'Ulivo 
ha anche un altro significa¬ 
to: quei due anni e mezzo 
hanno lasciato un segno che 
non si può cancellare. Ed è 
positivo: quel governo è ca¬ 
duto non perché abbia de¬ 
meritato; ha fallito, ma per¬ 
ché Bertinotti gli ha tolto il 
sostegno. Sarebbe stato un 
errore di sostanza abbando¬ 
nare quel patrimonio, e una 
scelta politica incomprensi¬ 
bile, cancellare la novità che 
il governo Prodi ha rappre¬ 
sentato. D'Alema, pur pres¬ 
sato da molte sollecitazioni 
da parte di chi chiedeva spa¬ 
zio, visibilità e peso maggio¬ 
ri, ha conservato al suo fian¬ 
co uomini di valore che ve¬ 
nivano dalle precedenti 
esperienze. Questo non è un 
governo figlio del governo 
Prodi, ma Ciampi, Visco, 


Berlinguer, Micheli, Treu, 
Bassanini, Livia Turco, Ber- 
sani, Rosy Bindi costituisco¬ 
no punti di riferimento im¬ 
portanti. Per la personalità 
e l'esperienza e perché conti¬ 
nuano a reggere ministeri 
cardine, parte decisiva del¬ 
l'ossatura di ogni esecutivo: 
dalle finanze al Tesoro, dal¬ 
la Scuola alla Sanità. 

Ci sono stati uomini di va¬ 
lore sacrificati. Due per tut¬ 
ti: Napolitano e Maccanico. 
Ma anche questa rinuncia 
deve essere annoverata tra i 
punti positivi del governo 
D'Alema. Due eccellenti ser¬ 
vitori dello Stato, di spesso¬ 
re, forti e autorevoli, si sono 
fatti da parte nell'interesse 
del paese. Senza sceneggiate, 
senza rivendicare meriti che 
pure hanno, e a iosa. Ora si 
vede chi è capace di antepor¬ 
re i bisogni del paese alle 
ambizioni personali. 

Perché questo governo de¬ 
ve affrontare subito alcuni 
punti cruciali per il suo fu¬ 
turo. E ha bisogno di tutti i 
contributi per elaborare 
una strategia credibile e vin¬ 
cente. D'Alema ha cercato 


questi contributi pescandoli 
dalle esperienze più varie. 
Ha scelto ad esempio Basso¬ 
lino per il Lavoro. Un sinda¬ 
co, portatore quindi di un'e¬ 
sperienza unica come è quel¬ 
la appunto dei primi cittadi¬ 
ni di città piccole e grandi 
che rappresentano i bisogni 
reali della gente, e un uomo 
del meridione che conosce i 
problemi dello sviluppo di¬ 
storto, della povertà e della 
disoccupazione. Bisognerà 
vedere come questi contri¬ 
buti che sulla carta sono tut¬ 
ti di peso possano contribui¬ 
re a dare indirizzi all'attivi¬ 
tà di governo. 

Il programma che questa 
maggioranza si è data non 
piace a Bertinotti che lo tro¬ 
va peggiore di quello di Pro¬ 
di. Non piace al Polo. Non 
piace, probabilmente, per 
un verso o per l'altro, anche 
a molti dei protagonisti del¬ 
l'accordo. Ma di un accordo, 
appunto, si tratta. Se si riu¬ 
scisse a realizzarlo già sareb¬ 
be un fatto altamente positi¬ 
vo. Le insidie sono in aggua¬ 
to. Far coesistere gli uomini 
ex Rifondazione con gli uo¬ 


mini dell'Udr, la strategia 
dei Verdi con quella del Ppi 
sarà impresa dura. Sull'eco¬ 
nomia, sulla giustizia, sulle 
riforme le divergenze torne¬ 
ranno ad affiorare. È una 
grande scommessa durare 
due anni e realizzare alme¬ 
no, accanto ai provvedimen¬ 
ti che devono ammodernare 
questo paese, che devono da¬ 
re speranze ai giovani, una 
riforma elettorale che non 
costringa più a mettere in¬ 
sieme tante formazioni di¬ 
verse. Diverse seppur unite, 
nel frangente, da un comu¬ 
ne intento. D'Alema può 
tentare di realizzare quello 
che Berlusconi e il Polo gli 
hanno impedito di fare fa¬ 
cendo saltare la Bicamerale: 
può cercare di dare nuove 
regole al paese. Non può far¬ 
lo da solo e non può farlo 
neppure con la sua ampia 
maggioranza.L'opposizione 
deve scegliere: può conti¬ 
nuare ad agitare richiami 
alla piazza, può minacciare 
e fare soliloqui nel deserto o 
può decidere di contribuire 
a cambiare, a portare il Pae¬ 
se verso il Hi turo. Anche 


questa è una sfida. 

C'è infine, in questa vicen¬ 
da del governo che nasce, 
qualcosa che riguarda prin¬ 
cipalmente chi si identifica 
con i Ds, chi ne condivide, 
pur nella dialettica e nel 
confronto serrato, le scelte 
di fondo. D'Alema a palazzo 
Chigi porta Walter Veltroni 
di nuovo a Botteghe Oscure. 
Il partito rilancia, in una 
nuova unità, il suo ruolo nel 
cambiamento della società 
italiana. È un fatto impor¬ 
tante, che può rivelarsi deci¬ 
sivo non solo per i destini 
della sinistra, ma per tutto 
il paese. Si apre una nuova 
fase, interessante e piena di 
stimoli per chi ritiene che 
l'Italia può cominciare a 
camminare con il passo de¬ 
gli altri paesi europei dove 
la sinistra da tempo o da po¬ 
co ha assunto le responsabi¬ 
lità di governo. Ma queste 
sono prospettive sulle quali 
bisognerà tornare per cerca¬ 
re di capire quali percorsi 
intraprendere perché il lun¬ 
go cammino si compia. 

PAOLO GAMBESCIA 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Sevi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 
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14216,00 Comìt, la Lazard Frères non ha il 3% 

^ : MARCO TEDESCHI 

, ; X T aLazardFrèresnonèentratanelcapitaledellaComitconil3%,comeanticipa- 

; A ; I to martedì da un quotidiano. La notizia nasce infatti da un disguido sul libro 
^ .•jAm Xj soci della stessa Banca commerciale italiana. Ne dà conto la Comit, su richie- 
sta della Consob. «Il disguido - precisa una nota - è consistito nell'iscrizione a libro 
soci (poi corretta) della denominazione sociale del depositario» (la 'maison'Lazard, 
; appunto) al posto della «Generali France Assurance, proprietaria delle azioni». 
; ; «Tale quota - precisa ancora la Comit-concorre a formare il 4,981% facente capo al 

20/10 21/10 gmppoGenerali». 



LAVORO 


con 0 m 


a 


RISPARMIO 


La Borsa 


MIB 1.169 -0,51 

MIBTEL 19.537 -2,23 

MIB30 29.015 -2,55 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1624,30 

-f7,53 

1616,77 

ECU 

1948,84 

-fO,79 

1948,05 

MARCO TEDESCO 

989,22 

-f0,07 

989,15 

ERANCO FRANCESE 

295,03 

-f0,04 

294,99 

LIRA STERLINA 

2769,92 

-f9,77 

2760,15 

nORINO OLANDESE 877,15 

-f0,04 

877,11 

FRANCO BELGA 

47,95 

0,00 

47,94 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

0,00 

11,63 

CORONA DANESE 

260,16 

-f0,10 

260,06 

LIRA IRLANDESE 

2466,34 

-f0,28 

2466,06 

DRACMA GRECA 

5,77 

-f0,02 

5,75 

ESCUDO PORTOGHESE 9,64 

0,00 

9,64 

DOLLARO CANADESE 1054,06 

-f9,15 

1044,90 

YEN GIAPPONESE 

14,04 

-f0,21 

13,82 

FRANCO SVIZZERO 

1205,42 

-7,46 

1212,88 

SCELLINO AUSTRIACO 140,61 

-f0,02 

140,59 

CORONA NORVEGESE 219,72 

-f3,50 

216,22 

CORONA SVEDESE 

209,57 

-f3,26 

206,31 

DOLLARO AUSTRA. 

1020,39 

-f1,02 

1019,37 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+1,82 

Azionari internazionali 

+1,18 

Bilanciati italiani 

+1,05 

Bilanciati internazionali 

+0,66 

Obblig. misti italiani 

+0,11 

Obblig. misti intern. 

-0,17 


Fìat e Telecom «tirano» llndustrìa 

Guidano la classifica di Mediobanca, «maglia nera» le Ferrovie 


MILANO Ifi-Fiat, Eni, Telecom 
Italia prime per fatturato. Tele¬ 
com, Ifi-Fiat, Eni per valore ag¬ 
giunto. 

Si gioca tutto tra questi tre 
gruppi il «podio» '97 dell'indu¬ 
stria italiana, così come è rileva¬ 
to dall'ufficio studi di Medio¬ 
banca. Una classifica che regi¬ 
stra invece il gruppo Iri in testa 
per utili realizzati, 5.823 miliar¬ 
di, grazie soprattutto alla plu¬ 
svalenza per la cessione di Tele¬ 
com, e le Ferrovie dello Stato 
«maglia nera» 


I CONTI DEI GRANDI GRUPPI 

I primi venti gruppi itaiiani (vaiori in miiiardi di iire) 



per perdite in- -rpr™ 
camerate, una “ i-rrLi iw 
voragine ' di DISMISSIONI 
7.521 miliardi pg record 
su un fattura- 
todi5.814mi- gli utili fatti 

lo scorso anno 

Ma nell an¬ 
no degli in- dall’lri 
cernivi per 
l'auto e del 
«boom» dei le cessioni 
telefonini i di¬ 
stributori italiani di auto e i pro¬ 
duttori di portatili hanno mes¬ 
so a segno incrementi boom di 
vendite. Nel mirino della classi¬ 
fica di Mediobanca su le princi¬ 
pali società italiane, redatta or¬ 
mai da 33 anni, sono entrati 
3.386 bilanci, e tra questi quelli 
dei 584 principali gruppi, di cui 
59 relativi abanche. 

Con 90.367 miliardi di fattu¬ 
rato il gruppo Ifi si conferma il 
primo gruppo italiano, con Fiat 
che pesa per 85.666 miliardi e 
Fiat Auto per 47.778. Il gruppo 
petrolifero di Franco Bernabè 
segue con 60.718 miliardi con la 
Telecom per la prima volta in 
graduatoria con 43.647 miliar¬ 
di. La società di tic ha invece 
conquistato la prima piazza per 
valore aggiunto con 30.166 mi¬ 
liardi. Seconda Ifi-Fiat (27.052) 
epoiEni (24.651). 

La top ten dell'industria ita¬ 
liana si completa inoltre con i 
gruppi Enel, Iri, Compari, Pirel¬ 
li. La Esso Italiana, grazie a dolla¬ 
ro e prezzi del petrolio, sale dal¬ 
l'undicesimo all'ottavo posto, 
la Riva Acciaio dal decimo al no¬ 
no, mentre la Fininvest scende 
dall'ottavo al decimo. Tra le no¬ 
vità l'ingresso di Hdp al sedicesi¬ 


Ifi 

90.367 

81.745 

469 

447 

Eni 

60.718 

57.681 

5.118 

4.451 

Teiecom Italia 

43.647 

41.389 

2.609 

1.732 

Enel 

38.819 

37.766 

3.327 

2.225 

Iri 

37.805 

74.599 

5.823 

628 

Compart 

24.444 

25.084 

154 

96 

Pirelli C. 

11.801 

10.369 

148 

80 

Esso It. 

10.147 

8.995 

233 

160 

Riva Acc. 

10.078 

9.309 

526 

209 

Fininvest 

9.651 

9.870 

594 

398 

Ibm Italia 

9.266 

9.499 

-67 

35 

Edizione H. 

8.317 

8.092 

119 

100 

Rinascente 

7.169 

6.390 

100 

92 

Parmaiat 

7.120 

5.464 

202 

190 

Olivetti 

6.611 

8.304 

16 

915 

Hdp 

6.420 

- 

204 

- 

Italmobiliare 

5.936 

5.554 

69 

39 

Fs 

5.815 

8.592 

-7.521 

-3.896 

Autogerma 

5.694 

5.291 

31 

51 

Ford Italia 

4.851 

3.811 

5 

38 

P&G Infograph 



Fonte: 

Mediobanca 


mo posto, mentre i ribaltoni più 
eclatanti del risultato hanno ri¬ 
guardato rispettivamente l'Ali- 
talia del gruppo Iri, passata da 
1.210 miliardi di rosso '96 a 435 
di profitto e l'Olivetti, salita dal 
baratro di 915 miliardi del '96 a 
un utile di 16. Ma a conquistare 
posizioni rilevanti tra i consumi 
'97 degli italiani sono state so¬ 
prattutto le società dell'auto, la 
Fiat naturalmente (7.000 mi¬ 
liardi in più del gruppo Fiat Au¬ 
to nel '97), anche se l'effetto in¬ 
centivi si rileva con maggior evi¬ 
denza nell'aumento di vendite 
delle consociate estere dei grup¬ 
pi automohilistici. 


date alla ribalta finanziaria an¬ 
che per l'emissione di strumenti 
finanziari legati alla produzione 
di vini. La maison di moda mila¬ 
nese ha chiuso ir97 con un fat¬ 
turato consolidato di 939,5 mi¬ 
liardi (numero 130 della gra¬ 
duatoria) e un valore aggiunto 
di 296,7 miliardi. L'utile di com¬ 
petenza degli azionisti del grup¬ 
po è stato di 87,1 miliardi. Ri¬ 
spettivamente alla piazza nu- 
mero956,1.039el.3781esocie- 
tà vinicole, che hanno realizza- 
_ to nel '97 utili 


SETTORE AUTO 


A ruota gli incrementi di cui 
hanno beneficiato le aziende 
dei telefonini: Tim (da 7.195 a 
9.245 miliardi), Omnitel 
(-^142% da 736 a a 1.783) e le so¬ 
cietà produttrici come ad esem¬ 
pio Motorola (+5 3% a 1.767 mi¬ 
liardi) ed Ericsson (+44% a 
2.849 miliardi). 

Tra le aziende che fanno il lo¬ 
ro ingresso nella classifica del¬ 
l'ufficio studi di Mediobanca si 
trovano invece alcune curiosi¬ 
tà», come la Gianni Versace nel 
settore della moda, ed aziende 
produttrici di vini, come Mar¬ 
chesi Antinori, Chianti Ruffino, 
Banfi, alcune delle quali appro- 


HsmnRF ^ 

^nrnJiVnr ^4 miliardi. 

COPERTURE Nuovo ingres- 

Assicurazioni neii'«en- 

tertainment», 

Situazione anche per la 

invariata Gardaland, 

135 miliardi 

Il primato resta di ricavi '97 e 

a Generali 

di utili. Tra le 

Ina e Ras _ medie aziende 

si registra infi¬ 
ne un balzo in avanti dal 534mo 
al 184mo posto per la Rotamfer, 
che grazie ad acquisizioni da Eni 
e gruppo Falck ha portato il fat¬ 
turato da 223 a 646,9 miliardi. 

Non si muove foglia ai vertici 
della classifica di Mediobanca 
delle 188 principali imprese as¬ 
sicuratrici italiane, sulla base dei 
dati '97: in testa, per premi, si 
confermano, nell'ordine. Ge¬ 
nerali, Ina e Ras. Seguono Fon¬ 
diaria, Sai, Reale Mutua, Toro, 
Unipol, Lloyd Adriatico e solo al 
decimo posto un'inversione, fra 
la Winterthur e l'Axa, con la pri¬ 
ma che sale di un gradino e sca¬ 
valca la seconda. 

Medagliere a parte, che alme¬ 
no per le prime tre si conferma 
ache quanto al risultato d'eser¬ 
cizio, l'andamento complessi¬ 
vo del settore mostra un calo del 
risultato, da 2.395 miliardi a 
1.445. A causare la diminuzione 
(-951 miliardi) è stato sostan¬ 
zialmente l'aumento della sini- 
stralità che ha portato a risarci¬ 
menti liquidati per 46.713 mi¬ 
liardo contro i 41.051 del '96, a 
fronte di un totale premi di 
85.591 miliardo contro i 71.986 
deT96. 

R.E. 



Gli incentivi premiano 
di più le case straniere 


li incentivi alla rottamazionedelleautosi sonofattisentireconfoiza 
sui conti ‘97 delle società italiane del settore e la controprova la offre 
l’ultiniostudiodi Mediobanca sullesocietà industriali che, purclas- 
sificando solo i gruppi, riporta anche lesingole spa e relativi dati di 
fatturato, consentendo il calcolo dell’incremento di quest’ultimo dal 
’96 al ‘97. La Fiat ha realizzato un incremento del 18,7%, nonostante 
la diluizione dell’effetto incentivi determinata dalle vendite all’estero 
dove incentivi non ve ne erano. Più netti gli incrementi per le società 
in Italia di gruppi esteri o che trattano principalmente marche estere, 
dove non vi è quindi stata alcuna diluizione. L’incremento maggiore 
l’ha registrato la Koelliker (operatore multimarca) con un +55%, se¬ 
guono la Honda (+44%), la Renault (+42%), la Opel (+40%), la Peu¬ 
geot (+38%), la Citroen (+27,5%), la Ford (+7). Assai modesto infine 
l’aumento della Autogerma (Volkswagen), pari a un +8%, compensa- 
toda una tendenza alla crescita post incentivi. Per cogliere il valore 
di questi incrementi basta paragonarli a quelli di due produttori di 
puntaditelefbnini: nel confronto‘96-’97 ilfatturato della Motorola 
in Italia ècresciirto del 53% equello della Ericsson del 44%. 


COMUNE DI 
FOGLIANO MILANESE 

Provincia di Milano 
ufficio tecnico 
Estratto bando di gara 

È indetto, pubblico incanto per 
“Lavori di ristrutturazione e amplia¬ 
mento Palazzo Municipale”, ai 
sensi art. 73 lett. c) R.D. 
827/1924 ed artt. 20 e 21 
L.109/94 e successive modifica¬ 
zione, da aggiudicarsi col criterio 
del massimo ribasso sull'elenco 
dei prezzi. - Importo a base d’asta 
L. 2.220.297.000. - Iscrizione 
A.N.C. Cat. Gl per L. 
3.000.000.000. - Copia bando 
integrale, documenti di progetto e 
informazioni c/o Ufficio Tecnico 
Comunale (tei. 02/939.644.25 - 
fax 02/035.49.220). 

Il responsabile dell’Area 
Tecnico Manutentivo 
geom. Mauro Volentieri 


Giovedì 22 ottobre 1998 -18.30 Sez. Trionfale (V. P. Giannone 5) 

LA CULTURA NELLA 
CITTÀ DI ROMA 

Con: Gianni Borgna 

(Assessore alle Politiche Culturali del Comune di Roma) 


Venerdì 23 ottobre 1998 ore 20.00 Sezione Mazzini Pds 

ROMA DALLE CENTO CITTÀ 

La dimensione metropoiitana deiia città - capitate 

introduce: Piero Salvagni 

partecipano: 

Pasqualina Napoletano (candidata delTUlivo alle Provinciali) 

Francesco Merloni (Presidente della Provincia di Roma) 

Antonio Rosati (capogruppo del Pds al Comune di Roma) 

Vezio De Lucia (Urbanista) 

Pierpaolo Balbo (Architetto) 

Michele Meta (Assessore alla mobilità e Trasporti Regione Lazio) 

m 

L’ incontro si terrà nei locali della sezione Mazzini del Pds (Male Mazzini 85) l ì 

Per informazioni (tei. 06-37352676-tatanka@pronet.it) 


DEMOCRATICI DI SINISTRA 

Sezione Giustizia di Roma-AEQUA Sezione dì Roma 

Una polìtica per la giustìzia 
una giustizia per il cittadino 

introduce 

Alessandro GALIENA 

Segretario Sezione Giustizia DS - Aequa Roma 
partecipano 

on. Ennio PARRELLI Commissione Giustizia Camera dei Deputati 
on. Marcella LUCIDI Commissione Giustizia Camera dei Deputati 
Sandro FAVI Coordinatore Nazionale AEQUA 

conclude on. Pietro POLENA 

coordina 

Carlo CECCARELLI 

Giovedì 22 Ottobre ore 20.00 
SEZIONE DS MAZZINI Viale Mazzini, 85 - Roma 


NET-POLIS 

Dal sistema città, lavoro e sviluppo 
nella competizione multimediale 

Torino, Villa Guaiino 

La concomitanza del Convegno 
con 1 giorni conciusivi della crisi 
impone uno spostamento 
dell’Iniziativa la cui nuova data sarà 
tempestivamente comunicata. 



Direzione Nazionale DS - Aree urbane e Innovatone; 
Associazione Network; 

in collaborazione con: Gruppi Democratici di Sinistra 
L’Ulivo Camera dei Deputati- Senato 
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CASTELLAMMARE 

È un principe 
non deve pagare 
la nettezza urbana 


L'herpes alla base della sclerosi? 

Sono stati i ricercatori italiani a scoprire per primi il legame 


N on pago la tassa sulla net¬ 
tezza urbana perché sono il 
principe di Herìstal, erede al 
tronodeiFranchiedei Lon¬ 
gobardi e ho vinto la causa 
contro il Comune». Un magi¬ 
strato della Repubblica Ita¬ 
liana ha dato ragione a un 
avvocato di Castellammare 
di Stabia, in provincia di Na¬ 
poli, Michelangelo Pacelli, 
che si è rifiutato di pagare la 
tassa sostenendo di essere 
un principe (in basead una 
sentenza del tribunale di S. 
Marino) chegoded’immuni- 
tà diplomatica prevista dalla 
convenzione di Vienna. 


ROMA C'è una stretta relazione tra il virus 
dell'herpes e l'insorgenza della sclerosi 
multipla? Si, secondo i ricercatori dell'Isti¬ 
tuto di patogenesi virale di Milwaukee nel 
Wisconsin che hanno scoperto nel cervello 
di otto pazienti su 11, nonché nel sangue di 
14 malati su 25, il virus dell'herpes sesto. Di 
qui l'ipotesi che tale virus possa costituire la 
causa stessa della malattia con annessa la 
speranza di poterla curare. 

I primi dati su questa relazione tra il virus 
sesto e la sclerosi sono stati pubblicati nel 
'93 in Italia, grazie a un gruppo di studio del¬ 
l'Università di Modena, finanziato dal- 
r Aism (Associazione italiana sclerosi multi¬ 
pla), ricorda orgogliosamente la ricercatrice 
Elisa Merelli, che rivendica la scoperta degli 
scienziati italiani. «Abbiamo trovato anche 


noi - conferma la dottoressa - tracce di geno¬ 
ma virale appartenente all'herpes sesto in 
cervelli di persone decedute, affette da scle¬ 
rosi multipla, in misura superiore a quelle 
riscontrate in soggetti "normali”» (perché è 
sempre necessario un gruppo di controllo 
per misurare i risultati). Poi nel '95 un grap¬ 
po di Seattle ha dimostrato che questo virus 
è all'interno di una cellula molto importan¬ 
te per la demielinizzazione (tipica manife¬ 
stazione della sclerosi). Nel '9 7 un grappo di 
Bethesda ha trovato che c'è una prevalenza 
di anticorpi contro il virus sesto nei pazienti 
che hanno ricadute di malattia rispetto alla 
popolazione normale. C'è insomma qual¬ 
che indizio che questo herpes sia coinvolto 
con le fasi di riacutizzazione della malattia, 
ma non c'è alcuna dimostrazione che ne sia 


la causa. Se un paziente contrae l'influenza 
o un'altra malattia di natura virale, facil¬ 
mente presenta una ricaduta di sclerosi 
multipla e nelle fasi di ricaduta - secondo la 
dottoressa Merelli - c'è un disordine immu¬ 
nitario che «libera» dei virus che esistono 
nel cervello allo stato latente. 

Quanto alla possibile cura - spiega ancora 
la ricercatrice dell'Università di Modena - 
tra i farmaci utilizzati adesso per la sclerosi 
multipla si usa l'interferone beta, che tra le 
sue proprietà ha anche quella di essere un 
antivirale e più in generale di «riassettare» il 
sistema immunitario. Ma oggi dire che un 
antivirale possa guarire la malattia - secon¬ 
do la ricercatrice - è «molto azzardato e non 
è supportato da evidenze scientifiche». 

A.Mo. 


Un figlio? Adottiamolo in Russia 

Sono quasi 700 i bimbi «presi» nell'ex Urss da gennaio 


DELIA VACCARELLO 

ROMA Un figiio? Andiamolo a 
prendere in Russia. Da gennaio 
ad agosto di quest’anno sono 
stati adottati in Italia 668 bam¬ 
bini russi. In media in un anno 
le adozioni sono complessiva¬ 
mente, tra internazionali e na¬ 
zionali, tremila. Dunque siamo 
al boom. «Fino a giugno di que¬ 
st'anno la legge russa non pre¬ 
vedeva che un ente autorizzato 
gestisse le adozioni internazio¬ 
nali, adesso la legge è cambiata 
ma il nuovo regolamento non è 
ancora operativo», dice Irene 
Bertuzzi, responsabile adozione 
internazionale dell'AlBi (Amici 
dei bambini). Il baby boom dei 
piccoli russi (nonché provenien¬ 
ti da altri paesi dell'Est) esempli¬ 
fica la situazione dell'adozione 
internazionale in Italia. Solo il 
23 per cento delle coppie di ge¬ 
nitori adottivi si rivolge alle as¬ 
sociazioni specializzate, per il re¬ 
sto gli italiani scelgono il «fai da 
te». Ottengono la dichiarazione 
di idoneità dal tribunale per i 


minori sulla base di un'indagine 
svolta dai servizi sociali e poi de¬ 
cidono di rivolgersi a un'asso¬ 
ciazione o di fare da soli. Nel 
primo caso, le associazioni non 
permettono loro di scegliere, ga¬ 
rantiscono soltanto che il mino¬ 
re sia in stato di abbandono. 
«Nel secondo caso, le coppie 
pensano di fare più in fretta e, 
soprattutto, vogliono scegliere. 
Tendenzialmente vogliono il fi¬ 
glio bianco, sano, piccolo», ag¬ 
giunge la Bertuzzi. Non sempre, 
ma a volte capita che un avvo¬ 
cato del paese straniero o un le¬ 
gale internazionalista procuri 
subito i documenti necessari al¬ 
l'adozione in cambio di una bel¬ 
la cifra. Così, in poco tempo, i 
genitori tornano a casa con il 
bimbo. A volte capita che il 
bimbo non sia proprio in stato 
di abbandono, ma i suoi genito¬ 
ri biologici lo lasciano andare 
vinti dalla tentazione di una ci¬ 
fra appetibile. 

Eppure una gestione più tra¬ 
sparente sarebbe possibile, ma il 
ciìsegno di legge presentato da 
Livia Turco ha subito un rallen¬ 
tamento e un continuo palleg¬ 


■ LE CIFRE 
DEL FAI DATE 
Solo il 23% 
dei genitori 
adottivi 
si rivolge 
alle associazioni 
di settore 


giamento tra 
Camera e Se¬ 
nato a causa 
dell'articolo 
37. L'articolo 
(secondo il te¬ 
sto proposto 
dalle commis¬ 
sioni riunite) 
riconosce ai 
minori adotta¬ 
ti la possibili¬ 
tà, giunti all'e¬ 
tà di 25 anni, 
di accedere al¬ 
le informazio¬ 
ni sull'identità dei genitori na¬ 
turali. Una questione che ha su¬ 
scitato la reazione di una parte 
delle famiglie adottive e che - af¬ 
ferma Luisa Quaranta, della se¬ 
greteria del Coordinamento ge¬ 
nitori democratici nazionale, fa¬ 
vorevole alTarticolo 37 - «solle¬ 
va un problema a livello nazio¬ 
nale. In base alla normativa vi¬ 
gente, infatti, l'adottato italiano 
da genitori italiani può conosce¬ 
re l'identità dei genitori biologi¬ 
ci solo con un'indagine perso- 
naie». L'articolo 37 trae spunto 
dall'articolo 30 della Conven¬ 


zione delTAja. Nel 1993 il no¬ 
stro paese firmò la convenzione 
«per la tutela dei bambini e per 
la cooperazione nell'adozione 
internazionale». «Il senso della 
convenzione è quello di lasciare 
il minore a casa sua, cioè di evi¬ 
tare il distacco tutte le volte che 
questo sia possibile», dice Carla 
Mazzuca, senatrice di Rinnova¬ 
mento italiano, presidente della 
commissione speciale per l'in¬ 
fanzia del Senato. Se invece il 
minore può essere adottato, è 
necessario ci siano enti autoriz¬ 
zati in entrambi i paesi a gestire 
l'operazione nel rispetto dei di¬ 
ritti del più debole. Tra questi, il 
diritto di accedere all'informa¬ 
zione sull'identità dei genitori 
biologici, contemplato dall'arti¬ 
colo 30. 

In un primo momento si era 
pensato di rimandare la questio¬ 
ne dell'accesso e di affrontarla 
in sede di modifica della legge 
sull'adozione nazionale, poi nel 
corso della terza lettura alla Ca¬ 
mera è stato inserito l'articolo 
37 che dapprima fissava il limite 
dei 18 anni di età, innalzato poi 
dal Senato ai 25. 


Una questione delicata. «È un 
colpo al cuore dell'adozione - 
dichiara Frida Tonizzo delTAn- 
faa (Associazione nazionale fa¬ 
miglie adottive e affidatarie) -, si 
tratterebbe di una ripresa di rap¬ 
porti con i genitori biologici che 
avrebbe l'effetto di delegittima¬ 
re i genitori adottivi. Il rapporto 
tra figli e genitori adottivi do¬ 
vrebbe essere valorizzato dal 
Parlamento riconoscendo il pri¬ 
mato dell'educazione sulla pro¬ 
creazione», una posizione con¬ 
divisa da altre associazioni (Csa, 
Gfa, Nova). 

«Il testo parla di possibilità di 
accesso alrinformazione - dice 
Irene Bertuzzi, delTAibi -. Non 
vediamo perché a 25 anni non 
si possa decidere della propria 
vita». «È una possibilità che vie¬ 
ne data a chi ne sente il bisogno 
- aggiunge Luisa Quaranta del 
Cgd -. È un diritto, non un do¬ 
vere». E, d'altra parte, 25 anni di 
vita in comune non possono es¬ 
sere messi in crisi dalla possibili¬ 
tà di conoscere coloro che han¬ 
no provocato una ferita grandis¬ 
sima, quella dell'abbandono. 




Tra gennaio 
e agosto hanno 
trovato famiglia 
in Italia 668 
bambini russi 
Ogni anno, 
tra italiani 
e stranieri, 
nevengono 
adottati tremila 


Conoscere i genitori biologici 
Ecco l'articolo della discordia 

ROMA Ed ecco il testo deN’articolo 37 che ha diviso su fronti opposti le 
forze politiche e le associazioni del settore, creando un acceso dibattito 
Il comma 3. del testo proposto dalla Commissioni riunite recita: «Le in¬ 
formazioni concernenti l’identità dei genitori naturali possono essere 
fornite ai genitori adottivi, quali esercenti la potestà deigenitori, su au¬ 
torizzazione del tribunale dei minorenni, solo se sussistono gravi e com¬ 
provati motivi. Il tribunale accerta che rinfbrmazione sia precedirta e 
accompagnata da adeguata preparazione e assistenza del minore. 4. 
Analoga autorizzazione è richiesta per l’adottato maggiorenne sino al 
compimento del venticinquesimo anno di età. 5. Dopo il compimento 
del venticinquesimoannodi età l’adottato puòaccedere alle informa¬ 
zioni concernenti l’identità dei genitori naturali con richiesta al tribuna¬ 
le per i minorenni, che può negare l’accesso in presenza di comprovati 
motivi e se ritenga checiò comportigrave turbamento aH’equilibrio psi¬ 
co-affettivo deifratelli o dei genitori di origine. 6. L’accesso non è con¬ 
sentito nel caso in cui anche uno solodei genitori naturali abbia dichia¬ 
rato di non voler essere nominatoo abbia manifestato il consenso all’a¬ 
dozione a condizione di rimanere anonimo. 7. Fatto salvo quanto previ¬ 
sto dal comma che precede, l’autorizzazione non è richiesta per l’adot¬ 
tato maggiore di età quando i genitori adottivi sono deceduti o irreperi¬ 
bili e non vi sono fratelli. 
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Giovedì 22 ottobre 1998 


^ Rosy Bindi confemata alla Sanità 
Livia Turco resterà alla Solidarietà Sodale 
Tra le matricole Giovanna Melandri 


♦ Tra i volti nuovi la sodologa Laura Balbo 
che sarà alla guida delle Pari opportunità 
e Katia Belillo, agli Affari regionali 


^Ll commento di Marina Salomon: «Era ora» 
Costa: «Speriamo in una nuova politica» 
Banotti: «Novità? No, è solo cooptazione» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Sei ministre, record italiano 

Per la prima volta l'Interno sarà retto da una donna 



Le neo-ministre da sinistra: Rosy Biodi, Giovanna Meiandri, Rosa Russo Jervolino, Livia Turco, Laura Baibo e Katia Beiiillo Ansa 


MORENA PIVETTI 

ROMA Chi l'ha detto che la sini¬ 
stra italiana è misogina, che in Ita¬ 
lia le donne in politica contano 
poco, che finiscono sempre nei 
ministeri «di cura», «donneschi» 
appunto, che addirittura hanno 
fatto qualche passo indietro? Chi 
l'ha detto che in Europa la sinistra 
al governo si è comportata assai 
meglio? Se il buongiorno si vede 
dal nuovo governo D'Alema, allo¬ 
ra la sinistra, o meglio il centro-si¬ 
nistra, si sono ampiamente riscat¬ 
tati dall'accusa, lanciata da ultimo 
da uno dei ministri più prestigiosi 
di questo esecutivo. Giuliano 
Amato, di non aver valorizzato a 
sufficienza la presenza femminile. 

11 presidente del Consiglio ha 
battuto in un sol colpo due record, 
quello numerico-quantitativo, 
con 6 donne ministro su 25 (il 
doppio del precedente governo) e 
quello qualita¬ 
tivo, col mini¬ 
stero davvero 
«pesante» degli 
Interni affidato 
a Rosa Russo 
Jervolino. Nei 
giorni scorsi si è 
a lungo sussur¬ 
rato di un for¬ 
tissimo malu¬ 
more del Vimi¬ 
nale di fronte a 
una nomina al 
femminile: fos¬ 
se vero o no, è 
cosa fatta. Così come si è narrato 
che a sostegno di un governo «più 
rosa» fosse sceso in campo lo stes¬ 
so presidente Scalfaro. Sia come 
sia, almeno nel campo delle mini¬ 
stre (vedremo oggi i sottosegreta¬ 
ri) siamo finalmente entrati in Eu¬ 
ropa: coi «parametri di Maa¬ 
stricht» non ce la caviamo male, 
visto che in Francia sono 6 donne 


su 16 (circa il 40%), in Gran Breta¬ 
gna 5 su 22 (poco meno del 25%), 
in Germania 5 su 15 (il 33% come 
chiesto dalle donne di Spd e Ver¬ 
di), danoisul25%. 

Delle sei signore che ieri hanno 
giurato due sono riconferme, Ro¬ 
sy Bindi (alla Sanità) e Livia Turco 
(alla Solidarietà sociale, reclamata 
a furor di popolo dal volontariato) 
e quattro sono «matricole»: Rosa 
Russo Jervolino (agli Interni, già 
ministro però in altre legislature). 
Laura Balbo (alle Pari opportunità 
in sostituzione di un'altra donna, 
Anna Finocchiaro), Giovanna 
Melandri (ai Beni culturali e spet¬ 
tacolo, seconda donna dopo Vin¬ 
cenza Bono Parrino) e Katia Belillo 
(agli Affari regionali). Con la gri¬ 
glia di partito si legge che due sono 
popolari (Jervolino e Bindi), due 
diessine (Turco e Melandri/ una 
verde (Balbo), e una comunista 
(Belillo) e che tutte tranne la socio- 
ioga Balbo sono politiche di «lun¬ 


go corso», compresa Belillo (vice- 
presidente provincia di Pemgia). 

Spulciando tra le biografie si 
scopre che: la più giovane è Gio¬ 
vanni Melandri (36 anni), neo¬ 
mamma coccolata da tutti (la fi¬ 
glia Maddalena ha un mese); Lau¬ 
ra Balbo è preside della Facoltà di 
Lettere e Filosofia delTUniversità 
di Ferrara e presidente dell'Asso¬ 


ciazione di Sociologia; Rosa Russo 
Jervolino è politicamente dello 
stesso quartiere di Giorgio Napoli¬ 
tano (Fuorigrotta-Bagnoli); che 
Livia Turco ha chiamato il figlio 
Enrico in onore di Berlinguer; che 
Rosy Bindi è uscita indenne dalla 
«cura Di Bella»; che Katia Belillo fa 
entrare al governo l'Umbria. 

Erano emozionate le ministre, 
anche le veterane Jervolino, Bindi 
e Turco, di fronte al giuramente, 
sorridenti per la foto di gmppo, lo¬ 
ro sole, col premier D'Alema, fe¬ 
steggiate dai colleghi uomini. 
«Questa conferma mi dà la carica 
per portare avanti il mio lavoro 
con passione - ha detto, entrando, 
Livia Turco - questo governo pas¬ 
serà alle storia per le tante donne e 
per la prima volta di una grande 
donna, Rosa Russo Jervolino». Di 
rimando, la collega Jervolino: 
«Spero che sia l'inizio di una pri¬ 


ma volta per tante». «Soddisfat¬ 
ta», per l'adeguata presenza fem¬ 
minile anche Katia Belillo. 

E Laura Balbo, semplice gonna 
nera e maglioncino lilla, ha l'aria 
dichinonsilasciaintimidire. Gio¬ 
vanna Melandri spiega che si divi¬ 
derà «tra Massimo (D'Alema) e 

Maddalena (la figlia).». «Sono 

felice e onorata - aggiunge - di po¬ 
ter proseguire il lavoro di Walter 
Veltroni, che più di tutti ha dato 
lustro alla nostra cultura». Mentre 
Dino Zoff, et della Nazionale di 
calcio, la considera già «titolare»: 
«Fialecartein regola». 

Le altre, le donne fuori dal Pa¬ 
lazzo, si dicono «felici»^ spiegano 
che «è straordinario». «E una cosa 
enorme - dice Franca Chiaromon- 
te, presidente di Emily Italia (che 
promuove le donne in politica) - 
un buon viatico per l'Europa». 
Marina Salomon (imprenditrice) 


esclama un «finally» (più o meno 
«era ora») accompagnato da un 
«attendo di giudicare l'operato 
delle persone». «Vediamo confer¬ 
mati anni di lavoro. Ci auguriamo 
che l'esperienza femminile porti 
nelle istituzioni energia per una 
nuova cultura di governo», que¬ 
sto il «buon lavoro» di Silvia Co¬ 
sta, presidente della Commissio¬ 
ne Pari Opportunità. «Appprezza- 
mento» anche dalla Federcasalin- 
ghe. Fuori dal coro, con parole du¬ 
rissime, la femminista Elvira Ba¬ 
notti: «Non c'è nessuna svolta, so¬ 
no donne cooptate da uomini che 
neganoledonne». 

Da ultimo gli auguri di tre 
«commesse» d'eccezione: Sabrina 
Berilli, Veronica Pivetti e Nancy 
Brilli, sul set della fiction di Ram¬ 
no «Commesse». «Ci fa piacere - 
dicono - ma dovrebbe essere la 
norma, non l'eccezione». 


COSI /aLL'LSTLRO 


Dieci donne al gouerno, di cui 8 in 

ministeri cfiigue a uSi^allen 

uice primo ministro Lena Hjelmuiaiien 


rrQncin^€nionne,$u 16 ministri nel 
gouerno Jospen 


Usa- Tre ministre su 14 


Innhiltfimn Cinque donne su 23 ministri 
niytimci ra- gap/netto di Blair 


Germnnir, Cinque donne su 15 ministri nel 
^'governo Schroder 


TELEOBIETTIVO 


Sull'onda dell'effetto «nuovo ruolo» 
sale la fiduda in Massimo D'Alema 


di ROBERTO WEBER 

C i sono atleti che rivelano il loro «potenziale» solo nelle gare importan¬ 
ti. Ci sono uomini il cui spessore si rivela nel momento in cui occupa¬ 
no un certo ruolo: l'opinione pubblica ha spesso una singolare capaci¬ 
tà di riconoscere con prontezza questa attitudine al ruolo. Per determinare il 
gradimento di un uomo politico spesso si fa uso di un quesito che verte sulla 
fiducia: «Lei ha molta, poca, abbastanza o nessuna fiducia in...». Utilizzan¬ 
do questa domanda negli ultimi cinque anni, ai vertici dì questa singolare - e 
«insincera» - hit parade abbiamo quasi sempre trovato Fini. Massimo D'Aie- 
ma seguiva ad una certa distanza. Ciò accadeva per svariati motivi. Uno di 
essi era determinato dalla natura policentrica dell'area dì centosinistra/sini- 
stra, in cui si affollano molte formazioni e molti leader. Un alto era legato 
alle effettive capacità di impatto del leader dì An. Un alto ancora era di na¬ 
tura più sottile, legato ad una sorta di riluttanza da parte di un cospicui se¬ 
gmento di opinione pubblica a dichiarare la sua disponibilità ad investire su 
Massimo D'Alema. Ebbene nell'aprile del 1996 via via che ci avvicinavamo 
alle eiezioni, la fiducia nel leader dei Ds conobbe un incremento, finché a 
qualche giorno dal voto andò al di là del gradimento di Fini. Subito dopo le 
elezioni riprecipitò ai livelli usuali. Ora che si appresta a guidare il paese 
Massimo D'Alema riparte da una soglia di fiducia che appare ragguardevole 
quasi che una parte deii'opìnione, in virtù del suo nuovo ruolo, gii riconosces¬ 
se meriti finora negati. 

Lei ha molta, abbastanza, poca o nessuna fiducia nella capaci¬ 
tà di Massimo D’Alema di governare il paese? 


MOLTA 

34% 

ABBASTANZA 

12% 

POCA 

31% 

PER NIENTE 

15% 

NON SO 

8% 


Questo improvviso re-investimento affettivo si nute di due diverse correnti. 
Da un lato c'è un'attenzione «fiorentina» per chi raggiunge ed è in procinto di 
esercitare il potere. Dall'altro il ritorno di quella quota di opinione che ricono¬ 
sce a D'Alema in particolare tre qualità: la costanza nel perseguire gli obietti¬ 
vi, la moderazione, una più generale sensazione di affidabilità. Paradossal¬ 
mente il nuovo presidente del Consiglio fa tesoro ora della costante ricerca del 
dialogo con l'opposizione e della asserita e reiterata volontà dì fare dell'Italia 
un «paese normale». Dico paradossalmente perché questa condotta è la stes¬ 
sa che nell'arco di questi due anni gli ha procurato accuse di ambiguità e poli¬ 
ticismo. Considerando i dati dal punto dì vista della collocazione polìtico 
ideale degli intervistati, gli esiti sono i seguenti (valori percentuali): 


Autocollocazione 

politica 

Destra 

Centro- 

destra 

Centro 

Centro- 

sinistra 

Sinistra 

Non 

sa 

- FIDUCIA 

18 

23 

47 

75 

66 

24 

- NON FIDUCIA 

81 

69 

41 

22 

26 

60 

- INDECISO-NON SA 

1 

8 

12 

3 

8 

16 


Il dato più confortante per Massimo D'Alema è ovviamente rappresentato 
dalla maggioranza dì consensi positivi raccolta al «centro» - un dato inim¬ 
maginabile quattro anni or sono - e dal marcato riconoscimento che gli viene 
da chi è di centrosinistra, ma anche da quasi due/terzi degli elettori di sini¬ 
stra. Il segnale di maggior distanza - data per scontata l'irriducibilità degli 
elettori di destra - viene invece da chi non si ritrova più nelle classiche defini¬ 
zioni destra/sinìstra/centro. 

Base campione: 800 soggetti. Sondaggio S WG ottobre 1998. 


TRASPORTI 


TIZIANO TREU 

n Lascia il ministero del 

Lavoro, guidato nel governo 
Prodi. E nato a Vicenza nel 
'39, è laureato in 
giurisprudenza, 
specializzato in diritto del 
lavoro e relazioni industriali, 
sempre in stretta 

collaborazione con la Cisl. È stato assessore al 
Comune di Milano. Durante i suoi due mandati 
come ministro del Lavoro (con Dini e con Prodi) 
ha riformato il sistema previdenziale. 


LAVORO 


ANTONIO BASSOLINO 

Sindaco di Napoli, è nato 
ad Afragola (Na) il 20 
marzo 1947. La sua lunga 
carriera nel Pei comincia 
nel '71, come segretario 
della federazione di 
Avellino. Dal '76 all'83 è 
segretario regionale della 
Campania. Nel '90, viene incaricato di curare 
per il partito il settore dei mass-media. Nel '93 
l'elezione a primo cittadino di Napoli, carica in 
cui è stato riconfermato nel '97. 




imi 


EDO RONCHI 


Nato a Treviglio (Bergamo) 
nel 1950, vive a Roma con la 
moglie e il figlio. È stato tra 
gli animatori di Democrazia 
proletaria, di cui è stato 
deputato nell'83 e nell'87, 
animatore dei «Verdi 
Arcobaleno», in Parlamento 
ha condotto numerose battaglie ambientaliste. 
Nella scorsa legislatura è stato capogruppo dei 
Verdi al Senato, ora viene confermato al ministero 
che Prodi gli aveva affidato. 



FUNZIONE PUBBLICA 


ANGELO PIAZZA 

Magistrato in servizio 
presso il tribunale 
amministrativo per l'Emila 
Romagna, è nato a Bologna 
il 13 settembre del '55. Ha 
collaborato con l'ex 
ministro Bassanini 
diventando, dal maggio del 
'97, capo dell'ufficio legislativo del ministro per 
gli Affari Regionali. Dallo stesso anno è docente 
stabile alla Scuola Superiore della Pubblica 
Amministrazione. Fa parte delI'Sdi. 



RIFORME COSTITUZIONALI 


GIULIANO AMATO 

Torinese, 60 anni, è stato 
ministro, presidente del 
Consiglio e presidente 
dell'Antitrust. Laureato in 
giurisprudenza, un master 
in diritto costituzionale 
comparato alla Columbia 
University di NewYork, è 
(stato eletto per la prima volta alla Camera nel 
',1983. Sottosegretario alla presidenza del 
[Consiglio con Craxi dall'83 all'87, nell'89 è 
Istato nominato vicesegretario del Psi. 



SALVATORE CARDINALE 

’ Capogruppo dell'Udr alla 
Camera dopo essere stato 
eletto alla Camera nel '96 
per il Ccd, è nato a 
Mussomeli (CI) il 20 giugno 
1948. Laureato in 
giurisprudenza, avvocato, ha 
" iniziato la vita politica nel 
movimento giovanile della De. Sindaco di 
Mussomeli, nell'87 è stato eletto per la prima volta 
deputato. Nella X e nella XI legislatura è stato 
consigliere politico del ministro del Lavoro. 


ROSY BINDI 

È nata a Sinalunga (Siena) 
nel 1951. Laureata in 
Scienze politiche, ricercatrice 
di diritto, docente di Politica 
sociale. Dopo essere stata 
vicepresidente dell'Azione 
Cattolica, parlamentare 
europeo per la De, dove è 
stata relatrice delle risoluzioni sulla cittadinanza 
europea e sull'obiezione di coscienza, nel '92 viene 
eletta segretario della De veneta durante la bufera 
di Tangentopoli. 




ORTENSIO ZECCHINO 

Presidente della 
commissione Giustizia di 
Palazzo Madama, è nato ad 
Asmara, in Eritrea, nel 1943, 
ma ha sempre vissuto ad 
Avellino. Sposato, quattro 
figli, è professore di Storia 
del diritto penale 
all'università di Napoli. Per nove anni consigliere 
regionale in Campania, nel '79 è stato eletto al 
Parlamento europeo. Dal 1987 è sempre stato 
eletto al Senato, prima con la De poi con il Ppi. 




SOLIDARIETÀ SOCIALE 


LIVIA TURCO 


», ^ 


Nata a Cuneo nel 1956, ha 
iniziato l'attività politica a 
Torino, come consigliera 
comunale e regionale per il 
Pei. Nel 1987 viene eletta 
per la prima volta alla 
.. Camera nel 1987, dove si 
impegna subito sui temi del 
lavoro femminile, dell'armonizzazione tra i tempi 
pel lavoro e della vita, della violenza sessuale, 
pelle pari opportunità. È stata rieletta in 
parlamento per altre tre legislature. 


POLITICHE COMUNITARIE 



ENRICO LETTA 

Nato a Pisa il 20 agosto 
1966, ha vissuto a lungo 
a Strasburgo. Dopo la 
laurea ha conseguito un 
dottorato di ricerca in 
^ Diritto delle Comunità 

europee. Dal '91 al '95 è 
stato presidente dei 
giovani del Partito popolare europeo. Dal 
gennaio del '97 è vicesegretario del Ppi. Ha 
scritto due libri sui temi di politica europea ed 
è direttore dell'Arel. 






V 


PIERLUIGI BERSANI 

Nato a Bettola (Piacenza) 
nel 1951, laureato in 
filosofia, sposato, due 
figlie. La sua carriera 
politica si sviluppa alla 
regione Emilia Romagna a ' 
partire dagli anni '80, dove 
(con il Pei e con il Pds) è 




stato consigliere, assessore ai servizi sociali, 
alla formazione professionale e al lavoro, 
vicepresidente (1990) e presidente (1993), 
rieletto nel 1995 con il 54% dei voti. 


BENI CULTURALI 


GIOVANNA MELANDRI 

Nata a New York il 28 
gennaio 1962, è laureata i 
economia e commercio. Dal 
1983 all'87 ha lavorato ’ 
all'Ufficio studi della 
Montedison, dal 1988 al 
'94 è stata responsabile 
dell'Ufficio internazionale di 
Legambiente. Dal giugno '96 è responsabile 
delle Politiche della comunicazione del Pds. 
Eletta per la prima volta alla Camera nel '94, è 
stata riconfermata nel '96. Ha una figlia. 



PARI OPPORTUNITÀ 


LAURA BALBO 

Nata nel 1933 a Padova, 
laureata in scienze politiche, 
insegna attualmente 
all'Università statale di 
Milano. È uno dei sociologi 
italiani più impegnati nello 
studio del razzismo e ha 
dedicato al fenomeno tre 
volumi scritti insieme al portavoce dei Verdi Luigi 
Manconi. Eletta alla Camera nell'83 per il Pei e 
nell'87 nella sinistra indipendente, è di area verde. 
È sposata e ha tre figli. 



RAPPORTI CON IL PARLAMENTO 


GIAN GUIDO FOLLONI 

Nato a Scandiano (Re) 
agosto del 1946, 
diplomato, è stato a lungo' 
giornalista, all'Avvenire, al 
Sabato, al Popolo e alla 
Discussione. Nella XII 
legislatura è stato 
vicepresidente del gruppo 
parlamentare del Ppi ed è passato al gruppo 
del Cdu con l'incarico di presidente. Eletto 
senatore nel '96 con il Polo, è poi passato 
all'Udr. 



AFFARI REGIONALI 


KATIA BELILLO 

Vice presidente della giunta 
provinciale di Perugia e 
assessora con delega ai 
Servizi sociali, è nata a 
Foligno il 17 febbraio 1951. 
Laureata in pedagogia 
all'Università di Perugia, 
madre di due figlie, Katia 
Belillo ha militato a lungo nel Pei (per il quale è 
stata per due legislature consigliere regionale 
dell'Umbria), poi nel Prc e, infine, nei giorni 
scorsi, ha aderito ai Comunisti italiani. 
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RIECCOCI 
PRONTI 
A BACIARCI 
IN CORSIA 


MARIA NOVELLA OPRO 


C he meraviglia: sono torna¬ 
ti i «Medici in prima li¬ 
nea». E in effetti la loro è 
una vera guerra, soprattutto con¬ 
tro il tempo. È un affanno anche 
per noi spioni elettronici stare al 
ritmo di «E.R.». Mentre la fi¬ 
ction nostrana procede coi suoi 
passi di piombo verso il finale, i 
dottorini americani hanno già 
salvato un sacco di vite e casi 
umani. Non tralasciando di in¬ 
namorarsi e di avvinghiarsi in 
qualche anfratto ospedaliero con 
partner fissi o occasionali. Il che 
soddisfa il loro istinto e il nostro 
di guardoni sentimentali molto 
più dei cosiddetti reality show e 
delle loro telecamere occulte. Per¬ 
ché, si sa, la vita «reale» ce l'ab¬ 
biamo fin troppo sotto gli occhi e 
per lo più non ci piace affatto. 
Molto meglio vedere amoreggia¬ 
re il bellissino George Clooney 
che un nostro squallido vicino di 
casa, che già ci secca di incontra¬ 


re in ascensore. Inoltre nella pun¬ 
tata di partenza sono arrivate 
notizie clamorose: il dottor Ross 
(sempre lui, Clooney) ha appro¬ 
fittato di un momento di confu¬ 
sionenatalizia (a proposito, ave¬ 
te notato?, nei telefilm america¬ 
ni è sempre Natale o il giorno del 
ringraziamento) per annunciare 
la sua intenzione di sposarsi con 
Caro! Di solito questi matrimo¬ 
ni non vanno in porto perché gli 
eroi sono scapoli per eccellenza, e 
anche le nostre medichesse tele¬ 
visive sono tutte separate (o ad¬ 
dirittura suore). Però Clooney, 
folgorato sulla via della corsia da 
proposte cinematografiche alle 
quali (come a quelle della mafia) 
non si può dire di no, sta per ab¬ 
bandonare la serie. Il matrimo¬ 
nio, perciò, sarebbe una sorta di 
matrimonio riparatore sui gene¬ 
ris. Un doppio tradimento verso 
tutti noi, anzi tutte. Sig, gulp e 
anchesob! 



Profughi a «Mob/s» 

P er un'agitazione dei tecnici, staseraa «Mo- 
by's» (Italia 1,23. IS) andrà in onda il primo 
numero zero del programma, diretto daMi- 
chele Santoro. Sullo schermo, le speranze e la di¬ 
sperazione degli oltre 60 milaprofughi serbi che 
vagano nella exjugoslavia, attraverso il Kosovo 
fino a Pristina. L'appuntamento con «Moby's» 
sarà regolare apartire dal 29 ottobre. 


SCELTI PER VOI 


■ RETE4 20.35 

UFFICIALE E 
GENTILUOMO 


■ Zack Mayo si iscri¬ 
ve ai corso ufficiaii 
per riscattarsi dai fal¬ 
limento deiia madre 
suicida e dei padre 
marinaio beone e put¬ 
taniere: diventerà uo¬ 
mo, e piiota, superan¬ 
do i'ostraoismodi un 
sadico sergente e 
conquistando i'amore 
di un'operaia che cer¬ 
cava un matrimonio 
«ricco». 


Regia di Taylor Hackford 
con Richard Cere, Debra 
WInger. Usa (1981). 124 
minuti. 


■ RAIDUE 20.50 

PINOCCHIO 


■ Il «popolo» della 
partita Iva, cioè la 
grande massa dei la¬ 
voratori autonomi, e 
la manifestazione del 
Polo contro il governo 
D’Alema: se ne parla 
stasera a «Pinoc¬ 
chio», condotto da 
Gad Lerner in onda in 
diretta da Padova. Tra 
gli ospiti del program¬ 
ma: Giulio Tremonti 
(FI), Francesco Giaco- 
min, segretario nazio¬ 
nale Confartigianato, 
l'economista dei Ds, 
Nicola Rossi, e Nicola 
Tognana, presidente 
degli industriali di Tre¬ 
viso. 


■ RADIODUE 18.02 

CATERPILLAR 


■ «Caterpillar», con¬ 
dotto da Massimo Cir¬ 
ri e Sergio Ferrentino, 
sarà a Sanremo per la 
23/ma «Rassegna 
della canzone d'auto¬ 
re», organizzata dal 
Club Tenco (22-24 ot¬ 
tobre). Dalle 18, anti¬ 
cipazioni e retrosce¬ 
na; dalle 21, diretta 
delle tre serate. Tra 
gli altri, ascolteremo 
Vasco Rossi, (stase¬ 
ra); Patty Pravo, Boc¬ 
cini, Elice le Storie 
Tese, Guccini (doma¬ 
ni); Vinicio Caposse- 
la, Elvis Costello (sa¬ 
bato). 


■ RADIODUE 16.07 

JEFFERSON 


■ «Che direbbe Paso¬ 
lini?» è l'argomento di 
copertina. Escono 
ogni tanto materiali e 
scritti inediti del gran¬ 
de intellettuale; una 
politica editoriale sul¬ 
la quale discutono l'i¬ 
talianista Walter Siti, 
il giornalista Ruggero 
Guarini, il regista Mar- 
coTullio Giordana,e 
Pietro Cheli, capo ser¬ 
vizio cultura di «Dia¬ 
rio». L'ospite musica¬ 
le è Niccolò Fabi,che 
sarà intervistato in 
studio e suonerà dal 
vivo alcune canzoni 
del suo ultimo album. 


LA GRANDE STORIA 
IN PRIMA SERATA 


I PROGRAMMI DI OGGI 


DAL 26 OTTOBRE 

At t e on Ali 



4 

i TRE 

' RAL Di TUTTO, DI PIÙ. 


W nAiuNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMATTINA. 
All'interno: 7 Tg 1; 7.30 Tg 
1; 8 Tg 1; 8.30 Tg 1 - Flash; 
9 Tg 1; 9.30 Tg 1 - Flash. 

9.40 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. 

9.55 ZINGARI. Film dram¬ 
matico (GB, 1946, b/n). 

11.30 TG 1. 

11.55 DICHIARAZIONI 
PROGRAMMATICHE DEL 
PRESIDENTE DEL CONSI¬ 
GLIO MASSIMO D’ALEMA. 
Dalla Camera dei Deputati. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.50 SOLLETICO. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT-NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 I CERVELLONI. 
Varietà. 

23.10 TG 1. 

23.15 COSÌ VICINO, COSÌ 
LONTANO. Rubrica. 

0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.40 AGENDA / ZODIACO. 
0.45 RAI EDUCATIONAL 
1.20 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.50 IL REGNOI DELLA 
NATURA. 

2.00 AMAMI ALFREDO. 

2.30 GOOD MORNING 
BABILONIA. Film drammati¬ 
co (Italia, 1987). 


^ rtAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.50 TRIBUNA POLITICA. 

14.40 RAIDUE PER VOI. 
15.00 L’ISPETTORE 
TIBBS. Telefilm. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
All'interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 GUARDIA DEL 
CORPO. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PINOCCHIO. 
Attualità. Con Gad Lerner. 

22.55 DARK SKIES - 
OSCURE PRESENZE. 
Telefilm. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.35 RAI SPORT NOTIZIE. 
0.50 MIO FIGLIO È VIVO. 
Film-Tv thriller (USA, 1994). 

2.15 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.30 NOTTEJUKEBOX. 
Musicale. 

2.50 CONSORZIO 
NETTUNO - DIPLOMI UNI¬ 
VERSITARI A DISTANZA. 
Attualità. 


^ RATTRE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All'interno ogni 15 minuti: 
Tg 3, Tgr e T| 3 - Mattino. 

8.30 NON C’È PACE TRA 
GLI ULIVI. Film drammatico 
(Italia, 1950, b/n). 

10.10 OCCHI NELLA 
NOTTE. Documentario. 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
12.00TG3-OREDODICI. 

12.10 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

12.15 IN VIAGGIO NEL 
TEMPO. Telefilm. 

13.15 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI - METEO. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO 
- METEO 3. 

14.50 TGR - LEONARDO. 

Rubrica. 

15.00 MA CHE TI PASSA 
PER LA TESTA. Telefilm. 

15.30 RAI SPORT - 
POMERIGGIO SPORTIVO. 
17.00 IN VIAGGIO VERSO 
GEO. Rubrica. 

17.10 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica). 
19.00 TG 3 / TGR. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. TF. 

20.45 ADRENALINA. Film- 
Tv thriller (USA, 1996). Con 
Lena Gryczka, Ralph Flerforth. 

22.30 TG 3 / TGR. 

22.55 SPECIALE PINO- 
CHET. Attualità. 

23.55 HEADLINE. Rubrica. 
0.45 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA - METEO 3. 

1.25 FUORI ORARIO. 

—ANDARE E VENIRE. 
Film. Regia di G. Bertolucci. 

2.25 IL REGNO DELLA 
NATURA. 

2.35 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 


RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 CAROVANA VERSO 
IL SUD. Film avventura 
(USA, 1955). Con Tyrone 
Power, Susan Hayward. 
Regia di Henry King. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 UFFICIALE E GENTI¬ 
LUOMO. Film drammatico 
(USA, 1981). Con Richard 
Gere, Debra Winger. 

23.05 POLTERGEIST II - 
L’ALTRA DIMENSIONE. 

Film fantastico (USA, 

1986). Con JoBeth 
Williams, Craig T. Nelson. 
Regia di Brian Gibson. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 IL SOLE NEGLI 
OCCHI. Film drammatico 
(Itaiia, 1953, b/n). Con 
irene Gaiter, Gabrieie 
Ferzetti. 

3.05 PESTE E CORNA. 

Attualità (Repiica). 

3.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Repiica). 

3.50 DOVE COMINCIA IL 
SOLE. Telenovela. 

5.00 GIÙ LA MASCHERA. 


U ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
9.05 MR. COOPER. Telefilm. 

9.30 ALTA MAREA. Telefilm. 

10.30 IL RAGAZZO DEL 
PONY EXPRESS. Film com¬ 
media (Italia, 1986). Con 
Jerry Calà, Isabella Ferrari. 
Regia di Franco Amurri. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

12.55 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 TERMINATOR 2 

IL GIORNO DEL GIUDIZIO. 
Film fantascienza 
(USA, 1991). Con Arnold 
Schwarzenegger, 

Linda Hamilton. 

Di James Cameron. 

23.15 MOBY’S. Attualità. 
0.25 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.35 FATTI E MISFAHI. 
0.45 TUTTO COPPE. 

Rubrica sportiva. 

1.25 STUDIO SPORT. 

1.35 IFUEGO! (Replica). 
2.05 PASSI FURTIVI IN 
UNA NOTTE BOIA - ZEL- 
MAIDE. Film commedia 
(Italia, 1976). Con Carmen 
Villani, Walter Chiari. Regia 
di Vincenzo Rigo. 

4.30 HELENA. Telefilm. 


' CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e Fabrizio 
Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.30 TIRA & MOLLA. 
Gioco. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARGI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 

Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 

Talk-show. 

15.45 PAROLE DAL 
CUORE. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1997). Con 
Matthew Medine, Judith 
Ivey. Di John Kent Harrison. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Conduce Cristina Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello con la par¬ 
tecipazione di Filippa 
Lagerback. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 ANNI ‘50. Miniserie. 
Con Ezio Greggio, Antonello 
Fossari. 

22.45 DUE PER TRE. Tf. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Rubrica. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


ime 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 IL SANTO. Telefilm. 
8.00 TELEGIORNALE. 

8.05 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

9.00 VEGAS. Telefilm. 
10.00 BONZO LA SCIM¬ 
MIA SAPIENTE. Film com¬ 
media (USA, 1951, b/n). 
Con Ronald Reagan, Diana 
Lynn. Regia di Frederick De 
Cordova. 

11.40 IRONSIDE. Telefilm. 

12.40 METEO. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 TMC SPORT. 

13.10 QUINCY. Telefilm. 

14.10 LA FORTUNA SI 
DIVERTE. Film commedia 
(USA, 1950). Con James 
Stewart, Barbara Male. 
Regia di Walter Lang. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

Conduce Luciano Rispoli. 
Con Samantha De Grenet, 
Claudia Trieste. 

18.05 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. 

19.30 SUPER VICKY. 

Telefilm. 

19.55 TMC SPORT. 

20.20 METEO. 

20.25 TELEGIORNALE. 

20.45 CALCIO. Coppa 
delle Coppe. Lazio-Partizan 
Belgrado. Diretta. 

22.35 TELEGIORNALE. 

23.55 METEO. 

22.45 CALCIO. Coppa 
delle Coppe. Chelsea- 
Copenaghen. All'interno: 

23.40 Telegiornale. 

0.50 TELEGIORNALE. 

1.15 DOTTOR SPOT. 
Rubrica. 

1.25 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

3.25 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 FERRARI CHALLEN- 
GE. Rubrica sportiva. 

20.30 POLTERGEIST - THE 
LEGACY. Telefilm. 

21.30 OLTRE I LIMITI III. 
Telefilm. 

22.30 COLORADIO VIOLA 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. All’interno: 
Vela. Speciale. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 


TELE-ibianco 


12.10 JERRY MAGUIRE. 

Film commedia (USA, 1997). 

14.25 WESTERN. Film 
commedia (Francia, 1997). 

16.30 IL VOLO DEI DRA¬ 
GHI. Film animazione 
(USA, 1982). 

18.10 PICCOLE MERAVI¬ 
GLIE. Film documentario 
(USA, 1996). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.20 ABSOLUTELY FABU- 
LOUS. Telefilm. 

21.00 CLOCKWATCHERS. 
Film commedia (USA, 1997). 

22.35 VELOCE, ECONOMI¬ 
CO E FUORI CONTROLLO. 
Documentario. 

24.00 LA SECONDA 
GUERRA CIVILE AMERI¬ 
CANA. Film grottesco 
(USA, 1997). 

1.40 MI FAI UN FAVORE. 
Film commedia (Italia, 1996). 


TELE-mero 


11.35 DUCKS - UNA 
SQUADRA A TUTTO 
GHIACCIO. Film commedia. 

13.15 UNA SCELTA D’A¬ 
MORE. Film drammatico 
(Irlanda/GB, 1996). 

15.00 ALASKA. Film 
avventura (USA, 1996). 

16.50 I VESUVIANI. Film 
commedia (Italia, 1997). 

18.50 NENETTE E BONI. 
Film drammatico. 

20.30 IT’S PAT. Film comi¬ 
co (USA, 1997). 

21.45 UN GIORNO DI 
FELICITÀ. Film drammatico 
(Francia, 1997). 

23.15 APPUNTAMENTO 
COL PONTE. Film comme¬ 
dia (USA, 1961). 

0.45 UNA SCELTA D’AMO¬ 
RE. Film drammatico. 

2.35 HO SPARATO A 
ANDY WARHOL. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
19.00; 21.50; 23.00; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno. “GR Parla¬ 
mento”; 6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, 
istruzioni per l’uso; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.02 Radio anch’io; 
10.00 Lettere; 10.13 Cultura; 11.00 
Scienza; 11.18 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.28 Parlamento News; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.15 Senza rete; 15.00 New York 
News; 16.00 Noi Europei; 17.00 Come 
vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio nella 
multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.40 Zapping; 
20.40 Calcio. Coppa delle Coppe. 2° turno. 
Andata; 23.10 All’ordine del giorno. “GR 
Parlamento”; 23.16 Per noi; 23.45 Uomini 
e camion; 0.33 La notte dei misteri. 

Radlodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? Con 
Pierfrancesco Poggi; 8.08 Eabio e Fiamma e 
la trave nell’occhio; 8.50 Segreti di famiglia; 
9.13 II ruggito del coniglio; 10.35 Se telefo¬ 
nando... risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con...; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers; 16.00 GR 
2 Sport. Notiziario sportivo; 16.07 
Jefferson; 18.02 Caterpillar. Carichi in movi¬ 
mento; 20.02 Hit Parade presenta: I duel¬ 


lanti. Sfida a colpi di musica tra Roma e 
Milano. Con Andrea Pellizzari, Massimo 
Cervelli; 21.00 Manifestazione Club Luigi 
Tenco. Con Massimo Cirri, Sergio Ferrentino; 
24.00 Crackers; 1.00 Stereonotte. Con 
Alberto Campo, Chiara Pacilli; 4.00 
Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radlotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.12 Vocabolariando; 7.15 Prima 
pagina; 9.03 MattinoTre; 11.00 Accadde 
domani: Le opinioni di Mattinotre; 12.00 
Incontro con Peter Sellare; 12.25 Inaudito; 
12.45 Cento lire. Documentari d’autore. 
“Ragazzi fuori”; 13.00 I fantasmi dell’ope¬ 
ra; 14.04 Lampi d’autunno; All’interno: La 
storia della mia vita; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 19.50 
L’occhio magico; 20.30 Prom 44; 22.30 
Oltre il sipario; 23.20 Storie dalla radio; 
24.00 Notte classica. 

ItallaRadlo 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni dee tempo 




Al Nord da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 
Al Centro e Sardegna cielo sereno con possibilità 
di annuvolamenti sulla Sardegna. Al Sud della pe¬ 
nisola e sulla Sicilia irregolarmente nuvoloso con 
possibilità di occasionali precipitazioni anche a ca¬ 
rattere di rovescio o temporale. 



DOMANI 



MARE CALMO 


I I 


MARE MOSSO _1 MOLTO MOSSO _T AGITATO 


TEMPERATURE IN ITALIA 


np 11 ■ VERONA 


9 15 VENEZIA 

fwin 

13 20 BOLOGNA 


8 18 ■ ANCONA 


8 14|A0STA 


8 15 MILANO 

8 17 FIRENZ E 

i!Tl IJjrllM 

6 14 ROMA 


CAMPOBASSO 7 14 


9 18 L’AQU ILA 

rm 

9 IO R. CALABRIA 16 22 PALERMO 


14 18 ■NAPOLI 


MESSINA 19 23 ■ CATANIA 


13 21 ■ CAGLIARI 


9 22 S.M.DILEUCA 16 19 MONDOVI 


Al Nord cielo sereno con locali annuvolamenti, 
durante le ore notturne e al mattino nelle zone 
pianeggianti potranno formarsi locali banchi di 
nebbia. Centro e Sardegna cielo sereno con lo¬ 
cali addensamenti pomeridiani. Al Sud e Sicilia 
generalmente sereno o poco nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


La pressione sull’Italia tende ad aumentare, a iniziare dal Nordovest, 
mentre all’estremo Sud permangono ancora condizioni di instabilità. 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 7 10 MOSCA 

[212 

BONN 

[122 
GINEVRA 

LISBONA 11 21 ATENE 


8 20 ■ MALTA 


5 9 FRANCOFORTE 4 11 PARIGI 
2 13 BELGRADO 5 12 PRAGA 


BARCELLONA np 11 ■ ISTANBUL 




// 


Sìntomi di forte raffreddore e di influenza? 


È un medifinole (he può overe omtTuìniliniizigni id cflelti (ullatefuli. Per i bumbini ulto ì !2 unni è neresiinu lo pr^ridune meditu. Leggere ollenlomenle il foglio illoiltolivo. Aul Min. Son. n.l SSGf 


// 


9 16 

icKU 

8 19 

13 21 

16 22 
laKxJ 

7 12 


STOCCOLMA -1 7 


3 9 BERLINO 


4 13BBRUXELLES t 



17 24 AMSTERDAM 7 11 


18 24 ■ BUCAREST 19 25 


» IL 

». 





e tornì subito effervescente. 

IWA. MENARINI 

Lm.iÉJ Divisane t’f A.ifi; 
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L'Economia 


rUnità 



BORSA 


Frenata tecnica, scendono i bancari 

FRANCO BRIZZO 


TORINO 

Crediop emette 
127 miliardi di Boc 
per il Comune 


MERCATI 

Autostrada To-Mi 
Mps e Ina entrano 
nel capitale 


POP. BRESCIA 

La partecipazione 
Ardesi 

sale al 9,645% 


VENDITE AUTO 

Renault leader 
fra le monovolume 
conLEspace 


P rende fiato la Borsa di Milano, e si 
prende una pausa dopo sette sedu¬ 
te consecutive di rialzi consistenti: 
l'indiceMibtel segna un calo del 2,23% 
a 19.537, gli scambi sono modesti, per 
2400 miliardi di controvalore. IlFib di¬ 
cembre, dopo avere abbandonato quo¬ 
ta 30.000, scivola anche sotto la soglia 
dei 29000punti, nel finale. Una pausa 
di riflessione che il mercato si aspetta¬ 
va, e che non ha creato sorpresa. I mer¬ 
cati europei aprivano calmi questa 
mattina, e anche i segnali che venivano 
da Wall Street erano incerti. Il mercato 
milanese ne ha approfittato per portare 
a casa plusvalenze su molti titoli, in 
particolare quelli che nei giorni scorsi 
erano apparsi più comprati. Il mercato 


stoma, dicanogli operatori, smentendo 
che la formazione del nuovo Governo 
possa avere avuto riflessi sull'anda¬ 
mento dei corsi azionari. E non esclu¬ 
dono che domani possa essere un'altra 
giornata di storno. Ma il mercato rima¬ 
ne bene impostato. Delle prese di bene¬ 
ficio fanno le spese i titoli del gruppo 
Agnelli, ma anche tutte le altre blue 
chip, con la sola eccezione diHdp, titolo 
sul quale si incrociano ipotesi di acqui¬ 
sizioni con la realtà di un titolo che ave¬ 
va perso molto terreno. Chiudono in po¬ 
sitivo anche le Compart, sulla scia di 
nuove voci di riassetto. Perdono i ban¬ 
cari, gli assicurativi, le comunicazioni. 
Fanno eccezione La Fondiaria, Italce- 
menti, Ericsson. 



ullasciadel positivo anda¬ 
mento dei Boc emessi nel 
corso del 97, il Comune diTo- 
rìno ha deciso di ripetere l’o¬ 
perazione anche per il 98 con 
l’emissione di una prima 
tranche per un importo di 
127 miliardi di lire. Il prestito 
obbligazionario, curato dal 
Crediop del Gruppo San Pao¬ 
lo, servirà a finanziare lo svi- 
luppodel sistema informati¬ 
vo del Comune, l’edilizia sco¬ 
lastica, la manutenzione di 
ponti ed alvei fluviali, i musei 
cittadini, il restauro e la ma¬ 
nutenzione di edifici per la 
cultura. 


I Monte dei Paschi e l’Ina entra¬ 
no nell’Autostrada Torìno-Mila- 
no, la concessionaria quotata in 
Borsa e controllata dal gruppo 
Gavio. L’operazione è del 14 ot¬ 
tobre-ma è stata resa nota ieri 
avvisi Consob - ed ha portato il 
gru ppo senese al 5,128% del ca¬ 
pitale della società autostrada¬ 
le, mentre l’Ina ha rilevato il 
2,308%. La partecipazione del 
gru ppo Mps è divisa tra Banca 
Montedei Paschi (4,299%), 
Montepaschi Vita (0,654) e 
Montepaschi Mercato Sim 
(0,175). La quota del gruppo as¬ 
sicurativo romano è invece pos¬ 
seduta in modo diretto dall’Ina. 


a famiglia Ardesi incrementa 
la propria quota nel capitale 
della Banca Popolare di Bre¬ 
scia. Secondo una comunica¬ 
zione inviata allaConsobiI 18 
settembre. Mauro Ardesi ha 
aumentato la propria parteci¬ 
pazione nel capitale 
dair8,401% segnalato alla 
commissione il 30 giugno 
scorsoal 9,645% mediante 
impresa Ardesi Enrico Spa (0, 
453%), Garfin Spa (9,049%) e 
Caterina Sri (0,111%). Leal- 
trefamiglie principali azioni¬ 
sta della Banca Popolare di 
Brescia sono Gnutti, Stefana e 
Salari. 


R enault si conferma, anche 
nel ‘98, leader in Europa nel 
segmento dei monovolume 
con una quota di mercato 
pari al 18,5%. L’Espace è in¬ 
fatti riuscita ad eguagliare, 
nel corsodei primi 8 mesi 
dell’anno, il record di vendi- 
tedel 1994con 65.000 uni¬ 
tà vendute. È quanto è stato 
sottolineato dal capo pro¬ 
dotto Espace Francois Riva- 
ge nel corso della conferen¬ 
za stampa chesi ètenuta a 
Bigione, a margine della 
presentazione dei nuovi mo¬ 
tori 3.0 V624V e dell’inedito 
2.016V. 



TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

QuoL Quot. 

Titolo 

Quoti Quot. 

Titolo 

Quoti Quot. 

Titolo 

Quoti Quot. 

Titolo 

Quoti 

Quoti 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Ptec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

125.660 125.700 

BTP GN 91/01 

119.760 119.810 

BTP ST 91/01 

121.590 121.560 

CCT GE 96/06 

102.400 101.440 

CTE FB 96/01 

00 

00 

BTP AG 94/04 

121.550 1 21.810 

BTP GN 93/03 

1290 128.930 

BTP ST 92/02 

128.100 1 28.220 

CCT GE 97/04 

100.410 100.340 

CTE FB 96/99 

102.700 

102.700 

BTP AG 94/99 

102.980 102.980 

BTP LG 95/00 

111.090 111.100 

BTP ST 95/05 

136.160 136.310 

CCT GE2 96/06 

101.490 101.830 





1210 121.150 


111.430 111.450 


KTfT^irf^^ 






BTP AP 94/99 

101.780 1 01.790 

BTP LG 96/06 

127.810 127.900 

BTP ST 97/00 

103.320 1 03.330 

CCT GN 93/00 

101.290 101.260 

CTE LG 94/99 

1020 

102.480 









BTP AP 95/00 

109.060 109.060 

BTP LG 96/99 

102.880 102.890 

BTP ST 97/02 

106.680 1 06.800 

CCT GN 95/02 

100.800 100.770 

CTE LG 96/01 

1070 

1070 









BTP AP 95/05 

134.480 134.520 

BTP LG 97/07 

115.750 115.860 

BTP ST 98/01 

101.040 101.060 

CCT LG 96/03 

101.160 101.070 

CTE MG 95/00 

1050 

103.100 

BTP AP 96/99 

102 490 102 520 

BTP LG 98/01 

102.100 102.110 

CCTAG 92/99 

100 300 100 280 

CCT MG 92/99 

100 230 100 210 




BTP AP 98/01 

101.930 101.970 

BTP LG 98/03 

102.480 102.620 

CCTAG 93/00 

101 400 101 380 

CCT MG 93/00 

101.160 101.180 

CTE NV 93/98 

99.220 

00 












CTE NV 94/99 

104.480 

102.600 

BTP DC 93/23 

1480 1480 

BTP MG 92/99 

103.930 103.970 

CCTAG 95/02 


CCT MG 97/04 


CTE ST 95/00 

1030 

1030 

BTP DC 93/98 

00 00 

BTP MG 96/01 

113.770 113.810 

CCTAP 92/99 

100.190 100.170 

CCT MG 98/05 

100.390 100.320 

CTZ DC 97/98 

99.210 

99.160 

BTP DC 94/99 

105.640 105.640 

BTP MG 97/00 

103.470 103.480 

CCTAP 94/01 

100.890 100.790 

CCT MZ 92/99 

100.080 100.050 

CTZ DC 97/99 

95.925 

95.881 

BTP FB 96/01 

112.400 112.520 

BTP MG 97/02 

107.960 108.080 

CCTAP 95/02 

100.860 100.760 

CCT MZ 93/00 

100.960 100.980 

CTZ GE 97/99 

99.015 

98.980 

BTP FB 96/06 

131.500 1 31.550 

BTP MG 98/03 

103.470 103.570 

CCTAP 96/03 

101.110 100.990 

CCT MZ 97/04 

100.450 100.410 

CTZ GE 98/00 

95.502 

95.439 

BTP FB 96/99 

101.280 101.310 

BTP MG 98/08 

104.150 104.340 

CCT DC 91/98 

99.720 99.720 

CCT NV 91/98 

99 640 99 640 

CTZ GN 97/99 

97.582 

97.532 

BTP FB 97/00 


BTP MZ 91/01 

118.900 118.930 

CCT DC 93/03 

00 00 

CCT NV 92/99 

100 620 100 620 




BTP FB 97/07 

11.5.250 11.5.320 

BTP MZ 93/03 

129.400 129.450 

CCT DC 94/01 

_100.750 100.660 


100.920 100.820 




BTP FB 98/03 

104.320 1 04.390 

BTP MZ 97/02 

107.590 107.690 

CCT DC 95/02 


CCT NV 96/03 





BTP GE 92/02 

123.840 123.930 

BTP NV 93/23 

148.260 147.660 

CCT FB 92/99 

99.940 99.910 


100.830 100.780 

CTZ MG 98/00 


94.345 










BTP GE 92/99 

101.150 101.200 

BTP NV 95/00 

112.950 113.080 

CCT FB 93/00 

100.840 100.860 

CCT OT 93/00 

00 103.500 

CTZ MZ 97/99 

98.450 


BTP GE 93/03 


BTP NV 95/98 

99.970 100.030 

CCT FB 95/02 

100.810 100.730 

CCT OT 94/01 






BTP GE 94/04 

120.240 120.550 

BTP NV 96/06 

121.830 121.870 

CCT FB 96/03 

101.020 1 00.920 

CCT OT 95/02 

100.940 100.860 

CTZ MZ 97/99 

98.470 

98.402 




BTP GE 94/99 

100 630 100 660 

BTP NV 96/26 

125.100 124.910 

CCT GE 92/99 

99 800 99 810 

CCT OT 98/05 

100 480 100 350 

CTZ MZ 98/00 

95.100 

95.055 

BTP GE 95/05 

128 010 128 030 

BTP NV 97/07 

110.850 110.950 

CCT GE 93/00 

100.700 100.630 

CCT ST 95/01 

101.500 101.700 

CTZ OT 96/98 

99.818 

99.780 

BTP GE 97/00 

102.610 102.600 

BTP NV 97/27 

115.350 115.170 

CCT GE 94/01 

100.820 100.780 

CCT ST 96/03 

101.300 101.200 

CTZ OT 98/00 

93.148 

93.120 

BTP GE 97/02 

107.330 107.380 

BTP OT 93/03 

121.710 122.030 

CCT GE 94/99 

100.540 100.580 

CCT ST 97/04 

100.450 100.390 

CTZ OT 98/99 

96.482 

96.450 

BTP GE 98/01 

102.810 102.830 

BTP OT 98/03 

100.430 100.570 

CCT GE 95/03 

100.420 100.320 

CTE FB 94/99 

100.250 100.480 

CTZ ST 97/99 

96.612 

96.570 


OBBLIGAZIONI 

Titolo 

Quoti 

Quot. 

Titolo 

Quoti 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quoti 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Ptec. 

MBROV/03 

98.200 

98.200 

COMIT 126 ZC 

21.800 

21.900 

ENTE FS /99 7 

100.460 

100.450 

MEDIO ECU BE/01 

116.900 

116.250 

AMBROVEN TV /02 

99.900 

99.940 

COMIT /99TV 

99.700 

99.700 

FERR ST /04 2 

102.760 

102.850 

MEDIOB 102 

100.490 

100.480 

AUTOSTR. ZOO 

100.750 

100.940 

CR BO /04 314 

96.600 

96.610 

FERR ST/08 TV 

99.690 

99.570 

MEDIOB /05 BLUE 

98.190 

980 

B INTESA /05TV 

96.710 

96.600 

CREDIOP /OO 29 

100.110 

100.130 

FINPART/05 

1000 

1000 

MEDIOB /05PRE 

1000 

1010 

BLEAS-IT/01 AIO 

99.750 

99.760 

CREDIOP /00 3 

99.900 

100.450 

ICCRI /01-06 ZC 

59.020 

58.500 

MEDIOB /06 ZC 

69.210 

69.300 

BCA ROMA /03 TV 

990 

98.900 

CREDIOP /OO 30 

100.340 

100.200 

IMI/01 1 TV 

99.550 

1000 

MEDIOB /08 RUSSIA 

62.690 

62.130 

BCA ROMA /08ZCO 

62.500 

62.150 

CREDIOP /00 4 

99.970 

99.950 

IMI/01 1 TV 

99.950 

99.980 

MEDIOB /08n 

98.970 

98.360 

BIPOP /OOTV 

99.100 

99.100 

CREDIOP /04 2 

97.100 

97 5QP 

IMI/01 2 TV 

99.550 

99.550 

MEDIOB /99 

103.520 

103.500 

CARIPLO 106 3 

1000 

100,500 

CREDIOP /04 3 

100.010 

100.020 

IMI/01 IND BOND 

105.250 

105.350 

MEDIOB /99 

99.970 

99.970 

CENTROB m TF DG 

99.780 

99,850 

CREDIOP /04 5 

100.200 

100.220 

IMI/02BOMIB30 

104.490 

1040 

MEDIOCRC/04 TR 

100.500 

101.700 

CENTROB /01 TF DG 

99.200 

990 

CREDIOP /0716 

99.900 

100.040 

IMI/03 IND.AZMO 

98.370 

98.500 

MEDIOCRC/06 RE 

103.150 

103.020 

CENTROB /02 TV 

100.180 

99.940 

CREDIT/03 TV 

99.600 

1000 

IMI/03 ZC 

820 

820 

MEDIOCR C/03 

97.990 

97.900 

CENTROB /03 TF-TV 

100.850 

100.830 

DANIELI /03 EXW 

90.500 

90.400 

IMI/05IND.AZ.MO 

98.470 

98.550 

MEDIOCR C/28 ZC 

21.650 

21.500 

CENTROB /04 TV 

99.400 

99.400 

EFIB/13FIXR1 

99.950 

99.990 

IMIIB MIB30/00 

1570 

156.820 

MEDIOCR L/07 ZC 

66.500 

66.280 

CENTROB /06 TF 

103.100 

1030 

ENEL /O01 

103.870 

103.970 

INTERB /02 272 

99.470 

99,500 

MEDIOCR L/13 32 

99.850 

99.850 

CENTROB /06 ZC 

67.100 

67.100 

ENEL /OO 2 

111.710 

111.710 

ITALEASE /01 TV 

_100.150 

100.250 

MEDIOCR L/08 2RF 

101.400 

101.400 

CENTROB /18ZC 

35.800 

35.950 

ENEL /OO 3 

101.250 

101.750 

MB +WRINASC/00 



OLIVETTI /01 

101.100 

1010 

COMIT/01 

104.400 

104.500 

ENEL /011 

105.610 

105.610 

MEDIO/OO INDTAQ 

106.970 

105.560 

OOPP /04 

1050 

1040 

COMIT/02TV 

97.900 

97.800 

ENEL /011 

102.350 

1030 

MEDIO /OOZC STG 

930 

940 

OOPP /05 

106.500 

1050 

COMIT/04 

108.700 

107.900 

ENEL /03 2 

104.020 

104.010 

MEDIO/01 INDTAQ 

98.910 

98.500 

PCOMM IND/03 ZC 

66.750 

66.840 

COMIT/06TV 

99.600 

99.700 

ENEL /03 2 

113.500 

113.450 

MEDIO/01 TV TE 

119.060 

_00 

PARMALAT/00 

100.810 

100.840 

COMIT/06 ZC 

60.600 

60.500 

ENI/03 

104.300 

104.500 

MEDIO /02 IND 

121.500 

1220 

PARMALAT/03 

100.500 

100.910 

COMIT /07 SUB 

990 

990 

ENTE FS /OO 3 

111.510 

111.320 

MEDIO /04TV 

101.750 

101.480 

PARMALAT/07 

106.600 

106.800 

COMIT /08 SUB 

97.800 

98.500 

ENTE FS /01 4 

101.890 

101.750 

MEDIO /07TV 

99.830 

99.600 

SPAOLO /I0154 

102.990 

1030 

COMIT/27 ZC 

23.400 

22.910 

ENTE FS /02 

100.500 

100.450 

MEDIO /Il ZC 

51.280 

51.290 

SPAOLO /13161 

102.930 

102.990 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Preo. Rendimento 

Mese Anno 


1 AZIONARI ITALIANI | 

AU>I AZIONARIO 

14545 

14320 

_4iL 

25,40 

ALTO AZIONARIO 

22553 

22237 

eie 

_5L26 

APULIA AZIONARIO 

17968 

17652 


_25^ 

AUREO PREVIDENZA 

32362 

31794 

2,77 

_2L38 

BLUECIS 

14361 

14126 

271 

3412 

CARIFONDO DELTA 

40319 

39436 

_JJL 


CENTRALE CAPITAL 

39758 

39091 

_JiL 


CISALPINO AZION. 

26066 

25625 

_2^L 

_m 

CUAM SESTANTE 

13300 

13111 

_J3L 

JMI 

COMIT PLUS 

19163 

18908 


JLK 

CONSULTINVEST AZIONE 

17762 

17307 

4.40 

_25J0 

DUCATOSECURPAC 

14702 

14426 

_3^ 

JM 

EUROMOBILIARE RISK 

40079 

39362 

_ML 

JMS 

FONDERSELP.U.I. 

16342 

16079 

a 

_21^ 

FONDO TRADING 

14993 

14647 



GALILEO 

25770 

25320 

3,73 

jyi 

GENERCOMITCAP 

22095 

21641 

1,60 


GEPOCAPITAL 

28179 

27673 

2.15 

_22^ 

GRIFOGLOBAL 

17458 

17119 

_2^ 

J6J0 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

40418 

39739 

_3JL 

27,47 

LOMBARDO 

32475 

31850 


JiSS 

PRIMECAPITAL 

74796 

73202 

3.12 

JM 

QUADRIFOGLIO AZ. 

26478 

26013 

_2JL 

_22^ 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

18431 

18162 

1,19 

JMI 

R&SUNALLIANCE AZION. 

20204 

19786 

2,75 

_20^ 

RISPARMIO IT. AZ. 

25872 

25487 

0,70 


ROLOITALY 

18014 

17657 

_3iL 

_ml 

S PAOLO AZ ITALIA 

14938 

14672 

?«? 

23 60 

S. PAOLO AZIONI 

29366 

28873 

_j,L 

57,72 

S. PAOLO JUNIOR 

33172 

32557 

_JJL 

_23Ji 

SPAZIO AZIONARIO 

10890 

10761 

_156_ 

0 

VENETOBLUE 

26997 

26509 

3.43 

Ji86 

VENETOVENTURE 

22250 

21852 

-0,45 


ZENIT AZIONARIO 

17931 

17931 


_22^ 

ZETA AZIONARIO 

30052 

29486 

3i9 

27,95 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

22321 

22044 

0.44 

■5,17 

APULIA INTERNAI 

12846 

12665 

0,70 

■0,13 

ARCA 27 

22291 

22205 


•6,08 

AUREO GLOBAL 

19382 

19161 

2.49 

_3Ji 

AZIMUT BORSE INT. 

18081 

17808 

1,44 

_JJL 

AZIONARIO INTERN. ROMA- 
GEST 

16413 

16166 

_0|i. 

_4B0 

BN AZIONI INTERN. 

21161 

20833 

1,73 

_L8i 

CARIF.M.GRECIAAI 

10769 

10645 

1,40 

0 

CARIFONDO ARIETE 

22286 

21964 

1,16 

•1,42 

CARIFONDO ATLANTE 

19544 

19217 

•1.85 


CARIFONDO CARICE AZ. 

12320 

12150 

1,23 

_5i6 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

17991 

17725 

_yo_ 

_jji 

CENTR/U.E GLOBAL 

29133 

28729 


5.41 

CLIAMSIRIO 

14112 

13870 

256 

237 

CREDIS TREND 

13362 

13126 

1,72 


DUCATO AZ. INT. 

53701 

52790 

1,29 

_JJS 

EPTAINTERNATIONAL 

24180 

23918 

1,70 


EUROM. BLUE CHIPS 

23489 

23167 

0,73 

_152. 

EUR0M.GROWTHE.F. 

13286 

13145 


_L?o 

F&F GESTIONE INTERNA¬ 
ZIONALE 

25094 

24797 

_li4_ 

_li5 

F&F LAGEST AZIONI INTER- 
NAZ. 

21497 

21243 

1.42 

_L24 

F&F LAGEST PORTFOLIO 3 

10000 

10000 

0 

0 

F&F TOP 50 

10390 

10332 

_L27_ 

_3J0 

FIDEURAM AZIONE 

23263 

22922 


_2^7 

FONDICRIINT. 

31198 

31023 

_0,38_ 


FONDINVEST WORU) 

21599 

21331 

-fi 18 

•481 

GALILEO INTERN. 

21456 

21164 

2.43 


GENERCOMITINT. 

29167 

28947 

_iJ6_ 

_JJ4 

GEODE 

22008 

21595 

_JJU_ 

_jii 

GEPOBLUECHIPS 

13098 

12932 

_0JL 


GESFIMI INNOVAZIONE 

17235 

16975 

_12L 

_JJ1 

GESTICREDITAI 

24559 

24292 

1,14 

_j435 

GESTIELLEI 

18826 

18454 

_0JL 


GESTIFONDIAZ. INT. 

20372 

20055 

0.41 

1.46 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

11732 

11552 

1,16 


ING SVILUPPO INDICE 

23048 

22696 

_JJL 


INTERN. STOCK MAN. 

20762 

20358 

_0JL 


INVESTIRE INT. 

19367 

19122 


_JJ4 

OLTREMARE STOCK 

16814 

16646 


•1,49 

PERFORMANCE AZ. EST. 

18600 

18346 

1,14 

_JJ5 

PRIME CLUB AZ. INT. 

12593 

12415 

_0JL 

_JJ8 

PRIME GLOBAL 

23825 

23482 

0.46 

•4,74 

PUTNAM GLOBAL EQiSl 

8.14 

8,12 

•3.33 

•5.27 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

13172 

13030 

-333 

•527 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

9442 

9292 


0 

RISP. IT. BORSE INT. 

31085 

30720 

_0^ 

_ji57 

ROLOTREND 

17626 

17431 

_0JL 

4.12 

RUBENS 

14095 

14036 

_0^ 

_j4^ 

S. PAOLO H. INT. 

22492 

22147 

_3^ 

-1,64 

TALLERO 

12626 

12418 

JIL 

_L29 

ZETASTOCK 

29337 

28854 

3.22 

7,25 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

9541 

9415 

2,11 

0 

ALBERTO PRIMO 

10000 

10000 

0 

0 

ARCA AZ. ITALIA 

32454 

31804 

3.20 

22,14 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

28940 

28302 

4.35 

29.21 

AZIMUT TREND 1 

18626 

18256 

2,74 

22,59 
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AZZURRO 

48981 

47952 

1.68 

_29^ 

BN AZIONI ITALIA 

19299 

18896 

3.14 

_25^ 

CAPITALGEST AZIONE 

28169 

27630 

_JiL 

JMi 

CAPITALRAS 

31158 

30496 

_3iL 

_22J1 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

15878 

15521 

_JJ6_ 

JUi 

CENTRALE ITALIA 

23760 

23350 

3.15 

JM 

CISALPINO INDICE 

21216 

20837 

3.44 

31,07 

CLIAM AZIONI ITAL 

14987 

14699 


21,78 

COMIT AZIONE 

19598 

19239 



CREDIS AZION. ITALIA 

20597 

20217 

_JJ6_ 

Ji09 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

12576 

12318 


Ji9S 

DUCATO AZ. ITALIA 

20466 

19929 

_JJ0_ 

jMl 

EFFE AZIONARIO ITAL 

10584 

10367 


0 

EPTA AZIONI ITALIA 

20490 

20021 


_22^ 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26815 

26289 

3,32 

jyi 

F&F GESTIONE ITALIA 

33710 

33061 

3.13 


F&F LAGEST AZIONI ITALIA 

39910 

39119 

4 


F&F SELECT ITALIA 

18999 

18622 

_JiL 


FONDERSEL ITALIA 

24396 

23891 

4.19 

jMi 

FONDICRISEL. ITALIA 

32280 

31642 

2.46 

J7i8 

FONDINVEST PIAZZA AFFA¬ 
RI 

30649 

30041 

3.46 

_25J6 

FONDO CRESCITA 

18623 

18166 

_y?_ 

J2J7 

GENERCOMIT AZIONI IT 

19559 

19141 


_2i77 

GESFIMI ITALIA 

21042 

20591 

_2JL 

J42i 

GESTICREDITBORSIT. 

24813 

24294 



GESTIELLEA 

21164 

20652 



gestifondiaz.it. 

22647 

22165 

1,51 

_32^ 

GESTNORDP. AFFARI 

17737 

17412 


jy. 

IMI ITALY 

33544 

32830 

3.15 

jyi 

ING SVILUPPO AZIONAR 

31925 

31367 

1,58 


INVESTIRE AZION. 

29429 

28906 



ITALY STOCK MAN. 

20387 

19983 

_J^ 


MEDICEO IND. ITALIA 

13363 

13062 

3 

_24iL 

MIDA AZIONARIO 

29375 

28666 

_4JL 

_45^ 

OASIAZ. ITALIA 

18051 

17681 

_3|6_ 

_23^ 

OASI CRESCITA AZION 

18947 

18545 


J5,67 

OASI ITALEQUrTYRISK 

22920 

22395 


27,41 

OLTREMARE AZIONARIO 

20497 

20034 

_J^ 

jiai 

PADANO INDICE ITALIA 

20078 

19668 

_4i0_ 

Ji49 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

18050 

17649 

4,75 

JMi 

PRIME ITALY 

27590 

26999 

4.15 

_26J1 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

26715 

26135 


_2L62 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

10306 

10106 

34? 


RISP. IT. CRESCITA 

22105 

21743 

_JJ5_ 


S. PAOLO ALDEB. IT. 

29500 

28930 

_JJ6_ 


TIZIANO 

25321 

24817 

346 

?907 

ZECCHINO 

19657 

19154 

5,72 

44,13 


1 /UlONARI SPEC EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

28597 

27906 

-0.04 

7.28 

AMERIGO VESPUCCI 

12799 

12603 

-1.63 

-9.88 

ARCA AZ. EUROPA 

18666 

18779 

-3.39 

1,72 

AZIMUT EUROPA 

18207 

17684 

2.99 

10,91 

AZIONARIO EUROPA RO- 
MAGEST 

22824 

22363 

1,55 

39,59 

CAPITALGEST EUROPA 

11163 

10911 

•1.27 

3.68 

CARIFONDO AZ. EUR 

12750 

12463 

0,07 

5.61 

CENTRALE EMER.EUROPA 

10073 

10022 

•7,89 

0 

CENTRALE EUROPA 

41659 

40831 

0,72 

18.62 

CENTRALE EUROPAECU 

21,38 

20,96 

0,72 

18.62 

DUCATO AZ. EUR. 

12286 

11914 

2.35 

12,70 

EPTASELEU 

8414 

8206 

1,20 

0 

EURO AZIONARIO 

10964 

10674 

0.85 

0 

EUROM.EUROPE E.F. 

27318 

26606 

1 

10.59 

EUROPA 2000 

29887 

29206 

1.03 

12.32 

F&F POTENZIALE EUROPA 

10000 

10000 

0 

0 

F&FSELECT EUROPA 

30283 

29654 

0,78 

13,50 

FONDERSELEUROPA 

22711 

22224 

1.98 

14,67 

FONDICRISEL EURO. 

11796 

11763 

-1.23 

5,03 

FONDINVEST EUROPA 

27176 

OCEM 

-0.30 

7.07 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 0 0 0 0 

GENERCOMIT EUROPA 

34768 

34118 

-0.04 

7,75 

GESFIMI EUROPA 

18897 

18410 

1.59 

17,95 

GESTICREDITEUROAI 

29243 

28574 

0,77 

8,70 

GESTIELLE EUROPA 

21871 

21357 

0.05 

23,67 

GESTNORDEUROPA 

18119 

17682 

1.46 

8.16 

GESTNORD EUROPDM 

18,31 

17.87 

1.46 

8,17 

IMI EUROPE 

31544 

30726 

1.64 

12.38 

ING SVILUPPO EUROPA 

31006 

30160 

_4)L 

_6J9 

INVESTIRE EUROPA 

23548 

22991 

_L^ 


MEDICEO ME. 

20223 

19820 

2,60 

15,73 

MEDICEO NORD EUROPA 

13681 

13345 

2,80 

6,99 

PHENIXFUNDTOP 

20986 

20579 


J9^ 

PRIME MERRILL EUROPA 

34531 

33815 

_0^ 


PUTNAM EUROPE EQIECUl 

7.52 

7,31 

_L8L 


PUTNAM EUROPEEQUITY 

14661 

14246 

2.15 

3,57 

ROLOEUROPA 

17354 

16945 

0.61 

7,93 

S. PAOLO H. EUROPE 

15944 

15554 

-1.80 

9.18 

ZETASWIS5 

ISQIÌQ 

38222 

•1.31 

7,27 


1 AZIONARI SPEC AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

28536 

28341 

-0.06 

-3.40 

AMERICA 2000 

23326 

23137 

0.26 

•0.66 

ARCA AZ. AMERICA 

31304 

30994 

1,51 

4.56 

AZIMUT AMERICA 

18258 

18150 

1,67 

1.04 

AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST 

22452 

22344 

0,02 

16.93 

CAPITALGEST INT 

16323 

16166 

-0.63 

•7 
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CARIFONDO AZ.AMERIC 

11946 

11854 

_0^ 


CENTRALE AMERICA 

27147 

26887 


_7|6 

CENTRALE AMERICA S 

16,79 

16.76 

1,30 

_7|6 

CENTRALE EMER.AMERIC 

9796 

9735 


0 

CRISTOFORO COLOMBO 

24179 

23846 

1,44 

_Ì2J4 

DUCATO AZ. AM. 

11060 

10871 

2,30 

_JJ3 

EPTASELAM 

8372 

8325 

•0,72 

0 

EUROM. AM.EQ.FUND 

32182 

32005 

■1,2 


F&F SELECT AMERICA 

20237 

20105 

0,51 

_J|6 

FONDERSEL AMERICA 

20704 

20596 

1,43 

_0J0 

FONDICRISEL AME. 

12082 

11881 

-0.05 

•2.15 

FONDINVEST WALL STREET 0 0 0 0 

GENERCOMIT N.AMERIC 

39817 

39678 


_4J0 

GESFIMIAMERICHE 


15807 



GESTICREDIT AMERICA 

15530 

15367 

_0^ 

_JJ3 

GESTIELLE AMERICA 

18795 

18622 

_L6L 

_L09 

GESTNORD AMERICA 

28758 

28565 



GESTNORD AMERICA S 

17,78 

17,SI 

_0JL 


IMI WEST 



_0^ 


ING SVILUPPO AMERICA 

30782 

30532 

_0iL 


INVESTIRE AMERICA 

32477 

32238 

_ML 

_JJ4 

MEDICEO AMERICA 


15536 

_L2L 

_L30 

OASI NEW YORK 

16331 

16336 

_L3L 

_j2^ 

PHENIXFUND 

22464 

22396 



PRIME MERRILL AMER. 

33225 

32793 

_i^ 

•0,71 

PUTNAM USA EOiSl 

7,67 

7,69 

_o^ 

0,78 

PUTNAM USA EOUITY 


1234, 


_JJ7 

ROLOAMERICA 

18136 

18014 

_L5L 

_JJ4 

S. PAOLO H. AMERICA 

17129 

17012 

-0.23 

•5.76 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

9042 

9000 

_5iL 

-23.61 

ARCA AZ. FAR EAST 

8520 

8498 

_L2L 

-32.49 

AZIMUT PACIFICO 

9178 

9116 

_0J6_ 

■24.75 

AZIONARIO PACIFICO RO- 
MAGEST 

8453 

8438 

_s^ 

-16.04 

CAPITALGEST PACIFICO 

5957 

5952 

0,74 

_ii51 

CARIFONDO AZ. ASIA 

6950 

6849 

1,66 

•30,74 

CENTR. GIAPPONE YEN 

533,56 

525 

2.54 

•2171 

CENTRALE EM. ASIA 

8680 

8586 

9,12 

-27.85 

CENTRALE EMER. ASIA S 

5,36 

5,35 

9,13 

•27.84 

CENTRALE GIAPPONE 

7376 

7371 

2.54 

•22.71 

CLIAM FENICE 

9316 

9238 

5,71 

-3.43 

DUCATO AZ. ASIA 

5611 

5546 

10.36 

-30.34 

EPTASELPAC 

9983 

9976 

2,75 

0 

EUROM. TIGERF.E. 

12782 

12672 

13,60 

-30,74 

F&F SELECT PACIFICO 

8347 

8254 

1,78 

•27.71 

FERDINANDO MAGELLANO 

6944 

6909 

3,51 

-20.43 

FONDERSEL ORIENTE 

8495 

8395 

4,19 

-25.43 

FONDICRISEL ORIEN. 

6952 

6929 

5,34 

-25.62 

FONDINVEST PACIFICO 0 6 6 6 

FONDINVEST SOL LEVANTE 6 6 6 6 

GENERCOMIT PACIFICO 

8218 

8187 

4,88 

-21.88 

GESFIMI PACIFICO 

7628 

7553 

?56 

•??«I6 

GESTICREDIT FAR EAST 

6629 

6654 

6,04 

-30.78 

GESTIELLE FAR EAST 

8129 

6065 

_0iL 

•22,38 

GESTNORD FAR EAST Y 

827.11 

810.18 

477 

•?3.5fl 

GESTNORD FAR EAST 

11434 

11375 

4,77 

■23.50 

IMI EAST 

9685 

9623 

-TJL 

-25 

ING SVILUPPO ASIA 

6360 

6323 

_yL 

_Ì5Ì9 

INVESTIRE PACIFICO 

10097 

10043 


ji» 

MEDICEO GIAPPONE 

7986 

7911 

_6,22_ 

jMJI 

ORIENTE 2600 

12578 

12493 

_6JL 

•27.12 

PRIME MERRILL PACIF. 

19032 

18879 

2,19 

•15.64 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,29 

4,31 

6,42 

•25,87 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6939 

6924 

2,78 

•30,76 

ROLOORIENTE 

7718 

7679 

5 

. 2 ..or 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8129 

8125 

2i7 

•25M 


1 -'rPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

6697 

6593 

4,16 

_:46^ 

DUCATO AI P.EM. 

4992 

4880 

_S^ 

jiZi 

EPTAMEREM 

8961 

8852 


0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6483 

6374 

3,74 

_Ì2J3 

F&F SEL NUOVI MERO. 

5646 

5568 


J1S4 

FONDICRIALTOPOTENZ 

11898 

11778 




FONDINVEST AMERICA LA¬ 


TINA_ 0 0 0 0 


FONDINVEST PAESI EME 

9322 

9133 

8,05 

•42.36 

GEODE PAESI EMERG. 

6873 

6744 

4,04 

•45.60 

GESTICREDIT MER.EMER 

6527 

6420 

.S?0 

•39 ?5 

GESTIELLE EM. MARKET 

9184 

9000 

4,58 

•34.69 

GESTNORD PAESI EM. 


8108 

6,16 

•39.25 

ING SVILUPPO EMERG. 

6435 

6306 

5,45 

•50.55 

MEDICEO AMER. LAT 

8009 

7867 

6,36 

Ji23 

MEDICEO ASIA 

5095 

5071 

J^L 


PRIME EMERGINGMKT 

9699 


5.40 

•40.19 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6083 

5960 

3,17 

0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,76 

3,72 

3,14 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 



6,60 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8002 

7908 

2J9 

-42.33 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

10,67 

10.48 

0 

0 

AUREO MULTIAI 

16105 

15897 

106 

1152 

AZIMUT TREND 

21212 

21000 

5,76 

4,30 

AZIMUT TREND EMERGIN 

7133 

7015 

9,30 

-35.28 

BN OPPORTUNITÀ 

11808 

11565 

2,47 

8.23 

CARIFONDO BENESSERE 

10000 

10000 

0 

0 
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CARIFONDO BENI CONSU- 


MO 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. 





PRIME 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO FINANZA 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 





AVANZ. 

10000 

10000 

0 

0 

CENTRALE AI IMMOBIL 

8190 

8190 

-0.60 

-23.61 

DIVAL CONSUMER GOODS 

10641 

10772 

0,54 

8.38 

DIVAL ENERGY 

10194 

10104 

0 

1,82 

DIVAL INDIVID.CARE 

11373 

11344 

-1.58 

13.65 

DIVAL MULTIMEDIA 

11239 

11109 

0,59 

1128 

DUCATO AZ.GIAPP. 


7216 

6,96 

-16.35 

EUROM. GREEN E.F. 

15437 

15341 

-4.39 

-3.85 

EUROM. HI-TECH E.F. 

18059 

17914 

•112 

-1.63 

F&F SELECT GERMANIA 

16886 

16435 

-0.65 

8,52 

FONDINVEST OPPORTUNI- 





TA 

0 

0 

0 

0 

FONDINVEST SERVIZI 

25447 

25090 

•0,72 

-134 

GEODE RIS. NAT. 

6052 

5965 

3,87 

-26.43 

GESTICREDIT PHARMAC. 

21473 

21378 

•1,44 

-6.78 


13470 

13379 

•0,37 

•7?3 

GESTIELLE B 

19402 

18972 

_0JL 

JTJi 

GESTIELLE WORD COMM. 

11442 

11223 

_:17L 

0 

GESTNORD AMBIENTE 



_JJL 


GESTNORD BANKING 

16560 

16104 

_3^ 

_JJ4 

GESTNORD TRADING 

9690 

9525 


0 

ING SVILUPPO OLANDA 

23215 

22595 


_7^ 

ING. SVILUPPO INIZIA 


22697 

_JJL 

_L?0 

INVESTILIBERO 

12813 

12772 

_155_ 

_6^ 

OASI PANIERE BORSE 



0,60 

0,95 

OASI FRANCOFORTE 

20232 

19708 

jri. 

_9^ 

OASI HIGH RISK 

14696 

14511 

_:16L 

_0^ 

OASI LONDRA 

12669 

12365 

_J^ 

_lii 

OASI PARIGI 

21160 

20699 

■0,05 

20 

OASI TOKYO 

9404 

9252 


-22.91 

PERFORMANCE PLUS 

10827 

10843 

_:10L 


PRIME SPECIAL 

15926 

15772 

•0,64 

_ji85 

PUTNAM INT. OPP. DLR 

4,97 

4.91 

-4.25 

0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

8039 

7861 

-4.25 

0 

PUTNAM USA OP (SI 

6.33 

6.32 

•0,75 

-5,09 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

10239 

10139 

-4.13 

•11,35 

R&SUNALLIANCE FREE 

9159 

8959 

5.44 

0 

S. PAOLO AI INT.ETI 

12323 

12159 

?61 

16?5 


27211 

27168 

•1,17 

•2,71 

S. PAOLO H. FINANCE 


34511 

2,56 

2,01 

S. PAOLO H. IND. 

21811 

21569 

059 

•473 



9997 

•305 

0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

8972 

8955 

•016 

0 



9606 

138 

0 

S PAOLO SOLUZIONE 5 

36333 

35903 

118 

•3?6 

ZENIT TARGET 

13787 

13787 

-4.14 

19.90 

ZETA MEDIUM CAP 

8669 

8526 

-0.56 

0 


1 BIUNCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

20751 

20550 

1,72 

39.73 

ARCABB 

48726 

48271 

1,69 

11.74 

AUREO 

41277 

40945 

1,36 

15.46 

AZIMUT BIL. 

30596 

30254 

2,26 

13,53 

BN BILANCIATO ITALIA 

15770 

15573 

1,91 

11.40 

CAPITALCREDIT 

24849 

24624 

0,95 

4,89 

CAPITALGEST BIL. 

34990 

34635 

1,86 

21.84 

CARIFONDO LIBRA 

52178 

51587 

1,72 

16,03 

CISALPINO BIL. 

30747 

30432 

0,82 

17,43 

EPTACAPITAL 

24003 

23741 

1,22 

13.87 

EUROM. CAPITALFIT 

35592 

35250 

0,82 

13,51 

F&FEURORISPARMIO 

31312 

30992 

1,89 

27.28 

F&F PROFESSIONALE 

87134 

86013 

1,93 

15.88 

FONDAHIVO 

19056 

16765 

5,71 

13,02 

FONDERSEL 

70589 

69967 

13S 

1504 

FONDINVEST FUTURO 

37627 

37255 

1,70 

15,12 

FONDO GENOVESE 

13843 

13769 

0,89 

7,70 

GENERCOMIT 

47447 

46904 

1,41 

16.59 

GEPOREINVEST 

26164 

25899 

1 

16.07 

GIALLO 

16760 

16568 

1,23 

22.62 

GRIFOCAPITAL 

28436 

28135 

1,68 

15.02 

ING SVILUPPO PORTFOL 

47519 

47125 

1,33 

35.48 

INTERMOBILIARE 

30931 

30560 

5,95 

34.40 

INVESTIRE BIL 

23529 

23328 

1.63 

15.30 

MULTIRAS 

41430 

41015 

1,53 

11.95 

NAGRACAPITAL 

31684 

31335 

1,53 

17.24 

NORDCAPITAL 

24096 

23869 

1,21 

13.94 

PRIMEREND 

45271 

44647 

1,76 

13.40 

QUADRIFOGLIO BIL 

32500 

32181 

1,89 

19.16 

ROLOMIX 

21234 

20966 

1,28 

1114 

SPAZIO BILANCIATO 

10222 

10178 

0,74 

0 

VENETOCAPITAL 

23143 

22899 

1,33 

13.93 

VISCONTEO 

44398 

43933 

1,12 

16.12 

ZETA BILANCIATO 

32064 

31711 

1,84 

16.79 


1 BIUNCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

20152 

19979 

0.27 

•0,31 

ARCATE 

22622 

22544 

-0.18 

0,56 

ARMONIA 

20256 

20073 

0,67 

3.02 

AZIMUT BILANCIATO IN- 





TERNAI 

10074 

10080 

0 

0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

15656 

15541 

0,53 

-0.65 

F&F LAGEST PORTFOLIO 2 

10000 

10000 

0 

0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

15032 

14853 

2,10 

6,73 

FONDERSELTREND 

15343 

15206 

1,52 

7,85 


Desrrt. Fondo 

Uitimo 

Ptec. Rendimento 

Mese Anno 

FONDICRI BILANCIATO 

20741 

20547 

1.39 

10,17 

FONDO CENTRALE 

31508 

31208 

0 

_2J0 

GENERCOMIT ESPANSION 

11964 

11908 

•1,30 

•7,74 

GEPOWORLD 

19617 

19451 

-0.45 

4.41 

GESFIMI INT. 

21024 

20862 


5,13 

GESTICREDIT FIN. 

25078 

24884 

0.12 

_2^ 

IMI CAPITAL 

49212 

48758 

1,26 

9,70 

IMINDUSTRIA 

20841 

20589 



NORDMIX 

22199 

22045 

_180_ 

_0^ 

QUADRIFOGLIO INT. 

17258 

17091 

1.09 


ROLOINTERNATIONAL 

20973 

20807 

_yL 

_i93 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11181 

11148 

0.46 

6^ 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10886 

10886 

0.43 

5.46 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12591 

12591 


_i23 

AUREO RENDITA 

28746 

28748 

_J|7_ 

_ioi 

BN PREVIDENZA 

23584 

23535 

_yL 

_5J8 

CLIAM REGOLO 

11750 

11730 

0,72 

_li50 

COOPERROMA OBBLIGAI 

10389 

10389 


0 

CRTRIESTE OBB 


11799 

046 

837 

F&FP0RT0F0LI01 

10503 

10477 

0,07 

0 

F.M.ROMACAPUTMUNDI 


15047 

_|5L 

_li84 

FONDIMPIEGO 

27245 

27177 


-6.49 

GARDEN CIS 

10798 

10796 

_0,2L 

_6J7 

GENERCOMIT RENDITA 

12847 

12835 

_yL 

_y9 

GESTIELLE M 

16496 

16490 



GINEVRA OBBLIGAZ. 

13482 

13476 

0 

7,52 

GRIFOREND 

14608 

14579 

_ojL 


INVESTIRE OBBLIGAI 

33886 

33858 

-0.19 

_6i3 

LIRADORO 

13732 

13677 

1,20 

_li61 

MEDICEO REDDITO 

14034 

14024 

0,34 

_ML 

NAGRAREND 

15003 

14978 

_yL 

_6J1 

PRIMECASH 

12150 

12152 

0,07 

7,48 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

22318 

22301 

_ML 

11,17 

RENDICREDIT 

13270 

13247 

0,15 

5,76 

ROLOGEST 

27132 

27085 

0,11 

5.06 

S.PAOLOSOLUZIOME2 

tona 

J™. 

0.41 

5.16 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9948 


•0,37 

0 

VENETOREND 


23714 

0,18 

7,38 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11320 

11320 

0.04 

8.60 

ZETAOBBLIGAZION. 

25634 

2.5616 

-0 

6,52 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 1 

AUREO BOND 

13403 

13437 

-0.59 

6.02 

CARIF.STRONG CURRENC 

12558 

12523 

-0.19 

6.02 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10877 

10832 

0.83 

0 

GRIFOBOND 

11196 

11169 

0,08 

5.45 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14684 

14571 

1.17 

15,.58 

R&SUN/U.LIANCEBOND 

12925 

12907 

0.36 

11,19 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25500 

25495 

0,11 

6,39 

ALLEANZA OBBL. 

10824 

10824 

-0.44 

_8J5 

APULIA OBBLIGAI 

11266 

11264 

_yL 

_i70 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10167 

10166 


0 

AZIMUT REDDITO 

22039 

22041 

_yL 

6,67 

BN OBBLIG. ITALIA 

10921 

10917 

0.19 

5,77 

BRIANZA REDDITO 

10457 

10453 

0,19 

0 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

10659 

10671 

_yL 

0 

CARIFONDO ALA 

15407 

15405 

0,09 

_5J7 

CARIFONDO CARIGE OBB 

15201 

15203 

_yo_ 

5,75 


21332 

7134.3 

031 

75? 

CLIAM PEGASO 

10240 

10224 

0,72 

_3^ 

CONSULTINVEST REDDIT 

11230 

11198 

0.48 

_5^ 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12230 

12230 

•0,17 

8,47 

EFFEOBBLIGAZI0N.ITA 

10498 

10498 

_yL 

0 

EUROMOBIUREREDD. 

21379 

21398 

•0,17 

7,05 

EUROMONEY 

13818 

13821 

_yo_ 

_8^ 

FONDICR11 

12776 

12772 

_0^ 

_jir 

GEPOREND 

11215 

11212 


_Ul 

GESTICREDIT CEDOLA 

11231 

11232 

_o^ 

6 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20376 

20371 


_6^ 

GESTIVITA 

13179 

13175 

_0,6L 


ING SVILUPPO REDDITO 

27010 

27018 

_ML 

6.66 

INTERMONEY 

13970 

13974 

_ML 


INVESTIRE REDDITO 

10740 

10742 

_ML 

0 

OASI BTP RISK 

18419 

18417 


9.41 

OASI MONETARIO 

14558 

14560 

_y5_ 

_5,?S 

OASI OBB. ITALIA 

20149 

20156 

0,12 


PERSONAL LIRA 

17649 

17649 

_yL 


PHENIXFUND 2 

25107 

25093 

019 

833 

PITAGORA 

18053 

16047 

_13L 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

24262 

24227 

0.75 

10,60 

R&SUNALLIANCE MONET. 

11294 

11292 

0.38 

4,36 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12366 

12361 

-0.18 

5.09 

VENETOPAY 

10531 

10528 

0,16 

0 

ZETA REDDITO 

11187 

11187 

-0.19 

6.20 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10140 

10150 

0.15 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24207 

24199 

•0,67 

2,75 

ARCABOND 

18068 

18032 

•0,17 

6.98 

ARCOBALENO 

22077 

22073 

-0.08 

5.50 

AZIMUT REND. INT. 

12861 

12850 

-0.59 

186 

BN OBBL. INTERN. 

12097 

12076 

0,54 

5,47 

CARIFONDO BOND 

13427 

13392 

•0,27 

0,69 


Desor. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


CENTRALE MONEY 

21712 

21723 

•0,27 

_170 

CLIAM OBBLIGAI. ESTE 

13908 

13891 

•0,39 

_jjr 

CLIAM ORIONE 

10240 

10210 

1.70 

_3i4 

COMIT OBBL.ESTERO 

10916 

10891 

•0,42 

_L79 

CREDIS OBB. INT. 

11827 

11821 

•0,26 

_i93 

DUCATO REDDITO INT. 

13419 

13431 

•0,37 

_L57 

EPTA92 

16527 

18498 

•0,22 

_472 

EUROM. INTER. BOND 

14211 

14200 

jiL 

_J4i 

F&F LAGEST OBBL. INTER¬ 
NAI. 

17313 

17293 

•0,32 

_Ì6B 

F&F REDDITO INTERNAZIO¬ 
NALE 

11615 

11602 

•0,09 

_5J0 

FONDERSEL INT. 

20014 

20016 


_134 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,83 

8.82 

•0,04 

6 

FONDICRI PRIMARY B. 

17215 

17187 

•0,04 


GENERCOMIT OBBL. EST 

11363 

11339 

•0,06 

_3J8 

GEPOBOND 

13045 

13028 

•0,30 

_yo 

GESFIMI PIANETA 

12143 

12126 

•0,20 

_6J2 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17560 

17554 

-0.48 

_j9r 

GESTIEUEBOND 

16276 

16274 

•0,94 

_405 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13455 

13452 

•0,02 

_y8 

IMI BOND 

22807 

22795 

•0,29 

je. 

ING SVILUPPO BOND 

23673 

23682 

•0,03 

_Ji5 

INT.BOND MANAGEMENT 

11720 

11702 

1,01 

_L78 

INVESTIRE BOND 

13627 

13618 

J6!_ 

_468 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18337 

18327 

•0,34 

_U2 

NORDF.DOGLEUROECU 

10,41 

10.40 

•0,25 

0 

NORDF.DOGLEUROLIT 


20273 

•0,25 

0 

OASI BONO RISK 

15166 

15196 

1,31 

_7J2 

OASI OBB. INT. 

18227 

18290 

0.42 

_L35 

OLTREMARE BOND 

12064 

12051 

•0,26 


PADANO BOND 

13982 

13981 

•0,08 

_U6 

PERFORMANCE OBBLEST 

14081 

14071 

•0,68 


PERSONALBOND 

11922 

11914 

•0,84 


PITAGORA INT. 

13196 

13184 



PRIME CLUB OBBL. INT 

12127 

12118 

•0,62 

_L20 

PRIMEBOND 

22322 

22305 

•0,64 


PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,15 

5.15 

0.25 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10049 

10048 

0,26 

0 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8,17 

8,25 

JTL 

_ML 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13222 

13239 

0,02 

_ML 

REMBRANDT 

12309 

12285 

•0,23 


ROLOBONDS 

14155 

14135 

•0,28 

_i2. 

S. PAOLO H. BONDS 

11605 

11603 

•0,88 

_2Ji 

SCUDO 

11854 

11836 

•0,69 

_2Ji 

ZENIT BOND 

10363 

10363 

J34_ 


ZETABOND 

23901 

23924 

•0.41 

773 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10819 

10821 

0.43 

_L60 

ARCABT 

13215 

13213 

0.42 


ARCAMM 

20879 

20874 

0.46 


ASTESE MONETARIO 

10129 

10127 

0,44 


AUREO MONETARIO 

10595 

10591 

0,27 

_3^ 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11828 

11827 

0,39 

_4^ 

BN LIQUIDITÀ 

10611 

10609 

0,38 

4.23 

BN MONETARIO ITALIA 

16302 

18295 

0,37 

_J3i 

CAPITALGEST MONETA 

15791 

15790 

0.43 

4.29 

CARIFONDO CARIGE 

16835 

168.35 

028 

4.51 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22710 

22712 


4.47 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14217 

14215 

J3L_ 

_4J7 

CENTRALE C/C 

15302 

1.5300 

0,34 

4.30 

CENTRALE CASH 

13207 

13205 

..3t 


CENTRALE T. VARIAB. 

10538 

10533 

0,21 

4.19 

CISALPINO CASH 

13499 

1.3497 

043 

4.31 

CLIAM CASH IMPRESE 

10608 

10607 

034 

4.43 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12766 

1?764 

034 

4.65 

COMIT REDDITO 

11680 

11679 

0.18 

_ji 

CnOPFRRnMA MONFTA- 





RIO 

10358 

10357 

0,25 

0 


10035 

10000 

0 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11834 

118.33 

028 

4.03 

DIVAL CASH 

10440 

10439 

J3L_ 

« 

DUCATO MONETARIO 

12916 

1?911 

043 

352 

EFFE MONETARIO ITAL 

10256 

10?.5? 

841 

8 

EUGANEO 

11242 

11241 

0.45 

4.48 

EUROM. CONTOVIVO 

18348 

18346 

0,33 

4.07 

EUROMOBILIARE LIQUID 

11406 

11404 

0.43 

4.85 

EUROMOBILIARE TESORE 

16985 

16986 

0.44 

4.65 

F&FLAGE. MON.ITAL. 

12494 

12492 

0,32 

jjr 

F&F MONETA 


10653 

0.47 

4.77 

F&F RISERVA EURO 

12608 

12607 

0.32 

3.94 

F&F RISERVA LIRE 

13984 

13984 

0.47 

4.73 

FIDEURAM MONETA 

22585 

22584 

0.29 

3.67 

FONDERSELCASH 

13644 

13641 

0,38 

4.72 

FONDICRI INDIC.PLUS 

14702 

14700 

..34 

4.32 

FONDICRI MONETARIO 

21525 


0.28 

3.62 

FONDO FORTE 

16686 

16682 

0,22 

_JJ3 

GENERCOMIT BREVE TER 

11299 

11297 

0,41 

4.50 

GENERCOMIT MONET. 

19842 


0,40 

_jzr 

GEPOCASH 

10963 

10962 

0,54 

_i14 

GESFIMI MONETARIO 

17763 

17761 

838 

4.59 

GESTICREDIT CASH MAN 



0,33 

4.28 

GESTICREDIT MONETE 

20893 

20888 

..34 


GESTIELLE BT ITALIA 

11209 

11205 

0,41 

_JS. 

GESTIFONDI MONET. 



0.40 

4.26 

GINEVRA MONETARIO 

12077 

12073 

0.38 

4.48 

GRIFOCASH 

11405 

11403 

0.47 

4.46 


Desco Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


IMI 2000 

26477 

26472 

0,26 

3.66 

ING SVILUPPO MONETAR 

13529 

13525 

0,43 

4,37 

INVESTIRE CASH 

33596 

33592 

0,36 

4,59 

INVESTIRE MONETARIO 

15539 

15537 

0.34 

4,47 

LAURIN 

10328 

10326 

0.41 

0 

MARENGO 

12972 

12972 

0.44 

4.09 

MEDICEO MONETARIO 

12965 

12963 

0.48 

4,37 

MIDA MONETARIO 

18778 

18774 

0.33 

3.99 

MONETARIO ROM. 

19909 

19906 

0.40 

4.35 

NORDFONDO CASH 

13527 

13525 

0,38 

4,42 

OASI FAMIGLIA 

11356 

11354 

0.44 

-ili 

OLTREMARE MONETARIO 

12178 

12176 

0.38 

4,23 

PADANO MONETARIO 

10770 

10768 

0.36 

4,19 

PASSADORE MONETARIO 

10334 

10333 

0,38 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15410 

15410 

0,20 

4,51 

PERFORMANCE M0N.3 

10835 

10836 

0,24 

4,16 

PERSEO MONETARIO 

11231 

11229 

0,44 

4,47 

PERSEO RENDITA 

10488 

10484 

0,28 

_y2 

PERSONAL CEDOLA 0 0 0 0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 0 0 0 0 

PERSONALFONDO MON 

21352 

21348 

029 

393 

PRIMEMONETARIO 

24423 

24417 

0,32 

4.58 

QUADRIFOGLIO MON. 

10311 

10309 

0,55 

0 

RENDIRAS 

23719 

23722 

0,35 

4.32 

RISPARMIO IT. CORR. 

20424 

20418 

0,35 

4,32 

RISPARMIO ITALIA MON 

10450 

10448 

0,38 

4 

ROLOCASH 

12725 

12723 

0,24 

3.98 

ROLOMONEY 

16699 

16695 

0.37 

4.86 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11340 

11338 

0.42 

4.52 

S. PAOLO CASH 

14544 

14541 

0.42 

4.52 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11248 

11247 

0.38 

4.22 

S. PAOLO SOLUZIONE! 

10085 

10084 

0,41 

4,44 

SICILCASSAMON. 

13662 

13660 

0,31 

4,51 

SOLEILCIS 

10701 

10699 

0.29 

5.45 

SPAZIO MONETARIO 

10126 

10125 

0,43 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10683 

10683 

0.32 

6,24 

VENETOCASH 

19239 

19236 

0.08 

4.30 

ZENIT MONETARIO 

11304 

11304 

0.35 

4.08 

ZETA MONETARIO 

12535 

12534 

0.50 

4.38 


1 OBBLIG/UIONARI SPEC ITALIA 1 

ARCARR 

14006 

14005 

0,09 

7.83 

AZIMUT FIXED RATE 

14130 

14132 

00? 

a?3 

AZIMUT FLOATING RATE 

11841 

11836 


3,70 

BN REDDITO ITALIA 

11895 

11891 

0,20 

4,55 

CAPITALGEST RENDITA 

15000 

15002 

0,29 

6,52 

CENTRALE REDDITO 

30601 

30605 

0 

7.06 

CENTRALE TASSO FISSO 

12299 

12302 

•0,06 

8,46 

CISALPINO CEDOLA 

11090 

11090 

0,44 

7,05 

CLIAM OBBLIGAI. ITAL 

12171 

12171 

•0,07 

5,89 

DUCATO REDDITO (TA. 

35282 

35261 

0,09 

6,24 

EPTALT 

12097 

12100 

•0,37 

15,18 

EPTAMT 

11117 

11115 

0.46 

9.61 

EPTA TV 

10561 

10556 

0.19 

4.09 

EPTABOND 

31609 

31607 

0,30 

7,32 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12836 

12838 

•0,08 

6,53 

F&F UGEST OBBL. ITALIA 

27602 

27605 

0.22 

6,19 

F&F REDDITO ITALIA 

19360 

19364 

0.26 

6,42 

FIDEURAM SECURITY 

14925 

14920 

0.15 

3.74 

FONDERSEL REDDITO 

20365 

20357 

0.31 

7,21 

GESFIMI RISPARMIO 

12483 

12484 

-0.06 

8,49 

GESTIRAS CEDOLA 

12699 

12698 

0.06 

5.14 

GESTIRAS RISPARMIO 

44374 

44374 

0.02 

6,44 

IMIREND 

16982 

16978 

0.23 

8.31 

ITALMONEY 

13450 

13450 

0.25 

8,76 

ITALY B. MANAGEMENT 

12788 

12786 

0.11 

7,78 

MIDA OBBLIGAZ. 

25717 

25723 

0.14 

8.59 

NORDFONDO 

24477 

24476 

0.38 

6.40 

OLTREMARE OBBLIGAI 

12884 

12880 

0.21 

6,14 

PADANO OBBLIGAI 

14243 

14244 

0.52 

6,65 

PERFORMANCE CEDOLA 

10263 

10258 

0.16 

_4,06 

PERFORMANCE OBB.L 

14953 

14957 

0.08 

8.04 

PERSONAL ITALIA 

13915 

13914 

0.10 

6.51 

PRIME REDDITO ITALIA 

13686 

13687 

_|02_ 

_6i5 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

26681 

26685 

0,01 

_i70 

QUADRIFOGLIO RISP 

10362 

10351 

0,71 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27350 

27348 

r,.M 

_6J0 

S. PAOLO ANTARES R. 

18337 

18337 

0,06 

_6i2 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11283 

11284 


_6J3 

TIEPOLO 



0,52 

_5,63 

VERDE 

13286 

13285 

0.13 

6.59 


1 OBBLIG/LZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

11890 

11884 

0.10 

8.78 

CAPITALGEST BOND DM 



•031 

99? 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10.32 10.32 

•008 

305 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10215 

10219 

•007 

305 

CENTRALE BONDGERMAN 

1258 

1261 

•0?3 

1099 

CENTRALE CASH MARCO 

11,16 

11,16 

0.45 

5.23 

EPTA EUROPA 



•0.77 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11533 

11542 

0.44 

5,07 

F&FEUROBOND 

11406 

11435 

-0.24 

10.50 

FONDERSEL MARCO 



-0,05 

8.97 

GENERO. EUROBOND ECU 

5.98 

5,98 

0,35 

5.32 

GENERCOMIT EUROBOND 

11664 

11664 

0,35 

5.31 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5.18 

5.19 

0,25 

4.78 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10106 

10113 

0,24 

4,76 

MEDICEO MON EUR 

11290 

11296 

0.35 

4,62 


Desco Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 

NORDFONDO AREA MARCO 12,42 12,42 0,33 6,29 

NORDFONDO AREA MARCO 12286 12294 0,33 6,28 

OASI MARCHI _ 10371 10384 -0,69 6,14 

PERSONALMARCODM 12,41 12,41 •0,2S 10,06 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLURO | 

ARCA BONDS 

12508 

12446 

■1,18 

2.82 

CAPITALGEST BONDS 

10763 

10709 

•1,70 

3.46 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7.53 

7,55 

•2,06 

•0,20 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12177 

12111 

•2,07 

•0,21 

CENTRALE BONDAMERIC 

13.08 

13,15 

•1,96 

7,18 

CENTRALE CASH S 

11.88 

11.89 

•2,51 

■1,20 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.55 

7,56 

•1,39 

1,86 

COLUMBUS INT. BOND 

12214 

12126 

■1,39 

1,90 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11094 

11061 

■2,13 

5,18 

EUROM. N.A. BOND 

12169 

12090 

■3,17 

-3,29 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.15 

6.15 

■?45 

(1 


9944 

9875 

•?45 

-056 

FONDERSELDOLLARO 



■2 

4,67 

GENERO. AMERICABON.S 

7,20 

7,22 

•1,33 

0,92 

GENERCOMIT AMERICAB 

rr646 

11585 

•1,33 

0,91 

GEPOBOND DOLL. 



•2,10 

1,.50 

GEPOBOND DOLI. S 

6.68 

6.70 

•110 

1,.50 

MEDICEO MON. AMERICA 

„«3 

11229 

•115 

-0,80 

NORDFONDO AREA S 

1289 


•170 

119 

NORDFONDO AREA USS 

2.34, 

20745 

•1,70 

1.18 

OASI DOLLARI 

11447 

11410 

•1,40 

•2,91 

PERSONALDOLUROS 

13.42 

13.48 

•3,19 

3,07 

PUNTNAM USA BOND 

9534 

9485 

-1,96 

0 

PUTNAM USA BONDiSl 

5.89 

5.91 

-1,95 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10193 

10154 

•1.90 

0 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 1 

PERSONAL YEN 0 0 0 0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATSPREADFUND 

10019 

10020 

0 

0 

ARCA BOND YEN 

10536 

10637 

_5,9L. 


AUREO GESTIOB 

15751 

15773 


_JJ6 

AZIMUT GARANZIA 

19088 

19085 

_yL 

_y9 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10095 

10090 

J6L 

_jji 

AZIMUT TRENDTASSI 

12691 

12699 

_0,3L 

7,14 

AZIMUT TREND VALUTE 

10462 

10418 



BN VALUTA FORTE 

9,84 

9.76 

_o^L 


CARIFONDO HIGHYIELD 

8812 

8717 

2,75 

Jili 

CARIFONDO TESORIA 

11494 

11492 

_0,3L 

_7J1 

CENTRALE EMER.BOND 

9793 

9775 

0,68 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11107 

11115 



EPTAHYIELO 

8281 

8201 

-2,08 


EPTAMONEY 

21267 

21264 

0,28 

3,76 

EUROM. YEN BOND 

15960 

16191 



BOND 

8103 

8016 

_yL 


FONDICRI BOND PLUS 

8255 

8238 

3,70 


GESTIELLE BTEMER.M. 

10301 

10264 

0,16 


GESTIELLE BTOCSE 

11015 

10989 


0,47 

ING SVILUPPO EMERG. 

14532 

14303 

5,22 

.j2BJS 

INVESTIRE STRATEGIC 

BOND 

18049 

17917 

5,72 


OASI 3 MESI 

11189 

11188 

0,35 

_456 

OASI CRESCITA RISP. 

12633 

12631 

0,35 

_JJ4 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8979 

9016 

1.18 

_JJi 

OASI GEST. LIQUID. 

12525 

12524 

0.20 

3,15 

OASI OBBL. GLOBALE 

21441 

21511 

0.40 

5,16 

OASI PREV. INTERN. 

12497 

12489 

0.32 

4,14 

OASITESOR. IMPRESE 

12386 

12384 

0,30 

4,26 

OASI YEN 

8298 

8414 

7,68 

•6,77 

PERSONAL FRANCO 0 0 0 0 

PERSONAL HIGHYIELD 0 0 0 0 

S. PAOLO H.BONDEURO 

10677 

10680 

0,03 

0 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9980 

10072 

6,43 

0 

S. PAOLO H.BONDS FSV 

10278 

10327 

1,29 

0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 

10452 

10436 

0,41 

4,12 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

10700 

10701 

0,05 

6,83 

VASCO DE GAMA 

21359 

21414 

0,80 

8,55 



INA VALORE AHIVO 

5643.19 

5627,11 

0,36 

0 

INA VALUTA ESTERA 

1803.13 

1798.13 

-0,26 

0 

ING INSURANCE BALAN- 
CED 

9852,93 

9782.80 

0,82 

0 

ING INSURANCE EQUITY 

J5213, 

9420.91 

1,17 

0 


ING INSURANCE GLOBAL 

EQUITY _ 10000 1 0000 0 0 


ING INSURANCE SECURITY 

9933.84 

9936.97 

•0.06 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20354,28 

20354,28 

0 

0 

REALE IMPRESA EMER¬ 
GENTE 

14956,19 


0 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 


16593.60 

0 

0 

REALE IMPRESA MONDO 

16033.44 

16033.44 

0 

0 

SAI QUOTA 

28080.24 

28082.33 

0.22 

0 

SCELTA DI FONDO A98 

10000 

10000 

0 

0 

SCELTA DI FONDO 098 

10000 

10000 

0 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

F&F SELECT BUND DM 0 0 0 0 

SYMPHONIA AI GLOBALE 

14622 

14385 

3.44 

4.85 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

15757 

15452 

2.69 

29,17 

SYMPHONIA MONETARIA 

10842 

10841 

0.36 

4,40 

SYMPHONIA OB. GLOBALE 

12120 

12118 

-1 

-2,20 
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IL Nuovo Governo 


rUnità 



DON CIOTTI 

«E ora avanti 
con gli interventi 
peri più deboli» 

■ «Eoraandiamoavanti».Questo 
l’invito che don Lnigi Ciotti rivolge 
al nuovo Governo. «Dopo tante la¬ 
cerazioni e lecomprensibili ama¬ 
rezze di qnestesettinianeandia- 
mo avanti - dice il sacerdote - nella 
continuità, conquantodi positivo 
èstatofatto in questi dueanni, ma 
anche con nigenza sn qnanto non 
si è potntofare in passato perga- 
ranti re concrete rispostealle parti 
sociali più deboli». «Andiamo 
avanti mettendo in agenda la pro¬ 
posta fatta dal ministroTnrco per 
riconoscere la cittadinanza italia¬ 
na ai figli d^i immigrati e miglio¬ 
rando la legge sull’accoglienza e il 
dirittod’asilo». 



OSSERVATORE ROMANO 


Cronaca senza alcun commento 


Dopo ledure critiche dei giorni scorsi contro il Capo dello Stato, r«Osser- 
vatore Romano» ha deciso di adottare una linea editoriale improntata al 
basso profilo. L’organo ufficiale della Santa Sede oggi pnbblica un artico¬ 
lo, inserito nella pagina di cronaca nazionale, privo di qualsiasi commento 
ogiudizio. La breve notacheappare nonfirmataèun resoconto«political- 
ly correct» della giornata odierna. 



RADIO VATICANA 

«Equilibrio 
assoluto fra centro 
e sinistra» 


CARDINAL TONINI 

«Rispettiamo 
le scelte fatte 
dal premier» 


I Nel suo governo il nuovo premier 
Massimo D’Alema ha voluto un 
«assolutoequilibrio» tra il cen¬ 
tro e la sinistra. Così la Radio va¬ 
ticana ha commentato ieri il va¬ 
ro del nuovo esecutivo italiano, 
notizia con la quale ha aperto la 
rubrica «Panoramica intema¬ 
zionale» del radiogiomale di ie¬ 
ri. L’emittente vaticana, in un te¬ 
sto complessivodi venti righe, 
ha raccontato il giuramento del 
nuovo gabinetto, aggiugendo: «Nella composizione 
dell’esecutivo, D’Alema ha voluto creare un’assolu¬ 
to equilibrio tra il centro e la sinistra». Sono dodici 
gli esponenti provenienti dai partiti della sinistra e 
dodici i rappresentanti dell’area di centro, mentre i 
ministri tecnici sono due. 


■ llcardinaleErsilioTonini,unodei 
porporati più vicinial Papa, fa sa¬ 
pere che la Chiesa prima di espri¬ 
mere un gindizio di meritosni nno- 
vo governo attende la realizzazio¬ 
ne di qnelle richiesteche da tempo 
giungono dal mondo cattolico: tn- 
teladellafamiglia, parità scolasti¬ 
ca, difesa della vita e lotta alla di- 
soccnpazione. «Ci sono diversi 
piani dai qnali si pnò guardare l’ar¬ 
rivo di questo esecutivo. Dal punto 
di vista politico non c’èdnbbio che segna nna novità - afferma diplomaticamente 
il cardinale- Una novità che era impensabilefino a ieri. Ilgindizio di merito, però, 
ènn’altracosa. L’arrivodi D’Alema si pnò vedere come nn progresso o come nn 
regresso, dipende dai pnnti di vista. La Chiesa non vnoleesprimere giudizi: non 
può che rispettare le scelte fatte e le competenze costitnzionali riservate agli or¬ 
gani dello Stato italiano. Il gindizio di merito spetta ai cittadini». 


«lo, prima donna nel regno degli uomini» 

Jervolino agli Interni nonostante i pregiudizi: «L'importante è la pari dignità di molo 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Un ministero di duri, di 
apparati e Servizi, un ministero 
di uomini. E vi arriva una don¬ 
na, per la prima volta. «Appar¬ 
tengo a una generazione - esor¬ 
disce Rosa Russo Jervolino, neo 
ministro dell'Interno - che spes¬ 
so ha visto donne che per prime 
hanno fatto questo e quello. Io 
posso dire di essere stata la pri¬ 
ma donna nella commissione di 
vigilanza Rai, la prima a parlare 
ad un'assemblea di vescovi, la 
prima a commentare sull’Osser¬ 
vatore romano le encicliche di 
papa Wojtyla. Nel 72 in un con¬ 
vegno rappresentai il ministro 
Giolitti per illustrare i decreti 
delegati che trasferivano i poteri 
alle Regioni. Prima che iniziassi 
a parlare vennero da me alcuni 
personaggi a chiedermi dove 
fosse la toilette, dove si potesse 
telefonare. All'epoca era norma¬ 
le che una donna fosse conside¬ 
rata solo alla stregua di segreta¬ 
ria o poco più». Ecco, questa è il 
nuovo ministro. O ministra? 
«Appartengo, per parte di ma¬ 
dre, alla cultura tedesca che mi 
ha insegnato a dire signora av¬ 
vocato o signora ministro. Ma 
va bene anche dire ministra. 
L'importante è la pari dignità di 
ruolo. Certo non mi voglio tra¬ 
vestire da uomo». 

Ieri, dopo il giuramente al 
Quirinale - a lei è toccato alle 
13,15, dopo Amato, a cui Scalfa- 
ro ha detto un sobrio: «Ben tor¬ 
nato» e prima del comunista Di¬ 
liberto - i collaboratori della 
commissione Affari costituzio¬ 
nali le hanno organizzato una 
festa: tanti fiori, dolcini e spu¬ 
mante, qualche regalo e qualche 
lacrima. Un biglietto di auguri 
diceva: un abbraccio alla «signo¬ 
ra del governo». Ecco la «signo¬ 
ra» si racconta così, mostrando 
le foto dei tre nipotini, Vincent, 
Paul, Vincenzo, parlando dei fi¬ 
gli Maria Cristina, Michele e 
Francesca, venuta a festeggiare 
l'emozionatissima madre e della 
gatta Camomilla. «Per me è nor¬ 
male stare accanto a comunisti 
ed ex comunisti. I miei figli con¬ 
siderano della famiglia Nadia 
Spano e Lara Amendola, che 
abitano nella nostro stesso com¬ 
prensorio. Francesca si è appro¬ 
priata di zia Ciglia Tedesco da 
quando piccolina a volte ero co¬ 
stretta a portarmela al Senato, di 
cui Ciglia era vicepresidente. Se 
la rimproveravo perchè faceva 
chiasso caparbia rispondeva: 
«Ma tanto lo dico a zia Ciglia 
che non mi caccia via». Una 
mamma al Viminale? «Non 
hanno ancora capito chi gli arri¬ 
va», è il saluto che le riserva An¬ 
tonio Bernardi. 

Invece l'hanno capito benissi¬ 
mo, perchè negli ultimi giorni 


nel triste palazzone del ministe¬ 
ro si viveva una grande inquitu- 
dine, divenuta palpabile quan¬ 
do ieri pomeriggio Jervolino è 
arrivata per l'incontro con il mi¬ 
nistro uscente Napolitano e i di¬ 
rigenti. Hanno ancora due gior¬ 
ni di tempo per metabolizzare la 
sua biografia che recita: mini¬ 
stro agli Affari sociali, ministro 
alla Pubblica istruzione, mini¬ 
stro ad interim al Lavoro, in se¬ 
guito alla morte di Donat Cat- 
tin. E presidente del Ppi. Quan¬ 
do, dopo la batosta elettorale 
del 94 Martinazzoli si dimise 
scrivendo da Brescia una lettera 
a piazza del Gesù, fu Rosetta che 
prese in mano le redini del par¬ 
tito per guidarlo fino al congres¬ 
so che vide la vittoria di Rocco 
Buttiglione. Ma questa è un'al¬ 
tra storia. 

Signora ministro, quali saranno 

le priorità del suo mandato? 

«Credo che il ministero dell'Inter¬ 
no sia il ministero dell'autonomia, 
per sostenerla. Per questo dovre¬ 
mo avere uno stretto rapporto con 
la commissione, di cui lascio la 
presidenza, perchè qui stavamo 
completando l'esame della rifor¬ 
ma della legge Napolitano, che ha 
seguito da vicino la sottosegretaria 
Adriana Vigneri, a cui ho chiesto di 
restare a lavorare con me. Ma que¬ 


sto è anche il ministero del rispetto 
della legalità cioè dei diritti del cit¬ 
tadino». 

Saranno un freno per il suo lavo- 
roglìapparatiminìsteriali? 

«C'è un'ottima struttura che fun¬ 
ziona, che ha l'orgoglio di essere 
un'amministrazione. Questi sono 
presupposti importanti. Credo 
che l'apparato abbia voglia di ri¬ 
convertirsi alla nuova situazione». 

Pugno di ferro in guanto di vellu¬ 
to, si dice di lei: come affronterà 
le situazioni «calde», le emergen¬ 
ze? 

«Sfido chiunque a sostenere che vi 
sia stato un solo caso in cui si sia 
usata la forza contro gli studenti 
quando ero ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione. Non ho una visione 
idilliaca delle cose, certo, ma la pri¬ 
ma direttiva sarà: sì all'ordine pub¬ 
blico, no alla violenza. E se sbaglie¬ 
rò lo ammetterò e tornerò indie¬ 
tro. 

La sua esperienza di ministro alla 
Pubblica istruzione è ricordata 
per Lupo Alberto. Sepotesse, cam¬ 
bierebbe qualcosa di quella vi¬ 
cenda? 

«All'epoca non furono riferite con 
esattezza le cose. Da ministro pote¬ 
vo solo firmare una circolare per 
invitare i presidi, sentiti i consigli 


di istituto, cioè genitori e studenti, 
a prendere le opportune decisioni. 
Poi dissi, a titolo personale che 
non avrei dato il via libera all'ini¬ 
ziativa Lupo Alberto, perchè la ri¬ 
tenevo una banalizzazione dell'e¬ 
ducazione sessuali. Di quella espe¬ 
rienza vorrei si ricordasse, invece, 
che allora fu firmato l'articolo 4 
dell'allegato alla finanziaria 94 per 
l'autonomia scolastica. Ma fu poi 
fatto decadere dal governo Berlu¬ 
sconi. Ma che Berlinguer ha poi ri¬ 
preso». 

Gerardo Bianco ha criticato du- 
ramenteMarini per come si è arri¬ 
vati alla composizione del gover¬ 
no. Ce l'ha anche con lei? 

«Mi spiace che ogni volta ci si trovi 
stretti tra il numero di deleghe da 
assegnare e il numero di persone 
degne cui potrebbero essere asse¬ 
gnate. Tra queste c'era Bianco. For¬ 
se questa volta si è voluto privile¬ 
giare parlamentari italiani, perchè 
questo è un governo che vuole na¬ 
vigare bene nel parlamento ». 

Lei siederà accanto ad ex colleghi 
di De, come Folloni e Cardinàle. 
Prohlemi? 

«La dialettica politica è assai com¬ 
plessa e tutti viviamo fasi diverse. 
Questa è la volta del cammino co¬ 
mune». 


Il Viminale accoglie la ministra 
«Quello che conta è la stabilità» 


GIANNI CIPRIANI 


ROMA I più contenti sono i 
prefetti, una tra le caste più te¬ 
mute e intoccabili dei cosiddet¬ 
ti «servitori dello Stato», che 
avevano vissuto con trepida¬ 
zione l'acceso dibattito politico 
degli ultimi anni, quando da 
diversi settori (soprattutto con 
Tavanzare del confronto sul fe¬ 
deralismo) era stato messo in 
discussione il loro ruolo. Al Vi¬ 
minale, si racconta, ci sono sta¬ 
te vere e proprie manifestazio¬ 
ni di giuDilo alla notizia della 
nomina di Rosa Russo Jervoli¬ 
no. Si festeggiava la novità rap¬ 
presentata da una donna alla 
guida del ministero dell'Inter¬ 
no? Niente affatto. Per molti 
l'importante era che si trattasse 
di un esponente politico pro¬ 
veniente dalla «Balena bianca», 
ossia da quel partito, la De, che 
da sempre - con rare eccezioni - 
ha retto le sorti del Viminale. 
Una garanzia di continuità, 
dunque. Tanto più che l'arrivo 
della Jervolino segue di poco 
tempo la presentazione, da 
parte del Ppi, di un (graditissi¬ 
mo) disegno di legge, proprio 


in favore dei prefetti. 

Insomma, tra le burocrazie 
ministeriali, il fatto che sia arri¬ 
vata una donna, interessa dav¬ 
vero poco. L'importante è sa¬ 
pere «chi» sia. «1 miei colleghi 
sbagliano - afferma un prefetto 
- perché hanno un'immagine 
superata delle cose. Oggi c^è il 
leader dei Ds alla guida del go¬ 
verno; il Ppi non e la De. Alcu¬ 
ni riflessi condizionati, che pu¬ 
re continuano a manifestarsi, 
sono fuori dal tempo». Verissi¬ 
mo. Tanto più che l'ex mini¬ 
stro Napolitano aveva saputo 
instaurare un rapporto davvero 
buono con i suoi funzionari. 
Eppure, in qualche settore al¬ 
cuni continuavano a conside¬ 
rarlo una specie di estraneo. 
«Sicuramente - spiega un alto 
dirigente - l'arrivo della Jervoli¬ 
no e stato salutato positiva- 
mente dalla stragrande mag¬ 
gioranza di noi. Né mi risulta 
che ci siano state resistenzej3er 
il fatto che sia una donna. Noi 
siamo diversi dalla Difesa, ab¬ 
biamo un'altra cultura. Alcuni 
prefetti sono donne; una don¬ 
na è stata anche vice-capo della 
polizia. Su Napolitano, è vero, 
inizialmente chetano state delle 
perplessità. Ma erano state su¬ 


bito superate. E stato un otti¬ 
mo ministro. Lo ricorderemo 
soprattutto per la sua correttez¬ 
za». 

Al di là delle provenienze po¬ 
litiche, c'è da aggiungere, ral- 
tro grande tema e quello della 
stabilità. Che al Viminale negli 
ultimi anni non c'è sicuramen¬ 
te stata. Un fatto, questo, che 
qualche malumore lo ha creato 
soprattutto all'interno del Di¬ 
partimento di Ps, che (rispetto 
ai prefetti) rappresenta Paltra 
grande «anima del ministero. 
Mancino, Maroni, Brancaccio, 
Coronas, Napolitano, Jervoli¬ 
no: troppi ministri in pochi an¬ 
ni. L'instabilità, spiegano alla 
Ps, è sempre comunque benve¬ 
nuta tra i grandi burocrati. Me¬ 
no un ministro ha tempo, più 
il loro potere è elevato. E in po¬ 
lizia? «m polizia è diverso. Dif¬ 
ficilmente potremmo sottrarci 
al controllo critico di un mini¬ 
stro in gamba». E adesso con 
l'arrivo della Jervolino? «Siamo 
tranquilli. Non prevediamo 
scossoni. Del resto abbiamo ap¬ 
pena riacciuffato Farina e recu¬ 
perato il riscatto pagato per 
Soffiantini; Celli è appena rien¬ 
trato in Italia. Il nostro lavoro è 
stato molto apprezzato, ulti- 


Rosa Russo Jervolino dopo il giuramento 


P.Lepri/Ap 


mamente». 

Gli «scossoni», in realtà, so¬ 
no le nomine. Già ieri circola¬ 
vano voci e interrogativi. Co¬ 
me sarà composto il nuovo ga¬ 
binetto della Jervolino? Quale 
sarà il ruolo di Bruno Ferrante, 
capo con Napolitano? Tutti at¬ 
tendono gli spostamenti, per 
poter capire quali saranno i 
nuovi orientamenti. Ad esem¬ 
pio molti occhi sono puntati 
su Enzo Mosino, attuale prefet¬ 
to di Bologna, già capo della si¬ 
curezza al Quirinale ai tempi di 
Cossiga. Ora che l'ex «piccona¬ 
tore» è tornato ad avere un 
ruolo determinante nella vita 
politica le persone a lui vicine 
torneranno in auge? Al Vimi¬ 
nale nessuno rilascia dichiara¬ 
zioni ufficiali. Ma in tanti sono 


pronti a cogliere i nuovi segna- 

SulTarrivo della Jervolino, 
per adesso. Tunica presa di po¬ 
sizione pubblica è quella del se¬ 
gretario nazionale del Siulp, il 
principale sindacato di polizia, 
Claudio Giardullo: «La novità è 
positiva, anche perché è una 
persona con un curriculum di 
tutto rispetto. Una donna, a 
mio giudizio, può interpretare 
il ruolo della sicurezza pubblica 
in maniera più avanzata: non 
solo ordine pubblico, ma an¬ 
che attenzione alle politiche 
sociali. Siamo soddisfatti, poi, 
perché il ministro ha già detto 
che la sicurezza è una delle 
priorità del governo presieduto 
da D'Alema. Noi ci speriamo 
davvero». 



LA LETTERA 


Emma Bonino scrive a D'Alema: «Il mìo no una decisione sofferta» 


STRASBURGO Dopo un lungo si¬ 
lenzio durato tutta la giornata, ieri 
sera Emma Bonino ha preso carta 
e penna e ha scritto a Massimo 
D'Alema per spiegare le ragioni 
del suo no al dicastero per l'Euro¬ 
pa, che il neo-presidente del Con¬ 
siglio le aveva offerto. La lettera al 
presidente del Consiglio sarà resa 
pubblica soltanto oggi, dopo che 
D'Alema Tavrà ricevuta, ma tutto 
lascia supporre che il suo contenu¬ 
to sia tale da mantenere aperto il 
dialogo tra il più popolare "mini¬ 


stro” dell'Unione europea e il 
nuovo capo del governo. 

L'ultimo colloquio telefonico 
fra la commissaria europea e il ca¬ 
po del governo, nel quale Emma 
Bonino aveva confermato la pro¬ 
pria posizione, era avvenuto ieri 
mattina poco dopo le otto, pro¬ 
prio poco prima che D'Alema si re¬ 
casse al Quirinale con la lista dei 
ministri. Quel no è stato frutto di 
«una scelta non facile», dicono gli 
amici della Bonino, maturata 
martedì sera. 


Due pregiudiziali soprattutto si 
frapponevano fra la dirigente sto¬ 
rica dei radicali e il portafoglio del¬ 
l'Europa nel governo D'Alema: la 
fedeltà istituzionale all'esecutivo 
europeo, il cui mandato scadrà so¬ 
lo alla fine del 1999, ma anche l'in¬ 
certezza circa il contenuto - in par¬ 
ticolare la divisione dei compiti 
con il titolare della Farnesina 
Lamberto Dini - del ministero per 
l'Europa che le veniva proposto da 
D'Alema. Gli ultimi chiarimenti 
giunti dal presidente del Consi¬ 


glio martedì sera e ieri mattina 
non sono bastati a convincere 
Emma Bonino (nel frattempo rag¬ 
giunta a Strasburgo da Marco Pan- 
nella) a rinunciare alla propria ini¬ 
ziale reticenza a lasciare il manda¬ 
to europeo con un anno d'antici¬ 
po. 

Insomma, una decisione presa 
tutt'altro che a cuor leggero. Per 
tutta la giornata la commissaria 
europea ha evitato i giornalisti a 
Strasburgo, facendo annunciare 
una dichiarazione scritta attesa 


invano. 11 suo no a D'Alema è stato 
però accolto con sollievo negli 
ambienti della politica europea. 
Jacques Santer, il capo del "gover¬ 
no” Ue, informato in mattinata 
della decisione della commissaria, 
si è detto «felice che Emma resti a 
Bmxelles». Poco dopo mezzogior¬ 
no Santer ha addirittura aperto la 
riunione settimanale della Com¬ 
missione europea annunciando 
sorridente «che il nome di Emma 
Bonino non figura fra quelli dei 
ministri del nuovo governo italia¬ 


no». Un annuncio seguito da un 
applauso dei ministri Ue. 

Nonostante il "no grazie”, però, 
tra i fedelissimi di Pannella e della 
Bonino circola la convinzione che 
l'offerta di D'Alema sia da consi¬ 
derare un segnale positivo, un sin¬ 
tomo di apertura della nuova 
maggioranza nei confronti della 
famiglia radicale. «È stato un gesto 
di grande maturità da parte di D'A- 
lema», sottolinea l'eurodeputato 
Gianfranco Dell'Alba, molto vici¬ 
no alla commissaria europea. 


Le richieste 
dei sindaci: 
riforme subito 

DALL’INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

TORINO Ha dovuto svoltare in 
corsa l'assemblea dell'And che 
ha aperto i lavori ieri a Torino. 
L'associazione dei comuni ita¬ 
liani avrebbe voluto dedicare 
questa sua quindicesima assise 
annuale ai cittadini, dando la 
parola non a chi amministra 
ma a chi è amministrato. Ma 
questo fremito di democrazia 
dal basso è stato spazzato via 
dalla crisi di governo e dall'im¬ 
previsto cambio di interlocu¬ 
tori. E così, a nome di tutti, è 
toccato al presidente delTAnci 
Enzo Bianco rilanciare, ricor¬ 
dando gli incontri già avuti nel 
marzo scorso, quando D'Ale¬ 
ma presiedeva la bicamerale, il 
suo slogan: i comuni al centro 
della nuova Costituzione. E al 
neo premier chiede di riallac¬ 
ciare il filo interrotto delle ri¬ 
forme istituzionali. 

Poco prima il sindaco di Bo¬ 
logna Walter Vitali aveva pre¬ 
sentato un documento, appro¬ 
vato all'unanimità dal consi¬ 
glio nazionale delTAnci, che 
detta le condizioni perché i co¬ 
muni aderiscano al patto di sta¬ 
bilità interno previsto dalla Fi¬ 
nanziaria. Punto primo: i Co¬ 
muni chiedono di evitare il sa¬ 
lasso dei tassi d'interesse del 
tutto fuori mercato (9%) con¬ 
tratti in anni passati con la Cas¬ 
sa depositi e prestiti. Spiega Vi¬ 
tali: se le famiglie italiane pos¬ 
sono rinegoziare ai tassi attuali 
il mutuo per la casa, perché 
non dovrebbero fare altrettan¬ 
to i Comuni? E ancora: anche 
per i Comuni, come già è previ¬ 
sto per le Regioni, i trasferi¬ 
menti ordinari devono essere 
sostituiti da compartecipazio¬ 
ne ai tributi erariali. Se lo Stato 
trasferisce ai Comuni 13 mila 
miliardi, questa stessa cifra po¬ 
trebbe entrare nelle casse delle 
amministrazioni locali come 
compartecipazione alTlrpef. 
Ma attenzione: i Comuni non 
ci stanno a chiedere tasse ag¬ 
giuntive ai cittadini e a queste 
ipotesi rispondono: «abbiamo 
già dato». 

Terzo punto: conoscere pre¬ 
ventivamente i vincoli imposti 
dalla finanziaria. Ultimo: i co¬ 
muni rivendicano, al pari dello 
Stato, la possibilità di contrarre 
debiti non solo per investi¬ 
menti, ma anche per finanzia¬ 
re la spesa corrente. 

11 presidente del senato Ni¬ 
cola Mancino ha portato il suo 
saluto all'assemblea, ricordan¬ 
do che la presenza in questo 
governo di Amato e D'Alema fa 
ben sperare in un impegno per 
le riforme istituzionali. 

Parlando a margine del con¬ 
vegno, i sindaci di Roma Fran¬ 
cesco Rutelli, di Catania Enzo 
Bianco e di Bari Simeone Di Ca¬ 
gno si sono rallegrati per l'inca¬ 
rico ministeriale a Bassolino. 






22EC005A2210 ZALLCALL 11 22:13:25 10/21/98 


+ 


rUnità 


L' Economia 



Giovedì 22 ottobre 1998 


Tim verso quota 14 milioni 

A fine anno tanti saranno gli abbonati 



Tim ha oggi 13 milioni di clienti 
e prevede di raggiungere a fine 
9814,3 milioni di abbonati con 
un incremento netto pari a 5 
milioni nell'anno. Lo ha detto 
Umberto de Julio amministra¬ 
tore delegato della Tim nel cor¬ 
so di un incontro con gli anali¬ 
sti. Tim ha, ad oggi, un tasso di 
penetrazione del 31% e stima 
che nel 2001, a livello globale, il 
tasso di penetrazione in Italia 
sarà del 56% pari a 32 milioni di 
clienti. La società di telefonia 
mobile del gmppo Telecom cre¬ 
de di poter avere il 60% di que¬ 
sta quota, pari a oltre 19 milioni 
di clienti. «Molto probabilmen¬ 


te - ha detto Umberto de Julio, 
ad di Tim - arriveremo in netto 
anticipo su questi livelli. Ci sa¬ 
ranno sorprese positive». De Ju¬ 
lio ha inoltre annunciato che, al 
2000, i clienti stranieri di Tim 
raggiungeranno i 10 milioni, 
senza considerare altre even¬ 
tuali acquisizioni che potrebbe¬ 
ro essere effettuate dalla società 
in questo periodo. Tim, secon¬ 
do quanto comunicato agli ana¬ 
listi da Rocco Sabelli, direttore 
generale della società, prevede 
di chiudere il 1998 con inveti- 
menti tecnici tra i 1500-1600 
miliardi, cifra superiore al bu¬ 
dget. 



Tronchetti Proverà: investiremo 
sempre più in Brasile 

L a Pirelli continua a scommettere sul Brasile in attesa di una ripresa del¬ 
l’economia del Paese sudamericano. «Rimango convinto, come lo ero 
in passato, che il Brasileè, e resta, un grande Paese industriale», ha 
affermato il numerounodella Pirelli, MarcoTronchettiProvera.Tron- 
chetti Proverà ha sottolineato che il Brasile ha «un presidentedi quali¬ 
tà che sta presentando un pacchettodi azioni serie che possono per¬ 
mettere di riprendere un cammino di crescita». 


Fs-Caronte 
indaga TAntitrust 

L'Antitmst ha avviato un'istmttoria sulTintesa 
fra Ferrovie dello Stato e le società Caronte Ship- 
ping e Tourist Ferry Boat relativamente al traspor¬ 
to di mezzi gommati fra le sponde calabresi e sici¬ 
liane dello Stretto di Messina. Gli effetti dell'ac¬ 
cordo, precisa l'Autorità garante della concorren¬ 
za e del mercato, non sono ancora valutabili, seb¬ 
bene sia presumibile che essi siano idonei a dimi¬ 
nuire il grado della concorrenza in un mercato in 
cui, per le sue caratteristiche stratturali, già risulta 
esservi uno spazio limitato per l'entrata di nuovi 
concorrenti. 

Si prevedono tempi brevi per l'istmttoria e la 
sentenza. Le tre società avevano richiesto all'An- 
titrust, prima dell'apertura dell'indagine, l'auto¬ 
rizzazione all'esecizio dell'attività di traghetta¬ 
mento in deroga al divieto di intese restrittive del¬ 
la concorrenza. 
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INTERVISTA ■ FULVIO VENTO. PRESIDENTE DELLA CISPEL 

«Vecchie municipalizzate; addio» 


Malpensa, via libera 
del tardi Lombardia 

Accordo raggiunto con i tassisti 



Ivano Pais 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 

ROMA «1 servizi sono e devono re¬ 
stare pubblici, ma la gestione deve 
rispondere a criteri di tipo privati¬ 
stico, deve basarsi su efficienza e 
qualità, deve stare pienamente 
nel mercato». Eletto presidente 
della Cispel (la confederazione 
delle aziende muni¬ 
cipalizzate) da poco 
più di una settimana, 

Fulvio Vento - un 
passato di dirigente 
della Cgil, tuttora alla 
guida dell'Acea, l'a¬ 
zienda dell'elettricità 
e dell'acqua di Roma - 
ha subito messo ma¬ 
no a una sostanziale 
rivoluzione che do¬ 
vrebbe cambiare vol¬ 
to alle 1.100 aziende 
associate che fattura¬ 
no annualmente 
30.000 miliardi, con un incre¬ 
mento medio del 2.3% negli ulti¬ 
mi quattro anni. Una rivoluzione 
che comincia dal nome: Cispel di¬ 
venta Confservizi. 

Solo un'operazione d'inunagine? 
«No. Cispel è una confederazione 
di municipalizzate. Confservizi è 
una confederazione d'imprese, 
non importa se pubbliche o priva¬ 
te, che forniscono sì servizi, ma in 
una logica d'impresa. Il punto di 
sutura è il mantenimento della 
sensibilità rispetto al carattere so¬ 
ciale dei servizi, ma con una forte 
attenzione ai criteri d'economici¬ 
tà. Faccio un esempio: in una logi¬ 
ca di puro mercato non conver¬ 


rebbe portare l'acqua a una casa 
isolata, mentre le nostre aziende 
dovranno continuare a farlo. A 
patto che raggiungano dimensio¬ 
ni sufficienfi: di fronte alla con¬ 
correnza internazionale, neanche 
aziende grandi come l'Aem di Mi¬ 
lano 0 l'Acea di Roma possono far¬ 
cela, figuriamoci quelle più picco¬ 
le. F)el resto sto molto insistendo 
sul fatto che dobbia¬ 
mo essere aziende 
normalienonpiù spe¬ 
ciali, sia per i privilegi 
sia per gli handicap». 
Normali anche sul 
frontre della con¬ 
correnza? 

«La concorrenza è de¬ 
stinata a diventare 
globale, quindi anche 
tra noi, tra le nostre 
stesse aziende. Il gioco 
è completamente 
aperto». 

Con qnali possibili 
vantaggi per il cittadino? 

«Il vantaggio sta nella simbiosi tra 
l'impegno sociale e la gestione di 
mercato. E poi ci sono le occasio¬ 
ni, anche d'occupazione, che ci 
possono venire dal mercato euro¬ 
peo e mediterraneo. In passato ab¬ 
biamo sofferto di eccesso di muni¬ 
cipalismo, estrema frammenta¬ 
zione, costi elevati, bassa qualità. 
Ora i Comuni devono essere me¬ 
no municipalisti, le aziende meno 
municipalizzate e più grandi, de¬ 
vono poter dosare gli investimen¬ 
ti sul lungo periodo. Una volta 
adeguata, l'industria italiana, in¬ 
vece di essere colonizzata dalle 
multinazionali, potrà esportare 


nelbacino delMediterraneo». 

Per ora, comunque, i cittadini si 
lamentano spesso della qualità 
dei servizi. 

«Dai dati statistici di cui disponia¬ 
mo, a dire il vero, il giudizio della 
maggioranza è positivo. Certo 
non è un dato omogeneo: sui tra¬ 
sporti c'è un'attenzione più criti¬ 
ca. Nel Mezzogiorno la situazione 


è problematica. Sulla qualità del¬ 
l'acqua a Milano o a Firenze le va¬ 
lutazioni sono probabilmente ne¬ 
gative, mentre a Roma il giudizio è 
largamentepositivo». 

Il cittadino, però, si sente ancora 
trattato da utente, e non da clien¬ 
te. 

«Sì, è ancora un utente. Molti dei 
nostri servizi sono ancora di fatto 


monopolistici: non si può ancora 
scegliere da chi farsi dare l'acqua o 
l'elettricità. Non siamo ancora ai 
livelli auspicabili, ne siamo consa¬ 
pevoli, ma il cambiamento è in at¬ 
to: prima, in condizioni di mono¬ 
polio forte, si trascuravano le do¬ 
mande dei cittadini. Ora c'è molta 
attenzione alle richieste della 
clientela, dall'identificabilità de¬ 
gli addetti alle carte dei servizi». 

I monopoli, appunto: si parla 
tanto di concorrenza, ma per il 
momento non si vede granché. 

«A livello normativo il monopolio 
dei trasporti è già stato smantella¬ 
to con la trasformazione in Spa e le 
gare. Per l'elettricifà il provvedi¬ 
mento governativo è atteso entro 
fine anno. Il settore più difficile sa¬ 
rà quello dell'acqua, che non arri¬ 
va ancora nelle case di tutti gli ita¬ 
liani e comporta un'altissima in- 
tensitàd'investimenti». 

Ma in sostanza, alla fine, da tutti 
questi cambiamenti il cittadino 
ci guadagnerà o ci perderà? I ser¬ 
vizi costeranno di più o di meno? 
«Con i servizi migliorati, non si 
pagherà di più, anzi, tendenzial¬ 
mente di meno. Questo, almeno, 
è verosimile per l'elettricità. Per 
l'acqua, in effetti, no. Le nostre 
aziende operano in perdita o al 
massimo in pareggio (l'acqua da 
noi costa meno che nel resto d'Eu¬ 
ropa) e il servizio è inadeguato. In 
questo caso non si può pensare a 
un miglioramento del servizio 
senza aumenti delle tariffe, sia pu¬ 
re entro i tetti programmati d'in¬ 
flazione, a meno che gli investi¬ 
menti necessari non siano soste- 
nutidalloStato». 


ROMA Dopo la tegola dell'Anti¬ 
trust, è arrivata ieri una buona no¬ 
tizia su Malpensa 2000. Anzi, due. 
Primo: il Tar della Lombardia ha 
rigettato tutti e quattro i ricorsi 
delle compagnie straniere contro 
l'avvio del nuovo hub il 25 otto¬ 
bre. Secondo: la vertenza dei tassi¬ 
sti milanesi, che minacciavano lo 
sciopero proprio nel giorno d'a¬ 
pertura, si è conclusa con un ac¬ 
cordo. Strada spianata, dunque, 
verso l'attesissima inaugurazione 
di domenica? Non proprio. 

In ballo c'è ancora la decisione 
del Tar del Lazio, attesa per oggi, 
sul ricorso presentato dal Coda- 
cons e dalla compagnia italiana 
Air One, la stessa che già l'altro ieri 
ha «incassato» la segnalazione 
dell'Antitmst in suo favore. Senza 
confare la vera e propria «guerra» 
confro l'Alitalia dichiarala ieri 
dalla Regione Sicilia, che si ritiene 
penalizzata dalla nuova organiz¬ 
zazione delle rotte ed ha intenzio¬ 
ne di finanziare con tre miliardi in 
bilancio le compagnie che garan¬ 
tiscano collegamenti tra l'isola e 
Linate. AlTultimo minuto, poi, è 
spuntato un altro ostacolo. I lavo¬ 
ratori della Sea aderenti al sinda¬ 
cato Sulta (200 su4.700dipenden¬ 
ti) hanno indetto uno sciopero 
proprio per il «D-day». Il presiden¬ 
te Sea Giuseppe Bonomi ha chie¬ 
sto l'immediato intervento dei 
prefetti diMilanoe Varese. 

Insomma, ancora nuvole sui 
cieli di Malpensa, anche se sull'ap¬ 
puntamento di domenica non 
dovrebbe scaricarsi il temporale. 
Almeno stando alle dichiarazioni 
del neo-ministro dei Trasporti, Ti¬ 


ziano Treu, il quale ha assicurato 
che la nuova aerostazione sarà il 
suo «il primo impegno». Treu ha 
preferito non entrare nei dettagli. 
Non è ancora chiaro, quindi, 
quando e come il Governo acco¬ 
glierà la segnalazione dell'Autori¬ 
tà garante della concorrenza, che 
ha invitato l'Esecutivo a rimuove¬ 
re tutti i vincoli «che impediscono 
di fatto alle piccole compagnie di 
operare sulla tratta Linate-Roma». 
Di sicuro c'è la soddisfazione del 
presidente dell'Air One Carlo Lo¬ 
to, il quale ha commentato la deci¬ 
sione dell'Antitrust (definita 
«equilibrata» anche da Bonomi) 
sottolineando la «sensibilità» del¬ 
l'Autorità. A questo punto Loto 
invita il neo-ministro Treu a opor- 
re fin d'ora l'attenzione sul caso 
Air One, visti i tempi strettissimi». 
Alitalia, dal canto suo, ha dichia¬ 
rato in un comunicato, che «è im¬ 
portante che Air One continui ad 
operare, per la navetta Roma-Mi- 
lano, sulla tratta Fiumicino-Lina- 
te». 

Delusione, invece, tra le nove 
compagnie straniere per la «boc¬ 
ciatura» del Tar Lombardo. Ad es¬ 
sere più preoccupate sono le avio¬ 
linee extracomunitarie (Swiss Air, 
Turkish Airlines, Air Malta e Air 
Maroc) a cui non è stata concessa 
la quota del 34% di voli che posso¬ 
no continuare ad operare su Lina¬ 
te. La Swiss Air prevede un calo di 
passeggeri fino al 20-30 per cento. 
Ma la compagnia elvetica non si 
dà per vinta, e promette nuove 
azioni legali contro il decreto 
«Burlando-bis». 

B. Di G. 


Concorrenza 
e liberalizzazione 
porteranno 
migliori servizi 
e vantaggi 
per i cittadini 


AZIONI 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Riti Rii Anno Anno UILdiv. 


m 


0.70 16/07/87 


11600 0 9669 

5700 -1.72 5241 


4659 5.47 

18874 -0 


17200 3.61 14; 


2138 0.84 1945 4478.43 
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7443 0.96 7285 7431 


2761 4.07 2491 3661 


B DESIO E BR 

5500 

■0.54 

4486 8289 

04/05/98 

B FIDEURAM 

8292 

■0.63 

6128 

13857 

18/05/98 

BINTERMOBW 

1000 

2.04 

850 


n.d. 

B LEGNANO 

8211 

1.83 

7587 

13867 

20/04/98 

B NAPOLI 

1818 

■2.10 

1552 


n.d. 

B NAPOLI RNC 

1847 

■2.22 

1529 

3290 

18/05/98 

BROMA 

2849 

0.56 

1811 

~4296 

17/05/94 

BSARDEG RNC 

21750 

9.30 

15786 

41405 

18/05/98 

B TOSCANA 

7757 




04/05/98 

BANCA INTESA RNC W 

98/09 985 98 

0.50 

769.60 



BANCA INTESA W 98/021498 



2914 


BASSETTI 

14000 

937 

10900 

20000 

18/05/98 

BASTOGI 

91.50 

■0 54 

64 99 

225 40 

n.d. 

BAYER 

61728 

0.74 

59415 

95246 

04/05/98 

BAYERISCHE 


6.77 

5995 16380 

n.d. 

BCA CARICE 

13848 

0.63 

13239 

21721 

06/07/98 

BCA INTERMOB 

5867 


2559.75 7238 

18/05/98 

BCO CHIAVARI 


1.15 

3950 

8225 

20/04/98 

BEGHELLI 

3952 

8.84 

3122 

6611 

n.d. 


BENETTON 
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27910 22/06/98 

1343 2.59 1167 1944 18/05/96 


4950 18/05/95 


9200 4.06 7727 17190 20/07/98 


4533.51 10910 08/06/98 


14814 18/05/98 


4204.40 22/06/98 


□ 


s 


ERICSSON 


ERID BEO SAY 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

UH. div. 





7937 















CAMFIN 

3045 

0 

2813 

5766 43 

09/02/98 





























































CIR 

1381 

■3 62 

1168 

2759 

17/07/91 

CIRRNC 

1405 

2 33 

948.10 

2007 

17/07/91 







CIRIO W 

414.91 

4 22 

273.80 995.70 

n.d. 

CMI 

3900 

2 63 

3666 

5980 

04/05/98 




600 86 















COMIT 

10430 

1 24 

6260 14550 

18/05/98 





































CR BERGAM 

28385 

■1 61 


04/05/98 













CREDEM 

3997 

0 50 


7512 

18/05/98 







CREDIT RNC 

6191 

6 85 


8727 

18/05/98 

CRESPI 

3100 

1 14 

2850 

6772 

06/07/98 

CSP 

9753 

9 60 

8028 

27967 

08/06/98 

CUCIRINI 

1550 


1430 

3012 

19/05/97 

CALMINE 

444.10 

342 

347 27 

916.50 

18/05/92 

DANIELI 

11482 

0 31 

9082 

21929.50 

18/11/96 



4 25 


12516.49 18/11/96 

DANIELI W 

2017 

1193 

1138 

6031 

nd 

DANIELI W03 

1418 

6 61 


1878 

nd 

DE FERRRNC 

3105 


2585 

4245 

18/05/98 

DE FERRARI 

6000 

0 

4959 

8176 

18/05/98 




9764 


ne;neiao 

EDISON 

14179 

•2.76 

10376 

18294 22/06/98 




7800 15510 06/07/98 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 

FINPARTRNC 692.14 -2.07 563.83 1263.73 21/07/97 

FINPARTW _ 120.79 -1.13 75.76 120.60 n.d . 

FINARTEASTE 1840 0.65 1522 2596 18/05/98 


FINMECC RNC 
FINMECCW 


FONDASS RNC 

0 GABEIB- 

rsARRni I 


50135 128165 18/05/98 


279484 400143 13/07/98 


12552 3.87 8792 17181 18/05/98 


□ 




7197 -1.77 5911 13781 


1945 -0.20 1818 5019 


GEFRAN 

5470 

■0 45 

4650 10306 

















GENERALI W 

64602 

1 53 

4.5641 81532 







GILDEMEISTER 


084 


22/06/98 

GIM 

1359 

0.81 

1254 2791 

16/07/92 









709 .50 894 70 






nH 

HPI 

—^ 

1.62 

798.98 1924 

22/06/98 


17.39 1104 5451 













71987 








2264 20/07/98 




.566 87 












INA 

4703 

4.11 


6321 20/07/98 


INTERPUMP 

6005 

1 67 

.5189 10115 04/05/98 







0 39 

2985 6536 19/05/97 

IPI 

2589 

■0.23 

2307 4789 04/05/98 


IST CR FOND 

19000 

■5 

185.50 39812 18/05/95 


13936 




6763 




ITALMOB 

39240 

018 

32581 74586 06/07/98 


25097 

012 

19265 408.32 06/07/98 

ITTIERRE 

4052 

•0.09 

3182 7973 06/07/98 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


■0.89 222.30 846.20 17/08/93 


1138 -5.16 842.62 1718 17/05/93 

135.68 -2.62 99.67 164.70 n.d . 


3.84 1817.31 17/05/93 


11452 23/06/97 



MONTEDRNC 


4.55 3224 6266.04 06/07/98 


■ pbg-c va W1 


POP COMM INO 


POP MILANO 


POP SPOLETO 


Nome Titolo 


Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 



Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rii. Anno Anno Ult. div. 


TERME AC RNC 


MEDIOLANUM 

38437 

■3 08 

29180 

61807 

18/05/98 

RIVA FINANZ 

4350 

MERLONI 

8166 

2 89 

6286 

15684 

08/06/98 


4600 

MERLONI RNC 

3942 

9 74 

2686 

7787 

08/06/98 

ROLO BANCA 

36501 

MIL ASS 

4727 

■0 35 

4206 

9023 71 

2.3/06/97 

ROTONDI 


MIL ASS RNC 

3002 

■0 39 

2660 

5976 51 

23/06/97 

|9SDEL BENE 

3000 

MITTEL 

2530 

4.54 

2174 

4346 

04/05/98 

Kls PAOLO BS 

6875 


10400 22394 18/0 


18343 1.46 14037 24030 1 


4.88 965.82 2124 06/07/98 

0.44 1100 1978 06/07/96 


1470 1.58 630 


1639 -0.66 1452 2835 


1820 -4.21 1721 3334 


NAV MONTANARI 


1301 0.07 1208 2001 


2600 1.56 2043.20 7336.80 16/07/92 


716.49 2.98 617.59 1713.20 17/05/90 



1700 -4.76 970 


1295.39 2155.69 17/05/90 


983.07 4326 16/07/90 



-OOM_ 

’ — 



WCBM 

0P22MZ9 1406 

•3.76 

410 

2607 

n.d. 


— St" 




06/07/98 WCBM 

0P24MZ9 1820 

•3.80 

602.20 

3221 

n.d. 

SAIPEM 

6881 

•0.34 

6015 

11772 

18/05/98 WfilM. 

0P26MZ9 2427 

•3.99 

749.20 

4113 

n.d. 


3130 0.32 1362.41 3668 17/07/91 


2847 3.33 1536 3488 


34715 2.64 29862 49048 


1648 2.67 1249 3174 


•0.15 1125 5301 


7080 1.24 5338 12965 


1459 2.74 1045 2436 


139437 1.51 114391 167524 


9.10 -0.97 447.10 


0.99 4799 11652 


9.10 -0.97 447.10 


PARMALAT 

2623 

■0 34 

2229 

4622 

20/07/98 


8406 




PARMALATW 

1610 

■0 49 

1238 

3635 

nd 







PARMALAT WPR 

1880 

3 98 

1494 

3574 

nd 







PERLIER 

481 

6 88 

330 

1185 

16/06/94 







PININF RIS 

33000 


28250 

48500 

20/07/98 






PININFARINA 

33800 

2 33 

23353 

47635 

20/07/98 






PIREL CO 

2702 

■0 33 

2217 

5124 44 

08/06/98 







PIRELCO RNC 

2610 

112 

2182 

4408.25 

08/06/98 






PIREL SPA 

4475 

■0 86 

3556 

6979 

18/05/98 







PIREL SPAR 

3600 

413 

2868 

5301 

18/05/98 







POL EDITOR 

4199 

1.71 

2265 


20/07/98 

SONDEL 

5204 



7146 

06/07/98 


33448 0.02 16844 46891 


28934 -0.72 24001 40005 


17507 2.13 15219.7228738.42 


16055 1.96 14746 25500 


12670 3.47 10109 18422 


14500 2.83 13555 22177 04/05/98 


967.50 -0.24 773.90 2256 



12850 





FIAR 

5620 

0 

4533 

8668 

14/04/94 

131 4 GAIANA 

4400 

0 

3250 

7350 

18/05/98 











FIAT 

4.511 

5 05 

4046 

8719 

20/07/98 

LAZIO 

41.56 

7.89 

3804 

6744 

n.d. 







nCAB 

—fsr 

0 64 

15638 

24674 

18/05/98 

FIAT PRIV 

2.516 

8.40 

2966 

5447 

20/07/98 

LINIFIC RNC 

680 

0 

622.33 

1405 

18/05/98 

Dra.rrnc 

13055 

■3.04 

10842 

21758 

22/06/98 

HraFFARO 

1732 

146 

1495 

2973 

18/05/98 

FIAT RNC 

2699 

7 74 

2483 

5482 

20/07/98 

LINIFICIO 

636 

■0.62 

585 

1636 

18/05/98 

RATTI 

3218 

9.08 

2608 

7393 

18/05/98 

CARFARO RIS 

1860 

3.33 

1808 


18/05/98 

FIN PART 

897.70 

■2.62 

661.61 

1749.77 

21/07/97 

LOCAT 

1434 

■0.82 

1159 

3300 

20/04/98 

RECORDRNC 

8000 

■0.12 

7708 

14110 

04/05/98 

CALCEMENTO 

1866 


1362 

3898 

16/07/93 

FIN PART PRI 

630.24 

2.64 

473.70 

1072.44 

21/07/97 

LOGITALIA GE 

108 

0 

103.40 

103.40 

16/07/93 

RECORDATI 

14000 

■2.09 

13100 

22295 

04/05/98 



WSGM30C35ST0 

5300 

■2.50 

3993 

10316 

n.d. 

WSGM30C36DC9 

3700 


2458 

4000 

n.d. 

WSGM30C37ST0 


■3.61 

3380 

9101 

n.d. 

WSGM30C38DC9 

3070 


2206 

3310 

n.d. 

WSGM30C40DC9 


■1.96 

1748 

2798 

n.d. 

WSGM30C40ST0 

3945 

1.12 

2877 


n.d. 

WSGM30C42DC9 

2095 

■4.77 

1451 

2399 

n.d. 

WSGM30C44DC9 

1806 

■2.74 

1263 

1979 

n.d. 

WSGM30P27ST0 

6215 

1.76 

2616 

7789 

n.d. 



■0.62 

3970 

6646 

n.d. 

WSGM30P30DC9 

6490 

1.48 

4645 

8355 

n.d. 

WSGM30P30ST0 

7520 



9190 

n.d. 

WSGM30P32DC9 

7815 

209 

0000 


n.d. 

WSGM30P32ST0 

9140 

099 

4406 

10910 

n.d. 


9145 

1.72 

7510 

11240 

n.d. 

WSGM30P.35ST0 

10710 




n.d. 

WSGM30P36DC9 


~”2M^” 

8997 

12610 

n.d. 

WSGM30P37ST0 

i29a 

1.01 

6818 

14815 

n.d. 

lasumsBCL 

11920 

■2.17 

9915 

14550 

n.d. 



6.16 


26120 

18/05/98 

ZUCCH, 

14900 


11000 


18/05/98 



~v 


12911 

18/05/98 


TELECOM IT R 


18573 18/05/98 
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rUnità 


IL Nuovo Governo 


Giovedì 22 ottobre 1998 


DAL SET 


Fenili, Pivetti 
e Brilli: «Auguri 
alle ministre» 


I Alle donnegli auguri ditre «com¬ 
messe» d’eccezione: Sabrina Fe¬ 
rini, Nancy Brilli e Veronica Pivet¬ 
ti. Le tre attrici, ieri sni set della fi¬ 
ction di Raiuno «Commesse», 
hanno commentato con parole 
d’apprezzamento la nomina di 
sei donne ministro: «È nna fòrtn- 
na, una notizia che puòfarsolo 
piacere», ha detto la Ferilli. «So¬ 
no contenta della nominaditante 
donne al governo, ma vorrei che 
fosse la norma», ha detto la so¬ 
rella di Irene Pivetti. Più cauta 
Nancy Brilli: «Mi fa piacere, ma 
staremo a vedere se ci sarà diffe¬ 
renza tra il loro operato e quello 
dei ministri maschi». 



LETTERA APERTA 

Le donne di sinistra 
ringraziano 
Anna Finocchiaro 


I «Esprimiamo la nostra gratitu¬ 
dine e il nostro affetto ad Anna 
Finocchiaro, checon generosa 
intelligenza si è impegnata in 
questi due anni e mezzo a dare 
basi più moderne e rispondenti 
agli orientamenti europei alle 
politiche di pari opportunità. Ci 
rammarichiamo che questa sua 
esperienza si sia interrotta»: è il 
testo di una lettera firmata da 
varie donne di sinistra, fra cui 
Gloria Buffò, MauraCossutta, 
Pasqualina Napolitano, Ema¬ 
nuela Baio Dossi, Marida Bolo¬ 
gnesi, Omelia Piloni, Fiorella 
Ghilardotti, Fulvia Bandoli eal- 
treancora. 






RITIRATE LE QUERELE 


I VIGNETTISTI 

«Non mancheranno 
gli spunti 
per la satira» 


D'Alema fa pace con i giornalisti 


I Massimo D’Alema sigla una «pace» con i giornalisti. Infatti ha deciso di ri- 
nnnciareatuttelecause con igiornalisti. Ne ha dato notizia un comunica¬ 
to dell’ufficio stampa di Botteghe Oscure nel quale si informa che D’Alema 
«ha dato incarico ai propri legali di rinnnciare agli atti di giudizio pertutte 
le cause civili intentate nei confronti degli organi di stampa in particolare 
del Giornale, del Corriere, delTempo e dell’Espresso. 


-— ■ Anche i vignettisti plaudono alla 

nascita del nuovo governo pre- 
siedutodaMassimoD’Alema,si- 
curi che il lavoro, dal loro punto di 
vista, «non mancherà certamen¬ 
te». Vauro Senesi, uno degli ani¬ 
matori del settimanale satirico «Boxer» insieme a Vinci¬ 
ne e Riccardo Mannelli, è particolarmente soddisfatto: 
l’esecutivo Iota «sorridere benevolmente e anche ghi¬ 
gnare», soprattutto se pensa «alla faccia di Berlusconi 
quando pensa cheal ministero della Giustizia c’è il comu¬ 
nista Diliberto». Ma il graffiante Vaurodà atto al «com¬ 
pagno D’Alema»di aver messo in piedi «un governo meno 
pesiere del previsto, anzi uno dei governi più avanzati, 
anche rispettoa quello di Prodi». Il disegnatore Emilio 
Giannelli è rimasto «contento» quando ha scorso la lista 
dei ministri ed ha vistoche il sno nome non c’era: «La mia 
esclusione mi rendefelice». 


td 

ro 

<1 

ri) 


È scontro sul Guandasigilli comunista 

Diliberto: «Farò parlare solo i fatti». Ma il Polo è già sul piede di guerra 


LUANA BENINI 

ROMA Vestito scuro, elegante, 
faccia sorridente, Oliviero Diliber¬ 
to, è uno dei primi ministri ad arri¬ 
vare sul piazzale del Quirinale. Di 
buon ora signor ministro! «Erano 
50 anni che aspettavamo questo 
momento...». È quasi più impetti¬ 
to di D'Alema. «Ma non vi aspetta¬ 
vate mica che mi presentassi con 
la camicia rossa...». Dov'è finita la 
falce e martello che porta sempre 
sulla giacca? «Ce l'ho nel cuore». 
La battuta pronta non gli manca. 
Prima del giuramento, sono baci e 
abbracci con Rosa Russo Jervoli- 
no, chiacchiere amabili con 
Ciampi e Visco. Quarantadue an¬ 
ni, insegnante di diritto romano 
alla facoltà di Giurisprudenza di 
Cagliari, approdato in Parlamen¬ 
to soltanto nel '96 nelle file di Re. 
Uno dei principali artefici della 
scissione dei Comunisti italiani. 
Già designato alla segreteria del 
neonato partito, lascia la sua crea¬ 
tura (ma forse potrebbe anche 
sommare le due cariche) per salire 
al vertice di uno dei ministeri più 
delicati, e bersagliati del governo 
Prodi. Un ministero molto «pe¬ 
sante», uno di quelli a cui i Comu¬ 
nisti italiani aspiravano. «Grazia e 
Giustizia fu il primo ministero as¬ 
segnato ai comuniti dopo la Libe¬ 
razione» ricorda con soddisfazio¬ 
ne e orgoglio Cossutta. Dalla pri¬ 
mavera del '47, quando Paimiro 
Togliatti, lo lasciò, i comunisti, 
per rimettervi piede hanno dovu¬ 
to aspettare, appunto, cinquan- 
t'anni. Da Togliatti a Diliberto. 
«Per carità, non facciamo parago¬ 
ni esagerati, ho il senso delle pro¬ 



li nuovo ministro deiia Giustizia Oliviero Diiiberto riceve le congratulazioni da Massimo D’Alema V.Finto/Reuters 


porzioni» si schermisce il nuovo 
Guardasigilli. Diretto e non incli¬ 
ne agli arzigogoli espressivi nono¬ 
stante la sua formazione giuridica 
(forse perché la madre era una pro¬ 
fessoressa di Liceo), amante della 
buona tavola, sposato. Che sareb¬ 
be stato il successore di Giovanni 
Maria Flick, lo ha appreso in extre¬ 
mis, martedì notte. Dopo una 
giornata infernale, segnata dalle 
tensioni con Nerio Nesi, e dalla 
drammatica rottura di rapporti 
che si è andata consumando con 
Ersilia Salvato. Ed è proprio que- 
st'ultima a guastargli la festa nel 
giorno della sua promozione. La 
senatrice Salvato ci teneva proprio 


al ministero di Grazia e Giustizia. 
Ha assistito con amarezza al dipa¬ 
narsi della contrattazione sugli in¬ 
carichi fra Cossutta e D'Alema, 
convincendosi alla fine che sul 
suo nome hanno prevalso, nei suo 
stesso partito, «chiusure correnti- 
zie e veti politici». Ieri mattina, la 
decisione di lasciare il gruppo (che 
per altro al Senato non è ancora 
stato costituito in attesa che arrivi¬ 
no i Ds indispensabili a far nume¬ 
ro). Un addio sofferto ma determi¬ 
nato. Perché Salvato è convinta 
che sia stato Cossutta e non il pre¬ 
sidente incaricato a far muro con¬ 
tro il suo ingresso al governo. 
Mentre dice addio a Cossutta, rin¬ 


grazia D'Alema 
«per la stima 
politica e per- 
sonale che mi 
ha voluto con¬ 
fermare nella 
giornata di ie¬ 
ri». La sua irri- 
^ razione è lievi¬ 
tata per tutto il 
giorno, marte¬ 
dì. Tanto che a 
tarda sera la se¬ 
natrice si è 
chiusa a riccio, 
rifiutando an¬ 
che l'offerta del 
ministero per i 
Rapporti con il 
Parlamento. 
«Amareggiato 
e addolorato» 
Cossutta: 
«L'abbiamo 
implorata, pre- 
V.Pinto/Reuters gata di entrare 
al governo». 
«Sono stato te¬ 
stimone delle telefonate di Cos¬ 
sutta fino a tarda notte - dice Mar¬ 
co Rizzo - per convincerla prima a 
fare il ministro dei rapporti con il 
Parlamento, poi per gli Affari re¬ 
gionali». E lo stesso Diliberto: «Mi 
auguro che ci ripensi. Non c'è nes¬ 
suna preclusione, nessun veto: a 
me è stato chiesto da D'Alema di 
assumere questo incarico. Mi au¬ 
guro che si possa ricucire». Ma 
dentro il gruppo del Pdei alla Ca¬ 
mera, serpeggia il mugugno. E 
qualcuno dice che si poteva fare a 
menodiaffidarela Giustizia a Dili¬ 
berto, e che l'operazione poteva 
essere gestita in altro modo. An¬ 
che fra i senatori Ds, già perplessi e 


amareggiati per l'esclusione da 
quello stesso incarico del loro pre¬ 
sidente Cesare Salvi, Ersilia Salva¬ 
to ha raccolto solidarietà. «L'uni¬ 
ca cosa che non posso accettare so¬ 
no i veti» si sfogava ieri mattina la 
senatrice a Palazzo Madama. E 
molti «colleghi» diessini che Ta- 
vrebbero comunque preferita a 
Diliberto in quel dicastero, ag¬ 
giungevano disagio a disagio ar¬ 
gomentando che anche il loro ca¬ 
pogruppo era stato trattato male: 
«Salvi è stato tirato in ballo e poi il 
suo nome è stato cancellato: la 
questione è politica». 1 verdi han¬ 
no già offerto alla Salvato di entra¬ 
re nel loro gmppo. Ma non è esclu¬ 
so che entri invece proprio in 
quello dei Ds. 

Diliberto varca dunque il porto¬ 
ne di via Arenula tra mille polemi¬ 
che. Ed altre mille lo attendono 
nell'esercizio del suo incarico. Sfo¬ 
dera grinta: «Sono abituato a stare 
in mezzo alle polemiche, non ho 
problemi». Promette di «lavorare 
e non parlare». Fatti soprattutto. 
«Giudicherete poi». Parla dei cos- 
sighiani nel governo come di «tre 
persone assolutamente squisite», 
anche se annuncia di battersi per 
le 35 ore e per l'occupazione. In¬ 
tanto Bertinotti lo accusa di aver 
«tradito gli elettori», e il Polo im¬ 
pazza: «Non ci poteva essereunse- 
gnale più ostile». Ma il popolare 
Carotti gli tributa un omaggio: 
«Aperto e equilibrato, assicura 
continuità al processo riformato¬ 
re». E il suo compagno Pisapia si 
dice convinto che la sua «cultura e 
intelligenza» gli consentiranno di 
perseguire una giustizia che «co¬ 
niuga efficienza e garanzie indivi¬ 
duali». 


LE REAZIONI 


Magistrati prudenti: 
«Vedremo ii programmai 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA «Nessun pregiudizio da 
parte delTAnm... ». La duralezione 
dei giorni scorsi Thanno imparata 
per bene. Così sono pmdenti, 
molto prudenti i commenti dei 
magistrati sulla nomina a mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia di Olivie¬ 
ro Diliberto. Tace Mario Almeri- 
ghi, presidente dimissionario, 
parla il segretario generale Paolo 
Giordano: «Ci mancherebbe altro 
che avessimo dei pregiudizi: certa¬ 
mente è una novità, si vedrà nei 
fatti come sarà attuato il program¬ 
ma sulla giustizia e su queste que¬ 
stioni ci confronteremo». 

La linea è tracciata. Così Stefano 
Racheli, il segretario generale dei 
Movimenti Riuniti, la stessa com¬ 
ponente della magistratura di Al- 
merighi, spiega: «Delle nomine di 
un ministro si deve soltanto pren¬ 
dere atto, i magistrati non devono 
fare commenti, perché a loro non 
spetta...». La parola d'ordine è 
«prudenza». Niente commenti so¬ 
pra le righe, nessuna opinione sul 
fatto che Diliberto sia comunista, 
il primo comunista che va a fare il 
Guardasigilli dai tempi di Togliat¬ 
ti. Pmdenza e fiducia, espressa dal¬ 
le componenti dei magistrati e dai 
membri togati del Csm che si au- 


«Speriamo die Cossiga non sia un Bertinotti di destra» 

L'astronoma Hack, Ronchey e Ferrarotti d'accordo: l'alleanza con l'Udr presenta dei rischi 


Il punto di partenza è in certo 
senso obbligato. «Fattore K» si 
chiamava. Fu il tormentone di 
una lunga stagione politica. Il 
teorema che escludeva senza ap¬ 
pello la possibilità che i comuni¬ 
sti potessero guidare un governo 
occidentale, da ieri entra defini¬ 
tivamente nel libro dei ricordi. 
«Ma da tempo avevo detto che 
erano venute meno le condizioni 
su cui poggiava il "fattore K"- 
precisa Alberto Ronchey, padre 
spirituale di quel concetto teori¬ 
co-. Era caduto il muro di Berli¬ 
no, si era dissolto l'impero sovie¬ 
tico, i partiti comunisti avevano 
cambiato indirizzo». Addio al 
«fattore K», e va bene. Ma il na¬ 
vigato interprete delle vicende 
politiche non vede certo rose e fio¬ 
ri sul cammino di D'Alema. «Ho 
una mentalità empirica. E penso 
che un governo vada sempre va¬ 
lutato sulla base dei suoi atti. 
Detto questo, la mia impressio¬ 
ne, conoscendo Cossiga e Cos¬ 
sutta, è che D'Alema sia su una 
graticola. La formazione di que¬ 
sto governo e la sua base parla¬ 
mentare fanno temere che il pre¬ 
sidente ne uscirà con i baffi bian¬ 
chi come Umbertol». 

Il passato può essere un maci- 




■ ALBERTO 

RONCHEY 

«Conoscendo 

Cossiga 

e Cossntta, 

D’Alema 

sarà 

sulla graticola» 


gno. Quello remoto, e quello 
prossimo. «Mi auguro che Cossi¬ 
ga non faccia delle pazzie, che 
non sia unBertinotti di destra-ri¬ 
sponde dall'osservatorio di Frie- 
ste l'astronoma Margherita 
Hack-. Si poteva fare meglio, ma 
sono abbastanza soddisfatta. È 
un governo decente, spero che 
duri per tutta la legislatura. E poi 
ci sono elementi di novità, sei 
donne; la Jervolino agli Interni, 
una politica di professione, non 
può che farmi piacere. Così come 
ho piacere per la Melandri, per la 
Bindi. Sei donne...però, infondo, 
sono ancora troppo poche». 

Cossiga come Banquo. Turba 
isogni diFrancoFerrarotti, deca¬ 
no della sociologia italiana. «Mi 


si perdoni Tautocitazione. Un 
anno fa è uscito un mio libro, "Il 
cadavere riluttante", che si sof¬ 
ferma sulle difficoltà nel passag¬ 
gio dalla prima alla seconda re¬ 
pubblica. Di sicuro D'Alema è 
consapevole dei rischi che ha di 
fronte. Ma con il ritorno di perso¬ 
naggi come Cossiga quelle diffi¬ 
coltà mi sembra riemergano, an¬ 
zi sono reali. E parlerei addirittu¬ 
ra, parafrasando il mio testo, di 
"cadavere redivivo". La situa¬ 
zione, insomma, è contradditto¬ 
ria. Comunque, plaudo alla no¬ 
vità. Con l'investitura di D'Ale¬ 
ma, un tabù è caduto. E questo è 
un motivo di gioia ». 

Il cinema ha nei fantasmi il 
suo pane quotidiano. Per questo, 
forse, non si lascia sgomentare 
da quelle ombre che si agitano 
sullo sfondo. Esulta, e tira fuori 
toni da epinicio, senza dimenti¬ 
care l'onore delle armi per chi ce¬ 
de il passo. «Veltroni ha fatto un 
lavoro straordinario, mai visto 
nel mondo del cinema - è il giudi¬ 
zio di Gillo Pontecorvo, ex diret¬ 
tore del Festival di Venezia e pre¬ 
sidente di Cinecittà -. Ma penso 
che la Melandri assicuri conti¬ 
nuità visto che è la responsabile 
della Comunicazione per i Ds e 



■ MARGHERITA 
HACK 

«Fa piacere 
vedere più 
donne 

nel governo, 
ma sei sono 
sempre poche» 


visto che ama il cinema. Da que¬ 
sto punto di vista sono ottimi¬ 
sta». E il regista rivolge subito un 
appello al neo ministro: «Che 
spinga avanti il Ddl Maccanico 
perché, pur con qualche ritocco, è 
un provvedimento di svolta per 
la nostra cinematografia». Ra¬ 
diosamente ottimista anche il 
curatore uscente della Mostra di 
Venezia, Felice Laudadio: «La 
Melandri garantisce la continui¬ 
tà nel lavoro di Veltroni, la sua 
scelta fa sperare bene. Noi tutti 
eravamo molto spaventati che si 
potesse perdere l'importante la¬ 
voro fatti sino ad oggi da Veltro¬ 
ni». Lo spavento, adesso, do¬ 
vrebbe essere fugato. 

Nessun epinicio da Alberto 


Sordi, ma un atteggiamento 
guardingo, argomentato dopo 
quella risatina che è una sorta di 
marchio registrato. «Non milito 
in politica. La faccio indiretta¬ 
mente con i miei film. Perii resto, 
sono un cittadino che sta aspet¬ 
tando qualcosa di nuovo. Abbia¬ 
mo un governo; lasciamolo fun¬ 
zionare, vediano il programma, 
poi daremo un giudizio. Al mo¬ 
mento possiamo solo sperare». 

È Renzo Arbore a trovare una 
sapida via di mezzo tra l'epinicio 
e lo scongiuro partenopeo. «Ono¬ 
re al merito del governo prece¬ 
dente. Di queir Ulivo che ritengo 
abbia fatto un buon lavoro. Con 
Prodi e Veltroni in primis. E, con¬ 
tinuando col mio latinaccio, sic 
stantibus rebus, faccio i miei mi¬ 
gliori auguri a D'Alema, allepre- 
secon una "patana", per passare 
dal latinaccio al pugliese, bol¬ 
lente. Via un Bertinotti, arriva 
Cossiga, cioè sempre una varia¬ 
bile... irrequieta». 

«Sono pronto!» Fragoroso 
Tauspicio, generale e personale, 
formulato dal conduttore Gian¬ 
ni Ippoliti. «Pronto a lavorare. 
Spero, cioè, di tornare a lavorare. 
Sarà stata una coincidenza, ma 
con l'avvento del governo prece- 



m FRANCO 
FERRAROni 
«È caduto 
un tabù 

ma la situazione 
presenta 
degli aspetti 
contraddittori» 


dente non ho più avuto lavoro. 
No, si badi, non è un discorso 
egoistico. Parlo a nome di tutte 
quelle persone che facevano tele¬ 
visione, comunicazione, in ma¬ 
niera intelligente, e che d'im¬ 
provviso si sono trovate senza 
possibilità di lavorare. Sia pure 
per una coincidenza. Aspettavo 
fremente un nuovo governo. È ar¬ 
rivato: sono pronto. Quanto al 
governo, mi sembra in linea con 
la tendenza al compromesso del 
paese, che non ha vocazione bi- 
polarista. Per governare, l'Italia 
sembra avere sempre bisogno di 
puntellarsi al centro. Ora i centri 
sono tanti. Tutti pronti a darsi il 
cambio al momento opportu¬ 
no». Giuliano Capecelatro 


gurano una continuità con l'ope¬ 
rato del predecessore in via Arenu¬ 
la, Giovanni Maria Flick. 

In attesa dei programmi anche 
Magistratura democratica, cor¬ 
rente di sinistra. «Ci auguriamo 
che il nuovo ministro affronti su¬ 
bito le questioni urgenti - dichiara 
il segretario, Vittorio Borraccetti - 
sostenendo il progetto di riforma 
delineato da FUck: mi riferisco, ad 
esempio, all'iter della legge sulla 
depenalizzazione, al completa¬ 
mento delle sezioni stralcio, a tut¬ 
to ciò che serve per il funziona¬ 
mento del giudice unico, al pro¬ 
getto di riforma del ministero». 
Non diversa la posizione di Magi¬ 
stratura Indipendente, la corrente 
di centro-destra: «La scelta dei mi¬ 
nistri - spiega il segretario Fausto 
Zuccarelli - compete al presidente 
del Consiglio ed è compito del Par¬ 
lamento approvarne la linea di 
azione. È auspicabile, comunque, 
che il nuovo ministro di Grazia e 
Giustizia sappia porre in essere 
strumenti normativi e materiali 
per rendere finalmente efficiente 
il sistema giustizia». Apertamente 
contenti, anche se in modo pru¬ 
dente, quelli di Unicost. 11 segreta¬ 
rio Saverio Marconi: «11 nuovo 
Guardasigilli dovrebbe rivedere, 
non certo smantellare, alcune co¬ 
se che sotto la gestione Flick non 
sono andate bene. Mi riferisco al 
disegno sulle professionalità dei 
giudici, alle iniziative legislative 
che fanno da supporto alla rifor¬ 
ma del giudice unico e alle altre 
iniziative deflattive che dovrebbe¬ 
ro eliminare i carichi pendenti 
della giustizia penale e civile». 

Apprezzamenti più netti tra i to¬ 
gati del Csm. Armando Spataro, 
dei Mr: «Auspico continuità con 
ciò che ha fatto il precedente mi¬ 
nistro per evitare che rimanga a 
metà». Identica la richiesta di Nel¬ 
lo Rossi, di Md: «Non trascuri il 
progetto di efficienza». Sulla stes¬ 
sa linea Giovanni D'Angelo: «Le 
linee di riforma già tracciate costi¬ 
tuiscono più che una base di par¬ 
tenza». 

Caustico, invece l'avvocato 
Carlo Taormina che è talmente 
critico nei confronti dell'ex mini¬ 
stro Flick da dichiarare pubblica¬ 
mente: «Diliberto? Veniamo fuori 
dal ministero Flick. Qualunque 
suo successore farà sicuramente 
meglio di lui. Non ci vuole mol¬ 
to». Non ha perso tempo invece il 
presidente dell'Unione italiana 
delle camere penali, Giuseppe Fri¬ 
go, che ha già chiesto ieri, con un 
telegramma inviato in mattinata, 
prima ancora che Diliberto giuras¬ 
se, «un incontro urgente». 

Un appello, quindi, lo lancia il 
procuratore aggiunto di Milano, 
Gerardo D'Ambrosio. Non diret¬ 
tamente a Diliberto, ma a tutto il 
nuovo governo D'Alema: «Biso¬ 
gna far funzionare davvero la giu¬ 
stizia perché sia credibile. È neces¬ 
sario intervenire subito modifi¬ 
cando le norme sul giudice unico, 
bisogna riformare i riti alternativi 
e occorrono stmtture e mezzi». 
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Ericsson, ceduti 207 addetti 

Accordo sindacale per r«estemalizzazione» 



ROMA L'Ericsson e i sindacati 
hanno siglato un'intesa per la 
cessione di 207 addetti e della fa¬ 
se di progettazione e collaudo a 
Infotel Italia. Ne hanno dato no¬ 
tizia i sindacati ricordando che 
l'azienda occupa in Italia circa 
6.000 lavoratori. Nell'accordo, 
raggiunto dopo quattro mesi di 
trattative, l'Ericsson ha definito 
l'Infotel «fornitore unico e per¬ 
manente» per cinque anni per la 
progettazione il collaudo e la ge¬ 
stione dati delle centrali telefoni¬ 
che. L'azienda si è impegnata a 
non fare cassa integrazione per 
cinque anni e a mantenere ai la¬ 
voratori gli stessi diritti sindacali 


e livelli retributivi avuti in Eri¬ 
csson. «Il processo di cessione di 
ramo d'azienda - ha detto il segre¬ 
tario nazionale della Uilm Dean- 
na Vigna - è avvenuto a favore di 
una società altamente qualifica¬ 
ta, con un mercato ben definito. 
È un accordo innovativo, frutto 
di una scelta strategica che punta 
a cogliere importanti opportuni¬ 
tà industriali». Resta aperto inve¬ 
ce il confronto per l'esternalizza- 
zione di un'altra parte delle atti¬ 
vità di Ericsson, a partire dallo 
stabilimento di Pagani, sindacati 
e azienda sono in attesa di una 
convocazione da parte del mini- 
strodell'industria. 



programma 


Marghera, accordo di 
1.575 miliardi per l'ambiente 

S oddisfazione perla firma dell’Accordodi programma sulla chimica a 
Porto Mainerà è stata espressa da Guido Venturini, direttore gene¬ 
rale di Federchimica. «L'accordo - ha spiegato - è la strada per affron¬ 
tare e risolvere un problema complessochechiedesviluppoetutela 
deH’ambiente». L’intesa è importante, secondo Venturini, «perché 
permette alleimpresedirealizzareunpianostraordinariodiinvesti- 
mentidi 1.575 miliardi». 


Taxi a Roma 
oggi sciopero 

ROMA Oggi è il giorno della verità per la vertenza 
taxi nella capitale: sia per lo sciopero già indetto 
dalla categoria, sia per Rincontro dei rappresen¬ 
tanti sindacali con l'assessore comunale alla mo¬ 
bilità, Walter Tocci, e i capigruppo in consiglio 
comunale dei partiti della maggioranza di centro- 
sinistra che governa la città. 

Alla base della protesta (oggi sciopero di 24 ore a 
partire dalle 7 con replica lunedì prossimo) c'è il 
nuovo regolamento taxi varato dalla giunta che 
prevede la liberalizzazione di turni e tariffe. La 
protesta continuerà venerdì prossimo quando i 
6.000 tassisti lavoreranno tutti contemporanea¬ 
mente, «senza turni». In pieno sciopero, alle 9, i 
rappresentanti sindacali sono stati convocati da 
assessore alla mobilità e capogruppo che voglio¬ 
no ritrovare «il dialogo» dopo le dure proteste dei 
giorni scorsi. 


Tute blu, i no dì Pìnlnfarìna 


Salario e orario: il negoziato sul contratto parte in salita 


Richiesta Ugl 
«Istituire 
la Banca Ore» 

L’orario di lavoro dovrà costituire 
uno dei punti cardini del nuovo 
contratto: losostiene l’Ugl-metal- 
meccanici, secondo la qnale si do¬ 
vrà procederead nna ridnzione 
graduale finalizzata a migliorare le 
condizioni della qnalità della vita 
ma al tempo stesso tenendo conto 
degli eqniiibri aziendali. «Siamo 
fermamente decisi, ha detto Do¬ 
menico Fresilli, segretario nazio- 
naledeirUgl, a difendere il princi¬ 
pio che nna eventnale rid azione di 
orario dovrà in concreto beneficia¬ 
re i lavoratori. Peraltro la nostra 
proposta prevede l’istituzione di 
una Banca Ore, relativa allo 
straordinario il cni tetto massimo 
dovrà rimanere invariato. 


FELICIA MASOCCO 

ROMA «La piattaforma è obsole¬ 
ta e incoerente, ma è importante 
che noi abbiamo accettato di 
trattare. Avremmo potuto non 
farlo». Così il presidente di Feder- 
meccanica Andrea Pininfarina 
commenta la proposta dei sinda¬ 
cati per il rinnovo del contratto 
nazionale dei metalmeccanici. 
Una stroncatura che se non ap¬ 
pare una chiusura tout-court se 
non altro per la sottolineata di¬ 
sponibilità al confronto, certo 
frappone un bel po' di distanza 
tra gli industriali e i sindacati ieri 
impegnati nella prima giornata 
di contrattazione. Per dirla con lo 
stesso Pininfarina raggiungere 
un'intesa non sarà «né breve, né 
facile». E non potrebbe essere al¬ 
trimenti visto che le critiche più 
severe degli industriali colpisco¬ 
no il cuore della piattaforma: la 
riduzione dell'orario e gli au¬ 
menti salariali. «Non esiste alcu¬ 


no spazio per riduzioni di orario 
ulteriori rispetto a quelle già in 
atto. E quanto alle richieste sala¬ 
riali sono decisamente non coe¬ 
renti con l'accordo di luglio», af¬ 
ferma Pininfarina. Linea dura, 
dunque, con un unico spiraglio 
condizionato alla revisione del¬ 
l'accordo del _ 


23 luglio. Per 
gli industriali, 
infatti, «sarà 
molto difficile 
raggiungere 
un'intesa se 
quella revisio¬ 
ne non verrà 
definita». «Da 


■ CLAUDIO 
SABAHINI 
«La controparte 
mette veti 
Così diventa 
difficile 


quando gli et- condniTe in porto 

tetri dell'ac- . 

cordo di luglio la trattativa» 
operano a regi¬ 
me, le retribuzioni del settore 
crescono a una velocità doppia 
rispetto al tasso di inflazione. Dal 
1996 ad oggi i prezzi al consumo 
sono cresciuti dell'8%, mentre le 
retribuzioni sono aumentate del 


15%». Puntuale la replica del lea¬ 
der dei metalmeccanici Fiom- 
Cgil, Claudio Sabattini: «L'ou¬ 
verture non è stata tra le più ar¬ 
moniose. Se questi sono i presup¬ 
posti, fare il contratto è impossi¬ 
bile». Per Sabattini «è inaccetta¬ 
bile che gli imprenditori ritenga¬ 
no insopporta¬ 
bile un au¬ 
mento salaria¬ 
le medio di 87 
mila lire lorde 
indueanni». 

Alle preoc¬ 
cupazioni di 
Federmeccani- 
ca per la crisi 
economica 
particolar¬ 
mente accen¬ 
tuata nel setto¬ 
re che rischia una fase recessiva. 
Luigi Angeletti, segretario Uilm 
oppone i dati della Bce che de¬ 
scrivono tutt'altra tendenza: 
«Non ci sarà né inflazione né re¬ 
cessione», afferma. Di qui l'accu¬ 



sa di dichiarazioni stmmentali, 
quando invece il nodo starebbe 
proprio l'accordo del 23 luglio 
«sul quale Federmeccanica ha 
una posizione molto critica, 
mentre invece la nostra piatta¬ 
forma è stata costmita su quel¬ 
l'accordo». 

Quali siano i reali margini di 
trattativa si saprà già il 3 novem¬ 
bre, data fissata per il prossimo 
incontro. 

Bocciata dagli imprenditori 
metalmeccanici, la piattaforma 
ha invece raccolto il 70% dei con¬ 
sensi ne referendum che si è te¬ 
nuto nei giorni scorsi tra le tute 
blu. I dati ufficiali sono stati resi 
noti fa Fiom Firn e Uilm in una 
nota congiunta nella quale si 
spiega che i dati «non vanno con¬ 
siderati definitivi, anche se non 
sono destinati a subire rilevanti 
variazioni». Controtendenza il 
voto alla Piaggio dove la propo¬ 
sta alla proposta dei sindacati ha 
detto no il 67% dei votanti, gli 
astenuti sono stati il 46,6%. 



Andrea Pininfarina e a sinistra Claudio Sabattini Stefano M icozzi 


Che carini: non mi conoscono È proprio perché 

e mi fanno azionista di Unione Immobiliare. non ti conoscono. 



- r:q'tf : inrsr)lir:ù':op'r> -(.h'tu: .^i lii 'iì 

Operazione spin-off: per ogni azione INA posseduta, gli azionisti riceveranno un'azione Unim-Unione Immobiliare. 


Spendiamo qualche parola sullo spin-off. Un'operazione finan¬ 
ziaria con la quale IMA scorpora dal suo patrimonio circa 5000* 
miliardi di immobili e li conferisce a Unim-Unione Immobiliare. 
Spendiamo qualche parola su ciò che accade all'azionista INA. 
Gli verrà assegnata un'azione di Unim-Unionc Immobiliare por ogni 
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azione INA posseduta. In questo modo l'azionista INA diventa 
automaticamente (e senza costi aggiuntivi) anche azionista di 
Unim-Unione ImmobiliaFe. Spendiamo, infine, qualche parola su 
Unim-Unione Immobiliare: è la più grande società immobiliare d'Italia 
e presto sarà quotata in Borsa. Inutile spendere altre parole, vero? 
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BETTINO CRAXI 

«Svolta storica, 
ma l'economia 
non funzionerà» 

■ Bettino Craxi ha definito una 
«svolta storica» il governo D’Afo¬ 
nia che presenta, a suo giudizio, 
una compagine abbastanza rin¬ 
novata, ma dubita che dal «tra¬ 
sformismo» possa scaturire un 
governoouna politica «sana». 
Nel nuovo esecutivo ha indicato 
anche un rischio: la conferma dei 
dicasteri economici, per Craxi, 
potrebbe rivelarsi «senza una 
svolta efficace, la palude nella 
quale ilgovernofinirà per impan¬ 
tanarsi». Craxi ha detto di non 
conoscere il programma ma di 
augurarsi che annunci «il ritomo 
di un governo della politica all’al¬ 
tezza della grave crisi italiana». 



DALLA RUSSIA 

Brezhnev junior 
«È la vittoria 
delle nostre idee» 


Andrei Brezhnev, nipotedel leader 
sovietico Leonid e recentemente 
fondatoredel Movimento comuni¬ 
sta panrusso, ha indirizzato a 
Massimo D’Alema una entusiasti¬ 
ca lettera di congratulazioni, nella 
quale sottolinea «il significato sto¬ 
rico e mondiale» della svolta. «La 
nomina di D’Alema conferma la 
validità delle nostre ideee della 
nostra lotta per l’uguaglianza so¬ 
ciale e pergli interessi dei lavora¬ 
tori». lì successo del leader dei Ds 
«ci infondesicurezzaefermezza. 
Ho l’onore di comunicarvi che il 
movimento comunista da me 
creato è ideologicamente vicino al 
vostro partito». 



LA VEGGENTE 

Medium di Ciinton 
«li cambiamento 
si rivelerà positivo» 

■ «Il cambiamento di governo in 
Italia a lungo andare si rivelerà 
positivo. State andando verso un 
esecutivo più aperto, con una vi¬ 
sione più ampia». Così la sensiti¬ 
va e guaritrice Rosematy Altea, 
medium di Clinton, ha parlatoa Roma della situazione po¬ 
litica italiana riportando le indicazioni di quellochedefi- 
nisce il suo «spi rito guida», Aquila Grigia. «Non entro mai 
- ha detto Altea - nellequestioni politiche dei Paesi, ma 
Aquila Grigia mi dice che state andando in questa direzio¬ 
ne positiva. Gli italiani sanno cosa vogliono. Quelli che 
stannoal Governo devonodare più ascoHoalle persone». 
Davanti a una platea di 300 persone al Teatro Manzoni, 
Altea ha invitato a dare agli altri energia eamoreche ri¬ 
torneranno dieci volte più grandi. Il seminario sarà pro¬ 
posto anche sabato 24, domenica 25 e lunedì 26 a Mila¬ 
no, al teatro Nazionale. 


LA CURIOSITÀ 

Letta è il più giovane di sempre 

■ Il nuovo responsabile delle Politiche comunitarie, Enrico Letta, dei Popo¬ 
lari, è il più giovane ministro nella storia della Repubblica Italiana: nato il 
20 agosto 1966entra in carica a 32 anni, due mesi e un giornee batte così 
il record ormai storico di Giulio Andreotti che divenne ministro dell’Inter¬ 
no nel primo governo Fanfani il 18 gennaio 1954, quattro giorni dopo aver 
compiutoi35anni. 



Bassoimo: «Per II lavoro servono fatti» 

n nuovo ministro: Welfare da riformare, occorre una riflessione per salvare TUlivo 



FERNANDA ALVARO 

ROMA «Ce l'ha sempre il cornet¬ 
to?». «Sempre!». Lo mostra, s'infi¬ 
la nell'auto blu «prestata da un 
onorevole» e lascia la piazza del 
Quirinale. «'O sinnaco» è diventa¬ 
to ministro. Ma resta sindaco di 
Napoli e napoletano. Lo si capisce 
anche dalla risposta che dà al lavo¬ 
ratore socialmente utile che, infil¬ 
trato nella selva di giornalisti e mi¬ 
crofoni, riesce a chiedergli: «Ma 
gli Lsu?», «E mo' verimmo». Allar¬ 
ga la braccia come a dire, volete 
che risolva tutto e subito? Dall'U¬ 
livo ai sindaci, dalla disoccupazio¬ 
ne del Mezzogiorno agli Lsu? 
«Adesso vediamo». 

Antonio Bassolino è il nuovo 
ministro del Lavoro e della Previ¬ 
denza Sociale. Da poco più di mez¬ 
z'ora ha giurato davanti al presi¬ 
dente della Repubblica e a quello 
del consiglio. Alle 14 lascia il pa¬ 
lazzo del Quirinale. Non si ferme¬ 
rà, come hanno fatto gli altri, è il 
commento, quando la macchina 
attraversa il portone e il sindaco- 
ministro si porta la mano destra 
alla fronte, come in un saluto mili¬ 
tare rivolto a corazzieri, carabinie¬ 
ri, curiosi e giornalisti. Ma poi l'au- 
tosibloccanellapiazza.Èl'assalto. 
Lei non ha mancato di far sentire 
la sna voce critica sni temi dell'oc- 
cnpazione verso il governo Prodi. 


MARIO RICCIO 

NAPOLI Quando la televisione in¬ 
quadra il sindaco che si avvicina al 
Capo dello Stato per il giuramen¬ 
to, al secondo piano di Palazzo 
San Giacomo scatta un fragoroso 
applauso. Poi tutti a brindare per 
festeggiare Antonio Bassolino che 
va ad occupare la poltrona di mi¬ 
nistro del lavoro. 

Cosa succederà ora al Comune? 
11 neo-ministro ha assicurato che 
resterà sindaco di Napoli. Ma in 
molti si chiedono fino a quando. 
L'opposizione insiste sulla incom¬ 
patibilità tra i due mandati, e chie¬ 
de elezioni anticipate per la prossi¬ 
ma primavera. «11 sindaco resterà 
almeno altri tre anni», dice l'asses¬ 
sore Antonio Napoli, da più parti 
indicato come successore di Bas¬ 
solino. 

L'incarico ministeriale è stato 
accolto con soddisfazione da im¬ 
prenditori, politici e sindacalisti 
napoletani. 11 presidente della Re¬ 
gione, Antonio Rastrelli (An), ha 
sottolineato che la nomina del 
sindaco al dicastero del lavoro «è 
un fatto positivo per la Campa¬ 
nia». Spesso in disaccordo con il 
Polo e il suo stesso partito. Rastrelli 
negli ultimi anni è stato protago¬ 
nista con Bassolino di una sorta di 
«intesa istituzionale». «Ora que¬ 
sta intesa avrà ancora maggior 
senso - ha spiegato il presidente 
della Regione - La personalità di 
Bassolino e la sua esperienza di 
frontiera - ha aggiunto - saranno 


Oggìharincarico... 

«Nei confronti del governo Prodi 
ho espresso in primo luogo e più 
volte il mio fortissimo apprezza¬ 
mento per i grandi passi in avanti 
che il Paese ha fatto sul terreno del 
risanamento economico. Ora bi¬ 
sogna aprire una nuova fase. Sui 
temi dell'occupazione, dello svi¬ 
luppo e del Mezzogiorno credo si 
giocherà una grande sfida, una 
grande partita, lo penso di muo- 


preziose per affrontare i problemi 
dell'occupazione e dello svilup¬ 
po». 

Fiducia pressoché unanime da 
parte dei responsabili della Cgil. 
«Una grande occasione per il Sud, 
perché nessuno meglio di Anto¬ 
nio Bassolino può capire le ragioni 
del Mezzogior¬ 
no», ha com¬ 
mentato Anto¬ 
nio Crespi, se¬ 
gretario gene¬ 
rale della Cgil 
campana. Il 
nodo del dop¬ 
pio incarico? 

Per il numero 
uno della Ca¬ 
mera del Lavo¬ 
ro di Napoli, 

Michele Grava¬ 
no, «le capacità di Bassolino gli 
permetteranno di svolgere al me¬ 
glio anche i due mandati». 

Immediatamente dopo la ceri¬ 
monia del giuramento al Quirina¬ 
le, Antonio Bassolino ha voluto 
lanciare un messaggio ai disoccu¬ 
pati: «Sarà priorità del governo 
creare lavoro per le giovani gene¬ 
razioni». 

Ma come hanno reagito alla no¬ 
mina del sindaco i senzalavoro or¬ 
ganizzati di Napoli? «Bassolino è 
un uomo che conosce bene i pro¬ 
blemi, e sicuramente non potrà fa¬ 
re peggio di Treu» ha commentato 
Claudio Lamari di «Alternativa 
popolare per il lavoro». «Ma lo at¬ 
tendiamo alla prova, dovrà dimo¬ 
strare di passare dalle parole ai fat- 


vermi in pieno spirito di collabo- 
razione anche per antica consue¬ 
tudine e reciproci rapporti di sti¬ 
ma in primo luogo con il ministro 
Ciampi e con il ministro dell'In¬ 
dustria...... 

A quando la convocazione per di¬ 
scutere del rinnovo dell'Accordo 
diluglio'93? 

«Parlerò innanzitutto con il mini¬ 
stro Treu, poi tra le primissime co¬ 
se che faccio, incontrerò con i se¬ 


ti», ha aggiunto il leader degli Lsu, 
Roberto Ascione. Ha sparato a ze¬ 
ro, invece, Alessandra Mussolini. 
La parlamentare napoletana di Al¬ 
leanza nazionale ha definito 
«grottesca» la vicenda del doppio 
molo di Bassolino e ha chiesto le 
immediate dimissioni del sinda¬ 
co. 

Lo showman Renzo Arbore, da 
«ambasciatore ad honorem» del¬ 
l'immagine di Napoli, avrebbe 
preferito che Bassolino rinuncias¬ 
se all'incarico offertogli da D'Ale- 
ma: «L'idea che il sindaco lasci la 
guida della città mi preoccupa al¬ 
quanto, soprattutto perché temo 
uno scoramento dei napoletani 
che potrebbe portare addirittura a 
una inversione di tendenza». In- 
somma. Arbore è convinto che sa¬ 
rebbe stato più utile che Bassolino 
«avesse continuato a tempo pieno 
nella sua opera di recupero della 
città». 

Ma c'è anche chi si aspetta 
«moltissimo» dal neo ministro del 
Lavoro, come il presidente degli 
industriali campani Gaetano Co¬ 
la, il quale ha ricordato che a Ca¬ 
pri, al recente convegno dei giova¬ 
ni industriali, «il sindaco di Napo¬ 
li ha fatto un discorso da impren¬ 
ditore. Soprattutto quando ha ri¬ 
badito con forza che i posti di lavo¬ 
ro li creano solo le imprese». 

Ieri, a Palazzo San Giacomo so¬ 
no arrivati centinaia di telegram¬ 
mi di auguri per il neo-ministro. 
Anche l'arcivescovo di Napoli, 
Michele Giordano, ha inviato un 
messaggio di «buon lavoro». 


gretari di Cgil, 
Cisl e Uil e il 
presidente di 
Confindustria. 
Abbiamo temi 
enormi di fron¬ 
te a noi. Con 
calma, ma co- 
minceremo fin 
dalle prossime 
ore fin dai pros¬ 
simi giorni. 
Coinvolgendo 
anche gli am¬ 
ministratori lo¬ 
cali. Sono stato 
io a battermi 
per il "tavolo a 
quattro". La 
mia esperienza 
quella di sinda¬ 
co, mi dice che i 
primi 100 gior¬ 
ni sono fonda- 
mentali. Que¬ 
sto vale per me 
e per tutto il governo, i primi 100 
giorni sono quelli che danno il se¬ 
gno». 

Un messaggio del nuovo ministro 
del lavoro ai giovani disoccupati 
del Sud. 

«Sarà la priorità del governo nel 
suo insieme quella di creare lavoro 
per le nuove generazioni. Questo 
dipenderà in parte da me e in parte 
da tutto il governo presieduto da 
D'Alema. Dipenderà anche dalle 


politiche europee. Il dopo-Maa- 
stricht deve avere sempre più il se¬ 
gno dello sviluppo e dell'occupa¬ 
zione». 

E la pluririmandata Conferenza 
sull'occupazione? 

«Io penso che in primo luogo oc¬ 
corrano fatti, decisioni. Poi servo¬ 
no anche momenti di elaborazio¬ 
ne. Dovremmo occuparci anche 
di riforma del welfare avendo il co¬ 
raggio di fare anche cose molto in¬ 
novative. Faccio un esempio: a 
Napoli abbiamo utilizzato il reddi¬ 
to minimo di inserimento voluto 
dal ministro Livia Turco per stipu¬ 
lare un patto di cittadinanza con 
le madri davvero povere e biso¬ 
gnose. Io ti integro il reddito se tu 
in cambio mi aiuti a mandare i 
tuoi figli a scuola, a fargli le vacci¬ 
nazioni, ad avere un rapporto con 
le assistenti sociali. In questo mo¬ 
do una forma sociale tipica diven¬ 
ta un investimento produttivo sul 
futuro. Per innovazione intendo 
questo. 

Resterà sindaco diNapoli? 

«Sì, per me è una fatica enorme 
che aumenta. Napoli può stare 
tranquilla. Se avessi dovuto sce¬ 
gliere, avrei scelto di continuare a 
fare il sindaco. Avrei ringraziato, 
ma la mia appartenenza a questa 
esperienza è molto forte». 

Questo la incoraggerà o la disto¬ 
glierà dal progetto, dalla propo¬ 
sta di partitounicodell'Ulivo? 


«È evidente che qualcosa è cam¬ 
biato. La mia opinione è che sia 
molto importante dentro una si¬ 
tuazione indubbiamente nuova 
dare nuova linfa ad un'esperienza 
come quella che c'è stata in questi 
anni». 

La Costituente dell'Ulivo è anco¬ 
rafattibile? 

«Io penso che ora bisognerà fare 
una riflessione. E singolare che 
durante la crisi, durante l'evolu¬ 
zione della crisi non ci sia stata 
neanche una riunione del Coordi¬ 
namento. Ora c'è una nuova espe¬ 
rienza, bisogna starci dentro e be¬ 
ne. Io cercherò di portare nel Go¬ 
verno la voce del Mezzogiorno e 
dei problemi sociali, la voce dei 
sindaci, del movimento federali¬ 
sta e autonomista che si è messo in 
piedi. E poi, nelle prossime setti¬ 
mane si dovrà tornare a ragionare 
su come non si cancella un'espe¬ 
rienza che è stata di grande signifi¬ 
cato. Parlo dell'Ulivo». 

In quale sede bisogna discuterne? 
«Nei partiti, tra i sindaci, tra le as¬ 
sociazioni. Io non ho creduto mai 
in questi mesi né a un Ulivo dei 
partiti né a unpartitino dell'Ulivo. 
Su tutto questo occorre una rifles¬ 
sione calma e tranquilla». 

Calma e tranquillità? Non è 
possibile. Il suo autista lo chiama. 
Saluta e corre via, al ministero del 
Lavoro. Colloquio con Treu. Si co¬ 
mincia. 


IL CASO 

Chi si occuperà 
dei Mezzogiorno? 

D alle 10 alle 11,07 le agen¬ 
zie battono il flash: «An¬ 
tonio Bassolino ministro 
del Lavoro e del Mezzogiorno». 
Ansa, Radiocor, Agi. Alle 13,43, 
quando i ministri hanno già giu¬ 
rato, quando il segretario genera¬ 
le del Quirinale, dottor Gaetano 
Gifuni, ha letto le deleghe di 
ognuno di loro, lAnsa specifica: 
«ripetizione corretta. Antonio 
Bassolino è il nuovo ministro del 
Lavoro». All'agenzia di stampa 
attribuiscono tutto «alla giorna¬ 
ta confusa», ma il fatto che il 
sindaco-ministro si dovesse oc¬ 
cupare anche di Mezzogiorno è 
stato il giallo di ieri. 

Il Mezzogiorno passa dal Te¬ 
soro al Lavoro? Ma non c'era un 
sottosegretario con delega, Isaia 
Saks? Che ne dice Ciampi? Cosa 
ne pensa il responsabile del di¬ 
partimento per le Politiche di svi¬ 
luppo, Fabrizio Barca? 

Al ministero del Tesoro, lì do¬ 
ve da giugno lavora Barca, c'è 
agitazione. Nelle sedi nazionali 
dei sindacati si dà per certo che 
con il sindaco di Napoli si dovrà 
anche discutere di Mezzogiorno e 
questo «èunpo'strano».L'exre- 
sponsabile del Lavoro, ora mini¬ 
stro dei Trasporti, Treu, dice che 
non si sa ancora «è una questio¬ 
ne delicata». Nella città parte¬ 
nopea, dove sono ancora i colla¬ 
boratori del neo-ministro del La¬ 
voro, non si sa rispondere. «Sta¬ 
mattina sembrava di sì, che do¬ 
vesse occuparsi di Mezzogiorno, 
ma ora è certo. No, non se ne oc¬ 
cupa. Anche perché il ministero 
del Mezzogiorno non esiste più. 
Comunque c'è qualcuno che fa 
confusione tra questo e il diparti¬ 
mento del Tesoro. Fabrizio Bar¬ 
ca si occupa di politiche per lo 
sviluppo e fondi strutturali. È 
un'altracosa». 

Ma allora? Tanto rumore per 
nulla? Si sa che Bassolino mai 
vorrebbe dare un dispiacere a 
Ciampi. Chi lo conosce dice che 
abbia condizionato il suo sì a 
quello del superministro dell'E¬ 
conomìa. Chi non lo conosce di¬ 
ce che non potrebbe oggi avere 
questa delega perché prima si do¬ 
vrebbe rifare il ministero. Oggi 
ogni competenza di bilancio, di 
spesa, di programmazione, da 
Aosta a Catania, è nelle mani 
del Tesoro e tornare a parlare di 
un Sud a parte significherebbe 
ghettizzarlo. L'esperienza dimo¬ 
stra che quando c'era il ministe¬ 
ro non ha cambiato la cose, an¬ 
zi... 

Dunque la spiegazione qual 
è? È che, non c'è scritto, nonè sta¬ 
to letto da Gifuni, non può essere 
aggiunto a quel «ministro del 
Lavoro e della Previdenza Socia¬ 
le», ma Bassolino si occuperà 
«politicamente» del Mezzogior¬ 
no. Spesa, bilancio, programma¬ 
zione negoziata, restano alTeso- 
ro. Il Lavoro coordinerà. Anche 
la neonata Agenzia perlo Svilup¬ 
po. È il ponte per aggredire la di¬ 
soccupazione meridionale. Il 
ponte Cìampì-Bassolìno. 

Fe.AI. 


Brindisi e applausi a Napoli 
Ma il Polo chiede le dimissioni 


spi: il futuro 
comincia 
a cinquantanni 



ANZIANI ITALIANI, CITTADINI EUROPEI 

Manifestazione conclusiva delle celebrazioni per il cinquantesimo 
anniversario della nascita del Sindacato pensionati della Cgil 
Palazzo dello Sport - Roma 
Venerdì 2S ottobre 1998. ore 14.30 


Programma i 


Soito lutilo P;itron;iin del Presidente de!Ì:i Renubblica 
Con la collaborazione di 

LIBERfTA 

Il mensile del Sindacato Pensionati Italiani, per gli anziani e per mtta la famiglia 


CGIL 


SINDACATO PENSIONATI ITALIANI 

Via dei Frentani, 4/a - 00185 Roma - tei, 06/444811 fax Oó/44481235 - E-iTiaii: 5pi@maii.ogil.it 
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ALLA NOMINA 
Soddisfatti 
sindacati 
e imprenditori 
Le aspettative 
dei senzalavoro 
oi^anizzati 
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Giovedì 22 ottobre 1998 



IL Nuovo Governo 


rUnità 


^ L'ex presidente del Consiglio ha negato ieri 
di voler passare al gruppo misto: «Siederò 
tra ipopolari-demoaatici con Maccanico» 


♦ Scontato il suo «sì» al governo D'Alema 
La convinzione dei collaboratori: «Si batterà 
per il bipolarismo e per l'Lflivo» 


♦ Telefonate di auguri a Micheli e Letta 
E dopo il commiato parte in auto 
«dimenticandosi» la moglie Flavia 


IN 
PIANO 


PRIMO 


Prodi: «Col Ppì ma per rilanciare il 21 aprile» 

Ieri l'addio tra gli applausi a Palazzo Chigi. E oggi a Roma per votare la fiducia 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA È fuori discussione. Oggi 
Prodi sarà in Parlamento per vo¬ 
tare la fiducia al governo D'Ale¬ 
ma. Su quali banchi si siederà ? 
Alcune voci circolate nei giorni 
scorsi lo davano in procinto di 
iscriversi al gmppo misto della 
Camera in polemica con i popo¬ 
lari di Marini, o meglio con l'atte- 
giamento che questi hanno te¬ 
nuto durante la crisi di governo. 
Ma Prodi resta al suo posto, iscrit¬ 
to al gmppo dei popolari-demo- 
cratici deU'Ulivo, un gruppo fe¬ 
derato di cui fa parte una pattu¬ 
glia di otto deputati che fanno 
capo a lui. Occuperà il seggio 
219. Siederà accanto a Maccani¬ 
co, il ministro uscente. Se non si 
iscrive al gruppo misto, i fedelis¬ 
simi dicono però che Prodi in¬ 
tende «caratterizzare» la presen¬ 
za politica dei parlamentari «de¬ 
mocratici» e «marcare» cosi la di¬ 
stanza dai Popolari. Nulla di cla¬ 
moroso, ma per segnalare co¬ 
munque un distinzione dopo gli 
sviluppi della crisi. Anche se Pro¬ 
di cerca di smorzare perché fa sa¬ 
pere che proprio sotto quella si¬ 
gla, popolari-democratici, era 
stato eletto e in questo modo re¬ 
sterebbe fedele anche al suo 
mandato. 

I collahoratori ci tengono a far 
sapere che l'ex presidente, con 
questa pattuglia di deputati, non 
vuole fare un partitino da con¬ 
trapporre alle altre formazioni 
politiche del centro sinistra. 
«Non è stato colpito da una sin¬ 
drome di occhettizzazione», 
spiegano. Non metterà i bastoni 


tra le mote a D'Alema e dediche¬ 
rà tutto il suo tempo a creare le 
condizioni perché il bipolarismo 
e per il rilancio dell'Ulivo. Una 
battaglia , aggiungono quei col- 
laboratori che hanno parlato con 
lui nelle ultime ore, dovrà far leva 
sulle riforme istituzionali e su 
una legge elettorale di «chiaro se¬ 
gno maggioritario». 

Ieri sera al rientro a Bologna 
nella sua abitazione di Via Geru¬ 
salemme è stato lo stesso Prodi a 
smentire le voci che lo davano in 
trasloco al gruppo misto. «No. 
Non vado nel gmppo misto. Mi 
siederò nel gmppo dove sono 
stato eletto, cioè con l'ex mini¬ 
stro Maccanico, in modo da sot¬ 
tolineare la mia continuità e coe¬ 
renza con il vo¬ 
to del 21 apri¬ 
le». Da Roma, 
quasi conte¬ 
stualmente, 
arriva un' altra 
conferma da 
un suo fedelis¬ 
simo, l'on. 

Gianclaudio 
Bressa. «Prodi 
alla Camera 
siederà accan¬ 
to ai deputati 
Democratici. Questo perché l'ex 
presidente del consiglio alle ele¬ 
zioni guidò una lista denomina¬ 
ta Popolari democratici». 

Stamattina Prodi riprenderà 
nuovamente il treno per essere a 
Roma all'apermra dei lavori della 
Camera e ascoltare il discorso di 
D'Alema. «La fiducia ? Mi sembra 
proprio di non avere riserve», ha 
risposto sorridendo. «Ascolterò il 
discorso programmatico di D'A¬ 


lema e poi voterò a favore». Boc¬ 
ca cucita invece sulla lista dei mi¬ 
nistri: «Non dico niente». Con¬ 
temporaneamente si fa viva Ma¬ 
rina Magistrelli, coordinatrice 
nazionale del movimento per 
l'Ulivo:« Posso escludere che i 
membri del governo qualificati 
come prodiani siano stati desi¬ 
gnati dal presidente del movi¬ 
mento (Prodi, ndr)». E come pre¬ 
cisazione aggiunge: «Se persone 
vicine a Prodi sono al governo, ci 
sono in quanto designate dai di¬ 
versi partiti». Per la Magistrelli 
«anche in questo è riconoscibile 
quella discontinutà tra il gover¬ 
no D'Alema e il governo Prodi 
che è nato dal voto dei del 21 
aprile». Lo ha detto Prodi e lo ha 
riconosciuto lo stesso D'Alema 
quando, sottolinea la coordina¬ 
trice, ha affermato che «questo 
governo non è il governo dell'U¬ 
livo». 

Nel pomeriggio di ieri Prodi 
aveva lasciato palazzo Chigi fra 
gli applausi, tanti applausi. Una 
cosa insolita per un presidente 
che se ne va. A salutarlo con gli 
onori militari c'era il picchetto 
dei lancieri di Montebello schie¬ 
rato nel cortile. Poco prima aveva 
avuto un rapido scambio di con- 
segneconMassimoD'Alema. 

Per Prodi non c'è stato solo l'o¬ 
nore delle armi, ma anche l'affet- 
toso saluto dei funzionari di pa¬ 
lazzo Chigi che dalle finestre del 
cortile lo hanno salutato con un 
lungo e caloroso applauso che 
egli ha contraccambiato con un 
largo gesto del braccio. Quindi 
salito a bordo di un'auto di servi¬ 
zio ha lasciato il palazzo del go¬ 
verno. Nel trambusto e nell'emo¬ 


zione del momento si è «dimen¬ 
ticato» della moglie Flavia Prodi 
la quale qualche istante dopo è 
uscita di corsa dal portone di pa¬ 
lazzo Chigi e ai giornalisti che le 
chiedevano un commento si è 
scusata dicendo: «Perdonatemi, 
ma devo scappare, ho perso mio 
marito...». Ma più che preoccu¬ 
pata sembrava divertita dal con¬ 
trattempo perché allargava le 
braccia sorridendo. 

Nella mattinata Prodi si era fat¬ 
to vivo anche con alcuni ministri 
per fare loro gli auguri e qualche 
battuta. Ha telefonato al suo po¬ 
tente ex sottosegretario alla pre¬ 
sidenza, al quale è andato il mini¬ 
stero dei lavori pubblici. È stato 
lo stesso Micheli a riferire i conte¬ 


nuti del colloquio: «Mi ha fatto 
gli auguri con affetto fraterno, 
come sempre. Certamente mi di¬ 
spiace che non ci sia più Prodi. 
Quella con il suo governo è stata 
una grande esperienza. Speria¬ 
mo che lo sia anche questa». 
Scherzosa invece la telefonata 
con Enrico Letta, vicesegretario 
del Ppi, entrato nella squadra co¬ 
me ministro alle politiche comu¬ 
nitarie. «Come ti vesti Enrico?» 
gli ha chiesto Prodi. «Indosserò la 
cravatta con lo stemma dell'Eu¬ 
ro, quella che mi hai regalato tu», 
è stata la sua risposta. Pronta la 
battuta di Prodi: «Bene. Vuol dire 
che, quando ti vedrò in televisio¬ 
ne, mi sentirò Monica Lewin- 
sky». 


■ LE NOMINE 
DEI MINISTRI 
Niente commenti 
sngli incarichi 
La coordinatrice 
dell’Ulivo: 
da Ini nessnna 
designazione 


«Grazie della solidarietà» 

Il premier a Napolitano: «Lezione di stile» 


ROMA «Vorrei dirvi con sincero e affet¬ 
tuoso sentimento di gratitudine che 
non sarebbe stato possibile realizzare 
questa impresa senza la solidarietà del 
gmppo dirigente del partito». Così Mas¬ 
simo D'Alema si è rivolto, con una lette¬ 
ra firmata prima di prestare giuramento 
davanti al Capo dello Stato, agli organi¬ 
smi dirigenti dei Democratici di sinistra. 
Per ricambiare la «solidarietà» del grup¬ 
po dirigente «che, al di là delle legittime 
diverse valutazioni politiche, ho avver¬ 
tito anche sul piano umano». Ma anche 
per un riconoscimento particolare alle 
«compagne e i compagni che non faran¬ 
no più parte del governo, e anche a 
quanti potessero legittimamente aspira¬ 
re a farne parte, per la serenità e la dispo¬ 


nibilità che hanno mostrato ». 

Un nome, quasi un esempio, per tutti: 
Giorgio Napolitano. Nella lettera al par¬ 
tito, D'Alema ha definito le giornate del¬ 
l'incarico «particolarmente difficili»: «Si 
è trattato - ha scritto - di un'impresa che 
ha dovuto misurarsi con l'esigenza di 
coagulare una maggioranza nuova e ine¬ 
dita non solo sul piano programmatico 
ma anche nella formazione di una squa¬ 
dra di governo necessariamente in parte 
significativa rinnovata rispetto all'espe¬ 
rienza del governo Prodi». In questo 
contesto si colloca il riconoscimento al¬ 
l'ex ministro dell'Interno. 11 neo premier 
ha raccontato che «già nel momento in 
cui mi recavo per la prima volta dal capo 
dello Stato, ho potuto farlo avendo rice¬ 


vuto una lettera di incoraggiamento del 
compagno Giorgio Napolitano che met¬ 
teva amia disposizione il suo incarico». 

Un gesto inusuale, quello di chi ha ri¬ 
coperto nel governo Prodi la responsabi¬ 
lità del ministero dell'Interno, per la pri¬ 
ma volta affidata ad una personalità del¬ 
la sinistra. Napolitano si è mostrato a tal 
punto consapevole delle difficoltà che il 
leader dei Ds avrebbe incontrato nella 
formazione e nella stessa stmttura del 
nuovo governo da aiutarlo cancellando 
in partenza ogni questione di carattere 
personale. E D'Alema gliene ha dato 
pubblicamente atto: «Sono, queste, ma¬ 
nifestazioni di uno stile politico e perso¬ 
nale senza il quale nulla sarebbe stato 
possibile». 


SEGUE DALLA PRIMA 


chi stava per ri¬ 
cevere il pre- 
^ incarico dal 

DELU CONTINUITÀ 

re, con la mas¬ 
sima serenità e libertà di scelta per quel che riguar¬ 
dava il ministero dell'Interno, nella definizione di 
nuovi equilibri in una nuova compagine di gover¬ 
no. Mi ha guidato la consapevolezza della comples¬ 
sità dei problemi che avrebbe comportato la forma¬ 
zione di un governo per la prima volta diretto dal¬ 
l'esponente più rappresentativo del maggior parti¬ 
to della sinistra. E, nello stesso tempo, avevo moti¬ 
vo di ritenere che la mia parte l'avessi fatta in una 
funzione di governo importante e gravosa, e che 
potessi ben passare la mano con piene garanzie di 
continuità in metodi di serietà e trasparenza nella 
direzione della così delicata amministrazione del¬ 
l'Interno. 

Inutile dire che mi sono mosso convinto anche 
di dovermi predisporre a dare, fuori di ogni respon¬ 
sabilità di governo, i contributi di cui sarò ancora 
capace alla vita democratica e all'impegno della si¬ 
nistraitaliana ed europea. 

GIORGIO NAPOLITANO 



IL CASO 


Salvato senza ministero 
abbandona Cossutta 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Nel partito dei comunisti 
è esploso il caso Ersilia Salvato. La 
sua esclusione dal governo, ma¬ 
turata nelle ultime ore della trat¬ 
tativa tra i partiti e il presidente 
del consiglio, la ha addirittura in¬ 
dotta ad annunciare la sua uscita 
dall'appena nato partito dei co¬ 
munisti italiani. 

La vicepresidente del Senato 
non polemizza con il presidente 
del consiglio (anzi: «Vorrei rin¬ 
graziare il presidente D'Alema 
per la stima politica e personale 
che mi ha voluto confermare 
nella giornata 
di ieri»), né ha 
ripensamenti 
sulla scelta 
politica di 
concorrere al¬ 
la formazione 
della nuova 
maggioranza. 

L'amarezza è 
tutta dedicata 
ai suoi (a que¬ 
sto punto ex) 
compagni di 
partito. 

Oggetto del contendere pro¬ 
prio il ministero di peso andato ai 
cossuttiani, quello di Grazia e 
Giustizia il cui nuovo titolare è 
Oliviero Diliberto. «Quello che 
posso dire - ha dichiarato Salvato 
- è che il mio nome e quello diNe- 
si circolavano già da qualche 
giorno. Quando poi ieri si è pre¬ 
sentata la possibilità, per noi co¬ 
munisti, di ricoprire l'incarico 
più importante di largo Arenula 
mi sono sorpresa del fatto che si 
facesse da subito solo il nome di 
Diliberto. Alla mia domanda sul 
perché non potessi anch'io con¬ 
correre per quell'incarico dal 
momento che ho seguito i temi 
della giustizia da sempre, non mi 
è stata data nessuna motivazione 
valida. Ho chiesto più volte le ra¬ 
gioni di questa scelta e l'unica co¬ 
sa che sono riuscita a sapere è sta¬ 
to che dalle altre parti politiche 
non c'era stato alcun veto sul mio 
nome. Era quindi una questione 
solo interna e allora non ho potu¬ 
to fare altro chedarneuna lettura 
politica. Lettura dalla quale ho 
tratto le mie decisioni di oggi». 

La «sofferenza» di Ersilia Salva¬ 
to nei rapporti con Armando 
Cossutta ha radici antiche: socia 
fondatrice di Rifondazione co¬ 
munista ma proveniente dalla 


■ UN ADDIO 
POLEMICO 
La parlamentare 
comunista: 

«Una decisione 
interna la mia 
esclusione 
dal governo» 




componente ingraiana del vec¬ 
chio Pei, dalla sua militanza nel 
movimento delle donne aveva 
tratto riflessioni critiche anche 
radicali sulla tradizionale forma 
partito. «Dubbi e inquietudini ri¬ 
spetto alla possibilità di un nuo¬ 
vo soggetto politico della sinistra 
in grado di superare pratiche e 
culture chiuse - ha spiegato Sal¬ 
vato - le ho avute fin dall'inizio e 
le ho dette ad alta voce. Speravo 
che si potesse tentare di superare 
questa difficoltà molto forte an¬ 
che nella vita di Rifondazione». 
«Così non è stato. Prima ancora 
di ragionamenti forti sul cambia¬ 
mento della cultura e sull'auto¬ 
nomia dei sin¬ 
goli e delle sin¬ 
gole prevalgo¬ 
no logiche di 
schieramen¬ 
to». 

Nel corso 
della giornata 
Leonardo Ca¬ 
poni e Nerio 
Nesi (altro illu¬ 
stre escluso trai 
papabili comu¬ 
nisti) hanno 
auspicato un ripensamento della 
vicepresidente del Senato, e an¬ 
che Diliberto, a margine della ce¬ 
rimonia di giuramento dei mini¬ 
stri si è augurato una ricucitura. 

Poi è arrivata una dichiarazio¬ 
ne di Cossutta, che naturalmen¬ 
te si apre con un appello a Ersilia 
Salvato affinché non lasci il parti¬ 
to: «C'è tanto bisogno di lei e del 
suo contributo». Ma il veleno è 
nella coda: «È noto a tutti che sia 
io sia il presidente del Consiglio 
l'abbiamo invitata, pregata, im¬ 
plorata di entrare a far parte del 
governo. Ma purtroppo - conclu¬ 
de - è lei che ha rifiutato». 

Sul suo futuro politico. Salvato 
vuole riflettere con calma. Rifiu¬ 
tata dunque la tempestiva (ma 
decisamente inelegante) offerta 
del presidente dei senatori verdi 
Maurizio Pieroni, la vicepresi¬ 
dente del Senato lavorerà co¬ 
munque per rafforzare l'impe¬ 
gno unitario della sinistra. Per i 
cossuttiani si pongono invece 
problemi seri, perché il gmppo al 
Senato, dal quale potrebbe uscire 
anche Antonio Carcarino, già 
oggi non ha i numeri per soprav¬ 
vivere. 

Si attendeva il rinforzo di due 
senatori «in prestito», ma dover¬ 
ne trovare quattro potrebbe esse¬ 
reimpossibile. 
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IL Nuovo Governo 



Giovedì 22 ottobre 1998 


♦La soddisfazione dei militanti 
a «Radio Popolare» e «Italia Radio»: 
«Certo, se non ci fosse Cossiga...» 


♦ Tra gioia e timori: «È come se ci affidassimo 
all'asso di briscola 
in una partita difficilissima» 


Pipiti entusiasti al Sud: 

«Non solo D’Alma è a palazzo Chigi 
ma c'è anche il nostro Bassolino» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Ma ora ci giochiamo proprio tutto...» 



PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO «Se non ci fosse il Cossi¬ 
ga... Purtroppo la sua presenza 
rende meno storica una giornata 
che ci avrebbe portato a toccare il 
cielo con un dito». L'umore della 
base diessina corre sulle onde mi¬ 
lanesi di Radio Popolare e su 
quelle nazionali di Italia Radio; si 
respira nei consigli di fabbrica di 
Sesto San Giovanni e Porto Mar- 
ghera; si tocca con mano nelle se¬ 
zioni Ds della periferia di Napoli 
e nelle Case del popolo della Ro¬ 
magna. 11 primo giorno di un 
esponente dei Democratici di si¬ 
nistra alla guida del governo è ar¬ 
rivato. Ma per dirla con il segreta¬ 
rio di una delle 
principali se¬ 
zioni del ra¬ 
vennate, "ter¬ 
ra rossa” per 
antonomasia, 

«è un'allegria 
sobria, diversa 
da quella che ci 
saremmo 
aspettati di vi¬ 
vere in un mo¬ 
mento tanto 
importante». 

«Non è facile digerire la pre¬ 
senza di Cossiga; nei suoi con¬ 
fronti c'è una diffidenza epider¬ 
mica dura a morire. L'ho sentita 
forte, questa mattina parlando 
con i compagni, mentre ascolta¬ 
vamo alla radio la composizione 
del nuovo governo. Del resto, ci 


■ AUGURI 
VIA INTERNET 

Messa^ 
di felicitazioni 
e in bocca 
al lupo 
nel sito 
di D’Alema 


siamo allenati per mezzo secolo a 
fare l'opposizione, e adesso ci ser¬ 
virà un po' di tempo per abituarci 
all'idea che uno di noi è alla gui¬ 
da del governo. E questo è l'im¬ 
portante», spiega Livio Marin, 
operaio Enichem e segretario 
dell'Unione tematica Ds di Mar- 
ghera, la più grande del Veneto. 
«Al di là di ogni paura e di un 
comprensibile sconcerto - prose¬ 
gue - la soddisfazione è comun¬ 
que tanta. Non si poteva buttare 
all'aria tutto il lavoro di questi 
anni. Edite che senza l'ottusità di 
Bertinotti si sarebbe potuti arri¬ 
vare al medesimo punto in con¬ 
dizioni diverse, con maggiori ga¬ 
ranzie per i lavoratori... ». 

Ma la sinistra è veramente in¬ 
capace di gioire fino in fondo di 
fronte ad una vittoria? «Non 
condivido l'opinione dei compa¬ 
gni che non sono contenti; ma li 
capisco», cerca di spiegare Alber¬ 
to Pagani, giovane segretario del¬ 
la sezione Ds di Alfonsine: Zmila 
iscritti e l'Ulivo capace di sfiorare 
l'80% alle ultime elezioni. «Oggi 
ho visto tanta gente entusiasta: il 
segretario del loro partito è arri¬ 
vato alla guida del governo; ma 
per un momento così storico, 
probabilmente, si aspettavano 
qualcosa di diverso: tipo lo sven¬ 
tolio delle bandiere rosse... La ve¬ 
ra preoccupazione è che il partito 
si stia giocando tu tto.Ècome,per 
fare un esempio, se avessimo get¬ 
tato sul tavolo l'asso di briscola in 
una mano che rischia invece di 
essere quella sbagliata. Fidarsi fi¬ 



no in fondo di certi personaggi... 
beh, non è facile. Dopo l'espe¬ 
rienza negativa vissuta con Berti¬ 
notti, resta la paura di scottarsi le 
mani. Comunque, anche se non 
corrisponde fino in fondo all'i¬ 
dea di un governo D'Alema che 
avevamo sognato per tanti anni. 


oggi, 21 ottobre, è un bel giorno. 
Ungranbel giorno». 

Giudizio finale con una punta 
di orgoglioso ottimismo, dun¬ 
que, condiviso anche dal centi¬ 
naio di telefonate arrivate nel po¬ 
meriggio ai microfoni di Italia ra¬ 
dio. La sintesi si può cogliere in 


un paio di battute. C'è chi parla 
di «sobria allegria», e chi si av¬ 
ventura in una «moderata soddi¬ 
sfazione». Non mancano, di 
fronte alla lista dei ministri, nep¬ 
pure i rimpianti. In una teorica 
hit parade di chi ha lasciato l'ese¬ 
cutivo, Walter Veltroni supera di 


misura Romano Prodi che, a sua 
volta, precede Giorgio Napolita¬ 
no. A suggellare il commento - 
«sostanzialmente positivo, ma 
senza le punte di partecipazione 
che si erano toccate nei giorni 
della crisi», spiegano in redazio¬ 
ne - un laconico: «Visti i compa¬ 
gni di viaggio con i quali si dovrà 
affrontare l'avventura, mi aspet- 
tavodipeggio». 

Messaggi di "in bocca al lupo” 
e felicitazioni a Massimo D'Ale¬ 
ma sono sgorgati numerosi fin 
da mezzogiorno, quando si è 
sparsa la notizia, dai fax di Botte¬ 
ghe Oscure. Anche sulla rete In¬ 
ternet è viaggiato iP'tributo” del 
popolo diessino: la casella di po¬ 
sta elettronica del segretario - e 
ora premier - si 


■ LA SEZIONE 
DI ALFONSINE 


e ben presto 
riempita di 
messaggi. Tut¬ 
ti registrati e 
catalogati ri¬ 
gorosamente 
al secondo pia¬ 
no del Botte- 
gone. 

Da un cen¬ 
tro all'altro; 

_ dalla capitale 

politica a quel¬ 
la che, per decenni, è stata so¬ 
prannominata la "Stalingrado 
d'Italia”. «Da questa mattina - 
racconta Giovanni Zampariolo, 
segretario della Camera del lavo¬ 
ro di Sesto San Giovanni - non si 
parla d'altro. Non c'è il grande 
entusiasmo che forse ci si sarebbe 


visto tanta 
gente 
entnsiasta, anche 
se i rischi 
sono tanti» 


potuti aspettare in un'occasione 
di questa portata; ma al tempo 
stesso prevale la consapevolezza 
che questo è probabilmente il 
migliore dei governi possibili. La 
soddisfazione, insomma, è tutta 
politica. La presenza di Cossiga 
nella maggioranza viene invece 
vissuta con una sorta di rassegna¬ 
zione: di meglio non si poteva fa¬ 
re. Comunque la si guardi: D'Ale¬ 
ma è presidente del Consiglio; 
sono state evitate le elezioni, e 
non è stato vanificato il lavoro 
svolto fino ad oggi. A proposito: 
ma Antonio Pizzinato rimarrà 
sottosegretario? Perché per noi, a 
Sesto, sarebbe importante.... ». 

All'entusiasmo moderato de¬ 
gli operai sestesi fa da contraltare 
la brillante soddisfazione di Na¬ 
poli e dei napoletani. Non solo 
D'Alema è premier; ma il sindaco 
della città, Antonio Bassolino, 
occupa una posizione strategica 
nell'esecutivo: «Io e miei compa¬ 
gni - ride Vasco Di Napoli, segre¬ 
tario-volontario della sezione di 
Fuorigrotta - siamo emozionati; 
felici. C'è però anche un po' di 
preoccupazione: questa volta, 
con D'Alema a Palazzo Chigi e 
Bassolino al lavoro, ci giochiamo 
proprio tutto. A partire dalla cre¬ 
dibilità. Se non si riuscirà a dare 
segnali positivi per questa nostra 
città, tutto potrebbe diventare 
più difficile. E poi, a proposito di 
segnali positivi: avete visto 
quante donne al governo? Sì, in 
Italia le cose stanno proprio cam¬ 
biando». 
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Giovedì 22 ottobre 1998 



IL Nuovo Governo 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^L'ex vicepremier toma a Botteghe Oscure: 
«Dentro l'Intemazionale socialista 
ma capaci di dialogare con le altre culture» 


♦£ ai giornalisti che gli parlano da segretario 
risponde: «Piano, tra una settimana 
si riunisce la direzione poi vedremo...» 


♦ «L'Ulivo? Non è morto, ma non deve 
diventare un partito. E per la sinistra 
quel 20 per cento di consensi è troppo poco» 


Veltroni: «Un partito aperto e moderno» 


Il giorno dell'addio a Palazzo Chigi: «Governo D'Alema nel segno della novità» 



L'ex viceprimo ministro Walter Veltroni Ansa 


L'INTERVISTA 


Buffo: «In questo esecutivo 
due strategie opposte» 


ROBERTO ROSCANI 

ROMA È il giorno degli adii, del 
passaggio di consegne, in giro tra 
il grande studio di stucchi colora¬ 
ti a Palazzo Chigi, e le stanze seve¬ 
re che odorano ancora di vecchi 
libri del Collegio Romano. Wal¬ 
ter Veltroni lascia il governo, pas¬ 
sa il testimone a Sergio Mattarel- 
la e a Giovanna Melandri. Ma è 
anche il giorno in cui Veltroni 
comincia a delineare il suo futu¬ 
ro a Botteghe Oscure. C'è dentro 
un'idea ambiziosa di partito: an¬ 
cora l'altro giorno più o meno 
esplicitamente, erano arrivate le 
critiche all'idea - di cui si diceva 
Veltroni fosse portatore - di un 
partito leggero, più vicino ai de¬ 
mocratici americani che ai so¬ 
cialdemocratici europei, più co¬ 
mitato elettorale che organizza¬ 
zione di massa. Ma il veltroni che 
torna nel vecchio palazzo dove 
ha passato quasi vent'anni stop¬ 
pa le obiezioni e rilancia: «È ve¬ 
nuto il tempo di costmire una si¬ 
nistra moderna e aperta che sia 
protagonista e al tempo stesso 
aiuti a dar vita a un Ulivo e a un 
centrosinistra forte». E aggiunge 
«quello che mi affascina di que¬ 
sta sfida è di contribuire a defini¬ 
re l'idea di un partito nuovo che 
mette insieme culture diverse, 
che parla e da voce alla tradizione 


ROMA «lo ho bisogno di essere 
aiutato non solo per solidarietà, 
ma anche per convenienza. Ri¬ 
schio non solo in proprio, siamo 
tutti chiamati a rispondere in so¬ 
lido. La nostra capacità di co¬ 
struire una cultura di governo mi 
spaventa, ma questa è la sfida». 
Sono da poco passate le 19,30, di 
ieri, il neo presidente del Consi¬ 
glio conclude il suo breve discor¬ 
so davanti ai deputati dei Ds. Ac¬ 
canto a lui c'è il presidente del 
gruppo, Fabio Mussi, che mette 
ai voti il via libera per il governo 
D'Alema. Ma non c'è né conta, 
né discussione. 11 semaforo verde 
arriva con un caloroso applauso. 
Tutto scivola via liscio. Ma è un 
applauso «dimezzato» quello 
che parte dalla Sala della Regina, 
a Montecitorio. Perché contra¬ 
riamente a quanto era stato an¬ 
nunciato, alla riunione non si so¬ 
no presentati i senatori diessini. 
11 gruppo di palazzo Madama ha 
infatti deciso di riunire, sempre 
per ieri alle 19, il direttivo e di 


cattolico democratica ma anche 
a una certa radicalità che non 
può stare fuori dalla sinistra». Ec¬ 
coli, i confini di questa forza che 
«non può restare al 20 per cento, 
non è questa la sua dimensione 
giusta». 

Ovviamente ai giornalisti che 
gli si rivolgono come al nuovo se¬ 
gretario replica puntigliosamen¬ 
te: «Le decisioni verranno prese 
dagli organismi dirigenti. La 
prossima settimana si riunisce la 
direzione, poi si vedrà». 1 tempi 
previsti sono quelli di una con¬ 
vocazione entro un paio di setti¬ 
mane della 
platea con¬ 
gressuale che 
elegga il nuovo 
segretario. Poi 
- o contestual¬ 
mente - ver¬ 
ranno definiti! 
tempi del con¬ 
gresso dei Ds, 
certamente 
ravvicinati ma 
non ancora de¬ 
finiti: si era 
detto all'inizio che le assise po¬ 
tessero svolgersi prima del con¬ 
gresso del Partito socialista euro¬ 
peo, fissato per la primavera a Mi¬ 
lano. 1 mutamenti radicali di 
questi giorni influiranno anche 
su questo percorso. 

Veltroni non si sottrae a un 


convocare per lunedì, subito do¬ 
po le dichiarazioni del presiden¬ 
te del Consiglio, un'assemblea 
con Massimo D'Alema. Come 
mai? Perché questo improvviso 
cambiamento di programma? 

Il motivo va sicuramente ricer¬ 
cato dalla delusione che si respira 
a Palazzo Ma¬ 
dama, nel 
gruppo Ds, per 
la composizio¬ 
ne del gover¬ 
no. Non c'è 
aria di rivolta, 
ma molti mal 
di pancia. A 
scorrere la lista 
dei ministri si 
scopre infatti 
che, a parte 
Franco Bassa- 
nini nominato sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
nessun dicastero è stato assegna¬ 
to ad un senatore diessino. Tanto 
che Gavino Angius parla addirit¬ 
tura di «un dato politico che ha 


giudizio sul governo che nasce: 
«Il nuovo esecutivo prende le 
mosse da una vicenda politica 
complessa ma è segno di una no¬ 
vità reale» e questa novità è rap¬ 
presentata dal fatto che a diriger¬ 
lo «è il segretario del maggior par¬ 
tito delTalleanza, secondo fatto 


una sua delicatezza istituzionale 
e che dovrà essere esaminato...». 
E conclude amaro, parafrasando 
una recente frase di Massimo 
D'Alema, «forse siamo proprio 
noi i veri figli di un Dio minore». 
Polemico anche Claudio Petrac- 
cioli che però ricorre all'ironia: 
«È una forma di rispetto e di 
equanimità. Se avessero fatto mi¬ 
nistro qualcuno di noi, infatti, si 
sarebbe potuto parlare di discri¬ 
minazione nei confronti degli al¬ 
tri esclusi...». 

E tra gli «esclusi» ce n'è uno ec¬ 
cellente: il presidente dei senato¬ 
ri della Sinistra Democratica. Ce¬ 
sare Salvi era stato più volte inse¬ 
rito nel totoministri come possi¬ 
bile nuovo inquilino di via Are¬ 
nula. Ma alla fine, come si sa, il 
ministero di Grazia e giustizia è 
toccato ai comunisti di Cossutta. 
E su quella poltrona ora c'è Oli¬ 
viero Diliberto. «Perché tirare in 
ballo Cesare, e poi mollarlo co¬ 
sì?», si sfogano alcuni senatori 
diessini. C'è chi racconta di un 


nuovo è «l'al¬ 
largamento 
della maggio¬ 
ranza». E a chi 
chiede quale 
rapporto ci sia 
tra questo ese¬ 
cutivo e quello 
precedente 
Veltroni repli¬ 
ca parlando di 
«continuità e 
sviluppo con 
l'azione del go¬ 
verno Prodi». È 
attento alle pa¬ 
role l'exvice- 
premier, parla 
di centrosini¬ 
stra e non di 
Ulivo per defi¬ 
nire l'esecuti¬ 
vo D'Alema. 
Perché il segre¬ 
tario dei Ds è 
riuscito dove 
Prodi a fallito? 
chiedono. «So¬ 
no cambiate le 
condizioni po¬ 
litiche. Prodi e io eravamo legati 
al voto del 21 aprile : noi abbiamo 
verificato in parlamento che 
questa maggioranza non c'era 
più». Ma di due cose Veltroni è 
certo: «Il mio sodalizio con Prodi 
è d'acciaio. Questi due anni e più 
passati insieme sono un'espe- 


Cesare Salvi amareggiato, delu¬ 
so. Anche se i suoi collaboratori 
negano. Spiegano che per il pre¬ 
sidente dei senatori diessini non 
c'è stata nessuna «sorpresa, visto 
che sotto l'assedio di Cossiga e 
Cossutta, i Ds sono stati costretti 
a rinunciare ai ministeri 'politi¬ 
ci'». E la man¬ 
cata partecipa¬ 
zione alla riu¬ 
nione con¬ 
giunta dei 

gmppi con 

D'Alema? Non 
è forse una 
scelta polemi¬ 
ca? La spiega¬ 
zione ufficiale 
è che quella 
della Sala della 
Regina rischia¬ 
va di essere una «passarella», e 
«noi invece vogliamo discutere 
veramente». 

Polemici i senatori, e polemico 
è anche il vicepresidente del 
gmppo di Montecitorio Mauro 


rienza politica e umana fonda- 
mentale. E statene certi, l'Ulivo 
non è morto. Perché l'Ulivo non 
è solo il governo, è una coalizio¬ 
ne e anche una idea capace di te¬ 
nere insieme forze diverse. Quel¬ 
lo che l'Ulivo non deve fare è di 
trasformarsi in partito». 

E torniamo al partito. Veltroni 
parla di un partito che «sta salda¬ 
mente dentro l'internazionale 
socialista ma sa essere aperto ad 
altre culture. Che parla anche 
con chi sta sulla soglia». Sono 
giornate di colloqui tra Veltroni e 
il gruppo dirigente del partito. 
Ma alle notizie filtrate sui giorna¬ 
li mette uno stop: «Io incontro 
molte persone ma immaginate 
se vado a fare proposte di incari¬ 
co». L'allusione, esplicita è anche 
a quanto oggi si leggeva su molti 
quotidiani, di una offerta a Pole¬ 
na di ricoprire l'incarico di coor¬ 
dinatore della segretaria. E An¬ 
che Polena smentisce: «Non ab¬ 
biamo parlato di incarichi, ab¬ 
biamo parlato di politica e lo ri¬ 
peto, considero molto coraggio¬ 
sa e positiva la scelta di Walter 
Veltroni di tornare all'attività di 
partito, mi auguro in un molo di 
guida. Ho apprezzato ancor più 
la scelta che Veltroni ha fatto per 
costmire un grande partito di si¬ 
nistra moderno ed europeo. E ho 
dato la mia piena disponibilità a 
lavorare con lui». 


Zani, che sui giornali viene spes¬ 
so definito «vicino a D'Alema». 
Polemica personale, però, non 
politica. Tutto nasce da una bat¬ 
tuta di Massimo D'Alema buvet¬ 
te della Camera, pronunciata di 
fronte ad alcuni giornalisti. I 
quali stavano appunto parlando 
con il vicepresidente del gruppo 
quando D'Alema a Zani, spalla a 
spalla e dice: «Ora potete scrivere 
"Zani è vicino a D'Alema", ma 
ora che mi allontano», aggiunge 
scansandosi di un passo, «non 
potete più farlo...». Zani non ap¬ 
prezza. E poco dopo con un co¬ 
municato fa sapere di essere ama¬ 
reggiato non poco «che il presi¬ 
dente del Consiglio trovi il modo 
di ironizzare» sulla «presunta vi¬ 
cinanza alla sua persona, quasi a 
sottolineare un tentativo di mil¬ 
lantato credito da parte mia... 
Non sono aduso ad infoltir co¬ 
dazzi e a cercare notorietà ai mar¬ 
gini del leader». Come dire: caro 
Massimo, non sono io che dico di 
essere«vicino»ate... N.c. 


ROMA Onorevole Gloria Buffo, 
martedì scorso la sinistra dei Ds - 
a cui anche lei si richiama - si è 
astenuta sul documento con cui 
la direzione del partito dava via 
libera al governo D'Alema. Il giu¬ 
dizio sulla lista dei ministri? 

«Mi sembra una lista ricca di per¬ 
sonalità importanti che registra 
una presenza femminile qualifi¬ 
cata e che ha evitato rischi che in 
questi giorni si erano paventati». 
Si riferisce alla candidatura di 
Rocco Buttiglione al ministero 
deUa Pubblica istruzione? 
«Diciamo che si sono evitati ab¬ 
binamenti tra personalità inte- 
graliste e ministeri delicati in un 
momento in cui la difesa della 
laicità dello Stato è così impor¬ 
tante». 

Ma la composizione del nuovo go¬ 
verno cambia in qualche modo il 
giudizio che gli esponenti della si¬ 
nistra Ds 
hanno 

espresso, o 
no? 

«Intanto, da 
oggi comincia 
una fase in cui 
tutti ci impe¬ 
gneremo a so¬ 
stenere que¬ 
st'esperienza 
di governo. Il 
mio, e penso 
anche quello 
di altri, è un sentimento contra¬ 
stante, perché c'è una grande 
soddisfazione per l'incarico con¬ 
ferito al segretario del nostro par¬ 
tito, e insieme una preoccupazio¬ 
ne per i problemi che questa nuo¬ 
va maggioranza ha al suo inter¬ 
no. Io capisco l'invito al coraggio 
che ci è stato rivolto in Direzione, 
ma il coraggio in politica non è 
una categoria sufficiente». 

Insomma, le perplessità restano. 
«Sì. L'esito di questa crisi nasce 
dalla sconfitta della maggioran¬ 
za del 21 aprile, di cui è il respon¬ 
sabile Bertinotti. Non siamo da¬ 
vanti solo a una nuova composi¬ 
zione della maggioranza, ma al 
fatto che in essa convivano due 
diverse ipotesi politiche: una è 
quella che scommette sulla stra¬ 
tegia del centrosinistra, l'altra so- 
steniuta dall'Udr, che punta a un 
centro alternativo alla sinistra. 
Ora queste non sono solo due 
ipotesi politiche, ma sottinten¬ 
dono anche diversi valori e una 
diversa qualità della politica ri¬ 


formatrice. E siccome noi tutti 
avevamo messo l'accento sulla 
necessità di più coraggiose politi¬ 
che riformatrici sulle questioni 
sociali, è facile capire che la stra¬ 
da non sarà priva di ostacoli». 
Temete i ^ktat di Cossiga, insom¬ 
ma. 

«Sui giornali ho letto una frase 
preoccupante di Cossiga, che ha 
detto: "Non vi preoccupate, ogni 
qualvolta un provvedimento 
non avrà l'accordo delTUdr non 
passerà perché il governo non 
avrà più la maggioranza ". Se que¬ 
sta non è solo propaganda, è evi¬ 
dente che non siamo di fronte so¬ 
lo a ingombranti simboli del pas¬ 
sato, ma a una scottante questio¬ 
ne del presente. Questa preoccu¬ 
pazione non è solamente nostra 
ma attraversa l'elettorato di sini¬ 
stra, e la nostra astensione ha vo¬ 
luto darle voce. D'altronde un 
grande partito 
non può essere 
sordo a un tra¬ 
vaglio che c'è 
nell'elettorato 
e nell'opinio¬ 
ne pubblica». 
Ma la sinistra 
Ds quale go¬ 
verno avreb¬ 
be preferito 
vedere in 
campo? 

«Da più di un 
anno sapevamo che c'era un pro¬ 
blema aperto con Re e che sarem¬ 
mo arrivati a una stretta. Noi sia¬ 
mo stati sempre convinti che fin 
dalla vittoria del 21 aprile con 
una maggioranza elettorale che 
non diventasse maggioranza po¬ 
litica i problemi sarebbero esplo¬ 
si. Se un rapporto unitario nella 
sinistra non si è costmito, è sicu¬ 
ramente per responsabilità di 
Bertinotti, ma io credo che anche 
i Ds avrebbero potuto insistere di 
più. Dopo l'apertura della crisi 
erano possibili diverse soluzioni, 
tra cui un governo di decantazio¬ 
ne che arrivasse all'approvazio¬ 
ne della Finanziaria e all'elezione 
del presidente della Repubblica, 
per poi creare le condizioni di 
una futura maggioranza politica. 
Adesso non si tratta di guardare 
al passato: ripeto che ora bisogna 
impegnarsi tutti quanti per il suc¬ 
cesso del governo e per l'afferma¬ 
zione di una linea autenticamen¬ 
te riformatrice». 

M.D.G. 


Senatori D$ polemici: «Perché nessun ministero?» 

Zani «amareggiato» con D'Alema: «Non cerco notorietà ai margini del leader» 


■ PIETRO 
POLENA 
«lo e Walter 
abbiamo 

parlato di politica 
non di incariebi 
Con lui spirito 
di collaborazione» 


■ RIUNIONE 
DISERTATA 
All’assemblea 
con D’Alema 
si presentano 
solo i deputati Ds 
Rinvio 
a lunedì 


■ GAVINO 
ANGIUS 
«Forse 
siamo noi 
i veri 
figli 

di un dio 
minore» 


■ IL FUTURO 
PROSSIMO 
«Bisogna 
recuperare 
il rapporto 
con Re 

per far vincere 
il centrosinistra» 
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‘Ogni uomo nasconde in sé 
potenziaiità da assassino ” 


“Un intrigante affresco 
suiiaLosAngetes 
dei crimine.’^^^H 
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IL Nuovo Governo 



Giovedì 22 ottobre 1998 


^Berlusconi irritato Mia scelta di Diliberto 
alla Giustizia, ma anche peri «consigli» 
di Feltri: «Passa la mano al leader di An» 


♦ «Guerra» annunciata in Parlamento: 
«Tutti i provvedimenti del governo 
dovranno passare per l'aula» 


^Considerata «provocatoria» 
l'assegnazione delle Comunicazioni 
a un ministro dell'Uà 


La rabbia del Polo: «Ostruzionismo» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Duecentoundid iscritti a parlare alla Camera. Fini: «Siamo al Cencelli» 


PAOLA SACCHI 

ROMA II «comunista» Diliberto 
alla giustizia e per giunta Feltri che 
dalle colonne del "Messaggero” lo 
invita a lasciare a Fini la leadership 
del Polo. Questa davvero Silvio 
Berlusconi non l'ha mandata giù. 
Nel giorno della nascita del gover¬ 
no D'Verna il Cavaliere ha prefe¬ 
rito restarsene ad Vcore. Con un 
silenzio forse più duro di tante di¬ 
chiarazioni. Per il Polo è il giorno 
della rabbia. Della protesta furi¬ 
bonda, delle riunioni concitate a 
Montecitorio. I parlamentari del 
centrodestra, tutti e duecentoun- 
dici, si iscrivono in blocco a parla¬ 
re per il dibattito sulla fiducia al 
governo. Due minuti per ciascu¬ 
no, «contro un dibattito da mario¬ 
nette» - spara il capogruppo di Fi 
Pisanu che insieme a Selva viceca- 
pogmppo di An aveva chiesto una 
discussione «non strangolata da 
far terminare la prossima settima¬ 
na» . Due minuti per ciascuno con¬ 


tro «il doppio tradimento: quello 
dei deputati passati all'Udr, quello 
di D'Alema che aveva detto che sa¬ 
rebbe diventato premier solo con 
le elezioni». 

Due minuti per ciascuno e tanto 
ostruzionismo all'orizzonte per i 
prossimi mesi: tolta la legislativa 
_ in tutte le com¬ 


missioni, 
«quindi tutti i 
provvedimenti 
del governo 
dovranno an¬ 
dare in aula». 
Una protesta 
clamorosa 
messa in atto 
da un centro- 
destra, con le 
truppe confuse 
e allo sbando. 
Tant'è che ieri era presa a circolare 
la voce, poi smentita, che i tre lea¬ 
der si sarebbero rifiutati di parlare 
in aula. Mentre al grido dei giova¬ 
ni di Forza Italia contro «il gover¬ 
no del Coss Coss Klan» si prepara 


■ SABATO 
IN PIAZZA 
Il 24 annunciati 
due cortei 
a Roma 
contro 

«il governo-truffa 
dei comunisti» 


la manifestazione di sabato a Ro¬ 
ma. Due cortei fino a S. Giovanni 
per «difendere l'Italia - dice il capo 
organizzativo di Fi Scajola - dal go¬ 
verno-truffa comunista». 

Il Polo ha vissuto come un'ulte¬ 
riore "provocazione" il fatto che 
ministeri-chiave come le Poste e 
tic e quello dei rapporti per il Parla¬ 
mento siano andati ai «traditori» 
dell'Udr. Oltre alla «ferita» del mi¬ 
nistero di Giustizia. Gianfranco 
Fini ha usato toni duri ma con una 
qualche prudenza: «È una chiaro 
segnale di come il governo D'Ale¬ 
ma intende affrontare quella che 
qualche tempo fa veniva definita 
un po' da tutti l'emergenza della 
giustizia. Ma aspettiamo il discor¬ 
so programmatico prima di dare 
giudizi definitivi». Giudizi durissi¬ 
mi e toni sprezzanti sul governo 
D'Alema intanto da Fini: «Un sal¬ 
to indietro di dieci anni, un ritor¬ 
no alla partitocrazia, con staffette 
a metà legislatura, senza nemme¬ 
no l'accordo preventivo del cam¬ 
per..., lotte feroci fino all'ultimo 


OPPOSIZIONE IN CRISI 


La destra sprofonda nel caos 

«È vero, ormai siamo allo psicodramma» 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA E dunque, adunato al 
suono della nobile banda musi¬ 
cale di Sgurgola (Ciociarìa, Pro¬ 
sinone), che capitanerà un corteo 
di venti consorelle suonanti sotto 
la competente sorveglianza del 
senatore Luigi Manfredi, berlu- 
sconiano e musico, dirigente del 
«Progetto Musica Azzurra», il 
Polo va alla riscossa. Sabato - co¬ 
me fa ogni anno, da anni, in que¬ 
sti tempi di cambio di stagione - 
sarà in piazza, «contro il gover¬ 
no truffa dei comunisti» al dolce 
ritmo, appunto, dei suonatori di 
Sgurgola, felice trovata del genio 
musicale in Antonio Taj ani. Soc¬ 
correrà, negli inevitabili mo¬ 
menti di défaillance delle majo¬ 
rette, la pregevole presenza nella 
piazza del Movimento naziona¬ 
le monarchico, che è tutto un fre¬ 
mito di indignazione per «l'inde¬ 
gno spettacolo offerto dall'Italia 
repubblicana», che con i Savoia 
certe cose non si sarebbero viste. 
È un pugile suonato, il Polo, in 
questi giorni. È un formicaio im¬ 
pazzito dove nessuno si tiene, e 
dove nessuno sa bene cosa fare e 
dove andare. «Siamo nella mer¬ 
da!», sintetizza Teodoro Buon¬ 
tempo, il mitico «er Pecora» che 


per protesta voleva far dimettere 
tutti i suoi colleghi del centrode¬ 
stra, e quelli figurarsi. E allora, 
per tenere almeno su uno straccio 
di antagonismo e per sottolinea¬ 
re la caduta di Prodi, ha ripreso a 
mangiare panini con la morta¬ 
della alla buvette di Montecito¬ 
rio, «ragioni politiche me lo im¬ 
pedivano». E ogni boccone un'a¬ 
marezza, ogni sorsata di birra un 
dolore politico. «Questa è una 
guerra, e non 
cambia nulla 
se in piazza 
porti cinque- 
centomila o un 
milione di per¬ 
sone, doveva¬ 
mo riprenderci 
la piazza ve¬ 
ra...». Onore', 
i panini con la 
mortadella so¬ 
no finiti... E 
pure questo, 
ora, e via col prosciutto, «ma 
dimmi tu, chissà se la sera a casa 
Fini e Berlusconi si fanno un esa¬ 
me di coscienza, perché se lo fan¬ 
no dovrebbero dimettersi...». 

Si aduna e si scioglie e bestem¬ 
mia e grida, il magma polista. 
Domenica sera, nella riunione a 
Montecitorio, ha messo in scena 
lo psicodramma che lo sta divo¬ 


rando, la forza inutile, gli insulti 
pesanti. E Scalfaro e Cossiga e 
DinieMastella e D'Alema e Vel¬ 
troni e Prodi... Ogni giorno lo 
stesso rosario, la stessa pena, la 
stessa impotenza. E allora, par¬ 
lino oggi tutti iparlamentari,più 
che per giurare guerra a D'Alema 
per giurare fedeltà al Cavaliere, 
211 comizietti bonsai, scolaretti 
disciplinati che si alzeranno e si 
abbasseranno come tanti figu¬ 
ranti di un «Tira e Molla» qua¬ 
lunque, «Abbasso Massimo, vi¬ 
va Silvio!», poi venerdì votiamo, 
sabato facciamo il corteo, dome¬ 
nica ci sono partite, ma da lune¬ 
dì, poi, che sì fa?Eìpeones sì ro¬ 
dono, e si rodono i capì, e sì rode 
soprattutto il Gran Capo Berlu¬ 
sconi, che ieri sul «Messaggero» 
ha trovato l'invito di Vittorio 
Feltri a sgombrare il campo e a 
passare il comando aFini. Gli di¬ 
ce verità con toni amorevoli, ma 
pur sempre verità atroci, l'ex di¬ 
rettore del «Giornale»: «La gente 
comprende le tue ansie giudizia¬ 
rie, ma è afflitta da altri proble¬ 
mi. Tu invece parli solo di ma¬ 
nette e dì pm. Che palle». Perché 
Silvio ha quella faccia levigata e 
marron del vincitore, e invece va 
di sconfìtta in sconfìtta, e anche 
luì sa e fìnge di non sapere che 
uno sconfitto non credibile èpeg- 


■ GLI SFOGHI 
VIA RADIO 
«Bel regalo 
hanno fatto 
al Santo Padre» 
«Caro Cossiga 
grazie 
di tntto» 


per accaparrarsi le poltrone mi¬ 
gliori, per accontentare tutti i par¬ 
titi anche quelli dello zero-virgo- 
la... l'applicazione scientifica del 
manule Cencelli». Conclusione 
del leader di An: «D'Alema è arri¬ 
vato a Palazzo Chigi per una scor¬ 
ciatoia, ho combattuto il governo 


gìo di un vincitore non convin¬ 
cente... 

Loro lì, all'opposizione; gli al¬ 
tri, i comunisti, là, al governo. E 
il popolo polista, come ì capì ulu¬ 
lanti e impantanati, ha il torci¬ 
budella, chiama Radio Radicale 
per rammaricarsi, «siamo trop¬ 
po buoni», e prende e scrive ai 
giornali d'area, e invoca maledi¬ 
zioni, e maledice quello che può. 
Basta sfogliare la pagine delle 
lettere, appunto, del «Giornale», 
per trovare questo dolore senza 
consolazione, questa meraviglia 
che ormai da quattro anni va 
avanti e da quattro anni non tro¬ 
va sbocchi. E dunque, «il sacrile¬ 
gio è compiuto», e certo questi al 
governo sono «degni dell'ultimo 
cerchio dell'infemo dantesco», e 
«vergogna in nome dì 80 milioni 
dì vìttime del comuniSmo». C'è 
un lettore ancora più radicale. 


Prodi e non cambio il giudizio, ma 
Prodi ha ragione quando dice che 
èstato colpito il bipolarismo». 

Fini, parlando all'esecutivo, ha 
insistito sulla necessità di una leg¬ 
ge elettorale in senso maggiorita¬ 
rio, altrimenti, ha ribadito, sarà re¬ 
ferendum. Quindi, sarà decisiva la 


che vorrebbe 
comperare 
un'intera pa¬ 
gina per dire a 
suore e preti 
che hanno vo¬ 
tato Ulivo: 
«Bel regalo 
hanno fatto al 
Santo Padre 
per ì suoi venti 
anni dì ponti- 
almeno la piazza» ficatoi». e «il 
Tempo», altro 
organo per stomaci forti della de¬ 
stra, fa titoloni fotocopia dì gior¬ 
no in giorno, «Cossiga consegna 
l'Italia ai comunisti» (17 otto¬ 
bre), «Grazie Cossiga, ora ì co¬ 
munisti sono al governo» (20 ot¬ 
tobre), prendendo l'ex Piccona¬ 
tore, ridotto a Kossìga con la Lap¬ 
pa, da lottacontìnuistìpolisti ad 
oltranza, per un infiltrato della 


sentenza della Corte costituziona¬ 
le. Poi, stop alla discussione sul 
partito unico del Polo. Fini pare 
che ai suoi abbia chiesto una tre¬ 
gua nella discussione almeno fino 
alle elezioni europee. È chiaro che 
su tutta la questione oltre a pende¬ 
re la questione della legge elettora¬ 
le, pende come una grande inco¬ 
gnita la futura fisionomia del Po¬ 
lo. Mentre cresce l'inquietudine 
per il rischio di altri «traslochi» di 
deputati polisti nei lidi Udr. 
Quanto alla provocazione lancia¬ 
ta da Feltri su "Il Messaggero” che 
chiede a Berlusconi di «lanciare Fi¬ 
ni e smetterla di fargli fare il pan¬ 
chinaro» il leader di An declina 
seccamente qualsiasi invito a ri¬ 
spondere. 

Ma nel suo partito se rie parla. 
Dice Gianni Alemanno: «Èuna di¬ 
scussione che fanno molti da tem¬ 
po dentro e fuori il Polo. Feltri però 
affronta il problema in modo sba¬ 
gliato perché non pone la questio¬ 
ne più imminente: quella del can¬ 
didato premier...». 


■ leader di An 
e Forza Italia 
Gianfranco Fini 
e Silvio Berlusconi 
e sotto 
l’esponente 
dell’Udr 

Rocco Buttiglione 


Terza Intemazionale, sezione di 
Sassari. E soccorre Franco Zeffi- 
rellì, fratello Polo sorella Centro- 
destra, che racconta agli ango¬ 
sciati lettori del D'Alema «il co¬ 
munista per eccellenza, lo stali¬ 
niano doc, il fìlotogliattiano...». 

È un frullato dì accesi senti¬ 
menti, tutto quel mondo che si 
sposta tra il confine dì Storace e 
quello dì Casini, che passando 
dal «comunista» Dini al «comu¬ 
nista» Prodi, dal «comunista» 
Cossiga al «comunista» D'Ale¬ 
ma, rischia dì ritrovarsi davvero 
con qualche comunista sotto il 
letto, e chiede soccorso, e invoca 
azione, e intanto si allieta con ì 
suoni dì Sgurgola e attenderà pa¬ 
ziente ì big al comìzio facendosi 
intrattenere da Ombretta Colli e 
da una delle infinite Carluccì. 
Nella manciata dì secondi - ma 
abbastanza, per esempio, per 
metterla sul poetico, «... ed è su¬ 
bito sera» - oggi ìpolisti faranno 
un sospiro e una faccia feroce, e 
guai a sottrarsi. I loro fàcile 
Chassepot, purtroppo, non han¬ 
no fatto meraviglie. Sì culleran¬ 
no con Clemenceau: «Non basta 
essere degli eroi. Vogliamo essere 
dei vincitori» - e sì può sognare, 
perché no. Fino al sabato inpìaz- 
za. Ma poi arriva lunedì, danna¬ 
zione, echesìfa? 



Mario De Renzis/Ansa 


■ TEODORO 
BONTEMPO 
«Questa 
è una guerra 
ma adesso 
noi dobbiamo 
riprenderci 


L'INTERVISTA 


Buttiglione: «Ma la Chiesa puntava su di me... 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «Si comincia male, molto 
male», sibila ad uno sconosciuto 
sodale il presidente dell'Udr Roc¬ 
co Buttiglione smozzicando un 
mezzo toscano. Buttiglione sta 
scendendo con inusuale rapidità 
uno degli scaloni della Camera 
che portano all'uscita. E l'amico 
(afferrando il suo presidente per 
la giacca proprio davanti alla sala 
stampa di Montecitorio da dove i 
giornalisti sciamano verso il 
Transatlantico con la lista dei mi¬ 
nistri in mano) gli sussurra: «Roc¬ 
co, mi raccomando, non rilascia¬ 
re dichiarazioni, soprattutto 
ora». E invece il Rocco furioso 
parlerà. Poche parole, ma chia¬ 
rissime. 

Onorevole, sembra molto ama¬ 
reggiato. Dalla composizione del 
governo? 

«Questo governo comincia mol¬ 
to male rispetto a quelle garanzie 
che il mondo cattolico aveva 
chiesto e che dovevano essere 
soddisfatte. Non è stato dato cor¬ 


so a queste richieste, e la cosa do¬ 
vrà essere discussa a fondo». 

Buttiglione continua a smoz¬ 
zicare il toscano mentre raggiun¬ 
ge quello stesso portone che di lì 
a poco varcherà - in senso oppo¬ 
sto - Massimo D'Ale¬ 
ma per concordare 
con il presidente del¬ 
la Camera Luciano 
Violante le fasi del 
dibattito sulla fidu¬ 
cia. L'auto e la scorta 
di Buttiglione sono 
in attesa. Ma lui non 
rifiuta un altro paio 
di domande al volo. 

Le garanzie di cui 
parla consistevano 
nella sua presenza 
al governo, ed in 
particolare al mini- 
sterodella Pubblica istruzione? 
«Il mondo cattolico aveva po¬ 
sto alcune questioni. Ripeto, 
queste questioni non hanno tro¬ 
vato risposta. Un segnale doveva 
essere dato, e non c'è dubbio che 
il dicastero della Pubblica istru¬ 
zione poteva essere lo strumento 




A Cossiga 
dico che dopo 
una scissione 
e mezza 
non farò altre 
rotture... 




per un dialogo con questo mon¬ 
do...» 

Dopo quel che è successo, voterà 
contro il go verno D'Alema? 

«Io sono fedele, e rimarrò fedele, 
alle indicazioni che hanno por¬ 
tato alla nascita di 
questa maggioranza 
e di questo governo. 
Questo non significa 
però che la questione 
possa essere risolta fa¬ 
cendo finta che non 
sia successo nulla.» 

E quindi che cosa 
succederà? 

«Si dovrà aprire nel 
partito una discussio¬ 
ne sulla nascita di 
questa maggioranza, 
sulla nascita di que¬ 
sto governo, e perché 
la vicenda è finita in questo mo¬ 
do. Insomma, voglio sapere per¬ 
ché non sono state soddisfatte le 
richieste del mondo cattolico». 

Rocco Buttiglione è ormai sali¬ 
to in macchina, chiude lo spor¬ 
tello, l'auto si sta mettendo in 
moto. Ma il presidente dell'Udr e 


mancato ministro ci ripensa, si 
toglie il mezzo toscano dalla boc¬ 
ca, fa bloccare l'auto, riapre la 
portiera e fa: «Ah, ovviamente 
faccio gli auguri migliori agli 
amici Scognamiglio, Folloni e 
Cardinale. Che sono degnissime 
persone. E che faranno sicura¬ 
mente bene.» Sin qui (sono le 
10,40 di ieri mattina) lo sfogo 
con un paio di cronisti. Di cui pe¬ 
rò deve giungere presto qualche 
eco a Francesco Cossiga che un 
paio d'ore dopo diffonde una no¬ 
ta per far sapere di comprendere 
«profondamente l'amarezza del¬ 
l'amico Buttiglione, le cui qualità 
morali e politiche non hanno pe¬ 
rò necessità, nel mondo civile e 
in particolare nel mondo cattoli¬ 
co, di riconoscimenti istituzio¬ 
nali». 

Da qui un appello - «di fronte 
alla comunità politica e alla co¬ 
munità ecclesiale di cui entrambi 
siamo membri» - al «senso di re¬ 
sponsabilità di cittadino e di cri¬ 
stiano» di Buttiglione perché 
«non voglia spezzare l'unità del¬ 
l'impegno che abbiamo posto al 


» 



Domenico Stinellis/Ap 


servizio della 
nazione e dei 
nostri ideali» 
nel condurre 
un'operazione 
che Cossiga 
non esita a de¬ 
finire «di por¬ 
tata storica» 
perché «chiu¬ 
de nella pace 
un periodo do¬ 
loroso di divi¬ 
sioni». 

La risposta di Buttiglione non 
tarda e conferma la linea antici¬ 
pata ai due cronisti: «Il veto subi¬ 
to sul nome del presidente è una 
ferita aperta per tutta l'Udr», e 
tuttavia «una scissione e mezza 
nel corso di una vita politica bre¬ 
ve come la mia (il divorzio dal Ppi 
prima, la lite con Formigoni nel 
Cdu poi, ndr) sono comunque 
già abbastanza e non posso certo 
essere tentato dall'idea di creare 
ulteriori divisioni». 

Appello accolto, dunque: 
«Non farò difficoltà al decollo di 
un progetto politico giusto per 


una questione che potrebbe esser 
letta, sia pure a torto, come una 
questione di poltrone». Ma But¬ 
tiglione annuncia che continue¬ 
rà «con maggiore libertà, nel- 
l'Udr e nel Parlamento» la sua 
«battaglia». In nome anche della 
orgogliosa rivendicazione del va¬ 
lore del «veto» posto al suo in¬ 
gresso nel governo: «Non mi 
amareggia ma per certi aspetti mi 
onora: non immaginavo di esse¬ 
re così importante ed il timore 
espresso nei miei confronti è, al¬ 
meno indirettamente, un omag¬ 
gio alla mia coerenza». 


DALLA PRIMA 


SE IL 

POLITICO... 


considerandola un segno di moder¬ 
nizzazione della vita politica. Di una 
politica che si avverte carente, che sa 
di essere in difficoltà. D'altronde, è 
luogo comune (appare con regolarità 
sui settimanali l'annuncio che gli uo¬ 
mini sono in crisi) che le donne sono 
meglio degli uomini. 

Adesso, però, ci dovremo abituare 
alla frase: «Riferirò al ministro. Sarà 
lei a decidere». Ecco lo slittamento 
linguistico che abbiamo nelle orec¬ 
chie. Ce ne voleva per smuovere una 
rappresentanza nazionale nella stra¬ 
grande maggioranza maschile, sicura 
delle sue prerogative, convinta dei 
suo essere universale, miracolosa¬ 
mente certa di parlare per l'altra me¬ 
tà dei cielo. Ora, con Rosa, Livia, Gio¬ 
vanna, Laura, Rosy, Katia, qualcosa si 
è smosso? 

Non sono certo dei dicasteri «leg¬ 
geri» quello della Sanità (Rosy Bindi), 
Interni (Russo Jervolino), Famiglia e 
Affari sociali (Livia Turco), Beni cul¬ 
turali (Giovanna Melandri). Luoghi 
importanti per la vita civile dei Paese, 
nulla hanno a che fare con il «gentile 
omaggio alle signore», quel bouquet 
0 profumino offerto da graziose ho¬ 
stess bionde la sera della prima cine¬ 
matografica. Le signore, perlomeno 
quelle che conosciamo, hanno una 
serietà testimoniata addirittura tisica¬ 
mente dal tipo di scarpe - solide, a 
pianta larga - che portavano ieri mat¬ 
tina per il giuramento. 

Non fatevi confondere dalla lacri¬ 
ma facile di Livia Turco: il suo mini¬ 
stero l'ha condotto con polso fermo. 
Umana e decisa insieme. Non ferma¬ 
tevi ai tono delia voce, che ha eccita¬ 
to decine di imitatori, di Rosetta Rus¬ 
so Jervolino. La ricordiamo impavida 
a reggere le sorti dei Partito Popolare 
dopo l'uscita di scena di Martinazzo- 
li. L'abbiamo apprezzata, di recente, 
quando ha espresso parere favorevole 
sulla costituzionalità delia legge sulla 
fecondazione assistita su cui pure 
aveva delle riserve. Livia e Rosetta, 
due professioniste delia politica. E 
Rosy Bindi, che ha superato con pa¬ 
dronanza, dopo i primi scossoni, il 
ciclone Di Beila, ha saputo presentare 
un Piano sanitario nazionale metten¬ 
do al centro l'umanizzazione dei rap¬ 
porto medico-paziente. 

Potremmo dire che arriva dalia so¬ 
cietà civile Giovanna Melandri, così 
graziosa e così investita dal molo da 
aver resistito, secondo i giornali, solo 
dieci giorni (dopo la nascita della sua 
Maddalena) a fare la prima dichiara¬ 
zione pubblica. Con l'assunzione di 
questo ministero dimostra, d'altron¬ 
de, che la maternità non è più un 
vincolo. Viene dalla società civile an¬ 
che Laura Balbo, tra le fondatrici dei 
Gmppo di ricerca sulla famiglia e la 
condizione femminile di Milano. Lei 
ha saputo usare la sociologia come 
stmmento per capire le nervature, le 
modificazioni della società italiana. 

Ma queste sei signore potrebbero 
semplicemente confermare ciò che 
nella società è evidente: la crescita di 
soggettività, di visibilità, di presenza 
femminile. D'Alema - forse consiglia¬ 
to da Amato, che si considera l'«ulti- 
mo femminista» - ha mandato in sof¬ 
fitta quel machismo proprio della po¬ 
litica istituzionale? Chi vuole un pro¬ 
fondo cambiamento nel personale 
politico, nella classe dirigente non 
può che rallegrarsi di un rinnova¬ 
mento che passa attraverso le donne. 

Oh, già sentiamo la frase che «que¬ 
ste sono il fiorellino all'occhiello, ca¬ 
pace di far ingurgitare qualsiasi mi¬ 
nestra». Insomma, i «colors» femmi¬ 
nili, il segno dei gentil sesso per esse¬ 
re più graditi e far dimenticare la 
doppia stravaganza Cossiga-Cossutta; 
con i rischi di una battuta d'arresto 
del bipolarismo e le previsioni di un 
percorso eterogeneo e rissoso della 
coalizione. Può darsi. Ma bisognerà 
fare i conti con le donne che si sono 
assunte delle responsabilità istituzio¬ 
nali, incitandole, intanto, a cambiare 
le modalità d'esercizio del potere, a 
portare una qualche forma di civiltà 
nella lotta politica. Soprattutto, a 
spingere la politica a dire qualcosa di 
sensato. LETIZIA PAOLOZZI 
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multimedia vi invita 


una imperdibile 


gl ornata! 


Giovedì 22 Ottobre 

dalle 12 alle 22 al cinema IvIIO 11011 di Roma via Viterbo il 

proiezione non stop di grandi film noir con ingresso libero. 
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